
y-M 

Consorzio Cooperatile Abitazione 

ANNO 71. N. 74 sru. w AB t̂esT.- SBS- ROMA : GI0VED131 MARZO 1 9 W - L 1.300 ABRL ZJOO 

Generico impegno sul federalismo. Senatur e Fini fuori dall'esecutivo 

Governo Berlusconi-Maroni 
Bossi cede, accordo fatto 
Martìnazzoli si dimette: il mio compito è finito 

Il patto 
e l'addio 

B
OSSI si accorda 

, con Berlusconi e 
Martìnazzoli se 
ne va da segreta-

-rio del Ppi: due, 
• • • _ _ _ eventi speculari,; 
logici anche se non fatali, che 
appartengono perfettamente 
alla dialettica vincitori-vinti. 
Pagine che si aprono, pagine 
che si chiudono, comunque 
pagine da interpretare Che la 
destra si appresti a tentare di 
governare è non solo normale 
ma doveroso. Il problema 
non è questo II problema è 
vedere quali garanzie essa of­
fra di avere davvero digerito e 
superato le ragioni profonde 
- di progromma e di cultura 
politica - che l'hanno divisa 
in una guerra concorrenziale 
furbescamente coperta dalle 
suddivisioni » geografiche. 
Trattandosi di governare l'Ita­
lia e non solo di ritagliarsi ba­
cini differenziati di consenso,' 
siamo curiosi di vedere come 
si sapra ricondurre a cocren-

• ROMA. Primo passo verso l'intesa di governo tra Sil­
vio Berlusconi e Umberto Bossi. Dopo un incontro i 

. due leader hanno trovato un generico accordo sul fe­
deralismo che spiana la strada verso Palazzo Chigi. 
Dall'esecutivo non faranno parte né il timoniere del 

: Carroccio, ne il capo di «Alleanza Nazionale», Gian- , 
franco Fini che tuttavia potrà piazzare alcuni suoi uo­
mini. Vicepresidente potrebbe essere ii leghista Ro-. 
berto Maroni. Berlusconi ha riferito di essersi sentito 
telefonicamente con Gianfranco Fini, e di essersi per- ;.' 

., sonalmente incontrato con Bossi e Maroni in una sede ,. 
segreta. «Ho riscontrato, ancora una volta, da parte di 
tutti - ha commentato - uno spirito molto fattivo». E ha 

V lasciato intendere non solo che il governo è vicino, ma • 
•': che dovrebbero parteciparvi esponenti sia della Lega . 

Nord, sia di Alleanza Nazionale. E il no di Bossi a «un 
governo con i fascisti»? Per Berlusconi «rientra nelle 

V: schermaglie della campagna elettorale». 
). • Berlusconi ha anche reso noto di essersi sentito te-
v lefonicamente, dopo i risultati elettorali, con il Presi­

dente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro Ha quin­

di ribadito che spetta al Capo dello Stato la «lettura» 
del voto e il compito di assegnare l'incarico di forma­
re un governo. Cosi si è autocandidato a premier: 
«Constato semplicemente che Forza Italia è la prima 
forza politica del paese, e che Berlusconi ne è il lea­
der». ••-.•..•..--•.•.•.'• •...••.••••.•.•••••-. . ••• •• • ••• .-•'';.' • \--K-': 

Intanto, d o p o il erotto elettorale, Mino Martìnazzoli 
si è dimesso. Da tempo aveva deciso di lasciare la se­
greteria del Ppi, ma ha accelerato i tempi: «Il mio com­
pito è finito». Il partito sarà retto fino al congresso (ad 
ottobre?) da Jervolino, con i presidenti dei gruppi e 
Castagnetti. Intanto cominciano le grandi manovre 
per portare il partito a destra. In prima linea Formigo­
ni, mentre Cossiga lavora nell 'ombra. Possibili succes­
sori di Martìnazzoli: Buttiglione e, sul versante di sini­
stra. Mattarella. Mancino o Andreatta Segni molla l'al­
leato' 
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Occhetto: «Contro le destre 
ora lavoriamo all'unità 
di tutte le opposizioni» 

• i ROMA •[ progressisti devono reca re uniti E devono unirsi tutte le op­
posizioni alle destre». Achille Occhetto insiste sull'opportunità di formare 
un unico gruppo parlamentare, e torna a rivolgersi al Partito popolare, 
perchè si lavon da subito alla messa m c a m p o di una opposizione comu­
ne, c a p a c e di candidarsi al governo «Abbiamo sottovalutato l'operazio­
ne di Berlusconi, che è riuscito a saldare le destre a un centro che si nco-
nosceva nel sistema di potere de» 

A L B E R T O L E I S S -
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Sarebbe del marito 
della contessa uccisa a Roma 

Di Pietro trova 
un vestito 
e riapre 
il caso Olgiata 
m ROMA. Antonio Di Pietro ha portato ai magi­
strati romani un vestito di Pietro Mattei. Lo stra­
no pacco gli è stato consegnato da Emilia Parisi 
Halfon che si legò sentimentalmente al marito 
della contessa d o p o l'omicidio dell'Olgiata. 
Martedì gli inquirenti romani conosceranno i ri­
sultati delle analisi disposte su quegli indumen­
ti. Ma i magistrati della capitale h a n n o già preso 
visione, in passato, quei pantaloni e quella giac­
ca: sarebbero quelli c h e indossava Mattei il po­
meriggio del 10 luglio • : .*~ ","'•'. . ' ' -

Il delitto 
dell'estate 

Tutti 
i misteri 
del giallo 
romano 
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Alberto Filo Della Torte 

1992, quindi dopo il 
delitto. Ma la Halfon 
ha raccontato a ; Di 
Pietro la sua verità an­
che su un altro miste- ; 
ro che legherebbe il 
nome di Mattei alla vi­
cenda Enimont e al 
famoso •: ,• vconto 
«FF2S27» entrato più 
volte nelle aule del 
processo Cusani. Mat­
tei, secondo la donna, 
conoscerebbe . molti 
segreti di quel conto. -
Gli inquirenti romani indagheranno a fondo su 
intrecci finanziari e cifre. In quel misterioso con­
to svizzero sono finiti soldi che provenivano dal-
» Sor, dall'Ansaldo; da Enimont e. secondo gli 
inquirenti, da vie diverse rispetto a quelle di 
Tangentopoli. Mentre sulla scena del delitto ' 
dell'Olgiata sono già apparsi personaggi legati -
al Sisde. Dietro il conto FF2927 si celerebbero • 
«stelle politiche di prima grandezza», sulle quali ; 
lo stesso Cusani non dice nulla. E la verità sul -
delitto dell'Olgiata riprende la strada dei conti 
svizzeri. • ••• i . . i 
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L'«Emeraude», francese, era in immersione al largo di Tolone 

Strage nel sottomarino atomico 
Esplosione a bordo, 10 morti 
fa PARIGI. Dieci marinai francesi sono 
morti ieri per un'esplosione verificatasi a 
bordo del sottomarino nucleare «Eme-
raude» al largo di Tolone. Le autorità mi­
litari si sono limitate a ripetere c h e la par­
te nucleare del sottomarino non è stata 
coinvolta nell'incidente, assicurando c h e 
•questo incidente non mette in causa in 
nessun m o d o la sicurezza nucleare del 
battello». Silenzio invece sulle cause del­
l'esplosione e sulla dinamica dell'inci­
dente, avvenuto mentre il sottomarino fa­
ceva rotta lentamente con i suoi mezzi 
verso il porto di Tolone, sede di una im­
portante base militare Era scortato, ma 

I giovani > 
hanno vinto; 

Balladur 
:'.-'.-"\.̂  vWlff<a 
il decreto sul 
sottosalario 

w ? ? - >, -
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non trainato. Si sa che tra le vittime c 'è il 
comandante,- un capi tano di corvetta. Si ' 
sa anche c h e nell'ultimo anno quello di 
ieri è il terzo incidente in zona, sempre 
alla stessa flotta di sottomarini. T o c c ò , 
prima al «Rubis». il quale, mentre emer­
geva, urtò una petroliera. Fu poi la volta . 
dell'«Ametiste», che si incagliò sul fondo 
marino al largo di Cap Ferrat. Tra le ipo­
tesi avanzate dai tecnici per spiegare l'o-
nginc dell 'incidente è c h e un condotto 
del vapore sia saltato. 

G I A N N I M A R S I L L I 
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L'Alta Corte abolisce la legge che impediva i processi ai ragazzi tra i 10 e 14 anni 

«Ergastolo anche per i baby criminali > 
non proteggerà più i minori 

fa LONDRA. Adulti a dieci anni. I bambini inglesi saranno perseguibili 
per legge al pari di ogni altro cittadino, senza alcuna attenuante. Ieri, con 
una decisione epocale , l'Alta Corte britannica ha abolito la legge c h e im­
pedisce di incriminare i ragazzi fra i dieci e quattordici anni che abbiano 
commesso delitti più o meno gravi, compreso l'omicidio, a meno che 
l'accusa non riesca a dimostrare la loro capacità di distinguere fra il bene ' 
e il male. Per i due giudici dell'Alta Corte, Mann e Laws, si tratta di una : 
norma «perversa ed antiquata» che per decenni ha protetto i baby crimi­
nali dalla giusta punizione e che ormai veniva vista dalla magistratura 
«con crescente disagio». «Un ragazzino - spiegano i magistrati - può sa­
pere di commettere un'azione contro la società» Polemiche in Italia. 
«I minon di oggi se sono "capaci di intendere ' sono ancora 'incapaci di 
volere' -commentanoigiudic immonl i» 

M O N I C A R I C C I - S A R C E N T I N I 
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L'età dell'innocenza 
. •; • S A N D R A F E T R I O N A N I 

U
N REGALO dei nostri civilissimi tempi è quello di avere trasfor­
mato i bambini in feroci criminali. A IO anni rubano stuprano 
uccidono, spaventano enormemente gli adulti. Dal Sud America ; 

qualche settimana fa è giunto l'invito a far fuori liberamente i diavoletti ' 
e dalla Gran Bretagna ci piove ora addosso un rimedio non troppo dis­
simile, anche se ha l'aura della legalità Questa infanzia senza inno­
cenza 6 l'accusa più insostenibile che una società possa accettare 
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Vìa 4mila materie 
L'Università «taglia» 
le discipline doppione 
m ROMA. Il numero delle discipline insegnate nelle univer­
sità passa da 8087 a 4141. Lo stabilisce un decreto approva­
to ieri, a palazzo Chigi, dal Consiglio dei ministri su proposta 
del ministro per l'Università e la Ricerca scientifica, Umberto 
Colombo. «Con questa riduzione - ha spiegato il ministro -
si realizzano la semplificazione, la riconversione e l'elimina­
zione della duplicazione delle discipline universitarie, c o m e 
prescrive la legge 341 d e l l 990. Il numero delle discipline era 
eccessivo, c o m e risulta paragonando il nostro sistema uni­
versitario a quello degli altri paesi europei. Questo provvedi­
mento «1 frutto della maturazione e della collaborazione di 
tutta la comunità accademica italiana. ». 
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< R A H O À M : 

lAlEGA'NORD CALAR b£LLE T CHE TEMPO FA 

Gustavo, proprio lui 

-^ i*.*- - i l * 

O IAMO COSI presi dalla contemplazione del nuovo 
^ surreale firmamento governativo - con Zeffirelli mi-
V j nistro, Ambra Boncompagni ideologa e Teodoro 
Buontempo alle public rclations - ' che sembriamo una 
scolaresca al planetario. Il rischio di questo sgomentevole 
baluginare è che l'accecante visione d'assieme ci faccia 
perdere i particolari: sempre, nelle cose di questo mondo, 
rivelatori, rer esempio lassù, dalla più remota delle galas­
sie, emanante un fioco eppur ben percettibile lume, ecco 
il neosenatore Gustavo Selva, un uomo cosi di destra da 
considerare cedevole la politica estera di Fernando Cor-
tez e permissiva la politica interna di Tutankamen. In ter­
mini astronomici, il suo caso è uguale a quello degli astri 
già spenti da milioni di anni, la cui luce continua a giun­
gere Tino ai nostri occhi increduli. In termini politici, e co­
me se la sinistra avesse ricandidato, e rieletto, Amadeo 
Bordiga o Pietro Secchia. In termini umani, è come quan­
do si sogna, già in età matura e magari da capofamiglia, 
di dover ridare l'esame di maturità, e ci si chiede: «Ma co-

' me? non l'avevo già dato? non me l'ero già tolto dalle sca­
tole?». In quei casi ci si sveglia e tutto passa. Ma nel nostro, 
ci si sveglia e dobbiamo davvero rifare l'esame. In fondo, 
è come tornare ragazzi. [MICHELE SERRA] 

Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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• ROMA. «Per me è già tanto esse­
re sopravissuti alla caduta del no­
stro mito, una caduta di cui non 
siamo storicamente responsabili. 
La sinistra deve impegnarsi in 
un'opera di ricostruzione ideale 
che non può essere lavoro di un 
giorno. E deve farlo unita. Questa 
era l'ispirazione • profonda della 
svolta». Achille Occhetto, a due ' 
giorni dal voto che ha fatto improv-
visamente emergere in Italia una V 
maggioranza assoluta di destra, 
vuole approfondire l'analisi e il ra­
gionamento su quel che è awenu- ••.;' 
to. Incontriamo il leader del Pds ••'• 
dopo una lunga riunione della se- .'•'. 
greteria. Riunione un po' speciale. ' ; 
A suo modo storica. Perchè vi han-. : 

no preso parte, oltre ai dirigenti •; 
della maggioranza più vicini al se- . 
gretario, come Claudio Petruccioli '* 
o Fabio Mussi, oltre a Massimo ?'' 
D'Alema, Giuseppe Chiarente e "' 
Walter Veltroni, anche esponenti j 
della «vecchia guardia» come Tor- '; 
torella, \ Reichlin, • Macaluso. > Oc- - : 
chetto sembra abbastanza soddi- :: 
sfatto della riunione. Si allontana- ' 
no le voci e le allusioni circolate in .;': 
questi giorni su una possibile crisi ',.; 
della sua leadership. E si avvia una '• 
discussione destinata ad approfon- • 
dirsi. Oggi si riunisce il Coordina-
mento politico insieme ai segretari \ 
regionali. «E il loro contributo sarà ' 
importante - osserva Occhetto - ;> 
anche per le grandi diversità nei ri- v 

sultati del voto nelle varie parti del -! 

' paese. Ma poi bisognerà mettere in ':;, 
campo ogni nostra risorsa cultura- ;, 
le, aprire una grande ricerca, una £ 
ricognizione nazionale sulla realtà ;»• 
di un paese che dobbiamo reim-. 
parare, gramscianamente, a cono- •;•' 

SCere». >;;v;":>>r;;;̂ >-,&<--'--.,< ";fv- •••. l 
C'è una domanda, radicale, che 
mi sembra non possa essere 
omessa: se questa vittoria della 
destra, e di una destra come 

- questa, è l'esito di una fase poli- -
fica che si è aperta con l'89, e " 
con la svolta della Boiognlrta, ' 
non c'è stato un errore di fondo? 

Sono convinto che se non avessi- : 
jjrco,„carnbiato subitole radicai- / 
mente avremo perso ancora di ~ 

,tfiiwcayremmo cojninciatp.a per- : 
dere prima. La svolta ci ha con­
sentito di restare in campo, di ;; 
conseguire la vittoria dei sindaci -'•;' 
progressisti nelle città: un patri- - ; 
monto che resta. Ci ha consentito --• 
di entrare nella nuova fase della '.; 
Repubblica col più forte partito di •;, 
massa organizzato. E soprattutto £ 
di aver realizzato, per la prima voi- : 
ta, un'alleanza tra forze diverse di ';•• 
sinistra e progressiste. Una unità ; 
che ora dobbiamo saper mante- • 
nere e sviluppare. A sinistra, e an- 5 
che con tutte le forze del centro ; 

, che si collocheranno all'opposi- le­
zione delle destre. ?--<il.'4s.1-'-.v '•v'r ; 

La rottura determinata dalla fine 
del vecchio Pel non è stato un 
colpo esagerato al sistema poli­
tico della •prima Repubblica», . 
che ha'contribuito a produrre 
questo risultato di destra? y . , 

Ma non si può dimenticare che 
dopo la svolta è esplosa Tangen­
topoli. Non era certo una variabile : 
prevista in quelle dimensioni. E 
nasce anche da 11 il crollo cost re- . 
Dentino della De e del suo sistema ' 
di potere. Ma io dico: se non fosse .'-
venuta a galla la corruzione pro­
fonda del sistema e non fossimo • 
passati ad una legge elettorale <\ 
maggioritaria, che cosa sarebbe 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

• « Ora serve l'unità di tutte le opposizioni» 

successo? Sarebbe rimasta appe-
'saàlsistemapolìtìdò'italfantì-lafo- • 
glia di fico di uno stancò conso-
ciativismo di marca democristia- ; 
-na?H'purtto èche'le'destre"óra ve- -
nute alla luce erano e sono una •-
verità del paese, prima occultate 
sotto l'usbergo di un sistema di : 
potere che ha fiaccato economi- ; 
camente e moralmente l'Italia. Ri- ; 
vendico la coerenza di una batta- • 
glia per affermare un sistema di al-

«!. progressistidevpnp! restare uniti. E de­
vono unirsi tutte le opposizioni alle de­
stre».; Achilie Occhetto insiste sull'oppor- •: 
tunità disformare tin unicognrppoparla-
mentare delle sinistre, e torna a rivolgersi ' 
al Partito popolare, perchè si lavori da 
subito alla messa in campo di una oppo­
sizione comune, capace di candidarsi 

come alternativa di governo. «Abbiamo 
sottovalutato I'operaziorief'di Berlusconi, 
che è riuscito a saldare le destre a un? 
centro che prima si riconoscevanel siste­
ma di potere de. E ha usato un linguag­
gio nuovo, capace di offrire un sogno e 
un'illusione di sicurezza a strati popolari ;-
impauriti dalla crisi»." , ,,>.-. : ;::: "' 

stre? Bobbio ha parlato di una 
'.'destra estremista 'peggiore di 

... quella moderata che vinse nel 
•48 ,-.,, ,. ,.,; 

; C'è una parte pericolósa di queste 
destre. Noi, anche superando una 
certa distrazione del periodo più ; 
recente, intendiamo vigilare, de­
nunciare con nettezza ogni possi­
bile comportamento antidemo­
cratico che venisse da questo 
campo. Ma la vera beffa, la cosa 

«Dobbiamo saper mantenere 
e sviluppare l'esperienza' 

dei progressisti: a sinistra • 
ma anche con le forze di centro» 

ternanze, combattuta non certo in 
vista di un sicuro vantaggio per la '-: 
propria parte. ':.•• ' . 

. Meglio Berlusconi, Fini e Bossi 
delCaf? •;..;.. 

Meglio cercare di emanciparsi tut­
ti dopo la fine della grande mam­
ma democristiana. Meglio uscire 
dal comodo riparo del consociati-
vismo, e giocare fino in fondo, e 
davvero, per assumersi una piena 
responsabilità di governo. La svol­
ta ci ha dato piena legittimità per 
svolgere questo ruolo, e per re­
spingere una campagna insidiosa 

che ha teso in tutti modi a dipin­
gerci come corresponsabili del 
vecchio sistema. • 

C'è stato, però, un difetto più re-
. conte di valutazione. Dopo la 

bella vittoria dei sindaci pro­
gressisti, che cosa è sfuggito al­
l'analisi della sinistra? 

' Non abbiamo saputo vedere tutta 
', la forza del fenomeno Berlusconi. 

È sceso in campo un soggetto po­
litico che ha potuto contare su 
una grande potenza organizzativa 
e di comunicazione. Non solo le 
tv. Ma un'intera struttura azienda­
le, al servizio di un'operazione po-

ALBERTO LEISS 

litica che è riuscita a saldare due 
destre, Fini e Bossi, che altrimenti 
non avrebbero potuto vincere se si 
fossero ripresentate com'erano al­
la tornata delle amministrative. 

Analizziamolo meglio, : allora, 
. ora che ha vinto, questo «feno­
meno Berlusconi»... 

Il dato che non bisogna mai sotto­
valutare è che questo accidentato 
avvio di un sistema basato sull'al­
ternanza è profondamente segna- • 
to dal crollo del centro rappresen­
tato dalla De, dal suo sistema di 
potere e dalla sua funzione. Non è ; 

un dato cosi ovvio, tanta è la persi­
stenza dei residui di questo sche­
ma di interpretazione anche nelle 
analisi politologiche e giornalisti­
che. Tutto un arco di interessi, di 
culture, di mondi sociali si sono ri­
trovati sbandati. Privi di un punto 
di riferimento. Berlusconi è riusci­
to ad offrire questo punto di riferi­
mento. Ha svuotato il tentativo del. 

«Non abbiamo saputo vedere"U" 
la forza del fenomeno-Berlusconi 

Ha svuotato il tentativo1 

centrista eli Màrtinàzzoli» ; 
Ppi di Màrtinàzzoli di tenere in 
piedi un centro con quella vec­
chia funzione sistemica. E ha sal­
dato questo centro politico e so­
ciale, che prima si riconosceva" 
nella De, con le destre. Qui c'è an- ' 
che un'ambiguità. C'è un modera­
tismo che ha accettato questa in- • 
naturale saldatura con una cultura \ 
di destra che non ha nulla a che \ 
vedere con il conservatorismo eu­
ropeo moderno. Forze, sia pure 
minoritarie, che in futuro potreb­
bero cambiare la propria colloca­
zione. •••;":i'-:-'^--: . •,'.••.. 

Ma come giudichi queste de­

che più brucia, è il riparo che l'o­
perazione di Berlusconi ha dato a 
interessi e gruppi che prima vive­
vano all'ombra del potere del Caf. 
È l'idea del vecchio che si ricicla 
impunemente. E che ci fa dire che 

, la transizione verso un sistema po­
litico veramente rinnovato non è 

: ancora conclusa. -•-••-• •> -'-.-. 
Perchè non ha funzionato ricor­
dare che Berlusconi è il figlio le­
gittimo del craxlsmo? 

Perchè è stato più forte il linguag­
gio nuovo che Berlusconi ha sapu­
to usare per illustrare un sogno, 
un'illusione Un sogno di cui evi­

dentemente tanta parte della so­
cietà italiana aveva bisogno. Del 

. resto nei periodi di crisi e di in-
; quietudine sociale è facile che gli 

strati sociali impauriti si affidino 
alle promesse di sicurezza. Mi 
spiego così il successo di Forza 

.Italia tra gli operai di Mirafiori. 
Guai a noi se ci accontentassimo 
di una interpretazione politicista 
di ciò che è avvenuto. La sinistra 
deve reimparare a parlare alle 
passioni, ai sentimenti della gen­
te. •• .v -• - • - .•••-. • •; 

Non ha pagato 11 senso di re­
sponsabilità e la moderazione 
programmatica messa In campo 
dal progressisti? 

Avevamo il programma migliore. 
Ma il nostro realismo non ha sa­
puto riempirsi ; della necessaria 
forza ideale e morale. Proprio qui 
io vedo l'esigenza di una riflessio­
ne autocritica. Una riflessione che 
riguarda le forme stesse della poli­
tica e la nostra capacità di reagire 
al peso enorme della comunica­
zione moderna. È inutile discetta­
re su partito «pesante» o «leggero», 

- se non troviamo modi e linguaggi, 
pur senza poter possedere tre reti 
televisive, per intervenire con effi­
cacia nella guerra quotidiana dei 
messaggi veicolati da tv e giornali. 
Se non ne sappiamo vedere i nessi 
con gli umori profondi dei diversi 
strati sociali, soprattutto quelli po­
polari. Perchè non ho dubbi che 
una buona parte della media bor­
ghesia colta, alla fine ha votato 
pernoi. / ••-, '• :--'\- '- ;•••' 

Veniamo al «che fare». Tu Insisti 
sull'unità dei progressisti. Oggi 
però (Mondazione ha respinto 
l'Idea di formare un unico grup­
po parlamentare, avanzando la 
proposta di un «patto di consul­
tazione» permanente. 

Della costituzione di : un unico 
gruppo parlamentare avevamo 
parlato sin dalle prime riunioni da 
cui nacque l'alleanza progressi­
sta. Anche allora c'erano resisten­
ze e difficoltà, lo insisto sull'op­
portunità di scegliere tutte le for­
me organizzative che possono fa­
cilitare il processo unitario. Discu­
tiamo. Ma non rinunciamo all'o­
biettivo. • Dico • anzi di più: 
dobbiamo1 prendere atto fino in 
fondo che operiamo in un nuovo 
sistema maggioritario. Non ci so­
no più opposizioni di destra e di 
sinistra e un centro di governo. C'è 
una destra di governo e una oppo­
sizione che deve sapersi raccorda­
re in tutte le sue componenti. Insi­
sto dunque nel mio appello rivolto 
anche al Partito popolare. Dob­
biamo lavorare sin da ora. tutti in­
sieme, per costruire un'opposizio­
ne efficace e una alternativa de­
mocratica di governo. -••••; 

Ma qual è la prospettiva orga­
nizzativa per i progressisti e la 

: ; sinistra? Quella di un'unica for­
za politica pluralista? . 

Dobbiamo procedere con reali­
smo. Intanto cerchiamo di forma­
re un unico gruppo parlamentare. 
Se non riuscissimo in questo 
obiettivo, è difficile pensare già a 
un unico partito. Certo, questa ri­
mane la nostra ispirazione di fon­
do. L'idea di una grande forza del­
la sinistra democratica e dei pro­
gressisti, laici e cattolici, era alla 
radice della nostra svolta. E siamo 
determinati a tenere aperta questa 
porta. Speriamo che molti scelga­
no alla fine di varcarla, lasciando 
sull'uscio ogni negativo residuo di 
un passato di divisioni, e di paure 
sul prevalere di egemonie altrui 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il patto e l'addio 
za posizioni e obiettivi inconcilia­
bili. Di che cosa si tratterà? Un po' 
di federalismo innestato sul cen­
tralismo, un po' di dirigismo cor-
porativista innestato sul liberismo, 
un po' di cosmopolitismo econo­
mico innestato sul nazionalismo 
irredentista? 0 tutto quanto lascia­
to nella sua irriducibile inconcilia­
bilità ma coperto da una irruenta 
e comune volontà di potere e (co­
me si comincia a sentire) di ven­
detta che tutto risolve con i dosag­
gi dell'organigramma? Lasciamo 
al tempo (breve) la risposta. '•':=• 

Veniamo all'altra pagina: la ri­
nuncia di Màrtinàzzoli. Noi siamo 
convinti che la sua decisione di 
anticipare le dimissioni non di­
penda dalla volontà di scaricare 
subito il fardello dell'insuccesso. 
L'accelerazione è da attribuire ai 

primi cenni di maramaldismoche 
sono emersi dal versante destror­
so del Ppi, il quale non attendeva 
altro che il giorno del giudizio per 
liberarsi di un segretario indigesto. 
Le dimissioni sono venute il gior­
no dopo che Buttiglione, autopro­
clamatosi candidato alla succes-• 
sione, ha invocato un congresso 
anticipato, e sono state accompa­
gnate da sprezzanti espressioni di 
Formigoni contro le «facce soffe­
renti che hanno scelto pregiudi­
zialmente l'opposizione». Il che 
ha un univoco significato: la de­
stra interna, di origine integrista e 
curiale, intende prendere la testa 
dello smilzo Ppi per portarlo pri­
ma o poi al governo con Berlusco-. 
ni, in una prospettiva di centro-de­
stra forse (forse!) emendata dalla 
imbarazzante presenza missina. • 

Màrtinàzzoli deve essersi senti­

to troppo stanco per partecipare a 
una battaglia che l'avrebbe nuo­
vamente caricato del problema 
della leadership. Deve aver pensa­
to che da semplice «leader mora­
le» gli sarà più agevole difendere 
la sua scelta di opposizione allo 
schieramento berlusconiamo che 
è l'unica coerente con la ragione 
genetica del suo nuovo partito e 
con la sua collocazione elettorale. 
In fondo, si tratta dell'uomo che 
quattro anni orsono si dimise da 
ministro per non sottoscrivere la 
Legge Mamml-Berlusconi. Natu­
ralmente, riconoscere a Màrtinàz­
zoli questa coerenza non può si­
gnificare sollevarlo da molte e ' 
non lievi obiezioni alla sua scelta 
di fondo di correre l'avventura del-
l'auto-isolamento, di un insistito 
neo-centrismo, di una negazióne 
velleitaria della logica bipolare in 
nome di una identità moderata ri­
dotta a testimonianza. • 

L'eredità che Màrtinàzzoli la­
scia al Ppi è, appunto, quella di 
una lotta per la linea politica. La ' 

questione del collocarsi o no al­
l'opposizione è di tale spessore da 
investire non solo una condotta 
tattica ma l'identità del partito. La 
natura della De era tutta nella sua v. 
«condanna a dover governare»; la • 
natura del Ppi è, lo voglia o no, ' 
nella normalità dell'essere al go- -
verno o all'opposizione. La vera 
novità è qui, non solo nella drasti- , 
ca riduzione del consenso. Il prò- * 
blema, se si saprà sconfiggere la 
corrente ministerialista, è di come , 
fare e finalizzare l'opposizione, •" 
ben sapendo che Berlusconi lan- .. 
cera più di un amo al centro per '• 
dividerlo o captarlo. La scelta del- •. 
l'opposizione accomuna il Ppi- -
Patto Segni e il polo progressista. 
L'interesse comune a contrastare ?-
la destra e a costruire le condizio­
ni di un'alternanza dovrebbe con­
sentire qualcosa di più di occasio- ] 
nali convergenze: • un confronto . 
sui contenuti, un incontro su valo­
ri e discrimini da opporre alla pre- ; 
vedibile aggressività degli attuali f 
vincitori.... •- v :: [EmoRoggi] r 

Mino Màrtinàzzoli 

Per un punto Martin perse la cappa. 

? 
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LA NUOVA ITALIA. Pronto l'accordo per il nuovo governo: il 14 programma 
e organigramma. Un referendum sul federalismo? 

Un po' di federalismo 
e gruppi autonomi 
Così il Cavaliere 
ha convinto Bossi 
Il fatidico si fra Bossi e Berlusconi pronunciato a cola­
zione nella casa milanese di Fedele Confalonieri. «Go­
verneremo per tutta la legislatura». Il premier? Maroni,', 
candidato vice primo ministro, cincischia, ma lascia in­
tendere che sarà il Cavaliere. I gruppi del polo resteran­
no separati. Paura per una campagna acquisti nelle file 
della Lega? «Con noi, Berlusconi non ci proverà neppu­
re è troppo impegnato a catturare quelli del centro». 

CARLO BRAMBILLA 
m MILANO. A Milano, nella casa di " 
Fedele Confalonieri. presidente • 
della Rninvest, è nato il primo Go- • 
verno della Seconda Republica ita­
liana. Nell'appartamento di via ' 
Sassi 2 a poche decine di metri dal­
la Chiesa di Santa Maria delle Gra­
zie che custodisce il Cenacolo leo­
nardesco è stata servita la «storica» ' 
colazione, durante la quale Silvio .. 
Berlusconi e Umberto Bossi hanno •. 
pronunciato il fatidico si. Con la • 
promessa di restare insieme, d'a­
more e d'accordo, per quattro an­
ni, il lungo tempo di una legislatu­
ra. Cosi il Senatur da ieri ha par­
cheggiato il suo «Carroccio» rivolu-, 
zionario dentro le stanze più alte e ,' 
ambite. I suoi «mai» a Berlusconi '••. 
premier e all'abbraccio con Fini ; 
sono svaniti nel ricordo di una ' 
campagna > elettorale - urlata >r a • 
squarciagola. Il Cavaliere lo ha am­
morbidito recandogli in dote la Co­
stituzione federale e l'introduzione • 
nel programma di una severa leg-
gc.antitrust., Questo voleva, questo ' 
sembra aver ottenuto. 
, In ben altro scenano, quello,di -
un^bar-tabaccheria perifericoche . 
sembra essersi fermato nel'tempo, ;'-
tavoli e sedie in formica rosa, ~ 
sbrecciati e scivolosi, uno dei luo-. 
ghi dove suonava il tamburo della • 
Banda d'AIfori, gestito in solitudine -
dall'anziana signora Rosa Berna- ^ 
sconi, il tessitore bossiano Bobo f 
Maroni racconta le sue impressioni '•• 
su quello storico incontro. Ha ap-.' 
pena lasciato la casa di Confalo- -
nieri probabilmente con in tasca la ', 
delega di ministro degli Interni e di 
vice presidente del Consiglio. «Ma • 
no vediamo...», si schermisce al pri­
mo contatto. La sua faccia 6 però 
tutta un programma. Come mai • 
quel sorriso a trentadue denti? 
«Perchè è fatta, l'Italia avrà un Go­
verno». Ordina un'amaro per facili­
tare la digestione e stemperare le '' 
tensioni. Quanto è fatta? «Al 99,9 -
per cento». Risponde e snocciola ' 
frammenti che «si possono dire» di •" 
quel contatto ravvicinato. Cosi si ; ' 
apprende che Bossi quando ha 
varcato la soglia di casa Fininvest ' 
aveva in mente una sola cosa: il fe­
deralismo. «Se ce lo danno come 
vogliamo noi, l'affare si fa altrimen­
ti...», avrebbe confidato ancora un : 
attimo prima di suonare il campa­
nello d'ingresso. Il Senatur si è pre­
sentato con lo stesso look ministe­
riale del giorno del voto a Gemo-
nio: spezzato, giacca blu, pantalo­
ni grigi e camicia a righine bianche 
e azzurre. Immancabile la cravatta 
gialla disegnata da Forattini. ' • 

Ai risottino maison, l'Italia è già 
diventata una Repubblica federa- : 
Ic.Poi Bossi tiene una lunga lezio- • 
ne a Berlusconi sull'«idem sentire». 
Che tradotto vuol dire: «Guarda '• 
che la tua Forza Italia è ancora ro-
betta virtuale, non un movimento 
consolidato». Si parla di tutto. «SI : 
anche del premier», conferma Ma­
roni. Che sarà Berlusconi, inevita-
bilmente...«Calma, calma...di certo \ 
sarà un politico del polo e non 
romperemo certo sulla questione 
del premier». Che sarà appunto " 
BerlusconL.Maroni ;• ' cincischia, 
non conferma né smentisce. Di mi­
nistri avete parlato? «C'è l'accordo 
di scegliere gli uomini migliori». 
Maroni taglia corto: «Venerdì 15 
aprile ci presenteremo con il pro­
gramma, l'organigramma del Go­
verno e quello delle cariche istitu­
zionali di Camera e Senato». In 
proposito è girato il nome dell'ex 
liberale Biondi ' per ' Montecito­
rio...«Uhm - è la valutazione - mi 
sembra che sia uno a cui piace un • 
po' troppo ascoltarsi parlare, pre­
ferirei ii leghista Dosi, per il Senato 

c'è un'autocandidatura del nostro 
Speroni». Comunque viene respin­
ta l'idea di Fini di consultare le op­
posizioni. Anche per le istituzioni si 
cambia aria, «Il consociativismo è 
finito per sempre». .- • 
• Piano, piano Maroni snocciola 
particolari. ' «Sull'antitrust anche 
Bossi si è sorpreso della reazione 
di Berlusconi». Il Cavaliere non solo 
è d'accordo ma addirittura auspica 
l'introduzione dei controlli e del 
mercato. «SI, perchè - avrebbe det­
to - ora la Rai vende pubblicità sot­
tocosto». Insomma alla Lega fa cre­
dere che un regime antitrust sareb­
be perfino vantaggioso per le sue 
reti. Sarà. Si passa alla riforma dei 
ministeri: Interni, Difesa, Giustizia, 
Esteri restano così come sono. Si 
sta valutanto invece di porre mano 
al comparto economico o introdu­
cendo un superministero o com­
pattando in qualche modo Bilan­
cio, Tesoro, Finanze e Industria. ; • 

Ancora sul federalismo. Parte 
subito una commissione, compo-
sta'àrtc'he'dd costituzionalisti Stra­
nieri specialisti in Stati federali, che 
metterà a punto la proposta tecni­
ca. Questa "verrà votata in Parla­
mento per essere poi sottoposta a 
referendum popolare. «Siamo de­
mocratici - dice Bossi - e non pos­
siamo con l'otto percento dei con­
sensi imporre alcunché agli italia­
ni». A proposito di forze numeri­
che, nessun timore che Berlusconi 
scateni una campagna acquisti 
mortale per la Lega?. «Neanche per 
sogno». Maroni è tranquillo: «Il Ca­
valiere con noi non ci prova nean­
che e sapete perchè? Perchè gli ac­
quisti andrà a farli altrove, nel cen­
tro com'è naturale che sia. Come 
facciamo a saperlo? Semplice. 
Quando gli abbiamo fatto osserva­
re che al Senato c'è qualche pro-
blemino per aver la maggioranza 
lui ci ha risposto che "questo è l'ul­
timo dei suoi pensieri". Più chiaro 
di cosi...». Sempre in materia di 
problemini, non va trascurato 
quello riguardante il Presidente 
della Repubblica. «Ripeto - spiega 
Maroni - che non farò certo lo scio­
pero della fame se non vorrà di­
mettersi. Tuttavia gli consiglio, vi­
sto che sta passando un ciclone, di 
rimettere il mandato al Parlamento 
dopo la formazione del governo. 
Sarebbe una mossa intelligente». E 
se vi prendesse tutti in contropiede 
e incaricasse subito Berlusconi di 
formare l'esecutivo? «Fantascienza. 
Dovrà pur fare prima le consulta­
zioni e quando sarà arrivato il no­
stro turno gli consegneremo la rosa 
dei candidati, e poi lui deciderà chi 
pescare». Vabbè. Non resta che af­
frontare il punto più delicato, deli­
cato soprattutto per l'immagine del 
«partigiano» Bossi che ora si trova a 
dover fare i conti con Fini allea-
to...«lntanto - spiega Maroni - Fini 
non parteciperà personalmente al 
Govemo...e poi va detto che solo 
una settimana fa tutti, ma proprio 
tutti davano la Lega per morta e se­
polta. Ebbene siamo il pnmo parti­
to per rappresentanza parlamenta­
re alla Camera...Se questa non è 
politica. Dicono che abbiamo per­
so, allora rispondo che sono ben 
contento di perdere cosi». SI, ma 
Bossi aveva detto... «Uffa, ha usato 
una tecnica raffinata di sopravvi­
venza. Non avevamo alternative, o 
Governo o elezioni di nuovo, Vole­
te capirla una buona volta che Bos­
si non solo ha salvato la Lega ma 
ha anche ottenuto il massimo...». 
Infine Maroni rivela: «Bossi andrà 
allo stadio con Berlusconi». Il futu­
ro vicepremier non ci azzecca. Il 
Senatur a San Siro non s'è fatto ve­
dere. 

Umberto Bossi e Silvio Berlusconi Carlo Vitello/AP 

Rubate in una notte 
l'auto blindata 
e l'alfa 164 
usate dal senatur 
Addio auto blindata e addio alfa 
164 «di riserva». In una notte, in due 
garage diversi, sono state rubate le 
due automobili a disposizione di 
Bossi. Il primo furto, al danni del 
fedele autista Pino Babbinl, è 
avvenuto, si legge nella denuncia, 
dopo le tre del mattino e il • 
denunclante ha specificato erte «il 
box è stato successivamente 
chiuso a chiave». Ugualmente 
misterioso II furto dell'alfa 164, 
custodita in un altro garage a 
affidata a Massimo Dolazza (altro 
autista di fiducia, nonché senatore 
in erba del gruppo della Lega, 
essendo risultato eletto -
nell'ultima consultazione 
elettorale). Nella prima auto erano 
custoditi anche due giubbotti 
antiproiettile. Preoccupata 
reazione di Francesco Speroni, che 
fa notare come sarebbe facile 
Imbottire l'auto del leader della 
Lega di esplosivo o riempirla di 
•cimici», cioè di piccoli microfoni 
usati per carpire informazioni 
riservate. Spesso la Lega ha 
accusato I servizi di spiare II ' 
movimento del lumbard, ma certo 
se ora II ministro dell'Interno sarà 
Maroni nelle parole di Speroni c'è 
anche una piccola gaffe. 

Berlusconi fera il premier 
Fini non sarà tra i ministri, Maroni vicepresidente? 
Berlusconi si candida a primo Premier della seconda Re­
pubblica e, per farlo, con eccezionale rapidità, converte i ' 
capi della Lega, Bossi e Maroni, con i quali si è visto a lun-
gq.ieri/.ad appoggiare, la grande coalizione che compren­
de.Forza Italia, Lega, Alleanza Nazionale e,.forse;anche 
brandelli di centristi. Ai «lumbard» concede l'ipotesi di 
una blanda «riorganizzazione dello Stato»in senso federa­
lista, ma senza rompere l'unità nazionale. • 

INO ISELLI 

m MILANO. Silvio Berlusconi, co­
me un fulmine: martedì ha visto il 
leader di Alleanza Nazionale, Fini, 
ieri si è incontrato con i capi leghi­
sti Bossi e Maroni. Poi, nel tardo 
pomeriggio, l'annuncio ai giornali­
sti convocati d'urgenza in una del­
le sue stupende ville, a due passi 
dal Parco Sempione: il governo a 
tre si farà, le opposizioni di Bossi ai 
«fascisti forcaioli» ed • allo stesso 
Berlusconi presidente del consiglio 
si sono miracolosamente sciolte 
come neve al sole. ' > •> 

«Credo -ha detto il cavaliere- che 
si siano poste le basi per una buo- • 
na, positiva collaborazione». Berlu­
sconi, visibilmente soddisfatto, nel­
l'intento di «dare risposte celeri ad • 
un eventuale incarico di governo» 
che dovesse ricevere dal presiden­
te della Repubblica, ieri si è intrat­
tenuto «alcune ore» nel dialogo a 
tre: lui. Bossi. Maroni «e nessun al­

tro». Insieme hanno affrontato «in 
profondità» una serie di problemi. 
Hanno parlato, soprattutto, «dell'e­
sigenza di procedere sulla via della ' 
rioganizzazionc dello Stato, del de­
centramento politico e fiscale». Al­
la fine si sono trovati «d'accordo su 
alcune cose importanti da realizza­
re per avvicinare le decisioni dello 
Stato alle esigenze dei cittadini». 

Si è realizzata una «convergenza 
di giudizi» ed alla fine «si è comin­
ciato a parlare anche degli uomini. 
per il governo», il cui capo, naturai- -
niente, dovrà essere il neo deputa­
to Silvio Berlusconi, cioè il capo del 
movimento «che ha avuto più con­
sensi all'interno della coalizione». 

E' stato fissato un nuovo incon­
tro a tre venerdì prossimo, questa 
volta nella villa di Arcore. Sarà una 
«riunione d'ordine, per puntualiz­
zazioni, senza sorprese», cioè sen­
za improbabili ripensamenti della 
Lega. 

Governo pronto 
Dopo Pasqua, il tavolo si allar­

gherà anche a Fini ed agli uomini 
di Alleanza Nazionale, i quali, ha 
sottolineato "Berlusconi", 'sono stati 
immediatamente intorniati' dell'e­
sito dell'incontro con i capi della 
Lega, Entro ill4-~aprileì giorno di 
prima convocazione della Came­
ra, il cavaliere presenterà program­
ma e squadra per realizzarlo: «Mi 
faccio garante che il polo realizze­
rà il suo secondo obiettivo: non un 
governo qualsiasi, ma un buon go­
verno. Credo di poter confermare 
che questo sta avvenendo. Sono si­
curo che avverrà, e avverrà presto». > 

Nessun nome di futuri ministri è 
stato fatto, nessun elemento con­
creto di programma è stato avan­
zato se non l'accenno al fatto che 
non sarà presentato un «piano ge­
nerico, ma un programma in grado 
di trasformarsi immediatamente in 
decreti o disegni di legge». ;<•..<'• • 

Rispondendo alla numerose do­
mande dei giornalisti, molto incre­
duli sulla rapidità di conversione 
della Lega, Berlusconi ha detto di 
non credere che «Bossi abbia po­
sto dei veti» e che «bisogna saper 
distinguere fra tattica elettorale, 
trattative e ciò che avverrà, metten­
do anche qualche filtro». •,:: •-

Su chi sarà il premier del prossi­
mo governo, il cavaliere ha ribadi­
to, con molta forza, che «dal voto è 
venuta un'indicazione precisa. 
Forza Italia è la prima forza del 

paese e Berlusconi ne è il leader. 
Non posso dire di candidarmi, per­
chè la responsabilità è del presi­
dente della Repubblica. Io ricordo, 
però, che all'interno del Polo, For­
za Italia è il primo partito e,sul/atto 
che gli tocchi esprimere il premier 
non credo vi siano dubbi. Credo 
che anche Bossi lo abbia accetta­
to»- . - , ,-. --* '•< : . 

A noi Camera e Senato 
Certezza assoluta anche sulle 

presidenze di Camera e Senato 
che «saranno uomini della maggio­
ranza»: nessuna certezza, invece, 
per quanto riguarda gli incarichi 
ministeriali che saranno, molto 
probabilmente, ridotti di numero. 
«Abbiamo chiaro il concetto -ha ri­
badito il leader di Forza Italia- che 
dovremo scegliere persone molto 
valide, ma non ci sono candidatu­
re pregiudiziali». Anche per Pan- ' 
nella, già indicato come prossimo 
ministro degli esteri, nessuna con­
ferma e nessuna smentita: «Valute­
remo con gli alleati. I ministri, co­
munque, li deciderà chi avrà l'inca­
rico di governo. Tocca a lui forma­
re la squadra». •»;.., - . . . ,.,-•• 

Unica sicurezza è sul nome di 
chi resterà senza alcun dubbio fuo­
ri dal governo: Gianfranco Fini che,. 
d'altra parte, ha ricordato il cava­
liere, «aveva già detto di non voler 
intervenire , personalmente nella 
compagine di governo. Potrà, pe­
rò, scegliere persone capaci». Neŝ  

suna resistenza da parte della Lega 
sull'accordo con Alleanza Nazio­
nale. «Il suo risultato elettorale è ta­
le da far pensare ad un governo 
con essa. Anche Bossi è d'accor­
do»., , , . , :, i rii 

Berlusconi ha anche accennato 
a «contatti in corso» con altri partiti 
«con i quali ci sono convergenze di 
programma», riferendosi al Polo di 
centro e a Segni. «Non ho mai tro­
vato distanzedi programma fra noi 
e il Patto, né ci sono distanze ideo-

' logiche. Da parte nostra non c'è al­
cuna chiusura alla collaborazione 
con altre forze politiche che appro­
vino il nostro programma». 

Alla fine, sempre più sorridente 
e disteso, il futuro presidente si è 
concesso un po' a se stesso: «Nella 

. miavita-hadetto-sièchiusounci-
clo ed è iniziata una fase nuova. 
Ora sono testa e cuore per i proble­
mi del mio Paese. Voglio essere 
utile ai cittadini: sarò un interprete 
della volontà colettiva, anche con­
tro l'interesse dei singoli, compre­
so il mio. Mi è stato detto che do­
vrei vendere qualcosa: se qualcu­
no ha offerte per le mie proprietà, 
si faccia avanti». 

Poi, tornando serio, «non abbia­
mo la bacchetta magica, ma espe­
rienza, buon senso, capacità inno­
vativa. La capacità di vedere i difet­
ti di ciò che esiste e di innovare 
non mi abbandonerà. Confido nel 
mio talento imprenditoriale e nella 
voglia di fare». 

Silvio allo stadio senza Umberto 
«H Milan? Resta in famiglia» 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Berlusconi al «Rosso e 
nero». Anzi, pardon: in rossonero. 
Da Forza Italia a Forza Milan. Dagli 
exitpoll allo stadio. Ritomo trionfa­
le a San Siro per il Cavaliere, da­
vanti al suo Milan. Sarà qui che si 
farà incoronare pubblicamente 
premier da Cavallo Pazzo Umber­
to, quel Bossi recalcitrante fino a 
poche ore fa? Cosi si dice, Dunque 
eccoci tutti qui in attesa del grande 
evento. Mancano 10 minuti alla 
partita, entra un raggiante Emilio 
Fede, cappotto color cammello a 
dispetto della temperatura prima­
verile. E fa lui da apripista, come 
sempre. Lo speaker legge le forma­
zioni: i soliti fischi per gli ospiti, so­
lite ovazioni per i rossoneri. C'è an­
che l'immancabile Mariolino Cor­
so, eroe d'altri tempi, non c'è trac­
cia invece di Rivera, il Golden boy 
ripescato all'ultimo momento in 
Puglia dopo il tonfo elettorale. Ma 

Rivera. si sa, da quando Berlusconi 
ò presidente, non ha più neppure 
l'ingresso in tribuna. Eccolo alle 
8,27 in punto, il Cavaliere fa il suo 
ingresso: strette di mano, sorrisi, 
pacca sulla spalla al ledclissimo 
Fede. E Bossi dov'è? Il Senatur non 
c'è. Evidentemente dopo gli sber­
leffi, le dichiarazioni bellicose, e la 
ritirata di ieri, il grande capo del 
Carroccio non ha voglia di fare 
questa passerella al Meazza. Berlu­
sconi si stringe nelle spalle: «Bossi7 

Non era certo che venisse, c'era un 
problema di orari». Non se la pren­
do più di tanto il Cavaliere, si siede 
tra la figlia Marina e il fratello Pao­
lo. Al T applaude l'azione di Radu-
cioiu. Domina il suo Milan, si man­
gia anche qualche goal. Ma il Ca­
valiere è impassibile, chissà se 
pensa alla Coppa dei campioni o 
al campionato elettorale appena 
vinto. Chiude gli occhi, mister For­
za Italia: vede lo stadio olimpico di 

Atene o Palazzo Chigi? 
Per saperne di più non resta che 

aspettare l'intervallo. Finito il pri­
mo tempo. Berlusconi si avvicina, 
in una calca indescrivibile di foto­
reporter e cronisti e si concede an­
che una battuta sprezzante sugli 
avversari politici: «Vedo che i pro­
gressisti hanno preso qualcosa nel­
la Lombardia!» butta It sornione il 
Cavaliere. Per il resto parla poco di 
politica e molto di sport. Cederà il 
Milan, ora che sta per diventare 
presidente del Consiglio dei mini­
stri della Repubblica? «Vedremo, -
se devo cederlo lo darò a qualcuno : 

della famiglia». Si ritoma a parlare 
di Bossi e dell'appuntamento man­
cato. Berlusconi fa spallucce anco­
ra una volta. Bossi è un avversario 
come l'Anderlecht?, chiede un cro­
nista, «Ma no, ma no, chi l'ha det­
to7 Bossi è un alleato, un alleato 
importante». Dopodiché il Cavalie­
re torna a stringere mani, a sparge­
re sorrisi e a guardare il suo Milan. 
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LA NUOVA ITALIA. Sussurri e grida sulla carta d identità del nuovo governo 
Molti esponenti di An, forse un ministero alla Cultura 

Silvio e Bobo 
e poi via 
al totoministri 

ECCO IL TOTO MIN ISTRI 

MICHKLK URBANO 

• ROMA. Sussurri e voci, ambizio­
ni e veleni. Avanti marsch, alla 
conquista della poltrona in un gio­
co di veti e controveti, grandi dise­
gni e speranze inconfessate. Pub­
blico spettacolo e sogni privati. Chi 
sarà il nuovo presidente del Consi­
glio? Suvvia, il cappello sulla sedia 
più alta in fondo l'hanno messa gli 
elettori. Ed è quello piumato del 
cavaliere della Seconda Repubbli­
ca, al secolo Silvio Berlusconi di 
Ancore. Ma in politica, si sa, non 
sempre uno più uno fa il classico 
due. Che trappole s'inventerà an-

1 cora Bossi per ostacolare l'ascesa 
del nemico-alleato? La domanda, 
ovviamente, rimane sospesa, anzi, 
strattonata dalle onde agitatissime 
del mare del dopo elezioni. Come 
sempreèstato. ..;>•••••.."vsfs :, 

E le altre preziose poltrone? Sot­
to la calda primavera romana è un 
fiorire di nomi eccellenti. Veri e fal­
si, in un baluginare di indicazioni 
sincere e di furbe manovre. Una ri­
chiesta però è quasi ufficiale. Ma si, 
il delfino di Bossi, Roberto Maroni. 
potrebbe diventare il vice dell'ex 
imperatore dell'etere privato con 
incarico agli Interni. A bilanciare 
oneri e onori del Cavaliere. \ . 

Attenzione però. La santa e vit­
toriosa alleanza di campioni da 
soddisfare ne ha parecchi. E la Le­
ga certo non si accontenterà di un 
posto, pure se nobile. Ecosl l'indu­
striale bresciano Vito Gnutti po­
trebbe essere gratificato con il mi­
nistero del ' lavoroe-Giancarlo Pa-
gliarini, potrebbe, analogamente, 
aspirare al, Bilancio. Che però po­
trebbe essere quelló'su misura per 
Antonio Martino, il consigliere eco­

nomico di Berlusconi, di purissima 
• scuola reganiana. Che in verità, per 
• la sua competenza in materia, an­

drebbe tranquillamente pure alle 
-,• finanze. Con un problema però. Ri­

marrebbe allora fuori - le voci ri-
; spettano rigorosamente la logica -

Giulio Tremonti, che come aspi-
'- rante deputato sotto le bandiere di 

Segni ha fatto splash ma di cui nes­
suno discute le capacità. Tanto più 
che la sua nomina darebbe al go-

...' verno il lustrino di una maggioran­
za capace di spingersi al centro. E 
Martino? No, non sarebbe escluso, 

•, potrebbe sempre scalare il Tesoro 
; dove, però, c 'è una'altra insidia: la 

•"..' nomina di un estemo come Mario 
. Monti, illustre rettore della Bocco-
: ni. v . ' • <• '•••- • •;•""• -.'-• 

E alla Giustìzia? La candidata 
:'•', naturale - e in fondo pubblicamen-
•'' te annunciata - sarebbe Tiziana 
' Parenti. Ma Titti La Rossa dopo la 
v sua uscita del pool «Mani pulite» 

potrebbe ritrovarsi in mezzo alla 
... strada nientedimeno che Antonio 

Di Pietro. Vero o falso? Al «polo 
delle libertà» l'ardua sentenza. Che 

:•' comunque deve pensare anche al-
•'• la Difesa. La soluzione naturale sa­

rebbe Luigi Callegaris, «Forza Ita­
lia» Doc e una trombatura eccel-

, lente da medicare. Già, il guaio è 
che anche «Alleanza Nazionale» 
ha un generale. Fini mollerà il fido 
Luigi Ramponi? Nell'attesa Calle­
garis si prepara una.via d'uscita: il 

';. ministero-delia Difesa!;I/:I :•><.) •-.: .:.,. 
• Ma Berlusconi dovrà acconten­

tare altri numerosi amici di corda-

• ta"'Che'posto avrà il Wòsofo'della 
' nuova destra Domenico Fisichella? 

MINISTRO D a TESORO 
Mario Monti 

MINISTRO 
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• Astenia Martino 
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Giuliane DEUA CULTURA n « B ™ 
«**«" Franco Zeffirei» tfHpjsocuU, 

e Vittorio Sgarbl » , « , T a r a d a r t 

a Domenica Fisichella 

1 bookmakers del toto-govemo lo 
danno sicuro con due opzioni: alla 
Pubblica Istruzione o agli Affari So­
ciali. 1 suoi concorrenti? Nell'ordi­
ne: l'erede, di Forlani, Pier Ferdi­
nando Casini per i cristiano-sociali 
e il radical-riformatore di Forza Ita­
lia, Marco Taradash. Che a Palazzo 
ChigT potrebbe tròvàrè'ifsùo leader 
carismatico. SI, proprio Marco Pan-

nella il grande amico di Berlusconi 
che mai ha nascosto la predilizio-
ne per la politica estera. Con buo­
na pace delle aspirazioni di Calle­
garis che comunque, potrebbe es­
sere consolato sempre in altro mo­
do. Anche perchè i posti non sono 
finiti. E le voci neppure. Che danno 
per sicura la nomina dell'ideologo 
di «Forza Italia», Giuliano Urbani, : 

alle riforme istituzionali e il liberale 
Raffaele Costa ai Trasporti (che 
potrebbe piazzare l'amico di club 
Carlo Scognamlglio all'Industria). . 
Fine? No,, c'è.da.sistemare .anche 
Ombretta Caruilì Fumagalli già pu­
pilla di Andreotti magari facendole 
fare il salto: da sottosegretaria a Mi­
nistro delle Poste. E poi c'è la sani­
tà da privatizzare. Cosa dice il tam­

tam? Che potrebbe arrivarci quel 
Publio Fiori folgorato sulla via di Fi­
ni o addirittura Vincenzo Muccioli, 
direttamente • dalla >; comunità di 
San Patrignano. Chiuso? No, rima­
n e ia Cultura. E qui radio voci del 
futuro prossimo venturo lancia due 
nomi da brividi, A scelta: il regista 
Franco Zeffireìli 6 il tuttologo d'as­
salto Vittorio Sgarbi. •>'•••: , •.''••. ;'ri-' 

El lS^ lS! !S i .T£ Al centro Difesa, Esteri, moneta, magistratura.' Crotone l'avrei chiusa 

Miglio: «Federalismo e tutto ai privati 
La Costituzione va riscritta» 
«Attenti a non finire nelle condizioni della Prima Repub­
blica. Basta con l'assistenzialismo puro per le regioni 
diseredate. Un assetto federale è il solo che ci consenta 
di arrivare in porto» dice il professore Gianfranco Mi­
glio, della Lega. E spiega perché vuole un nuovo mo­
dello di Costituzione che tolga tutte le competenze al 
governo centrale, salvo «la Difesa, gli Esteri, la moneta e 
la magistratura» 

• . •T IZIA PAOLOZZI 

a» Nel nuovo governo, quello ap­
pena uscito dalle urne, si pensava ' 
che uno degli obiettivi di maggior ; 
contrasto tra le anime delle diffe­
renti destre, sarebbe stato il federa­
lismo. Elaborato in anni di serio : 
studio da Gianfranco Miglio. Quel ' 
federalismo i agitato > minacciosa- ; 
mente dalla Lega, al punto da su-
scitare terrorizzanti incubi di seces­
sione; rifiutato, fino a ieri, da un 
Movimento sociale aggrappato a 
una ipotesi quasi ossequiosa dello , 
stato. Nell'accordo sul governo tra , 
Berlusconi e la Lega il federalismo 
sembra avere via libera. >•••••?.. ••!•,.-•'' 

Felice, professor Miglio, di que- ' 
sta «vittoria»? £~^ > ~,. '.^,'.r. v.;. 

Noi stiamo ancora trattando. Do­
mani (oggi per il giornale ndr.) , 
avrò incontri importanti su questo ; 
punto. Per quanto riguarda il mio :' 
giudizio, i ho sempre detto che 
qualunque • tentativo d i . avviare 
una nuova politica economica, fi- . 
nanziaria e amministrativa in Ita­
lia, è condizionato dal cambia-
mento dei centri di potere e delle 

istituzioni. <"*,:•• '- •••' >?,*• •:.•.•,;•?!»••'-. 
Ma questo significa che si può 
riuscire a varare con facilità un 
assetto federale? •••••• •.>•:--. ••-••>— 

Un assetto federale è il solo in gra­
d o di consentire ai cambiamenti -
nello stile di gestione dell 'econo­
mia e della società, di arrivare in •;. 
porto. Se noi non mettiamo da 
parte, definitivamente, la struttura 
della repubblica, cosi come l'ab­

biamo ereditata, dalla Prima re­
pubblica non usciamo più. Finire-

: mo rapidamente nelle stesse con­
dizioni dove è finita la Prima re-

'• pubblica. *,^.W •'•• •'•. -•:•: •-•• •••:. '.-.-. 
Nel suo assetto federale sono 

- comprese le parole soMlarletà, 
equità, e ancora, «distribuzione 
di reddito. Investimenti? 

In una società eminentemente pri­
vatistica come è quella cui pensia­
mo noi e i nostri alleati - potenzia-

' li alleati, vedremo poi se faremo il 
governo insieme - lo spazio per 

; gli interventi pubblici si riduce : 

: moltissimo. La politica assisten- ' 
ziale, fatta dalla Prima repubblica, 
si toglie di mezzo. Dando, però, le > 
possibilità di investire anche nelle 

: regioni cosidette «diseredate», in 
modo che queste si awiino a assu­
mere un equilibrato sviluppo. ', • 

Basta con la spesa pubblica che 
tutto corrompe. Non le pare, 
professor Miglio, di appiattire II 
Sud In catastrofiche Immagini di 
disgregazione? •*- • 

Bisogna partire dal concetto che, 
finora, queste regioni sono state 
abituate all'assistenzialismo puro, 
a elargizioni volte a accrescere i 
consumi. E Dio sa c o m e sono cre­
sciuti i consumi nelle regioni del 
Sud rispetto alla non crescita della 
produzione della ricchezza! La so­
lidarietà non riguarda i punti di ar­
rivo. Riguarda, invece, i punti di ; 
partenza. Si tratta di mettere in 
condizioni di svilupparsi iniziative 
economiche private. 

Come? 
Dando una mano, certo, a queste 
regioni. Però a cambiare comple­
tamente è l'atteggiamento. Il po­
polo del Nord ha capito di essere 
stato a lungo il mantenitore di 
prassi sbagliate e profondamente 
diseducative che sono state realiz­
zate nel quarantennio. '•••- --••••• 

Ma chi assisterà chi? L'Iniziativa 
privata va dove la conduce II suo 
Interesserò? •,.,, • •„'.•„,,.,:, 

Noi abbiamo una concezione ro­
vesciata rispetto -a quella • fino 
adesso dominante. Determinante, '•. 
per noi, è il privato, e lo Stato arri­
va soltanto dove il privato non ar- •;' 
riva. Non viceversa. La teoria della 
supplenza del privato - grande : 
caposaldo della concezione neo­
marxista - la mettiamo completa- ; 
mente fuorigioco. Per noi sup­
plente è lo Stato. 

Non vorremmo essere accusate 
di difendere II marxismo, ma In 
Italia sullo Stato ha, piuttosto 
messo le mani la vecchia Demo-
crazla cristiana. 

Certo, certo. È stata una deforma­
zione della concezione marxiana 
da parte di quell 'ambiente cattoli-

; co che ha letto male Marx e tutta •; 
; la tradizione socialista. E si sono 
visti i risultati. Quindi, la politica ' 
verso ' il Sud • va • assolutamente 
chiarita. Ci saranno momenti nel . 
transito in cui bisognerà aprire i • 
cordoni della borsa per salvare, 
con aiuti temporanei, determinate ' 
strutture che non sono economi­
camente corrette, tipo Crotone. ••<•-

Lei, professor Miglio,. Crotone 
l'avrebbe chiusa? 

Avrei disposto in maniera che fos-
sechiusa. '» •« : . • ' ' • ' «• 

E cosa avrebbe fatto di quel la­
voratori? 

Occorreva convertire quella ma­
nodopera su produzioni che fos­
sero economicamente più corret­
te. Non è mica ammissibile che ci 
sia gente che produce prodotti 
che sono fuori mercato. Piuttosto, 
dobbiamo trovare la maniera di 

aiutare - no, il termine aiutare va ; 
messo definitivamente da parte -
qui si tratta di cooperare a creare 
delle strutture produttivamente va- ' 
lide. Bisognerà sviluppare • una 
agricoltura molto sofisticata e il tu- * 
rismo. Naturalmente, il turismo •' 
presuppone l'ordine ;. pubblico. ;. 
Ora, si è visto che la macchina i 
dello stato e domani anche dello -
stato federale, non ce la fa a ga- ; 
rantire l'ordine pubblico. Vanno ; 
responsabilizzate le popolazioni \ 
meridionali. Devono imparare a , 
reagire, come si reagisce abituai- -, 
mente da noi di fronte a ogni caso :-
di prepotenza o mafioso ?•.»», 
: Quale stato federale prendereb­

be a modello, professor Miglio? v 
Il più antico esempio è quello del- : 
la Confederazione elvetica. Oggi, f 
però, sono più avanzate le propo- ", 
ste e gli studi dei neofederalisti ': 

americani che stanno cercando di ' 
riportare la costituzione allo spiri­
to di Filadelfia, cioè di un reale fe­
deralismo che si contrappone al 
potere presidenziale. Non il con­
gresso ma gli stati devono limitare 
il presidente. • " •• .:.-::• --•'•'•-,,•--

Professor Miglio, vuole un nuovo 
modello di costituzione per l l ta-

lla? •.•••-•••„-. ..—-,•,:-"'• •'-.• 
L'Italia si trova nella condizione di 
cambiare regime politico. Noi ab­
biamo questa chance di creare • 
una costituzione più avanzata di 
tutte le altre costituzioni europee. • 

E cosa risponderà a chi ostacola 
Il suo federalismo? E se arrivas­
sero ostacoli, - opposizioni da 
parte di Alleanza nazionale, è 
pronto a trovare delle mediazio­
ni? .. •••• • .• : .v-.v.; . ' ' ,-/;••;, 

Guardi, ci sono dei limiti. Noi non , 
vogliamo, l'ho ripetuto con molta 
chiarezza, delle commissioni di 
studio. In Italia le commissioni di.-, 
studio sono fatte per rinviare le de­
cisioni. Ritengo, invece, che si • 
debba usare la tecnica del doppio 
taVOlO. ' -•.•-;.;••• • ' • ;.. . . . . . . 

Questa frase ricorda «le conver­
genze parallele». MI spiega che 

Miglio e Urbani festeggiano la vittoria 

significa? 
Un tavolo per avviare l'azione di 
governo e un tavolo per affrontare 
il cambiamento costituzionale. In 
Italia non si è mai potuta sviluppa­
re una cultura federale, ma io spe­
ro di convincere che è possibile 
avviare una costituzione federale. • 
Non dimentichiamo che I' XI legi- '• 
statura, l'unica cosa che ha pro-

Cartellino/Lineapress 

posto e che verrà davanti al nuovo 
Parlamento, ò una costituzione a 
forte base regionale che già intro­
duce le basi di una costituzione 
federale. Punto cruciale è che tut­
te le competenze vengono tolte al 
governo centrale. •> • ; . - •» -, • •;• 

Non gli lascerà niente? -
Soltanto Difesa, Esteri, Moneta e 
Magistratura. •• 

Chirurgo neoeletto 
è già indagato: 
sbagliò intervento 
Da neo eletto senatore ad indagato 
nello spazio di poche ore. È suc-
cessoad un chirurgo dell'ospedale 
di Dolo, vicino a Venezia, Franco 
Fante, promosso in Parlamento 
sotto le insegne di Lega e Forza Ita­
lia, nel collegio di Chioggia. Ora è 
iscritto nel registro degli indagati a 
Venezia. L'ipotesi d'accusa: lesioni : 
personali colpose. 11 provvedimen­
to, firmato dal sostituto procurato­
re Valmassoi. si riferisce ad un'in­
chiesta su un intervento per un er­
nia al disco durante il quale un pa­
ziente sarebbe stato operato ad 
una vertebra sbagliata. > 

Dimissionaria 
la giunta 
della Campania 

La giunta regionale della Campa­
nia si è dimessa. Lo ha fatto dopo 
che tre suoi assessori, candidati al­
le politiche sono stati «trombati» e 
dopo che le votazioni hanno sanci- . 
to definitivamente la scomparsa 
del quadro politico del '90. 1 pro­
gressisti sono la maggioranza in 
questa regione, mentre l'esecutivo 
ed il consiglio sono dominati dal : 
vecchio quadripartito. Le dimissio­
ni della giunta, quasi un atto dovu- : 
to, dovrebbero portare a nuove 
elezioni. Lo chiede tra gli altri, an­
che il segretario regionale del Pds, 
Antonio Napoli. ; • ;; , •:•.•. 

Sardegna, il Psl 
«rientra» nel 
polo progressista 

«La divisione a sinistra ha favorito 
la destra: bisogna rientrare nell'a­
rea progressista». Primi effetti del 
voto in Sardegna: il presidente del­
la giunta regionale, il socialista Ca-
bras, sancisce di fatto la fine della 
cosidetta «alleanza federalista sar­
da», che ha visto assieme, in queste 
elezioni, socialisti, sardisti, social­
democratici e una parte dei repub­
blicani contrapposti ai Progressisti. 
Prima ancora, in verità, ci hanno 
pensato gli elettori a decretare il 
fallimento di questo schieramento, 
che ha riportato nell'isola appena 
l'8,l per cento, neppure un terzo 
dei voti di cui disponevano in par­
tenza Psi, Psdi e Pri. Il tempo per le 
riflessioni e i ripensamenti, però, è 
ridottissimo. Contati i voti per il Par­
lamento, si toma già in campagna 
elettorale: fra poco più di due me­
si, abbinato al voto europeo, ci sa­
ranno nell'isola le consultazioni re­
gionali e quelle per i sindaci di Ca­
gliari, Alghero, Oristano. 



LA NUOVA ITALIA. «Dimissioni irrevocabili». Reggenza con Jervolino e altri 4 
Le ipotesi Mancino e Andreatta. Segni lascia l'alleato? 
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L'ex segretario a Brescia: 
«Da oggi sono solo 

un privato cittadino» 
DALLANOSTRA INVIATA 

In corsa Buttiglione e Mattarella 
Mino Martinazzoli si è dimesso da segretario del Ppi. Fino 
al congresso, che si farà torse a ottobre, la reggenza di Ro­
sa Jervolino con quattro collaboratori La parabola dell'ex 
De colpita drasticamente dal voto di domenica Ora c'è 
e In telila di spostate il partito a destra innanzitutto Formi­
goni, mentre Cossiga lavora nell 'ombra. Buttiglione possi­
bile candidato di destra alla successione. Gli altri sono 
Mattarella, Mancino e Andreatta. Segni molla l'alleato'' 

R O S A N N A L A M P U C N A N I 

ROMA Nini lui rutto alla p r o c i 
del voto Lo diceva da tanto tempo 
lascio n i u l imc t t o non e e la tace io 
più Ma aveva sempre Miniato lo 
s l iappo estremo, tirato per i.i niac-
(het ta dai suoi col laborator i leti 
mattina e stato inemovib i le Mino 
Mart ina/vol i si e dimesso da segre­
tario i lei l 'adito popo la le c|uel par­
tito i l i «.in a u ' \ a promosso la nasci­
ta solo nel gennaio scorso con 
I impegno di traghettarlo l ino alle 
e ie / ion i e fino al connies.sodi man-
n i " Le elezioni sono ormai alle 
spalle con il loro carico di . l ina io / -
A e am he di tensioni interne tor­
tissime Il congresso visti i prossimi 
inipec.ni elettorali le di lhcolta a 
raccocjieic le Illa (Il un partito in 
pezzi, si farà prevedibi lmente a ot­
tobre Invece Mino ha deciso d i la­
sciare puma 

In mattinata una lumia telefona 

• Ki A l \ C i ra io se lopcro dei 
motnallsti epici \l ottobre di dm 
anni la \N m a di pranzo Palazzo 
S tu r /oe ia quasi deserto Salivi uno 
scalone poi una scala più piccola 
Giravi a desila in un c o m d o i o se­
condar io liicri H tav 1 pensa tu I,. 
sede il c lub dei n, mantenni I as­
soci , i / ione dei dici ( h e u c c e l l o 
r a d u n i l o I invidiabile età Ancora 
due porte ed entravi in una stanza 
polverosa t disadorna con un 
pdio di poltrone nere di finta pelle 
Su una era seduto - la sigaretta tia 
le labbra la meta interiore del uso 
raccolta nel pa lmo aperto della 
mano - il nuovo segretario della 
Deunx ruznic nstiana 

I denti dei capi dici 
V i l i rideva Mino Martin.izzo 

li I segretari del lo Se udoc roc lato 
invece di solito r idevano ino 
s t r iando i denti Koilani come De 
Mit i ( o m e lan tan i "I M i m e Mon i 
' Juel [2 ottobre - il 141(11110 dell ele­
zione a Ica ler del partito che i c i 
p icoireut i t;li avevano regalalo in 
tnezz'ora per a(c la inaz io i ie e sen­
za dibatt i to quasi nin m tiiLj.t -
Maltinazz.oli esibiva solo un sornso 
stentato tra Uniche smorfie e ani or 
più Inumili silenzi simile a c|iiello 
del capo deiiHK ristiano dal desti­
no più atroce Finis,i una smarcila 
e ne acceiiclava un altta intanto 

la con il Lapo della segreteria pol l ­
i l a . Pierluini Cust.innotti poi una 
breve lettera pnvata alla presidente 
del Partito Rosa lervohuo Dalle IJ 
alle PS un filo diretto tra la sua vil­
letta di Bt 'scia e piazza del Cu-su 
per tentare i l i risolvete il problema 
eli chi guiderà il partito in queste 
settimane a venire prima del con­
gresso Un editonale pei il Popo­
lo» per motivare le sue scelte e u-
cotclare c l ic c iò che conta e che 
non si clispeida la lorza d i questo 
partito F, un impresa di nruticlu re -
spiro ehe esclude impazienze e 
improvvisazioni In lmea i le l a t i n a 
conferenza stampa di lervol ino 
per spicciare i ruotici di un,i scelta 
1 he non e Iellata al nsultato eletto-
ui le, " i n a ( h e Mart inaz/o l i a\c".a in 
( uore da tempo , e pei informare 
su eh i terra in 111.ino le redini de l 
Ppi i cap in i uppo della Cnuiuiu Se­
nato e gruppo eu iopeo pi l i Casta 

l ineit i e le iMi l ino che nvin la le-
sponsabil l ta della rennenza LHiesli 
in sintesi 1 passane e he hanno po l ­
lalo alla decapitazione del Ppi 
I 11.1 dee api l i / ioì ie diainniatic a 
'c'iiiM'.i si non 1 .t< eist 1 in questi 1 
nn imi liti 1 Pen he e 10 . tic 1,'tse 1,1 
Martin,izzoh non e solo tin partito 
e he si tu t ina con n i pai lanicnta i i 
invece di -11.' e d i e da qu i dovrà 
lentaie di ucoininc late senza sa­
pete ancora su quale base potrà 
i ontaic, su quant i iscntli ma e so-
piatt i i t to un pal l i lo sotto choc du­
p l i e|uaian!,ici i ique anni d i nocet-
I lo di eyenionia assoluta ili tutti 1 
clamili (Iella (Ita di questo paese (a 
ali opposiz ione F. dovt. i indicai-
niente riconverti le il suo modo di 
esscie di pensare, di collocarsi 

Dramma a piazza del Gesù. 
\ piazza del Gesù lu ioc t inonto 

,iltollata di niornulisti ( ' te lecamere 
il e luna e di an imai ice Posi a l l e r te 
dalia solennità c o n c i l i s i e o i n a i n / -
z.a.i la (on fe ienza stampa a ( i l i 
l i , inno voluto partecipare tantissi­
mi dir inel ih e e \ diunoli t i del parti­
to ma , i nd ie dal tono dai volti ti-
lati l.a presenza di Martin,iz.zoli 
11.11.inhv.i ( o n nettezza una col lu-
( azione' ili conl inui ta con le scelte 
della cauipuena elct 'o iale su (niel­
la base sette mi l ioni di ci t tadini 
hanno scelto d i votare il Pp ic il Pat­
to invece di Forza Italia o dei P10-
Clcssisti Ora l iscilo di scena il se­
cretano sono un/late le statui i 

inanoMc pei vuaie la bai la \ i iso 
destta Lsp l iu lo in questo senso e 
Roberto Founinoi i i I uomo che 
non ha mai nascosto di ossele ami 
co d i Bci lusconi 1 he nel '<2 silfio 
un alle anza politica e .11 il . ; iuppi 1 
di Sbaidella e che c'ons, i-v 1 I vi 
/n 'Ho dei Limeiin 1 a luit ' , < t'sti 
( InC' die e le e ose sono e ami itale 
CI vuole subito [in e immesso pei 

consultare 1 nostri isc ulti e dee ideie 
la posizione di II, iute al COCCHIO 
he se elle e 0111 pi lite' un un se t 1 cali 
no dunque ucisle alla lue e dei 11 
saltati elettorali Siamo di houle 
ad un evoluzione il part i lo dece 
decidete c lo lno d o p o n io ino an 
che perche 1 no'.cmi o la si lamio 
su basi p io i i iamiuutK he F. Fornii 
(ioni e intatti pun i to a colare 1 p io 
Helti di Forza Italia sulla laminila e 
sulla pubbl ica istiiizionc \ piazza 
del Gesù si dice elle e eia da' l altia 
parte 

Per il Ppi e he vuole npuilire dal 
suo 1 1 1 Piceni Senni 1 e noi essa 
no costruiisi un identità piecisa 
non può cont inuate ad avere nulle 
an ime al suo interno Bi i l t inl ionc 
e l i c e uno dei e alleluiati a s u e d e 
re a Mattinazzoli 1 nli al i l i sono Sei -
nio Mattarella Nicola Mancino Be­
n iamino \ndrcn l ta 1 e e he IJI.I da 
martedì aveva chiesto subito un 
conniesso non si sente lesponsu-
bile della decisione del senietuuo 
e sulla vicenda ha una posizione 
imi slui i iat. i Non sal i temi! sub ai 
10 del cine itore L i desini dece Co 

ce ma le e Ialine e osi I e letto iato eli 
t eat io 1 he e andato in quella dire­
zione toi l ieta da noi Abb iamo eer-
I ato i l , cos tumi una posizione (Il 
I I Milo e questo 1 l edo rnnal ina il 
ll< M i o e t ,111 pi lo II) ql lesta leni siati 1-
1 1 

Il li ' i tal ico di pol lat i a desila il 
p 111 iti > i '| n 1 IZIOI I I 111 cui si e sere 1-
'a sopiattut lo Pianeesio ( ossina 
e he mantiene lappon i stretli con il 
l i d i con Foi imnoni e Bult inl ioni ' 
' loca pero molt i ostacoli innun/ i -
'ut lo la composiz ione del nuovi 
Cti ippi partamel i ! , in ( he sono su 
ali le posizioni Poi la lerinczz.a e on 
e in ale uni dinnonti hanno da subi­
to nbudi to la necessita eli confe i -
uiaie le see'lte pei cui il Ppi ha I . IL-
e 1 ilio 1 suoi con sensi c'Ietto! ali ' L i 
lini a polit ica non si esautisce su 
sianoli p i o u c d i n i o n t i dice Leo­
poldo Fliu Caslnanetli Loppos i -
zione e tuo i , disc uss io i i c F. Matta­
l i Ila II Ppi non d i te la per Beilu-

Segni molla l'alleato? 
Ma intanto si po t inomi ale uni-

p iobleni i i i in iH' i l ial i e possibile 
e In'Celina contestala la se ella d i al-
I date ,v\ una lencenza il partito 
pen he lo im. i lmonte tu ine e un o i -
nani 1 ultic i.ile ( IH abbia la Incolta 
di nomi l i ,u la \ questa incertoz.za 
si annull ine la (l itt leolla di nuidare il 
pal l i lo COI so lo plossl l l ie se adonzc 
t lcMoia l ic Celso il e onniesso Ge-

C A R L A C H E L O 

B BKLM'l \ Da onni sono un privato ci t tadino \ i i i o m s t i che lo aspo: 

tacano tuori dal l i l iniosso del suo studio della eentialissiina '.1,1 i l i .mise i 

ha icnalato solo una battuta Irettolos.i pr ima di inli lnisi noli . n u o c i m i . -

io eia corso casa Ma anche alle devine di 1 ol ioscenti e he pei lu l 'o il po-

mennnio da quando si e d illusa la notiz.ia delle sue ilice oc alni, di luissi. , 

111 I hanno borsanliato di telelonate ha (alto sapere di e ssi 10 d isponib i l i ' 

a pil i lare (Il tutto ' ina da stasela d lille ili nel ite di pollile a Ciò e he aci c i 

da dire lo ha comunica to prima per teletoi lo e poi con una le Iti 1.1 alla 

presidente del partito Rosa Russo lercol ino Di pil i si putta lecce te noli 1 -

ditorialo sul A J / W U 1 he 1 onip. inr . i questa mattina Ha pai lato me eco 1 1 

l i m n o i o n tutu nli amic i più cari quell i del partito di Bri'se 1,1 e he sono nel­

la s t racan i le munniorun/n con lui c e l i e in citta sono stali p ie iu ia l i danli 

I elettol i con un ,11011 trascurabile _'l ' .e l i preloicnzo l 11 |."III n inn ine. " 

I cont inuo dalla 1 di pomcr inn i " in poi pr ima di co t te lo ad intoi .nuisi su 

un altro nua i i od i casa» le ormai quasi certe dimissioni della Cimi la e 1II.1-

dina nuidala dal pidiossino P.iolo Coisini una Giunta e ho uceca Liei n.i ' . . 

bene tan toché il Pds passa dall 11 -1J .ot tenuto nel l ' i ' L ' a l 1 1 1.' ed e la 

pr ima colta da a lmeno 10 anni che 1 usu Itali por la (.lucici,1 sono positivi 

Fsce di scena Martinazzoli il t ianhettatote p i o p p o nel niorno in cui 

I Italia si avvui ad acoro il p r imo nocorno del la Seconda Kepuhb lua il ili 

barba allo sue indicazioni al part i lo in barba ai nsult.ili elettorali in baib. i 

alla voglia d i novità opp ine questa volta nli uomin i della ci 'c i Ina De so tir 

staranno a nuardare Perciò lavcocalo Martinaz.z.oli toma a lare il l ibeio 

professionista stimato ed apprezzato e fot se anche a scuci le quei hbn 

1 ho il suo amico-edi tore-commercia l is ta Tino Bino nli s i , impe la i omo ha 

sempre (atto in passato l 11 sodalizio pei sonale e pol i t ico c l ic d ina da 

cen tann i Mil i tavamo insieme nella sinistra di base Lui aceca i n anni 

più di me ed era nia un prolessionista ulti e t h e un pollile o 1 mio 11 suo 

pr incipale d i le t to ' 'Non sa dare ord in i Da allora abb iamo semi ire c u i nin­

nato insieme e questo U^i prodotto una specie di lac ita intesa a lmeno sin 

t e m i d i fondo Sono i or lo l 'editoriale che va scritto per il p iossmio nume­

ro del IJIMuwatic e quella di Mart inaz/oh sul l'apulu indicano esatla-

mentc la stessa strada pei il partito I opposiz ione 

Per T ino Bino le dimissioni del scnrclano del parti lo dei popolat i 1 e 

della De come di tanto n'i scappa dotto 1 non possono ( h o ossele mie r 

piotate in un solo modo 'La risposta allo dichiarazioni del cocchi o nuoci 

notabil i che ocjni sono venuti alla scoperta e sono nia in e 1 usa por qual­

che posto, manari non propr io i l i pr ima Illa Sono stato con Un pei tinta la 

notte dei risultati - proscniiP - ed eia assolutamente sereno .Vino certo 

1 he la decisione e maturata solo dopo acei sentito lo du Inalazioni e ho 

conicano dal partito II conf ronto avrebbe dovuto a c o n i t o a l i o n n u ssod-

niannio e a lmeno f ino a quella data acrebbe dovuto ossei0 lui a nuidarc il 

partito» Sembra che dopo aver sentito 1 risultati Mart in, iz/ol i volesse lan­

ciare un sesinale di disponibi l i tà alla L'Uà Ma por (ar i la 11 suo mento 0 

stato quel lo della coerenza H o sempre dotto che il destino del Partito po­

polare era d i andare al i oppos iz ione 11 nuuio è che e 'ora la linea ma non 

il team 11 eosto per il t ranheltamento vr.i alto e pei noi eia i lna i i ss in io 

che andava panato per intero AvTemo perso dei clienti - c u n e ludo T ino 

Bino — abb iamo nuadannato dei mil i tanti e invece il non più cand ido 

Forminol i ! ha r icominciato il balletto della desti,1 e della snusiia l'.questo 

Murtinnzz.oli non l 'avrebbecerto permesso 

rardo Bianco, che acec i nia deciso Paro che non conila iaio il n m p p o 
di dodicatsi di nuovo ali inscena- insieme al Ppi probabi lmente per 
mento universitario, tornerà a Ro- tenersi le mani l ibe ioo poternioca-
ma per d j r c una mano e 1011 n u si re su più versami ni pal io potrebbe 
anniraci alla ricerca di una stanza esserci la presidenza della Carne-
Lo stosso Do Mita, consultato sulla ra Del resto Mberto Michel ini suo 
to in iu la della ronnenza si e messo braccio destto sottolinea che nli 
a disposizione del Ppi e d o p o Pa- italiani hanno 'atto i . i pne che su-
scjua lei si rivedrà a piazza del Gè- no disponibi l i ,1 coia io por 1! cen i lo 
sii Infine e e il capi to lo dei rapport i destra In fondo Fini non e il Msi 
con Senni che rappresenta nel pò- anche se non si e deptuuto del tul­
io di contro il cero corno di destra lo Bisonti,1 cedete e 01110 In use e 

I due anni di Martinazzoli, signore «irresoluto», alla guida della ex balena Bianca 

« È vero, sono il segretario della paura... » 
a n i m i c i 1011 la tosta F-coio 10 so­
no il senietutio della pania deuio-
( ristiana • Iva solo in quella 
stanza Pia cuo io anel lo il corti le 
del palazzo Do Mita 0 l-oilani ^'„\ 
c i e Fanlani so n . rul lo nia andati 
sulle loro macchine bl indale Co 
me se t i e tano n'a andati t lo to si .t-
topostl. C'orai 1 e e lllassosi l ' i , indi l l i 

0 Bernini Poi me 11100 Bonsinnmi 
Fini quel n iorno lorso la stona do 
uioc usti.111,1 in questo paese senza 
lo risat" i nll applausi e li pace he 
sullo spalle che 1 die 1 abitualmente 
si distr ibuivano tra d i loro e lutti in­
sieme al n u o c o c a p o (Jm Ila matti­
na Iticece scappac i ! ! ' . ' , ! , ! 

Marti '). izzoli acoca lanione lo 
ac oc u n . eletto solo por paura poi 
1 ho nuardac ino den t i l i lo e lepe 
1 he si ap rua i i o nel paese e 1 < une 
in uno specchio ci cedecano iillos 
se le loro Iacee u isopportubi lmon 
lo lonorate II n i loco 1 apo della De 
cont inuava Mi annuirò Lo so lo 
so se e osi non fosse non 1111 actob 
boro eletto Poe o pr ima noli 1 
nrando sala duco ora slato ,u e la 
nul lo aceca lamnio i i la tn ,11 suoi 

Non ci sono li bei a lon 1 1 sono uo­
mini che si l ib i ' tano •V.oia 1,11 -

ion i . i t i i di un suo a m i l o opet .uo 
e he ha Li l io poi tutta la cita il co l 

i l ,uno d a lcuno, consinl ieic in un 
p i c i . >lo pai sino eie ino Blese ni e he 
1 1,1 se opp ia t i . in lac i ime quando si 
ora sentito dare del dad io dai le­
a l is t i Noi 1 elomoc iisliani non 
dobb iamo tarli piannoie pil i Non 
dobb iamo tarli cornonnaro più 
quasi i nco io Ma boli poe hi II den­
t i l i pe nsacano ali. lae pine dell o-
1 lesto ope 1,110 del noe usti, 1110 insul­
tato 

• Sono indeciso, lo rivendico» 
I u t l oq l l o l l . ' chc 0 avvenuto ili 

sonuilo tolsi 01,1 i i iocitali i lo la Imo 
del Bi un 0I1010 .a nasi ila del Ppi 
la luna del e lloutl e del pi -llabots. 
dei Casini 0 di , Masti Ila Non eia 
questi 1 e ho coleva Maini nizzoli 
Lui coloca ripulire- con noma <• 
1 o l i pn ta la sua Di CI ilecu li .l i l.l 
te dal Cai a .Sturzo un p e n o i s o un-
possibilo pel t ioppa abi tudine al 
pi itole salvati I annua 1 lllslc ino 1. 
e o i p o della eoi e Ina Balena Bianca 
I lue anni p inna, in una soia Itodda 
di die e inb ie dentro una sala peu-

S T E F A N O D I M I C H E L E 

l o t i c i di Verona cosi spienuea .1 
suo ptonetlo Ce I l o uomin i d 1 
mett i ' ie insieme non mi. imo a un 
interesse ma intorno a un .lis'ute 
tosso U i ia i ido lo seppe in pi. no 
'I lansatlantic o Cium . Ponile im . 
scoopio 111 una usali ' M.o quel1 ' 1 
ha capi lo lu ' l d ' Rn'oca I andiooi 
turno r idi 'cano nll ultn dcinoe n 
sti.im asi o l iandolo 

Ma 1 hi te' lo ta Imo ' 1 biodi c i n o 
nll alale 1 a Martinazzoli Lui 11 pli 
caca (accontando di Sociale 
\1entie aspettaci 11 Hello I. Ila 1 1-

( Ma ptocaca i o l i uno / u l u l o una 
n u o c i 1 ai izone Ma 1 h, ti lo la la 
te ' ni' ( lnedi i n n o lo nuaidn Mi 
setMtu <ui impai ire una nu> .c i 
e an/o iH pinna di inot in l i . . . 10 
conilo impalale una n u o c i 1 .111/.. 
Ilo l 'oro alle Ilo quella soia 1 1 la 
una si .ita di d is i l lus imi" nella su 1 
ci K i ! '1 lls.iCa ti irsi allo lai 111,11 
di I sijou1111coope1.no Ponsne 1 si 
e u t . i n ton i " a cosa 01,1 eliconi,ilo u 
suo patt i lo d, ice 1 umal 1 U u1l 1 . ' 
p touo l i ' tannini l )n i c i l l i t i , ! 
musi uno i eoli a i i n u i i t a n o N Ics 
sene i osi si rise Ina di diventale un 

p.ul,lo di li nullo L mi 'orna in 
un n'o e he quand i . eh > bamb ino la 
li ssoia tase isla come a e Ina inala la 
lessi ia i!< I pano \ v v r i i v u Sim­
un , d i ve l t ando i.u parti lo insop-
p, ,rt ibii. 

Lo Zaccagnini dei poveri» 
i 'la 1 In si ni c i nessuno po­

li i duo in ni e' ha p ioc. i 'o Ha latto 
di unto Martinazzoli poi cete,ire 
di uni i . i i e uni qi . In u n i o n i ti.1 1 
nuli ' 1 1 nullo l iut i del lunno potete 
del Ulancol io ic \ a cui senza scon-
'lit 1 o si uza e iltonu 1 11 / . n 1 anni-
'11 do. p. .con lo s|. .'loca tanti anni 
'a 11. ui.it e itl in I lo nosiania del 
s. uso di s iupou 1 In . 1,1. ap .no di 
I 1. .c i to / a i i annuii 1 ' m in iac i 
lui io, « un un u l " I sin .1 anni 1 di 
pa i ! ' ! . . di. Ini I. spall i udoeano 
della sua 1 1 pi / / 1 I 01 Inumavano 

p,. ,:u< un 'usi. ss. . . e I IS, intoni l i 
Il non più Cloe,mi \ \ e i l h i 1 oppa-

e t ' i |nesso I ino al d i n a r o \ lor-
' i i i i ' u . ( \ ti ava 1 annua del suo 
I n'Ho i si si o l i i ' 'Va unni Clolno 
1. .11 il 1 o i j . . . tosi. ,.uc ot più posan­
ti dal polou aC. un//,Ult i 

Foiseci sarà mol to da ! impolve­
rare a Martinazzoli. ma di sicuro 
non ha cercato sl iadc tacili solu­
zioni coi ivei , leni i Qualche volta 
ho la sensazione di non essere nia-
di to il presentimento di dete imi-
nare dei t imori Ma lorse 10 sono 
t roppo intimista, e le cose sono più 
impor tami delle poi sono Non 
I ha corcato neanche 1011 1 nioina-
listi un rapporto lai i l i ' i osa abitua­
l i ' pe l noce hi capi dici Li squadra­
l a e poi sentenziava Non siamo a 
l'ai ito siamo più che al i to a Svoto-
ino l na delle l a i " volle e he dee 1-
sc che era 1] caso di alzare la voce 
Imo ad arrivare anli insulti In pio-
pno con un nn ipno di cronisti sol-
lo piazza del Gesù Sapete ( h e vi 
d ico adesso mi avete rotto 1 e cel io­
ni nessuno escluso F.ppoi e he ve­
nite a lare qui ' Clio vi interessa vi­
sto e he dite e he siamo mort i sia-
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Len to ' Imso lu to ' Indec iso ' Fin­
se 111,1 non e mal scivolalo noli 1-
nnaeia Nei niorni 111 e ni veniva elet­
to Se allaro presidente della Repub­
blica anche il suo nomo c i m i l o 
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bra stona di unni S inuaidava 11 l im­
i lo scuoteva la testa e p n i n o s u s -
suirava Mi doma iu l o se si .110 i m o 
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nior] e avidi di pe! sol Ianni ai 1 att. 
vanii - No 1 orti 1 Maitinazz. .li ai 
cattivante non io e Non vuole f in­
se ( ) h use non sa 

Si e I l ludo d o p o un anno e m e / 
/ o la stona del sonn ' la l l " d i Ila 
pal l ia de l l ! ' i listi,tua \uc ho 

de atro quella pal i la la Di M I dis 
solta F lui non ha po l l i lo lai altro 
e he accol l i pannai e d leu Uosa un l i ­
te questa d isso l i i / ion i l l l . l l l u se 
no va Unse il e01 modo a.latin lo 
potrà trovare ani 01 1 uelli pati ,le 
del suo amai . . M a n / m i , li ,Itolo 
incouipni le do! \tihilr i/o/ l e , ' 
1 he a volto ni, e sue e essi, di 1 il,ne 

\ e d i lo nostro lanruno Intonil i 1 
nosin nudi il volei nosi io Iniei io-
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LA NUOVA ITALIA. Fini stronca il leader del Patto, Cossiga darebbe consensi 
Agnelli: la guida del governo a chi ha la maggioranza 

Camere, pole-position 
per Biondi e Cossiga 
Ma anche un messaggio a Segni 
Contrasti ma soprattutto manovre a destra per la designa­
zione dei presidenti delle Camere. «Nessun incarico al­
l'opposizione», tuona il leghista Miglio, che pensa a se 
stesso per il Senato. Ma la verità è che, stoppato Spadolini, 
si lavora ad una presidenza Cossiga, per attirar voti del 
centro. Per la Camera in pole position il liberalberlusco-
niano Biondi. Per un momento si è pensato a Segni, ma l'i­
potesi è caduta per mano di Fini: «Un pesce d'aprile». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Prima di sciogliere il no­
do del governo (e magari per age- . 
volarne la soluzione) c'è da risol­
vere quello delle presidenze delle 
Camere, che si riuniscono venerdt 
15 aprile e come primo adempi­
mento hanno appunto quello di 
eleggere la seconda e la terza cari­
ca dello Stato. Ma il clima in cui • 
nello schieramento di destra già si , 
tratta, ci si scontra e si fanno calcoli,' 
a più lunga gittata non è propria­
mente dominato dalla essenziale ' 
preoccupazione che si tratta di de- • 
signare personalità chiamate a de­
licate funzioni istituzionali, di ga­
ranzia per tutti. Anzi, le preoccupa­
zioni sono manifestamente di tut-
t'altranatura. * ' ' - • ,• <-

Cominciamo dalla situazione 
apparentemente meno conflittua­
le, quella di Montecitorio, anche 
(ma non soltanto) perché qui la 
pur composita destra ha la mag- -
gioranza assoluta. La candidatura • 
in qualche modo più «naturale» do­
vrebbe esser quella dell'ex liberale 

:rAHrerio8iondi, confluito tra i primi 
rinif'orza'•Italia e rieletto appunto 
sotto questa insegna. È il primo 

-vantaggio. Ma a favore.di Biondi 
gioca anche la circostanza di esse­
re il vice-presidente più anziano 
della Camera (lo è dall'87, prima <, 
con lotti e poi con Napolitano) e * 
che per questa veste presiederà già '• 
la prima riunione dell'assemblea ' 
più rinnovata della storia repubbli- * 
cana: il 70% di matricole, un prima- * 
to. In qualche modo è uno dei pò- , 
chi dello schieramento ad avere , 
un'esperienza, - e specifica » per 
giunta. '<- ;• • " , • . • 

L'«ipotesi Segni» 
Per un istante la strada apparen­

temente tutta in discesa per Biondi 
è stata ostacolata da un'ipotesi 
maturata tra gli ex de del Ccd, al­
leato di Berlusconi. L'idea era di ' 
candidare alla > presidenza della 
Camera Mariotto Segni, > ufficial­
mente per dare testimonianza di 
sensibilità istituzionale (si tratta se 
non altro del promotore del refe­

rendum che ha imposto le nuove 
regole elettorali), ma in realtà nel 
plateale tentativo di creare divisio­
ni nel Centro pattista-popolare; di­
visioni che si potrebbero rivelare 
assai utili, ancor più utili, in Senato 
dove la destra non ha la maggio­
ranza assoluta per un pugno di vo­
ti. Ma è bastato sussurrarne il nome 
per provocare una reazione di 
scherno nel • segretario missino 
Gianfranco Fini («candidatura giu­
sta e opportuna, ma intempestiva: 
bisogna aspettare qualche ora, co­
si agli italiani sarà chiaro che si trat­
ta di un pesce di aprile») il quale 
pure l'altra sera si era lasciato 
scappare l'opinione che «per le ca­
riche istituzionali bisognerebbe av­
viare consultazioni anche con le 
opposizioni prima che vengano 
assegnate alla maggioranza di go­
verno». 

Intransigente la Lega: «Nessuna 
presidenza delle Camere alle op­
posizioni». Prima l'ha detto il capo­
gruppo al Senato, Francesco Spe­
roni, con un'esplicita (ma del tutto 
platonica) autocandidatura: «Co­
mincia sempre con Sp..., ma non è 
Spadolini, ormai "out". Ci vuole 
qualcuno che esprima i vincenti». 
Poi è partito alla carica l'«ideologo» 
Gianfranco Miglio, non solo stop­
pando anche per conto del Msi il 
presidente uscente del Senato (e a 
questo fine rivelando, con finezza 
tutta bossiana, che un suo collega 
di An lo avrebbe spronato a «dare 
un calcio in...» a Spadolini), ma di­
segnando un'immagine del futuro 
presidente del Senato che parreb­
be la fotografia del teorico della tri­
partizione dell'Italia. Ora, è vero 
che in casa leghista si fa più di un 
pensierino su Miglio-presidente (il 
personaggio è assai scomodo e 
imprevedibile, meglio ingessarlo in 
un incarico di grande prestigio ma 
che gli impedirebbe rudezze e sor­
tite imbarazzanti), ma è anche e 
soprattutto vero che il suo radicale 
federalismo si traduce oggi in un 
handicap: i fascisti non lo votereb­
bero mai. 

Senato: rispunta Cossiga 
E invece il punto vero, per la pre­

sidenza del Senato, è con tutta evi­
denza un altro e opposto: trovare 
un candidato che non restringa ma 
anzi allarghi anche di poco la con­
sistenza della maggioranza. Chi 
può essere questo personaggio? A 
lume di naso il suo nome va pesca­
to tra «esterni» in grado di fornire 
un qualche supporto di voti all'at­
tuale maggioranza relativa; dev'es­
sere almeno gradito alla Lega; de­
ve possibilmente mandare in sollu­
chero Berlusconi e Fini; deve quin­
di poter dare garanzie anche se 
non (ancora) organico alla mag­
gioranza: e, infine, meglio ancora 
se abbia una qualche esperienza 
specifica. Caso vuole che questo 
sia l'identikit di Francesco Cossiga, 
che è già stato per due anni presi­
dente del Senato prima di piccona­
re (con il plauso leghista) dal Qui­
rinale, che è fan di Berlusconi e vo­
ta Fini, che giusto ieri ha assicurato 
il suo voto al Cavaliere («se ne 
avesse bisogno per la maggioranza 
richiesta»...) per un governo «mo­
derato» Un segnale a due vie: per 
un verso c'è il sostegno a Berlusco­
ni, per l'altro c'è la implicita assicu­
razione che per il proprio ritomo al 
vertice di Palazzo Madama Cossiga 
sarebbe in grado di mobilitare gli 
amici senatori che gli sono rimasti 
tra i pattisti di Segni e fors'anche tra 
i popolari. Perché per l'elezione ci 
vogliono i voti, tanti voti... 

Le maggioranze richieste 
Qui varrà allora ricordare infine i 

complessi e diversi sistemi per l'e­
lezione dei presidenti dei due rami 
del Parlamentò. Alla Camera per il 
successo della prima votazione è 
richiesta la maggioranza dei due 
terzi dei componenti (420) ; a se­
condo e terzo scrutinio ci vuole la 
maggioranza dei due terzi (ma dei 
votanti), computando anche le 
schede bianche. Solo dal quarto 
scrutinio è sufficiente la maggio­
ranza assoluta dei voti, computate 
le bianche. Al Senato (la seduta 
inaugurale sarà presieduta dal più 
anziano, che è il senatore a vita 
Francesco De Martino) il nodo si 
scioglie comunque al massimo al 
quarto scrutinio. Nelle prime due 
votazioni occorre la maggioranza 
assoluta dei voti dei componenti 
(164, cioè metà più uno dei 315 e 
degli undici senatori a vita), men­
tre alla terza è richiesta solo la 
maggioranza assoluta dei presenti, 
schede bianche incluse nel com­
puto. Ma alla quarta si va al risoluti­
vo ballottaggio tra i due più votati. 

Fiorani/Sintesi 

L'addio di Qampi 
e correttezza» 

«Il governo si avvia a concludere il suo compito di gesto­
re e garante di una delicata fase di transizione», annun­
cia Ciampi prendendo congedo da palazzo Chigi. E si 
augura che «al più presto possibile» nasca il nuovo go­
verno «nominato dal presidente della Repubblica sulla. a presiedere il governo». 
base dei risultati elettorali». Ciampi indica due parole-
chiave: «stabilità» e «corretta convivenza civica». È un 
auspicio, e insieme un consiglio. •' ' ' . '•-'• 

che la «transizione» non s'è in real­
tà ancora conclusa, e che accanto 

' alla «stabilità» dell'esecutivo occor­
rerà anche tener conto di un pro-

a'democrazia antica - osservava 
ien Gianni Agnelli, lasciando pa­
lazzo Chigi dopo un lungo collo­
quio con Ciampi - è sempre il lea­
der del partilo che ha avuto più voti * cesso «costituente» il cui compi­

mento richiede spirito di tolleranza 
e, se possibile, maggioranze parla­
mentari più ampie di quella di go­
verno. 

FABRIZIO RONDOLINO -
prendeva forma il primo esecutivo 
della Seconda. La «stabilità» auspi­
cata martedì da Scalfaro, e sottoli­
neata ieri anche da Ciampi, sem­
bra infatti più vicina di quanto la­
sciassero temere (o sperare) i 
commenti a caldo rilasciati da Bos­
si. Il primo governo Berlusconi è in­
somma alle porte: come del resto 
hanno indicato le urne. «Nei paesi 

•a ROMA, «li governo si augura di 
potere, al più presto possibile, pas­
sare le consegne al nuovo gover­
no». Cosi Carlo Azeglio Ciampi 
prende congedo da palazzo Chigi. 
Con un augurio che sarà esaudito: 
perché mentre a Roma si riuniva 
l'ultimo consiglio dei ministri della 
Prima repubblica, a Milano - nuo­
va capitale della politica italiana -

Parla il leader Svp, che coi suoi tre senatori potrebbe essere determinante per la destra 

«Mai al governo coi neofascisti» 
1 suoi tre eletti potrebbero essere determinanti al Senato. 
Ma la Svp «esclude qualsiasi collaborazione con un gover­
no che veda anche la presenza dei neofascisti». 11 vecchio 
Magnago: «Sono completamente deluso dal comporta­
mento del signor Bossi. Sta calando le braghe, ma è un 
suicidio. Io credo che un governo di centro-destra non du­
rerà». Il segretario Gallmetzer: «Lega e Berlusconi sono ri­
schi accettabili. I fascisti li conosciamo: con loro, mai!». 

-'•' ' ,s ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHKLK SARTORI 

m BOLZANO. «Mi ricordo, tanti an­
ni fa, momenti in cui i nostri 2-3 se­
natori erano decisivi per qualche 
votazione. Io andavo a Roma, il 
presidente del consiglio mi aiutava ' 
a togliere e rimettere la mantella, 
mi accompagnava fino alie scale... 
Avrei potuto venderli cari, i nostri 
voti. Ma non li ho mai venduti». Du­
ro, ironico - e magari anche un po' 
smemorato a fin di bene - l'ottan-. 
tenne Silvius Magnago si ritrova in • 
una situazione del genere. Ed an­
che peggio. Roland Riz, Karl Ferrari ' 
ed Helga Thaler Ausserhofer, i tre 
senatori trionfalmente eletti dalla ' 
Sudtiroler Volkspartei, sono giusti 
giusti i voti mancanti ad un ipoteti­
co centro-destra per avere la mag­
gioranza al Senato. Appoggiare in 

nome del pragmatismo un gover­
no comprendente anche i neofa­
scisti, nemico dei nemici? E pro­
prio quando l'unico italiano eletto 
in Alto Adige, Pietro Mitolo di Al­
leanza Nazionale, già promette un 
giro di vite su poteri, finanziamenti 
e conquiste autonomiste della pro­
vincia? La direzione della Svp ha 
appena risposto: con Lega e Forza 
Italia si può ragionare, ma esclude 
ufficialmente «qualsiasi forma di 
collaborazione con un governo 
che veda anche la presenza dei 
neofascisti». Magnago, ora presi­
dente onorario della Svp, lo ribadi­
sce. ' "l •> 

Opposizione di principio, o oppo­
sizione a seconda del provvedi­
menti da votare? 

Io, personalmente, credo che se i 
fascisti entrano nel governo biso­
gnerà votare no sempre. Semmai i 
nostri voti dovrebbero essere di­
sponibili per far cadere una mag­
gioranza del genere. Comunque, 
non credo che reggerà. Se la crisi 
non viene subito, verrà presto do­
po. . 

Con la Lega, però, un certo ac­
cordo c'era. 

Sono completamente deluso dal 
comportamento del signor Bossi. 
Ha cominciato con le tre Italie, è 
secso ad un'Italia federalista, poi 
si è calato le braghe ed ora parla 
di maggior regionalismo come 
premessa al federalismo. Questo 
qui, quando inizia a parlare, non 
si sa mai come finisce. Se adesso 
si arrangia coi neofascisti, sarà il 
suicidio della Lega. -

Perchè? 
Posso anche comprendere i matri­
moni d'interesse. Ma in questo ca­
so anche gli interessi sono con­
trapposti, i programmi del tutto di­
versi, lo credo che Bossi avrà la 
forza di ritirare i suoi da quel bloc­
co, e la maggioranza assoluta non 
ci sarà». 

È una convinzione che ha an­
che il sen. Riz: «Manco per l'anima 
che voteremmo provvedimenti di 
un governo col Msi, ma credo che 

il problema non si ponga. Quel 
governo non si farà». E si stempera 
nel segretario organizzativo della 
Svp, Hartmann Gallmetzer: «Per­
sonalmente credo che faranno il 
governo a tre, e mi preoccupa. 
Quando prevale un indirizzo di 
destra, per le minoranze non va 
mai bene». 

In questo caso? 
Tra noi ed i neofascisti è esclusa 
ogni collaborazione. Per tutto • 
quello che è accaduto nella storia. 
E guardi anche cosa capita a Bol­
zano. Da dieci anni gli italiani al­
toatesini votano Msi. Adesso pote­
vano scegliere Forza Italia, Lega, 
Ada, invece hanno eletto un missi­
no. Non regge più la scusa del vo­
to di protesta. Vuol dire che la 
maggior parte degli italiani, qui, è 
proprio fascista. 

Edi leghisti? 
L'idea di fondo del federalismo ce 
l'hanno. Tanto che stavamo per 
col legarci al proporzionale con la ' 
Lega. Poi la base nostra si è ribel­
lata, «meglio far da soli». È stato un 
bene; fossimo stati collegati, ades­
so saremmo coinvolti coi neofa­
scisti. Inconcepibile, inconcepibi­
le... 

Forza Italia? 
Mah. È tutta da scoprire. Il suo 

rappresentante locale, Fustoss, ie­
ri ci ha fatto una predica che sulla 
carta suonava bene; ma è un vec­
chio che viene dalla De, un rap­
presentante di comodo. Non c'è 
niente di chiaro. Uno come Berlu­
sconi, poi, che va al potere con 
questo enorme potere sull'opinio­
ne pubblica tramite i mass me­
dia... La gente si accorgerà presto 
di non avere scelto molto bene. 
Comunque, Lega e Forza Italia so­
no rischi accettabili, ì fascisti sono 
una realtà conosciuta. 1 fascisti, 
mai! 

Però se I vostri voti saranno de­
terminanti, probabilmente cer­
cheranno di contrattarli. Se vi 
promettono qualche appetibile 
misura autonomistica In cam­
bio, per esemplo, di un vostro 
appoggio su provvedimenti per 
le tv private, che farete? 

Ah, le contrattazioni... È sicuro 
che cercheranno di metterci in 
imbarazzo; il lupo comincerà con 
il comportarsi eia agnello. Vede, 
sarebbe preferibile un governo di 
destra chiaramente contro lo mi­
noranze. Se sceglierà la linea del 
bastone e della carota, prevedo 
difficoltà. Bah, noi siamo da soli 
dal 1918. Sopravviveremo anche a 
questa. -

L'addio di Ciampi 
Ieri Ciampi, nel dettare il suo ad­

dio, ha voluto ricordare che il nuo­
vo governo «sarà nominato dal pre­
sidente della Repubblica sulla ba­
se dei risultati elettorali». E che il 
passaggio delle consegne avverrà, 
per quanto compete all'esecutivo 
dimissionario, «in un clima di stabi­
lità e di corretta convivenza civica, 
condizioni necessarie per conti­
nuare ad affrontare i complessi 
problemi che sono davanti al pae­
se». L'assillo della «continuità» è • 
uno dei punti fermi di Ciampi, si sa. -

' Alla vigilia del voto, il presidente 
del Consiglio aveva spiegato al 
Wall Street Journal che chiunque 
avesse vinto le elezioni, la politica 
di nsanamento economico non sa­
rebbe mutata di molto. . 

L'Invito alla continuità 
In realtà, è tutto da verificare se 

la task force economica che schie­
rerà Berlusconi intenda davvero 
proseguire sulla linea Amato-
Ciampi. Il presidente del Consiglio 
sembra suggerire questa tendenza 
ai vincitori, ricordando come il go­
verno da lui presieduto abbia «regi­
strato risultati che attestano la te­
nuta di fondo e le capacità di ripre­
sa del paese nel campo politico, 
economico, sociale e della sicurez­
za democratica». Ma è soprattutto 
l'appello alla «corretta convivenza 
civica» a far capire che, in realtà, le 
cose stanno altnmenti: che insom­
ma la rottura che il voto ha segnato 
nspetto al passato è netta e radica­
le. E che il consiglio vero che Ciam­
pi (e probabilmente, insieme a lui, 
anche Scalfaro) dà a Berlusconi è 
quello di non esasperare i contrasti 
e di non radicalizzare lo scontro. 

Transizione ancora aperta -
«Il governo - si legge ancora nel­

la nota d'addio di palazzo Chigi -
si avvia a concludere il suo compi­
to di gestore e garante istituzionale 
di una delicata fase di transizione». 
Che pare dunque essersi conclusa. 
L'altro ieri Scalfaro aveva indicato 
numerosi temi ancora aperti - a 
cominciare da quello delle riforme 
istituzionali - che andranno affron­
tati nel corso della legislatura che 
si apre. È un modo per far capire 

Le cariche Istituzionali 
Quel che è certo, è che Berlusco­

ni intende procedere con estrema 
rapidità sulla strada di palazzo Chi­
gi. Il prossimo 15 aprile le Camere 
si insedieranno e, nella loro prima 
riunione, eleggeranno i rispettivi 
presidenti. Dopodiché, secondo la 
prassi, Ciampi salirà al Quirinale 
per rassegnare le dimissioni. Scal­
faro potrebbe assegnare l'incarico 
già il giorno successivo, dopo un 
rapidissimo giro di consultazioni. 
All'appuntamento del 15 aprile, in­
fatti, la destra intende presentarsi 
avendo in tasca già tutto intero l'or­
ganigramma istituzionale e politi­
co della legislatura: le presidenze 
delle Camere, le presidenze delle 
commissioni parlamentan, i mini­
steri (che saranno in parte accor­
pati), i sottosegretariati. Soltanto' 
per le commissioni bicamerali, che 
non hanno compiti legislativi, la, 
destra intende valutare candidatu­
re «unitane» d'intesa con l'opposi­
zione. Per le altre cariche, invece, 
la linea è quella di scegliere i can­
didati fra gli uomini della maggio­
ranza: di particolare nlievo sono le 
presidenze di alcune commissioni, 
il cui controllo ò essenziale per il 
funzionamento della macchina le­
gislativa. •>.'. 

Un discorso a parte potrà valere 
per le presidenze di Camera e Se­
nato: le «poltronissime» potrebbero 
infatti essere la moneta di scambio 
per l'allargamento della maggio­
ranza. Il nome di Segni è già circo­
lato (ed è già stato smentito) co­
me possibile successore di Napoli­
tano. E per il Senato, Spadolini s'è 
subito fatto avanti. Tuttavia, i consi-
glien di Berlusconi non intendono 
cedere le presidenze per un sem­
plice atto di «garanzia»: soltanto se 
il Centro - o quantomeno la pattu­
glia pattista che fa capo a Segni -
sceglierà di appoggiare il nuovo 
governo, scatterà il via libera. Si sa 
che il Cavaliere terrebbe molto ad 
un coinvolgimento del leader refe­
rendario. Anche Cossiga - in cor­
sa, si dice, tanto per la presidenza 
di palazzo Madama quanto per -I 
Viminale - sta lavorando in questa 
direzione. 
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La segreteria della Quercia ha iniziato l'analisi del voto 
Sviluppare i rapporti con i cattolici democratici 
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«Unico gruppo dei Progressisti» 
Il Pds su Occhietto: «Rimane al suo posto» 
Occhetto resta dov'è. «Dimissioni? Non si pongo­
no». Petruccioli,' raccontando la segreteria - che 
ha preceduto la riunione del coordinamento - spie­
ga che la questione non esiste. «Abbiamo discusso 
di come rafforzare l'alleanza progressista < • "• 

' ! STKFANO B O C C O N E Ì T Ì 

• ROMA. Occhetto? Resta dov'è. 
Ieri mattina a Botteghe Oscure s'è 
riunita la segreteria del Pds per 
analizzare il brutto risultato eletto-: 

rale dei progressisti. Meglio: per 
cominciare ad analizzare il voto, ', 
visto che l'analisi più approfondita 
si farà oggi. nel coordinamento 
aperto ai segretari regionali. Una . 
riunione - anche quella di ieri al­
largata, perchè oltre ai membri del­
la segreteria c'erano alcuni dirigen­
ti storici: da Tortorella a Reichlin a 
Macaluso, oltre agli attuali capi- • 
gruppo, D'Alema e Chiarante - du­
rata poco. E della quale Claudio 
Petruccioli è stato incaricato di dar 
conto ai giornalisti, -r 

«Il problema non si pone» 
Un breafing un po' informale, 

tant'è che alla fine Petruccioli se 
n'è uscito cosi: «Un'ultima cosa, e 
cosi anticipo anche le vostre do­

mande. Al termine della segreteria 
è stato lo stesso Occhetto a dire 
che alcuni giornalisti, nei giorni 
scorsi, gli avevano posto la doman­
da su sue eventuali dimissioni in 
seguito all'insuccesso elettorale». A 

/ quelle domande il segretario ha ri­
sposto, sui -giornali, sostenendo 

, che la questione «è interamente 
nelle mani del partito». Ed il grup­
po dirigente dei partito, la segrete­
ria di ieri ha tagliato corto: «Il pro­
blema delle dimissioni non si po­
ne». Questa la formula usata da Pe­
truccioli. Che è più o meno però la 

. stessa che utilizzano tutti gli altri di­
rigenti che si riesce ad avvicinare: 
«Il problema non si pone». Non si 
pone, non nel Pds. Comunque, 
non adesso. Perchè in realtà un au­
torevole costituzionalista del Pds. 
Augusto Barbera ne parla (in una 
tv privata bolognese). Ma in questi 

' termini: «Occhetto deve restare se­

gretario solo per il tempo necessa­
rio a dar vita ad un partito dei pro­
gressisti. Subito dopo dovrà passa­
re la mano ad un'altra, più fresca, 
leadership». Barbera ne parla'così. ! 
ma altri - non del Pds"- invece 
continuano a sollecitare le dimis­
sioni del segretario della Quercia . 
(anche se dentro la sconfitta dei 
progressisti il Pds è cresciuto di 4 
punti). Uno di questi è Fabrizio 
Cicchino. Ma su questa richiesta 
Fabio Mussi è piuttosto tranchant: 
«Non si capisce la foga con cui Cic­
chino continua ad accusare Cic­
chetto, perfino della crisi del Psi. . 
Questione che ci sta molto a cuore 
ma che, se solo Cicchino scavasse , 
un po' più nella memoria di questi 
anni, potrebbe facilmente apparir­
gli derivata da altre cause. Quanto • 
alle dimissioni, ricordo a Cicchino 
che Occhetto è segretario del Pds, 
partito a cui egli non è iscritto». 

I progressisti ed II centro 
Dimissioni quasi solo circolate 

sulla stampa, insomma. Ed, infatti, 
la domanda più gettonata all'in­
contro coi giornalisti a Botteghe 
Oscure, è stata questa (riproposta 
con diverse varianti): visto che 
Martinazzoli ha perso e s'è «pre­
pensionato», non dovrebbe fare la 
stessa cosa anche Occhetto? Qui 

' Petruccioli ha risposto con un po' 
di foga: «Consentitemi: Martinazzo­

li aveva da tempo annunciato le 
sue dimissioni. E poi creda: po­
tremmo discutere a lungo della 
sconfitta dei popolari e di quella 
det.progressisti. Ma>la verità è che 
la De nonc'e'pitfed è scomparso il 
sistema organizzato attorno al par­
tito di centro. I progressisti - anche 
questo è vero - hanno perso le ele­
zioni rna sono comunque la (orza 
di alternativa e di opposizione». Per 
capire ancora meglio: «Il partito 
popolare con queste elezioni fini­
sce una storia. I progressisti, pur at­
traverso un risultato negativo, la 
cominciano». Fin qui Occhetto ed 
il suo ruolo. Ma nella segreteria di 
ieri non s'è parlato solo di questo, 
naturalmente. S'è cominciato a di­
scutere di come mandare avanti , 
l'alleanza dei progressisti. Ecco an­
cora le parole di Petruccioli: «Pun­
tiamo ad un consolidamento del­
l'unità dei progressisti. Ed insieme 
a questo, puntiamo allo sviluppo di ' 
rapporti coi cattolici democratici». 
Che vuol dire? È una proposta defi­
nita nei confronti del Ppi? «Ci sem­
bra che anche il Ppi abbia sostenu­
to la necessità che le destre, dopo 
l'affermazione elettorale debbano • 
andare al governo. Loro quindi si 
collocano all'opposizione. • E ci 
sembra doveroso tentare di svilup­
pare un'iniziativa, con l'obiettivo di 
creare convergenze anche nell'a­
zione parlamentare». Petruccioli ri­
spondendo ad altre domande, 

sempre sullo stesso tema, insiste su 
questa formulazione: «Rafforzando 
il polo progressista e lavorando per 
estenderlo». - ,• 

I progressisti, ' dunque. Come 
consolidare il loro rapporto unita­
rio? Petruccioli su questo ha ripro­
posto una vecchia idea, già avan-

. zata prima del voto: quella di dar 
vita ad un unico gruppo parlamen­
tare. Una proposta che non si fer­
ma neanche dietro il «ni» dichiara­
to ieri da Rifondazione. «Vedremo, 
discuteremo - aggiunge ancora il 
portavoce di Botteghe Oscure - Le 
decisioni le prenderemo tutti assie­
me». - >. • . -

Problemi, dunque.'Ma la que­
stione del gruppo unico è sicura-

, mente all'ordine del giorno. Qual­
che si ieri è arrivato dai verdi. !n 
ogni caso, fra i progressisti nessuna 
pensa a disperdere l'espenenza 
unitaria accumulata in questi due 
mesi. Gino Giugni, per esempio 
(che si definisce: «Presidente d'un 
partito che non c'è più»). Che ieri 
commentando il voto - «sono mol­
to amareggiato» - ha rilanciato la 
proposta di un governo-ombra. E 

' ha mostrato attenzione alla propo-
. sta formulata l'altro giorno da Ser­

gio Chlampanno, segretario della 
Quercia torinese che ha sostenuto 
l'esigenza» di fondare un nuovo 
partito della sinistra, lasciando «la 
vecchia maglia nella prima Repub­
blica». . ' '/ , - ' , , -

Orlando: «La giunta di Palermo non si tocca» 
Il leader della Rete diluisce la sconfitta: «Abbiamo perso tutti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•a PALERMO. Tre giorni di ritiro, 
lontano dalla telecamere. Tre gior­
ni per attutire il colpo, studiare 
eventuali contromosse, verificare 

. gli umori dei suoi fedelissimi. E fi­
nalmente Orlando accetta il con- . 
fronto con la stampa, in una sala j 
delle Lapidi, al Municipio, gremita ' 
di operatori televisivi, fotografi, •' 
giornalisti e fans della «Rete». Sa "' 
che la prova che lo aspetta é forse * 
fra le più difficili della sua carriera ' 
politica. Sa che per la prima volta • 
potrà essere visto come uno dei 
grandi sconfitti di questa competi- -
zione. Sa che in alcune occasioni '-
potrà parlare a nome dello schie­
ramento progressista ma in altre, , 
inevitabilmente, sarà chiamato a 
dare conto delle recenti scelte del " 
suo movimento. Come ha risolto i 
rebus più insidiosi? Cercando di di­
luire la sconfitta palermitana nella 
più generale sconfitta nazionale. 

Ma soprattutto ribadendo, con 
molta fermezza, che lui é, e ha in­
tenzione di rimanere il sindaco di 
Palermo. _ ' - . " , • 

Si concede un paragone forte: 
«Willy Brandt ha fatto il sindaco di 
Berlino .in tempi ^difficilissimi, 
quando a Bonn c'era una maggio­
ranza democristiana. Poi diventò 
anche cancelliere, ma questo 6 un 
dettaglio che riguarda il futuro del 
Paese...». Una sfumatura polemica: 
«l'abbiamo voluta la democrazia 
dell' alternanza? Si chiama cosi. E' 
questa. Qualcuno vince, qualcuno 
perde. Questa volta, a livello nazio­
nale, certamente le forze progressi­
ste hanno perso. Abbiamo perso, e 
ha vinto il polo della libertà, hanno 
vinte le destre.» 

Coerentemente a questi giudizi, 
si dice d'accordo con l'assegnazio­
ne del governo al «polo delle liber­
tà» anche se «cominceranno a 
scoppiare una serie di contraddi­

zioni. Mi chiedo: sarà un governo 
che si muoverà nel segno dell'uni- , 
tà o nel segno del separatismo? Sa­
rà un governo che conserverà gli 
ammortizzatori sociali o eliminerà , 
la cassa integrazione? Combatterà 
l'azione fiscale? O aumenterà le 
tasse a chi ha meno, facendo inve­
ce pagare meno chi ha di più? Di ' 
fronte a questi nodi si vedrà quanto 
è effimero il successo delle destre». 

Le cause della vittoria di questo 
schieramento? «Nel nostro paese, 
da qualche anno a questa parte, 
c'è un grande bisogno di destra». 
Per Orlando «il polo della libertà ha 
vinto perchè ha messo insieme tut­
te le destre possibili. Ha messo in­
sieme la destra separatista, ma an­
che la destra popolare. Ha messo 
insieme la destra della finanza, ma 
anche la destra fascista. Ha messo 

' insieme la destra democratica ma 
anche la destra autoritaria». Emer­
ge dunque un «risultato omoge­
neo, dalle Alpi alla Sicilia», a van­

taggio di un cartello di forze che re­
sta comunque un «collettore con­
traddittorio di consensi diversi». E i 
progressisti? «Hanno lavorato sui 
tempi medi, il polo delle libertà sui ; 
tempi brevi, con una sommatoria 
dì forze eterogenee». 

Segnali di speranza ce ne sono. 
Il governo di grandi città resta in 
mano alle forze di progresso. E qui 
torna sul «caso Palermo». Demo­
crazia dell'alternanza significa an­
che che «se il 21 novembre i cittadi­
ni mi hanno votato io devo restare 
al mio posto per altri quattro anni». 
Alla domanda se questi primi quat­
tro mesi di amministrazione abbia­
no inciso negativamente sul risulta­
to delle politiche, Orlando rispon­
de negativamente. • 

In quale direzione si é orientata 
la mafia? «La proposta di «Forza Ita­
lia» 6 stata una risposta rassicuran­
te. Ma attenzione: non pensiamo 
che il voto a «Forza Italia» sia un vo­
to soltanto dei mafiosi. Sarebbe un • 

errore gravissimo. E' accaduto, in­
fatti, qualcosa di diverso: i vecchi 
apparati di partito e anche gli inte­
ressi mafiosi hanno pensato di po­
tere trovare in questa forza politica 
uno strumento da utilizzare. Se 
questo strumento si farà usare o 
non si farà usare, lo vedremo nelle 
prossime settimane». Non • sono 
mancate le frecciate. Orlando ha 
avuto parole polemiche per Euge­
nio Scalfari e Marco Pannella. E 
non ha condiviso la candidatura di 
Violante: «Era preferibile che non si 
candidasse in una regione cosi for­
temente condizionata dalla mafia 
e nella quale lui aveva svolto, co­
me presidente della commissione 
parlamentare, un lavoro egregio. Si 
conciliano difficilmente il ruolo im­
parziale di un presidente di com­
missione, con .quello, inevitabil­
mente di parte, del candidato. Bi­
sognava prevedere che ciò lo 
avrebbe esposto a mille rischi e a 
mille trappole. In una di queste tra-
pole lui c'è caduto.» 

Rifondazione sui parlamentari progressisti 

Bertinotti: «Meglio 
uniti da un patto» 
Unità tra i progressisti, ma molti dubbi sull'idea di un 
gruppo parlamentare comune. «L'unità va ricercata dal 
basso»: Rifondazione comincia ad analizzare il voto e 
respinge ogni «tentazione» di attacco al Pds. Le dimis­
sioni di Occhetto di cui alcuni alleati parlano in questi 
giorni? «Rispettiamo religiosamente l'autonomia dei 
partiti. Al segretario del Pds non ho nulla da rimprove­
rare» commenta il leader di Re, Fausto Bertinotti. 

m ROMA. Ventotto marzo, destre 
al governo. E poi? Rifondazione 
(che al pari del Pds è l'unica forza 
a sinistra ad aver confermato ed in 
qualche caso incrementato i con­
sensi) riparte da dove aveva inizia­
to: dai progressisti. Dallo schiera- • 
mento unitario della sinistra. «I pro­
gressisti devono mantenere e svi­
luppare la propria unità nel paese». 
A dirlo è Fausto Bertinotti, in una 
conferenza stampa ieri in una pau­
sa dei lavori della direzione. Il se-
gretano parla di «paese», ma intan­
to c'è sul tappeto la proposta di dar 
vita ad un unico gruppo dei pro­
gressisti nelle assemblee elettive. 
Che ne pensa Rifondazione? Su . 
questo Bertinotti non sembra mol­
to d'accordo. E risponde: «Noi sia­
mo contran a qualsiasi metodo 
che tenda a ridurre ad uno la plu­
ralità della sinistra. Siamo invece , 
favorevoli ad una unità plurale». E 
tradotto, che vuol dire? «Che l'idea 
del gruppo unico, ora, vorrebbe si- ' 
gnificherebbe partire dal tetto anzi­
ché dalle fondamenta». 

Unità dal basso -
E le fondamenta per il secondo 

partito della sinistra sono i movi­
menti, l'opposizione sociale che si 
devono manifestare nel paese. Ri­
cominciare da II. dalla gente, in­
somma, .dice Rifondazione,. (,Che 
però non vuole affatto pensare da 
sola: «Noi diciamo solo che i! cam­
mino comunedei progressisti deve 
ripartire dal basso, dai collegi dove 
si possono studiare forme di rela­
zione ed associazione in grado di 
rafforzare l'entità politica unitaria 
che abbiamo costruito». Queste le . 
cose da fare: ma intanto? Come 
dovrebbero comportarsi i deputati. 
eletti nei collegi? Sia Bertinotti che . 
Cossutta rivendicano per sé e per 
gli altri il diritto a formare propri -
gruppi. Gruppi autonomi, ma «vin­
colati»: da un patto. Un patto unita­
rio di consultazione. Di più: un ac­
cordo che preveda il confronto 
preliminare per ogni ' proposta. 
«Fatta salva, naturalmente, la pos­
sibilità per ciascuno di proporre 
poi cose in piena libertà». Insom­
ma: per ora niente gruppo unico, 
ma coordinamento. Strettissimo. 
Con tutto lo schieramento progres­
sista, anche se Cossutta ha spiega­
to che in questa campagna eletto­
rale il suo partito ha riscontrato 
una notevole sintonia coi Verdi, 
con la Rete. «Ma detto questo - ha 
aggiunto, rispondendo ad una do­
manda - noi non pensiamo affatto 
di avere rapporti privilegiati con 
qualcuno». ... ,, ; -

Rifondazione, dunque, ancora 
tutta dentro lo schieramento pro­
gressista. Cosi come aveva deciso 
all'ultimo, sofferto, congresso. Ma 
perchè si è perso? Una domanda 
che naturalmente merita una ri­
sposta lunghissima. Che Rifonda-
zione - anche in questo caso non 
da sola, specificano i suoi dirigenti 
- sta già provando a dare. Ma co­
munque né Bertinotti, né il presi­
dente del partito si sono sottratti al­
l'interrogativo. E ai cronisti hanno 
più o meno risposto cosi: «Forse lo 
schieramento progressista non è 
riuscito ad accreditarsi come real-, 
mente alternativo. Forse, in questa 
campagna elettorale, si è visto an­
cora qualche elemento di conti­
nuità di troppo». 

Nessun rimprovero 
A qualcuno dei cronisti presenti, 

però, la risposta non è bastata. E a 
Bertinotti gli hanno chiesto cosi: 
ma cosa ha da rimproverare ad 
Occhetto? Risposta: «Ad Occhetto 
proprio nulla. Dobbiamo tutti rim­
proverarci qualcosa». Ma neanche • 
questo è bastato. Cosi altri giornali- . 
sti hanno insistito: chiede anche lei , 
le dimissioni del segretario della 
Quercia? Qui Bertinotti ' quasi si ' 
inalbera: «Noi rispettiamo re-li-gio-
sa-men-te - scandisce - l'autono­
mia degli altri partiti». Allora, qual­
cuno prova ad'aggirare t'ostacolo: ' 
e sul problema della leadership a 
sinistra? Ce n'è una riconosciuta, è 
adeguata? Ce ne vuole un'altra? In 
questo caso Bertinotti ritrova il gu­
sto per la battuta: «Guardi. Credo 
che la necessità di una leadership 
appartenga alla cultura di destra, 
che vorrebbe caserme con genera­
li. La sinistra no». C'è ancora tem­
po per una domanda sulla vicen­
da-telefonini che il governo ha «ap-

• paltato» a De Benedetti e che tante 
polemiche ha suscitato da parte 
del «concorrente» Fininvest e della 
sua voce politica Forza Italia. Che 
cosa ne pensa Rifondazione? La ri-

" sposta è asciutta: «Protestiamo, 
esattamente come abbiamo fatto 
quando Ciampi ha privatizzato la 
Stet. Né più né meno»..- - v •.'-',... . 

Infine, l'ultima domanda è per 
Cossutta: pensa che sia giusto as­
segnare qualche incarico istituzio­
nale alle opposizioni? La replica 
del senatore e Presidente del parti­
to: «Questa è la pratica, almeno dal 
76. Non so se sia giusta. So però 

' che è giusto, cosi accade in tutte le 
democrazie occidentali, che le 
commissioni di controllo - penso 
alla Rai, a queiie Bicamerali - sia­
no presiedute dalle opposizioni. Si 
usa cosi in democrazia». * DS.B. 

Leonluca Orlando durante la canferenza stampa di Ieri Ansa 



LA NUOVA ITALIA. Il sociologo spiega le ragioni dell'innamoramento elettorale 
Inseguono un sogno? «Berlusconi glielo ha promesso...» 

«Tradimenti» nell'urna 
A Forza Italia i voti 
di De, Psi, Lega e Rete 
Chi ha votato Forza Italia? Quali sono stati I 
•serbatoi- da cui ha attinto per raggiungere In 
poche settimane - partendo da zero - una quota 
di consensi pari al 21%? Sono In molti a 
chiederselo all'Indomani del voto che ha visto II 
partito di Silvio Berlusconi primeggiare su tutt i 
gli altri contendenti. Ad individuare 
concretamente II -terranno di caccia- del 
Cavaliere ci ha pensato il Cirm che, In 
occasione degli exit poli ha rivolto agli elettori 
una specifica domanda: per quale partito avete 
votato nelle elezioni politiche del 1992? Dal 
sondaggi emerge che si è trattato di un voto 
abbastanza -trasversale-. Forza Italia ha 
raccolto I consensi più o meno ampi della base 
di tutti i -vecchi- partiti. In particolare, la neo­
formazione politica e riuscita a Intercettare II 
24% degli elettoli della Democrazia cristiana, il 
27% di quelli del Psi. Il 31% della Lega (che, pur 
essendo una formazione di recente costituzione 
è quella che ha subito il salasso maggiore) e II 
18% del Msi, anche se In quest'ultimo caso 
bisogna dire che si trattava di candidati comuni. 
Dicevamo di un voto trasversale, e allora 
vediamo come si sono comportati gli elettori di 
sinistra rispetto al 1992: male quelli della Rete, 
che hanno -tradito- nella misura del 13% 
Leoluca Orlando; un po' meglio quelli di 
Rifondazlone Comunista i l i 5%) e del Pds, il cui 
elettorato, senza dubbio fra I più -fedeli-, è 
passato nella misura del 3% dall'altra parte 
della barricata. Il -balletto» del voti - ma qui 
siamo già nel -fisiologico- - ha riguardato un po' 
tutti gli schieramenti politici, anche se a volte, 
come nel caso di Pds e Re, si è 
trattato più che altro di uno 
scambio -alla pari» (8% da un 
partito all'altro). 

'Qgr'pt* ' 

Forza Italia, Lega e Alleanza nazionale hanno pescato tra le nuove generazioni 

«Perché tra i giovani è dì moda la destra» 
Mannheimer: «Vera o falsa è l'immagine del nuovo» 

Più donne elette 
e le progressiste 
sono in maggioranza 
Un parlamento più femminile quello disegnato 
dalle elezioni del 27 e 28 marzo. La presenza 
delle donne passa dall '82% del 1992 al 12.2%. 
Più donne e in maggioranza progressiste sono 
il 52% delle elette. Delle 116 nuove 
parlamentari, ottantotto alla Camera ( nel '92 
erano 51) e ventotto al Senato (nel "92 erano 
30) ben 60 sono elette nelle liste del polo 
progressista: 42 andranno a Montecitorio e 18 
a Palazzo Madama. All'Interno del gruppo 
femmlnlleprogressista. le donne del Pds hanno 
raggiunto una percentuale del 36%. Le altre 
parlamentari fanno parte del Polo delle liberta 
(46), del Patto per l'Italia (8) e una della Sud 
ìlrolen Wolkspartel. 
«Lo schieramento progressista elegge II 
maggior numero di donne pur non avendo la 
maggioranza In Parlamento-: questo il 
commento di Livia Turco, responsabile 
femminile del Pds che ha poi sottolineato come 
Il successo delle elette nel polo progressista 
-conferma quali sono le forze politiche che 
investono sulle donne. Le lette progressiste- ha 
aggiunto- avranno II compito di essere punto di 
riferimento delle donne Italiane in una ferma 
battaglia di opposizione contro I programmi di 
valori della destra di governo-. 
Il presidente della Commissione nazionale pari 
opportunità, Tina Anselml, ha espresso -viva 
soddisfazione- per II l'aumento del numero delle 
donne in Parlamento. In particolare Anselml ha 
messo In rilievo -Il numero significativo di donne 
che e stato eletto alla Camera del deputati con 
il sistema proporzionale. Segno questo - ha 

detto - della validità dell'Impegno 
della Commissione perche nella 
quota del proporzionale fosse 
prevista l'alternanza fra uomo e 
donna. Ora le donne - ha concluso 
Anselml • attendono un'attenzione 
maggiore di quella espressa dal 
dibattito elettorale, ai temi della 
condizione femminile-. 

• ROMA Professor Mannheimer, 
allora l'Italia della giovane Ambra, 
tanto per usare un nome simbolo, 
ha deciso di premiare Berlusconi... 
Diciamo che c o una quota pro­
porzionalmente più elevata di 
giovani noli elettorato eli centro­
destra non solo in quello di Ber­
lusconi, anche in quello di Al­
leanza nazionale 

Cioè? 
Vuol dire che non tutti i giovani 
hanno votato per il 'Polo delle li­
berta. Hanno espresso consensi 
anche per la sinistra Ma insom­
ma ce ne sono stati di più di là 
Questo per la venta era un dato 
arcinoto e peccato che non sia 
stato ot tet to di attenzione della 
sinistra prima delle elezioni 

Perchè II dato era arcinoto? 
Se la sinistra prima delle elezio­
ni avesse dato un occhiata mag­
giore 
forse alle ricerche ai dati torse lo 
avrebbe già saputo Per esempio 
la Lega che pure e una formazio­
ne che non era cosi chiaramente 
di destra come le altre due negli 
ultimi due anni ha avuto un gran­
de successo tra i giovani questo 
era noto e scritto .r tante ricer­
che 

Perchè al giovani place la de-

«C è una quota proporzionalmente più elevata di giova­
ni nell'elettorato di centro-destra In Berlusconi e Fini 
parte della nuova generazione ha visto il nuovo La pro­
messa di un milione di posti di lavoro ha pagato La si­
nistra, magari con proposte più sene, non è riuscita a 
far arrivare un messaggio chiaro» Parla Renato Man­
nheimer, docente di metodologia delle Scienze politi­
che all'Università statale di Milano 

PAOLA SACCHI 
stra? 

Intanto perchè e ù una gran vo­
glia di nuovo E questa immagine 
di nuovo e stata molto forte nella 
Lega ò molto forte in Berlusconi 
(verao finta che sia non importa 
I immagine e è) ed è forte in Fini 
Non e forte nei partiti tradizionali 

Ma l'Msl non mi pare poi cosi 
nuovo-

Fini ha un immagine molto più 
spostata verso il centro meno le­
gata al fascismo Di fatto la gran­
de novità di queste elezioni e la 
legittimazione della destra di Fini 
non si parla più - da quel che 
sento i o - d i Fini al di fuori dell ar­
co coctituzionale 

E possibile fare sin da ora una 

graduatoria delle preferenze 
giovanili a destra? 

Hanno preferito Berlusconi Ma 
proporzionalmente ci sono più 
consensi per Fini C cioè Berlu­
sconi ha più voti di Fini quindi lui 
ha più voti giovanili ma facendo 
cento I elettorato di Berlusconi 

e facendo cento quellodi Fini la 
quota proporzionale di consensi 
giovanili e maggiore er il segreta 
rio del Msi 

Insisto, però: si può Intuire più 
facilmente perchè I giovani ve­
dano in Berlusconi II nuovo. Ma 
per FlnL.si, certo, si e legittima­
to e cosi via, ma questo non e 
piuttosto un ragionamento che 
può far presa - come l'ha fatta -

su un pubblico diciamo più adul­
to? 

Adesso stiamo valutando i fatti 
Poi le interpretazioni si faranno 
E non e e dubbio the Fini gode 
di u ia glande stima ncll dottora 
to anche tra coloro giovani o 
non giovani che non lo votano 

Torniamo a Berlusconi. Il New 
York Times ha scritto che In par­
ticolare tra l'elettorato più gio­
vane ha fatto presa -quella sua 
faccia sorridente e abbronzata», 
quella promessa di miracolo 
economico. Questi giovani sono 
alla ricerca di un sogno? 

Bc anche di occupazione che 
0 la loro prima pieoccupazione 
Berlusconi gliela ha promessa e 
loroci hannocreduto 

Non crede che sia scattata qual­
cosa che va oltre? Che, insom­
ma, sui giovani abbiano fatto 
presa messaggi che, anche per 
simbologie, look ecc, sono an­
dati a toccare corde emotive? 

\1a certo L idea del miracolo ita­
liano e un idea di speranza e di 
fututo che ha conquistato giovani 
e anche meno giovani 

Perchè II messaggio della sini­
stra e risultato con meno ap­
peal? 

Perche è stato meno chiaro me­

no netto e comunicato peggio 
Magari era più articolato e più se 
rio ma 6 molto più chiaro parlare 
di un milioni di posti di lavoro in 
più - possiamo poi discutere se 
sia vero o no - che il messaggio 
della sinistra 

Vuole dire che non c'era uno 
•slogan» anche della sinistra 
che sintetizzasse le sue propo­
ste? 

Probabilmente e era Ma sicura 
mente I effetto comunicazionale 
e stato minore 

Questa preferenza per la destra 
dimostra che parole come soli­
darietà e quant'altro non fanno 
presa su questa generazione? 

Non genenalizziamo Si tratta di 
una tendenza emersa in parte dei 
giovani in maniera - come dice­
vo - proporzionale Nella nuova 
generazione ci sono giovani di 
centro di destra di sinistra Ri 
spetto alle generazioni preceden­
ti ce ne sono un pò più a destra 
Non vedo cambiamenti cosi radi­
cali ci sono delle accentuazioni 

Qual è l'elettorato che ha pre­
miato Berlusconi? 

Sono quelli che davano il voto ai 
partiti del vecchio centro Ma le 
analisi dei flussi sono ancora in 
corso Tia qualche giorno ne sa-

prc modi più 
Allora il vecchio centro era a de­
stra? 

Il vecchio centro molto probabil­
mente si sarà diviso sarà andato 
verso il centro destra e una parte 
verso la sinistra Ma la maggior 
parte sarà andata verso il centro­
destra Però aspettiamo Non 
amo dare giudizi definitivi Proba­
bilmente neanche Berlusconi e 
una forza nettamente di destra e 
una forza di centro-destra Io so­
no certo che qualcuno degli elet­
tori di Berlusconi magari si sentirà 
anche di sinistra 

Il leader di -Forza Italia» potreb­
be Iniziare a costituire quel nuo­
vo collante del nostro Paese che 
per mezzo secolo è stata la De? 

Si certo potrebbe esserlo 
Anche ceti popolari hanno vota­
to per Berlusconi? 

Non e e dubbio A Milano le zone 
popolari tradizionale hanno dato 
ampi consensi a Forza Italia. I 
ceti popolari erano già presenti 
nella Democrazia cristiana Que­
sta di una caratterizzazione in ter­
mini solamente di classe del voto 
della sinistra e dei progressisti 
non e mai stata vera Già nell clct-
'orato della De e era una quantità 
di ceti polari non piccola e non ir-

La Corte dei Conti accusa l'azienda per i costi di Saxa Rubra e i compensi miliardari 

Spese folli, censura per la Rai 
Il neo-deputato di Forza Italia Fabrizio Del Noce si can­
dida per la guida del settore tv «Non cerco vendette. 
certo però risponderò alle barricate con contro-barrica­
te». Giulietti eletto nelle liste dei Progressisti, attaccato 
replica «Ora parlano solo di vendette ed epurazioni 
Ma sono giochi vecchi» Alla Rai arriva anche la censura 
della Corte dei Conti per i costi di Saxa Rubra L elenco 
dei collaboratori d'oro (del'92) di viale Mazzini 

SILVIA GAAAMBOIS 
a ROMA In campagna elettorale 
non aveva usato mezzi ternimi al 
laccando a testa bassa «Saxa la 
Rovsa» e il sindacato dei giornalisti 
Rai E non ha cambiato toni neppu­
re a 24 ore ciall elezione a deputato 
nelle liste di Berlusconi Fabrizio 
Del Noce c< inviato del Tgl che 
ora si auto-candida a seguire il set­
tore televisivo nel nuovo governo 
ieri ha dato un unica assicurazione 
agli e\ colleglli della t\ pubblica 
(lui adesso e in aspettativa) -Non 
avrò spinto di vendetta -Certo se 
Giulietti comincia a dichiarare che 
faranno le bameatt - ha però ag­
giunto prendendosela con il bersa­
glio di sempre I e\ leader Usigrai 
ora deput.itcj progressista - laremo 
lecontrobarricatc 

Epurazioni e polemiche 
Confermo che se minacciano 

I epurazione le barricate sono ari 
cora troppo poco - ha replicato a 
distanza lo stesso Giuhetti - È giun­
to il momento non solo di non ave­
re paura ma di svelare il giochetto 
che gli ha portato fortuna in campa 
gna elettorale quello dell onda ros­
sa dai magistrati alla Rai E ora già 
si parla d. vendetta ed epurazione 
Del Noce pretende che la vittima 
stia ferma per prendere meglio la 
mira ma è una pretesa già vista alla 
Rai negli anni SO con il Cai chi pro­
testava era rosso Naturalmente 
adesso in conseguenza logica mi 
attendo I attacco ai magistrati e pri­
ma o poi magari in forma velata 

I amnisti i 
Del Noce ieri ha sostenuto che 

occorre nvedert la legge Vlammi 
e creare un sindacato alternativo 
Dopo le dichiarazioni di Berlusconi 
che sartbbe pronto ì sacrificare 
una tv su' soglio della Presidenza 
del Consiglio il neo-deputato di 
Forza Italia ha confermato di essere 
a conoscenza delle intenzioni del 
suo leader ( Non eredo che cam-
biera idea ) e ha detto la sua sul fu­
turo dell emittenza -Occorreia rive 
dere la ripartizione citile reti ma la 
questione pnor'am .il momento 
non è quante reti pubbliche e quali 
tepnvatt ma quale rjolo 

A proposito del sindae ito Rai 
Del Noce ha aneli" iggwnto che i 
colleglli si sono svegliati -Mi augii 
roche non si tacciano dominare da 
una struttura inditcnclibue e che si 
costituisca un sindacato alternativo 
ali l sigrai principale responsabile 
elei problemi dell azienda con una 
politica settaria e scelte pi inihcate 
su rapporti di puro potere Via 
canili del Gruppo dei cento neo 
nata issociazionc di giornalisti Rai 
che ha espresso posizioni critiche 
nei confronti del sindac ito non 
hanno apprezzalo I intromissione 
•Ringraziamo il colletta Del \oce -
hanno scritto in una nota - ni i lo 

pieghiamo di continuare da depu­
talo come de I resto ha sempre fatto 
da tjiomalista a non occuparsi del 
sindacato II nostro obiettivo ù solo 
ed esclusivamente sindacale e pre 
scinde dai risultati delle elezioni 

Ma alla Rai ieri non si discuteva 
solo di Berlusconi e di De! Noce So 
no infatti state rest note le dichiara 
zioni di -censura della Corte dei 
Conti nei confronti della Rai per la 
costruzione di Sa sa Rubri Le pole­
miche degli anni scorsi si sono tra 
sformale in un formale atto pubbli­
co che denunci i I operato dei veni 
ci Rai pei aver speso cifre da capo 
gno (.372 miliardi e 750 milioni per 
comprare I area e costruire I edili 
ciò e t/10 miliardi 2S8 milioni tra 
on>'n finanziari impianti tecnici e 
informatiti; 

I compensi d'oro 
Non solo sotto accusa ine he i 

compensi miliardari (lirgiti prima 
dell austherirv di casa Rai Con no 
mi e cognomi Nel 92 in lesta agli 
strapagali e e ra Michele Guardi con 
un contriltoda due miliardi e mez 
zo secondo posto per Pippo Baudo 
i un niliardo e 797 milioni) e me­
daglia di bronzo a Fabnzio Frizzi ( 1 
miliardo e 170 milioni) Nella top 
ten tutta ci oro segue Donatella Rat­

ta! con un ! miliardo e 
76 milioni mentre il 
giornalista più pagato 
e stato Enzo Biagi (un 
miliardo e 71 milioni) 
Seguono Magalli (9S7 
milioni) Piero Angela 
l ' i f milioni) Nino 
i-rissica (SS1 nullo 
ni) Raffaella Carra 
(S7i milioni) e Tolo 
Cutugno con 797 mi­
lioni Nella nutrita lista 
di collaboratori che 
hanno incassato più di 
30 milioni anche Alba 
panetti (680 milioni ) 
Piero Chiambretti 

( r)2q nilioni) ed Flisa-
betta Cardini (330 mi 
lioni) 

I bilanci sotto esa 
me e sotto ai cusa era 
no quelli relativi ìlla 
gtstiont 91-92 m i 
hanno pensato bene di dmmare 
immediatamente un comunic ito in 
cui prendono le distanze e ci i quei 
conti in rosso elle sopranni' > dall i 
nuova leadership politici del pae 
se -L attuale Consiglio d immilli 
sirazione - scrivono - e si ilo nomi 
naio per riportare la Rai nsinala 
rinnovata e rilanciai.ì ali appunta 

WtMikl^È 
Del Noce 
«Non penso 
a vendette 
ma se 
fanno 
le barricate 
allora...» 

1 >, v**m 
Giulietti 
<>Si è appena 
votato 
e già si parla 
di epurazioni 
Non staremo 
inerti » 

Prole sson mento del riordino del stsiema t* le-
visivo 1 ra i iiostn compiti - ìggiun-
gono - indie quello di g iranlire al-
1 liZiend i I autonomia necessaria 
per adempiere con responsabilità 
il di fuori di condiziona nenti politi 

e i ed economici alle sue funzioni di 
strvizio pubblico Per questi motivi 
il Consiglio prosi mie il proprio la 
voro 

rilevante i profili sociali dc l l i De 
e del Pei erano molto più simili di 
quanto si dicesse 

Pensa che sia iniziativa una dia­
lettica dell'alternanza? 

Si penso decisamente di si Sieu 
ramente questo è I avvio di una 
logica dell alternanza 

In questa ore la formazione del 
nuovo governo sembra appesa 
Bossi. Trattative e minuetti. Non 
e questo un effetto delle imper­
fezioni della nuova legge eletto­
rale? 

Sicuramente e un aspetto delle 
imperfezioni della legge elettora­
le ma ciò ù dovuto anche al fatto 
che il passaggio dal passato a1 fu­
turo è necessariamente lento Ab 
biamo votato una legge nuova 
con partiti vecchi Mentre proba­
bilmente andremo in futuro a del 
le aggregazioni più ampie non 
semplicemente elettorali 

In conclusione, qual e il suo giu­
dizio di questo risultato elettora­
le? 

È il risultato di elezioni di passag­
gio in una fase molto tormentata 
e di mutamento della v ita politica 
italiana Non e la svolta apocalit­
tica probabilmente elezioni de­
cisive saranno le prossime 

Comuni e Regioni 

Aria di crisi 
dopo 
le elezioni 
• ROM\ La vittoria della destra 
comincia già a mettere in fibrilla 
zione molti cn'i loca'i o perche go 
vernati da eletti in partiti che non 
c-istono quasi più o perche i nuovi 
vincitori non nconoscono più le 
giunte anche se da pocoi isedialc 

Dopo il caso - energicamente ri­
spedito al mittente - di Roma dove 
il missino Buontempo già voleva la 
testa di Rutelli si aprono i casi del­
la regione Campania del Friuli Ve 
nezia Giulia dove la Lega ha chic 
sto le dimissioni della giunta regio 
naie guidata dal pidiessino Renzo 
Trav inut delle Marche dove Al 
Icanza Nazionale ( primo partito 
dopo il voto seguito dal Pds) cine 
de la guida de Ila regione 

Aperto il -caso politico- anche al 
comune di Ban guid ito da un sin 
daco dicci dove si riparla di auto-
scioglimento il capogruppo lei 
Msi inseguito al risultatoeccezio 
naie della desf ì in e itla nnnov > 11 
nehicsta che i consiglien firmino 
per I autoscioglimento e per poter 
quind' farvotarc i cittadini 
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Taglio delle tasse 
pensioni e sanità 
Ora la destra frena? 

Politica . ? . . 
I due ministri «in pectore» Scognamiglio e Rampoi 

- «annacquano» le promesse elettorali di Berlusconi 
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«Il carico fiscale si potrà ridurre solo se ci sarà riduzione 
della spesa pubblica e ripresa economica», parole di 
Carlo Scognamiglio, economista e ministro in pectore. E 
per chi avesse dubbi chiarisce un altro candidato mini­
stro, il generale Ramponi: «Non si può prendere in con­
siderazione la riduzione della pressione fiscale sotto il 
41%». E la grande promessa di Berlusconi? Prima frena­
ta, e primi «distinguo» anche su sanità e pensioni. 

ANGELO MELONE 

Quando si dice «dalle - sviluppo economico». Che, dicia­
molo, rispetto agli annunci del 
programma è cosa ben diversa. 

E possibili ulteriori dubbi ven­
gono fugati, pochi minuti dopo, 
dal generale Ramponi: «Non si 
può prendere in considerazione 
un discorso di nduzione della 
pressione fiscale, perchè con il 
41% abbiamo raggiunto la media 

• ROMA 
parole ai fatti». E sui fatti, o meglio 
sul mantenimento di alcune delle 
più famose promesse contenute 
nel programma elettorale, il Polo 
delle Libertà (ed in particolare 
Forza Italia) è atteso dopo il suo 
quasi inevitabile ingresso a palaz­
zo Chigi. Questo lo sanno tutti, a 
partire dai suoi elettori. E, giusto 
per fare un esempio, la eoe- . 
renza tra programma elet- .', 
torale (quello economico 
in particolare) e possibile 
attuazione nelle concrete 
condizioni italiane 6 al cen­
tro dell'editoriale dell'We-
rald Tribune (il «gemello» 
europeo del New York Ti­
mes) di ieri. Si rimprovera a 
Berlusconi l'«imprecisione 
econonomica» della sua 
proposta di riforma fiscale e 
lo si invita a trasfromarsi «da 
pirotecnico della politica a 
serio leader nazionale». Ma 
queste, si dira, sono opinio­
ni. Più concretamente l'We-
rald sostiene che la "tradii-

• zione pratica del program­
ma fiscale potrebbe essere 
«un rinnovato gonfiarsi del­
l'enorme debito pubblico e 
la disintegrazione del go­
verno responsabile di ciò». > 

A conclusioni non molto 
distanti, nella sostanza, so­
no arrivati due esponenti di 
spicco del Polo delle Liber-

: tà. E visto che si tratta - per 
loro stessa ammissione - di due 
cadidati al posto di ministro ò giu­
sto sottoporle ai nostri lettori. La 
trasmissione era, ieri mattina, l'a-
scoltatissima «Radio Anch'io» 
condotta da Empedocle Matfia. I 
due possibili ministri sono Carlo 
Scognamiglio, noto economista e 
rettore della Luiss candidato da 
Forza Italia, e il generale Luigi 
Ramponi candidato da Alleanza 

• Nazionale. • . > • . . • .. 
Dalle parole ai fatti, dicevamo. 

E il primo «fatto» non poteva che 
riguardare le tasse. Per chi non lo 
ricordasse il programma di Forza 
Italia prevede un tetto costituzio­
nale al prelievo fiscale, che poi 
per la Lega Nord si dovrebbe tra­
durre nel 30% e per Berlusconi 
nel 33%. Ed ora ecco Scognami­
glio: «Sul livello di carico fiscale 
non ci sono buone notizie. Il disa­
vanzo è elevato, e la riduzione 
del carico complessivo, che è del 
41%, si potrà avere solo a due 
condizioni: se si riduce la spesa 
pubblica e se la ripresa produrrà 

RAMPONI 
«Non si può 
ridurre i r 
carico fiscale 
sotto il 41%:' 
è la media 
di tutta Europa» 

SCOGNAMIGLIO 
«Cambieremo 
le pensioni. 
Ma sarà costoso 
faticoso • , 
e soprattutto 
molto lungo...» 

europea e siamo in una situazio-
' ne analoga agli Stati a noi più vi­

cini, come Francia e Inghilterra». 
E il berlusconiano «taglieremo le 
tasse» che fine ha fatto? (o, me­
glio, come ha fatto ad avallarlo in 
campagna elettorale un econo­
mista noto come Scognami­
glio?). 

i. Ma queste sono domande a 
. cui rispondei anno le future azio­

ni di un governo che per altro ha 
una maggioranza tale da poter 

1 realizzare tutto quel che si è pre­
fisso. Eppure, anche in questo ca-

' so, qualche dubbio sorge se alla 
«frenata secca» sulla riduzione 
delle tasse si aggiunge una sorta 
di «metter le mani avanti» anche ' 

'. sul tema della previdenza. In que­
sto caso è Scognamiglio a parla-

. re. Ribadisce (come già aveva 
fatto il presidente dell'Inps Co­
lombo) che «non c'è niente da 
fare: nella attuale situazione biso-

' gna allungare la vita lavorativa, ". 
• andare in pensione più tardi». Per 

poi confermare che il progetto è 

far passare le pensioni ad un si­
stema a capitalizzazione (quello, 
per cap.rci, in cui ognuno versa i 
propri contributi per la sua futura 
pensione. È il sistema delle assi­
curazioni private). Ma subito ag- , 
giunge: «Sarà un passaggio diffici­
le e faticoso, e molto lungo...». 
Scognamiglio ritiene che comun­
que il pubblico non deve affatto 
scomparire, ma «limitarsi ad assi-, 
curare un minimo pensionistico 
per tutti, il resto va affidato alla li­
bera volontà dei cittadini». . .. 

All'appello delle grandi pro­
messe mancavano la sanità e il 
lavoro. Non sono mancati: sul se­
condo Scognamiglio si è limitato, 
in generale, a riproporre la ricetta , 
dello «scambio» tra sgravi fiscali e 
assunzioni. Riguardo alla sanità ' 
ha nsposto alle preoccupazioni 
di un ascoltatore che «noi non vo­
gliamo affatto tagliare quell'a­

spetto di assicurazione gra­
tuita che Io Stato oggi offre 
con il Servizio Sanitario. Il • 
punto è che non deve esse­
re solo lo Stato a produrre 
servizi sanitari». La linea vie­
ne mantenuta, ma la di­
stanza dai «buoni» da spen­
dere dove si vuole, con cui 
Berlusconi ha annunciato 
di voler gestire la spesa sa­
nitaria, non è piccola. 

Insomma, i futuri ministri 
cominciano a frenare? Al­
l'apparenza si, nei fatti si 
vedrà dalle prime mosse 
del futuro governo. D'altra 
parte ora la palla passa a lui 
o, come diceva ieri il mini­
stro del lavoro Giugni, «il 
mio compito l'ho assolto, 
ora tocca a Berlusconi crea­
re un milione di posti di la­
voro. Ho solo paura che 
quando si appresterà a libe­
ralizzare il mercato del la­
voro scoprirà che lo è già e 
che quando vorrà aggiun-

>'~ gere sgravi fiscali oltre a 
quelli che già ci sono dovrà 

impazzire a trovare nuove risorse 
finanziarie. Mi pare - conclude -
che il miracolo si sposta dalla 
produzione di posti di lavoro al 
repenmento delle risorse neces­
sarie per farlo. Comunque aspet­
tiamo». È qualcosa di simile a 
quanto scrive ieri il Financial Ti­
mes nel suo editoriale: «Berlusco­
ni si troverà di fronte una monta­
gna, il debito pubblico. Per sca­
larla dovrà armarsi della pazien­
za e dei mezzi usati finora da 
Ciampi, non c'è altra via di scam- ' 
pò. Da un parte c'è il lungo cam­
mino della rispettabilità fiscale e 
della progressiva integrazione in 
Europa, dall'altra il collasso fi­
nanziario di stile sudamericano». 

SIMo Berlusconi In una manifestazione di Forza Italia 

La stampa inglese 
si preoccupa 
«Anche da noi 
Forza Britannia?» 
m ROMA. «Can it happen here?», 
anche in Gran Bretagna può anda­
re al potere un Silvio Berlusconi9 È 
questo l'interrogativo un po' in­
quietante che si pongono due pre­
stigiosi quotidiani inglesi, il Guar­
diane Thelndependent. 11 candida­
to giusto ci sarebbe: il «media-ma­
gnate» australo-anglo-americano 
Rupcrt Murdoch, che in Gran Bre­
tagna controlla 6 stazioni televisive 
via satellite, il 35 per cento della 
stampa quotidiana (Times com­
preso) e parecchie case editnei. Il 
Guardian pubblica con grande evi­
denza una > vignetta dell'ingom­
brante Murdoch che sbaraglia i 
conservatori del traballante Major 
alla testa del movimento «Forza 
Britannia» e si installa al numero 10 
di Downing Street. Di fronte al crol­
lo rapido dei Tories e alla scarsa 
presa dei laburisti, effettivemente potrebbe in­
tervenire un cambiamento più radicale di tipo 
«extra-politico». 

Per ['Independent non è affatto campato in 
aria lo scenario di un «re dei media» che in Gran 
Bretagna «forma il suo partito, si promuove in 
modo incessante in tv e sciocca il mondo di­
ventando primo ministro». Oltre a Murdoch, po­
trebbe esserci Lord Rothermere (impero edito­
riale del destrorso Daily Mail), Conrad Black 
del Daily Telegraph, e il ricco ex-hippy Richard 
Branson, impresario discografico e fondatore 
della compagnia aerea Virgin. La prospettiva di 
«fare come l'Italia» non entusiasma i due quoti­
diani, che temono un «orwelliano Grande Fra­
tello»; in ogni caso certe libertà che si è preso 
Berlusconi Murdoch non se le potrà prendere: 

Roberto Koch/Contrasto 

Forza Britannia? 
Will Hutton on Europe's media moguls 

and the Berlusconi factor 

«l'appariscente parzialità di un Berlusconi» sui 
piccoli schermi britannici sarebbe impossibile, 
dice il Guardian, perché nel Regno Unito «la tv 

• si deve adeguare a standard molto più alti di 
quelli permessi in Italia». 

E il Berlusca ormai non ha più confini: in 
un'intervista rilasciata al giornale spagnolo El 
Mundo Sua Emittenza dice che Forza Italia po­
trà trovare seguaci anche all'estero e favorire la 
creazione di movimenti gemelli oltre frontiera. 
«L'Italia è diventata un iaboratorio politico -
spiega - non so se questa corrente di idee avrà 
un seguito nel nostro continente. Se le nostre • 
azioni concrete di governo saranno positive, 
potranno facilitare un ricambio della classe diri­
gente anche in altn paesi». _ 

Lira in recupero 
Mercati 
più tranquilli 
... aspettando 
la Lega Nord 

m ROMA. Giornata movimentata 
ma non eccezionale quella di ieri 
per il mercato monetario italiano, 
sul quale continua ad incidere il di­
battito del dopo voto. La chiusura 
si è contraddistinta per un apprez­
zamento sensibile dei corsi in pre­
senza di comportamenti degli ope-
raton particolarmente prudenti. In 
attesa di comprendere meglio gli 
sviluppi sullo scenario politico, e in 
particolare tempi e modalità di for­
mazione di un nuovo governo, il 
mercato si è contraddistinto per 
l'incapacità di individuare punti di 
equilbno delle quotazioni che sa­
pessero conservare un certo grado 
di stabilità. 

Le escursioni registrate dal con­
tratto sul decennale trattato al Une, 
comprese tra un minimo di 109,95 
e un massimo di 111,80, hanno 
evidenziato l'attuale fase di incer­
tezza. La chiusura di 111.60 ha 
quantificato un apprezzabile nalzo 
sul precedente di ieri di 110,18 ma 
non ha eliminato la sensazione, 
diffusa tra gli operatori, che i! mer­
cato fatichi a consolidare nuovi li­
velli. Nonostante ciò. ordini di ac­
quisto sono piovuti nel pomenggio 
anche e soprattutto dall'estero che 
sta seguendo con molta attenzione 
l'evolversi della situazione politica 
italiana. La rapida formazione di 
un nuovo governo, sostengono gli 
addetti ai lavori, potrebbe ridurre, 
almeno in un pnmo momento, i 
differenziali rispetto agli altn mer­
cati europei, ma nel medio peno-
do non permetterebbe di ignorare 
le variabili fondamentali dell'eco­
nomia italiana, con particolare n-
ferimento alle anomalie derivanti 
dagli squilibri presenti nella finan­
za pubblica. 

Lo spessore limitato del mercato 
non ha tuttavia impedito agli ope­
ratori di seguire le vicende politi­
che con un certo ottimismo: a me­
no di dichiarazioni dal carattere di­
rompente provenienti da uno degli 
appartenenti allo schieramento di 
destra, la dinamica dei corsi non' 
pertanto dovrebbe subire brusche 
cadute. In serata, le prime notizie 
riguardanti l'esito dell'incontro tra 
Umberto Bossi e Silvio Berlusconi 
hanno contribuito a distendere gli 
animi. Accanto all'importanza del­
le variabili inteme, sul mercato 
continuano a pesare fatton di tipo 
intemazionale: in particolare, le in­
certezze sull'andamento dei tassi 
tedeschi permangono, esercitando 
un'azione frenante sull'intero com­
parto . obbligazionario • europeo. 
Relativamente stabile la chiusura 
della lira, che ha mantenuto una 
quota prossima a 973 sul marco e 
a 1631 sul dollaro. In deciso recu­
pero la Borsa: l'indice Mib ha chiu­
so in nalzo dello 0,18% a 1.106, ma 
il Mibtel è salito del 2.64% con 
scambi rimasto - nell'ordine • dei 
1.220 miliardi della seduta prece­
dente. • 

Riunione delle segreterie confederali per esaminare le iniziative del dopo voto e le tappe dell'unità 

Cgfl, Cisl e Uil: «Non staremo alla finestra» 
PIERO DI SIENA 

• i ROMA. «Non staremo alla fine­
stra». È questo il messaggio che 
Cgil, Cisl e Uil lanciano all'indoma­
ni della vittoria elettorale della de­
stra, con la riunione delle tre segre­
terie confederali di ieri pomeriggio. 
A incaricarsi di farlo arrivare all'o­
pinione pubblica, pnma dell'inizio 
della stessa riunione unitaria è il 
segretario generale aggiunto della 
Cgil, Guglielmo Epifani, il quale di­
chiara che è intenzione dei sinda­
cati di «giocare d'anticipo e di met­
tere al centro del confronto con le 
forzo politiche i problemi del lavo­
ro, dell'occupazione, dello stato 
sociale». «Attendiamo, naturalmen­
te, la formazione del nuovo gover­
no e soprattutto quali programmi 
avrà - ha continuato il numero due 
della Cgil -, ma non c'è dubbio 
che se verrà riproposto il program­
ma elettorale delle destre si aprirà 
un problema di rapporto coi sinda­

cati in quanto le nostre posizioni 
sarebbero inconciliabili». Anche 
Sergio D'Antoni si dimostra non 
molto tenero verso la nuova mag­
gioranza. «In questi anni - dice il 
leader della Cisl - abbiamo dimo­
strato di essere un sindacato seno 
e chi ci vorrà sfidare se ne accolle­
rà le conseguenze». - - -• • •• • 

Sul tema dell'unità sindacale, 
che è stata l'oggetto della riunione 
tra le tre segreterie, il segretario 
della Cisl si preoccupa di fugare 
l'impressione che ci sia -soprattut­
to da parte della propria organiz­
zazione - una accelerazione lega­
ta ai risultati elettorali. «La riunione 
- dice D'Antoni - era stata fissata 
prima delle elezioni. In quanto ai 
tempi del processo di unificazione 
è noto che per quel che mi riguar­
da io lo porterei a termine anche 
domani». Epifani su questo punto 
esprime l'orientamento maturato 

nel corso della riunione della se­
greteria della Cgil, che ieri ha pre- • 
ceduto quella unitaria. Secondo il 
principale sindacato italiano si trat­
ta di affidare il processo unitano al­
la realizzazione di quel procedi-. 
mento di legittimazione costituito • 
dalle elezioni delle nuove Rsu, Pur • ' 
con un'accentuazione critica sulle 
passate espenenze del sindacato " 
italiano, dello stesso parere è Ma­
no Sai di Essere sindacato. «Il prò- , 
cesso unitario - dice - in un sinda­
cato per troppi anni abituati al " 
consociativismo non può essere -
deciso dall'alto, ma da un proces­
so democratico che abbia come • 
condizione per tutti la elezione ge­
neralizzata delle Rsu». 

D'altra parte i sindacati confede­
rali nspetto alla nuova situazione 
determinata dal voto hanno pro­
blemi obiettivi di riaggiornamento 
della linea politica non di poco , 
conto. Innanzitutto, che fine farà la 
politica di concertazione tra gover­

no e parti sociali sancita dall'ac­
cordo di luglio se il nuovo governo 
seguirà la iinea preannunziata da 
Berlusconi in campagna elettorale? 
Epifani e D'Antoni dimostrano di 
aver fiducia nel fatto che la Confin-
dustna manterrà gli impegni sotto­
scritti e il leader della Cisl ricorda 
l'iniziativa comune di sindacati e 
industriali verso Scalfaro perchè 
garantisse il rispetto dell'intesa sul 
costo del lavoro da parte del nuovo 
governo. Del resto, lo stesso presi­
dente della Confindustria, < Luigi 
Abete, sollecitando i vinciton a go­
vernare, continua a fare riferimen­
to a quell'accordo. . ) - ' 

Sul fatto che gli industriali stia­
no, non solo nella forma rna nella 
sostanza, ai patti, è invece meno fi­
ducioso il nuovo segretano genera­
le della Fiom, Claudio Sabattini, il 
quale esprime la convinzione che 
gli industriali tenteranno di coglie­
re l'occasione della scadenza con­
trattuale per perseguire il program­

ma di precarizzazione del mercato 
del lavoro e dei rapporti contrat­
tuali. Per questa ragione, i metal­
meccanici della Cgil, ien riuniti in 
comitato ' centrale, considerano 
cruciale l'apertura del confronto 
contrattuale anche ai fini dei rap­
porti più complessivi tra le parti 
nella nuova fase politica aperta 
dalle elezioni. 

Continua, sull'onda dei risultati 
elettorali, la contestazione da parte 
dei sindacati autonomi del ruolo di 
Cgil, Cisl e Uil. Il segretano genera­
le della Cisnal. Mauro Nobilia. di­
chiara che «il primo passo verso 
l'unità sindacale» da parte del sin­
dacalismo di destra è già avvenuto. 
Interviene anche Nino Gallona, 
presidente del Confsal e segretario 
dello Snals, l'importante sindacato 
autonomo della scuola, il quale 
sollecita il «polo delle libertà a dare 
con urgenza un governo stabile, 
convincente e ampiamente rap­
presentativo». 
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Precisazione 
Nell'elenco degli eletti al Senato (uni­
nominale) pubblicato ieri,per un er­
rore non è stato indicato l'eletto del 
collegio 7 di Lecce che è: G. Pellegri­
no (Progressiti). 
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UNA TRACCIA. Indumenti spariti 

Un testimone disse 
agli inquirenti: 
«Quel giorno Mattei 
si cambiò d'abito» 
Pochi girni dopo il delitto dell'Olgiata un testimone rac­
contò che Pietro Mattei quella mattina si era cambiato 
d'abito. Ma nessuno ci fece caso. Adesso che la signora 
Parisi Halfon ha consegnato l'indumento al giudice Di 
Pietro quella testimonianza potrebbe assumere ben al­
tro significato. Ieri, la smentita dell'avvocato Valentino: 
«Quella mattina Mattei indossava una maglietta, era 
estate». Ma le foto gli danno torto. 
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• ROMA. La mattina di quel dieci 
luglio del 1992, poche ore dopo il 
ritrovamento del cadavere della 
contessa Alberica, qualcuno mise 
a verbale la dichiarazione di una 
delle tante persone che quel gior­
no affollavano la villa dell'Olgiata. 
«Quando Pietro Mattei tomo a casa 
avvisato dalla domestica che era 
accaduta una disgrazia - disse il te­
stimone - aveva un vestito diverso 
da quello indossato prima di usci­
re. Era di colore grigio, ma legger­
mente più scuro dell'altro». Quella 
testimonianza fu la prima, reale 
circostanza che incrinò la posizio­
ne di Mattei. Del misterioso vestito 
che - nell'immaginario - collettivo 
l'ingegnere avrebbe fatto sparire 
perché sporco di sangue, gli inqui­
renti non trovarono mai traccia, 
ma questo diede il via a tutta un'al­
tra serie di accertamenti. Gli orari, 
gli spostamenti di Mattei la mattina 
del delitto vennero controllati e ri­
controllati e mai nessuno riuscì a 
colmare un buco di un quarto d'o­
ra nel suo alibi. - • • 

Ci sono voluti tre anni e un rap­
porto sentimentale finito male -
quello tra Pietro Mattei ed Emilia 
Parisi Halfon - perché la magistra­
tura mettesse le mani su quello che 
potrebbe rivelarsi l'unico, concre­
to, collegamento tra l'omicidio del­
la contessa e il marito. Nei giorni 
scorsi, la signora Halfon l'ha con­
segnato al giudice Di Pietro e ora è 
nelle mani dei carabinieri del Cis 
che hanno il compito di analizzar­
lo. E ora, per l'ennesima volta, la 
posizione di Pietro Mattei, vacilla. 
Su di lui sta indagando la procura 
di Milano che segue le vicende del­
la maxi-tangente Enimont, indaga­
no i magistrati che seguono I in­
chiesta sui Fondi neri del Sisde. Su 
di lui, si concentrano ora le atten­
zioni del giudice Martellino, che da 
anni cerca un movente e un assas­
sino per il delitto dell'Olgiata. E ne 
viene fuori l'immagine di un uomo 
che negli ultimi dieci anni ha vissu­
to a stretto contatto con tangento­
poli e forse ne è stata una delle tan-

1 te teste di legno. Ma anche quella 
di un personaggio irascibile, attac­
cato al denaro, solito a frequenti liti 
con la moglie. .,. • : 

Pochi mesi fa, durante un pro­
cesso per diffamazione intentato 
da Mattei contro due giornalisti dei 
Messaggero vennero fuori i retro­
scena ael rapporto tra Alberica e il 
marito. Le amiche della nobildon-
na resero delle testimonianze fero­
ci: «Lei voleva divorziare - dissero -
. Non ce la faceva più, non soppor­

tava le liti e il suo continuo attacca-
... mento ai soldi». Parlò anche il co-
-. lonnello Tommaso Vitagliano. che 

allora indagava sul delitto, pei rac-
• contare «del rapporto sentimentale 
, tra Alberica e lo 007 Michele Finoc-
. chi». Parlarono i domestici dei Mat­

tei e raccontarono delle continue 
. liti: «L'ultima - disse Violeta Apaga 

- avvenne proprio la sera prima 
; del delitto. I due coniugi stavano 
• cenando in giardino quando co­

minciarono a discutere per la figlia. 
, Lui ebbe uno scatto violento, buttò 

tutto per terra e andò via». • 
Fin qui solo indizi di un ménage 

poco felice. Ma il loro matrimonio 
era consolidato da uno stretto le-

*. game di affari. Era stata lei - dico-
• no gli amici comuni - a introdurre 

l'ingegnere nel bel mondo: gli ave­
va presentato i fratelli Caltagirone -

- dei quali Mattei era diventato uo-
- mo di fiducia - Paolo Badoglio e 
.. anche Michele Finocchi, amico di 
' famiglia dei Rio della Torre, ricer-
' calo oggi per l'inchiesta sui fondi 

neri del Sisde. Quando mesi fa il 
giudice Martellino scopri sei conti 

ancari in Svizzera, conti sui quali i 
' coniugi Mattei avevano depositato 

miliardi, l'ingegnere negò di posse­
dere conti all'estero. Salvo poi am­
mettere, mesi dopo, di averne 

• aperti solo due sui quali erano de­
positate poche centinaia di milio­
ni. Ma successive indagini accerta­
rono ben altro: in Svizzera c'erano 
depositate fortune «Poggioliniane». 

" Le fotocopie di quei conti bancari 
,. vennero presentate ai magistrati da 
• Emilia Parisi Halfon. E procedendo 

nelle indagini gli inquirenti accer-
• tarano anche altro. Poco prima di 

morire, Alberica intestò tutti i suoi 
beni a una società di servizi del 
marito. Se avesse chiesto il divorzio 
però sarebbe rientrata in possesso 
di tutti i suoi averi, comprese due 

'• ville all'Olgiata e una alla Giustinia-
. na dove attualmente abita Mattei. 
, Anche in questo caso Mattei negò 
•s tutto. 

Ieri l'ultimo colpo di scena: il ve­
stito fatto trovare dalla Halfon e la 
rivelazione di collegamenti con la 
tangente Enimont. E ancora da 

•' parte di Mattei - una smentita. 
«Sciocchezze - ha detto il suo di-

. tensore, l'avvocato Giuseppe Va-
' tentino - quella mattina l'ingegne-
. re aveva una maglietta. Era estate». 

Peccato che di quella tragica matti-
>' na esistono decine di foto scattate 

da giornalisti e carabinieri. Ripren­
dono Mattei con un paio di occhia­
li scuri e la solita camicia bianca 
sotto il completo grigio. • 

DN.A.-A.T. 

IL MISTERO. Sulla scena dell'omicidio la giacca e i pantaloni del marito 

L'arrivo a Palazzo di giustizia di Roma di Antonio Di Pietro; a destra Pietro Mattel con I figli 

Quella calda mattina d'estate 
quando la contessa fu uccisa 

Due colpi di zoccolo In testa per stordirla, poi l'assassino 
premette forte contro la gola. Alberica Filo della Torre venne 
trovata la mattina del 10 luglio - Il giorno del decimo 
anniversario del suo matrimonio - nella stanza da letto della 
sua villa all'Olgiata dalla domestica filippina e dai due Agli, 
Dominila e Manfredi, che allora avevano meno di dieci anni. 
Il corpo era schiacciato contro la parete e intorno al collo 
della contessa qualcuno aveva arrotolato un lenzuolo. Sul 
comodino mancavano alcuni gioielli e nella stanza c'erano i 
segni di una lotta disperata, come se qualcuno, sorpreso a 
rubare, avesse poi reagito uccidendo. Ma di quello scenario 
che poteva fornire particolari preziosi all'indagine non resta 
ora più nulla. I primi ad arrivare nella villa furono una ventina 
di agenti guidati dall'ex funzionarlo del Sisde Michele -
Finocchi. Nella stanza della contessa restarono almeno ' 
un'ora e solo più tardi arrivarono Invece I carabinieri e II 
magistrato, Cesare Martellino, che presero in mano 
l'Inchiesta. Forse ora si spiega i l perché di una tale 
Irregolarità di procedimento. Forse qualcuno, quella 
mattina, aveva tutto l'Interesse a far sparire documenti e 
tracce. . • i . 

L'Enimont nel delitto dell'Olgiata 
Di Retro a Roma con un vestito: svolta nel giallo? 
Emilia Parisi Halfon ha portato a Di Pietro un vestito di 
Pietro Mattei e ha raccontato segreti che si intrecciano 
con l'affare Enimont. Il marito della contessa Alberica 
Filo Della Torre, conoscerebbe molte cose del famoso 
«FF2927», il misterioso conto svizzero dove finirono an- ' 
che soldi dello Ior e dell'Ansaldo. Sulla scena del delitto ' 
dell'Olgiata ricompaiono i fantasmi di tangentopoli e 
dei fondi neri del Sisde. 

N l i I U I N I 

ss ROMA. Arriva da Milano la veri­
tà sul delitto dell'Olgiata? L'ultima 
puntata del giallo iTia raccontata 
ad Antonio Di Pietro, Emilia Parisi 
Halfon, che per un anno è stata al 
fianco di Pietro Mattei dopo l'omi­
cidio di Albenca Filo della Torre. 
Al giudice simbolo del pool mani . 
pulite la donna ha consegnato un 
vestito di color grigio-verde che ap­
partiene al manto della contessa 
uccisa il 10 luglio del 1992 e ha an­
che confidato che Mattei è uno dei , 
depositari dei segreti del famoso ' 
conto svizzero FF2927 che compa­
re a più riprese nell'inchiesta mila­
nese sulla maxitangente Enimont. 
Una misteriosa sigla, questa, che 

aleggia da mesi nelle aule del pro­
cesso Cusani. Un conto dietro il 
quale, secondo il pm Adelchi D'Ip­
polito (che ha raccolto le testimo­
nianze degli esponenti della de ro­
mana, Sbardella e Moschetti), si 
celerebbero «stelle politiche di pri­
ma grandezza» soltanto sfiorate 
dall'inchiesta Enimont ed altre en­
tità ancora oscure. Un conto che, 
secondo gli inquirenti, è stato aper­
to da Paolo Badoglio, il nipote del 
«maresciallo d'Italia», il cui nome 
compare in più occasioni sulla 
scena del giallo dell'Olgiata. Bado- ' 
glio era amico dei Mattei e fu uno 
dei primi che giunse nella villa do­

ve venne trovata morta la contessa. 
E i Mattei erano intimi di Michele 
Finocchi, il supericercaro per l'in­
chiesta sui fondi neri del Sisde. Lo 
stesso 007 che si recò in Svizzera 
(nelle cui banche Alberica e il ma­
nto avevano aperto sei diversi conti 
miliardan) nello stesso periodo in 
cui, pochi mesi pnma del delitto, la 
Filo della Torre trascorse alcuni 
giorni di riposo. • - •-• , 

Su quei conti svizzeri si è incen­
trata I attenzione degli inquirenti 
che indagano sui fondi neri del Si­
sde. E ieri, a Roma, si è svolto un 
vero e proprio summit. Assieme a 
Di Pietro e erano i pm Martellino e 
Ion, che si occupano di inchieste 
diverse che muovono dall'Olgiata, 
e il sostituto Pietro Saviotti, che in­
daga sull'eversione e sui fondi nen 
dei servizi. Sulla scena dell'Olgiata 
tornano in sostanza a comparire i 
fantasmi di vicende scottanti: quel­
la sulla maxitangente Enimont e 
quella sui fondi neri del Servizio se­
greto civile, mentre c'è chi non tra­
lascia di fare riferimento ad un'al­
tra stona oscura, lo strano suicidio 
di Sergio Castellari. . • > 

Ne sapremo di più martedì pros­
simo, quando le analisi dei carabi­
nieri del Cis (centro investigazioni 

scientifiche) daranno il responso 
definitivo. Ma a sentire Francesca 
Parisi Halfon • la donna che è stata 
al fianco di Mattei. collaboratore 
degli imprenditori Caltagirone (vi­
cini agli andreottiani della capita­
le) - dopo l'omicidio di Alberica, il 
vestito di color gngio-verde che Di 
Pietro ha consegnato ieri al pm Ce­
sare Martellino, sarebbe quello che 
Pietro Mattei indossava il giorno 
del delitto. Una verità che potrebbe 
imprimere una svolta alle indagini 
sul delitto? La donna ha indicato a 
Di Pietro una smacchiatoria della 
capitale, la stessa dove sarebbe 
stato lavato il vestito. Ma gli inqui­
renti romani hanno preso già in 
considerazione quella giacca e 
quei pantaloni. Secondo loro sa­
rebbero gli stessi che Mattei indos­
sava il pomenggio di quel 10 ago­
sto, quindi soltanto dopo il delitto. 
Non solo: la Halfon ha portato gli 
indumenti a Milano dicendo che li 
aveva mandati in lavandena, su in­
dicazione di Mattei. lo scorso set­
tembre. Se ne era dimenticata, ha 
detto. Li ha ntirati solo poche setti­
mane fa. La relazione della Halfon 
con Mattei si è chiusa soltanto da 
pochi mesi e in modo burrascoso. 
Perché il vestito è finito nelle mani 

di Di Pietro? 
La donna lunedi scorso si è re­

cata dal giudice simbolo del pool 
«mani pulite». Sedici ore di testimo­
nianza per raccontare una venta 
che non sarebbe diversa da quella 

' raccontata ai magistrati della Capi­
tale. In più alcuni particolari sui 
conti svizzeri di Mattei e sulle vi­
cende del conto FF2927. La don­
na, tra l'altro, ha tirato in ballo «il 

• faccendiere» Paolo Badoglio, che 
ha negato di essere in qualche mo-

• do legato aU'FF2927, ma che - se­
condo un commercialista molto vi­
cino alla De romana. Mauro Boc-
colmi - sarebbe invece il titolare di 
facciata di quel conto del quale 
nessuno, e tanto meno il supenm-
putato Cusani, è disposto a parla­
re. E propno deponendo al proces­
so milanese, Boccolini fece riferi­
mento ad un altro conto svizzero, il 

• cosiddetto «Tramonto». Un conto 
di passaggio per versare nel gran­
de calderone dell'FF2927 soldi che 
arrivavano da Enimont, dallo Ior. 
dall'Ansaldo e da chissà quali altre 
vie, non solo di tangentopoli. Ora 

••le dichiarazioni della Halfon: an-
• che Mattei manovrava su quel con­

to. E la verità sul delitto dell'Olgiata 
' nprende la strada dei conti svizzen. 

• "Il giudice iberico ha vietato ai periti di Firenze l'esame sulla salma per l'identificazione 

Caso Nardi, polemiche tra Spagna e Italia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SOHBRRI 

• FIRENZE. È guerra tra il giudice . 
Jose Lusi Felipe e la magistratura 
fiorentina titolare dell'inchiesta sul­
la morte del terrorista Gianni Nardi, , 
che secondo Donatella Di Rosa e 
suo manto Aldo Michittu, sarebbe 
vivo e implicato in un traffico di ar- '• 
mi con generali golpisti. Il magi­
strato iberico, titolare del tribunale 
di istruzione n.l di Manacor, la lo­
calità balneare di Palma di Maior­
ca nel cui circondario si trova la 
salma seppellita nel 1976 con il no­
me di Gianni Nardi, nega l'autonz-
zazione ai periti italiani di compie­
re l'esame del Dna e il prelievo del­
le impronte digitali sulla salma del 
«presunto» terrorista nero. •;•,. • 

llgiudicediManacorchiedecon '; 
rogatoria internazionale giunta ieri 
alla Procura di Firenze, l'invio dei 
dati del patrimonio genetico della • 
madre o del padre di Nardi, i dati, 
antropometrici ed anatomici cor- , 
redati dalla scheda dentaria di Nar- , 
di, documentazione medica che ' 
attesti se il giovane avesse avuto ' 

malformazioni ossee. Una serie di 
richieste che gli inquirenti fiorenti­
ni giudicano impossibili da acco­
gliere, semplicemente perchè si 
tratta di documentazione in gran 
parte inesistente. «Se avessimo 
avuto il Dna di Nardi, non ci sareb­
be stato bisogno di affidare una pe- ' 
rizia per prelevarlo dal cadavere», 
commentano gli inquirenti. • • 

Secondo il giudice Felis la richie­
sta dei dati e del Dna è motivata 
dal momento che «è stato seppelli­
to in Spagna un cittadino identifi­
cato come Gianni Nardi» e qualora 
sorgessero dei dubbi sulla sua 
identità «compete alla autorità spa­
gnole risolvere la questione». Il giu­
dice spagnolo sostiene che i poli­
ziotti italiani presero le impronte 
del cadavere in modo tale che ne 
lasciarono il dito totalmente inuti­
lizzabile per poter eventualmente 
effettuare nuovi rilevamenti. Ma è 
una versione smentita dalla stessa 
polizia spagnola che effettuò il pre­
lievo delle impronte consegnando­

le poi agli esperti italiani giunti nel­
l'ottobre del 1993. C'è inoltre da ri­
cordare che l'identificazione del 
cadavere per quello del terrorista 
Gianni Nardi è stata fatta proprio 
dalla polizia spagnola, all'indoma­
ni del tragico incidente che costò 
la vita al «sambabilino». Ed è stata 
la polizia iberica a inviare a quella 
italiana la documentazione -foto­
grafie e rapporti sull'incidente -
sulla identificazione di Gianni Nar­
di. La versione ufficiale spagnola, 
tutt'ora ntcnuta valida dalle autori­
tà italiane, è quella della morte di 
Gianni Nardi che il 10 settembre 
1976 a bordo di una 127 si scontrò 
con un camion. La salma in un pri­
mo tempo sepolta come quella di 
un cittadino boliviano rispondente 
al nome di Arnaldo Costa Vina, 
venne successivamente ncono-
sciuta anche dalla madre di Nardi, 
Cecilia Amelio, come quella di suo 
figlio, La salma attualmente con­
servata all'Istituto Anatomico Fo­
rense di Palma di Maiorca venne 
riesumata nell'ottobre scorso dal 
cimitero di Campos, sull'isola di 
Maiorca, in seguito alle dichiara­

zioni di Donatella Di Rosa, secon­
do cui Nardi sarebbe vivo ed avreb­
be partecipato ad una congiura in- ' 
tesa a perpetrare un colpo di stato • 
militare in Italia. • . 

Secondo il giudice spagnolo, il 
nfiuto è anche motivato dal fatto 
che la collaborazione con la poli- ' 
zia italiana è stata nefasta e lamen­
ta di aver ricevuto con un ritardo di * 
tre mesi una scheda dei servizi mi­
litari che sarebbe nsultata «illeggi­
bile e irrilevante». José Luis Felis af­
ferma poi che se gli ainveranno le 
analisi del Dna, come ha richiesto, 
le perizie antropomorfiche sul ca­
davere conservato nell'istituto Ana­
tomico Forense di Palma di Maior­
ca verranno effettuate da esperti 
spagnoli estranei alla polizia italia­
na ed alla polizia spagnola. Insom­
ma il giudice Felis non si fida di 
nessuno. Tanto è vero che il cada­
vere secondo il giudice «sarà mani­
polato unicamente da persone di 
mia massima fiducia e in ogni caso 
verrebbe inviato all'istituto di Medi­
cina legale, dove le analisi del Dna 
verrebbero effettuate da cattedrati­
ci della facoltà di medicina». , 

Gianni Nardi nel'69 

U caso scoppiato in Germania 

«Non ti sposerai» 
Rapita dai genitori 
• ANCONA. La storia, per ora, si è 
conclusa ad Ancona ed ha dell'in­
credibile. L'altro giorno, nei pressi 
di un ostello non molto lontano da 
Colonia, in Germania, una bella ra­
gazza di ongine turca, veniva cari­
cata a forza su una macchina che 
poi si allontanava a grande veloci­
tà. Poco dopo, ad un vicino com­
missariato di polizia, si presentava 
una coppia di signori turchi che 
denunciavano il «rapimento» della 
figlia, Leila S„ una bella ragazza 
bionda. La coppia turca, subito do­
po, spariva. Più tardi, allo stesso 
commissariato, si presentava un • 
giovane tedesco che raccontava la 
verità: i due signori turchi che ave­
vano denunciato il rapimento della ' 
figlia, erano gli stessi che avevano 
organizzato il sequestro della ra­
gazza. Insomma, i geniton, insie­
me ad un altro figlio, avevano mes­
so a punto e realizzato un piano 

quasi perfetto per riportare la figlia 
in Turchia. Del matrimonio con il 
giovane fidanzato tedesco, non ne 
volevano propno sapere perchè lo­
ro avevano organizzato uno splen­
dido matrimonio con un connazio­
nale e tutto era già organizzato e 
predisposto. A questo punto, la po­
lizia tedesca diramava una serie di 
informazioni a tutte le polizie euro­
pee con la nehiesta di bloccare la 
ragazza e i geniton. Cosi. ieri, al 
porto di Ancona, alcuni poliziotti • 
bloccavano Leila S., sfuggita per 
qualche minuto alla sorveglianza 
dei geniton e del fratello e trasfen-
vano tutti al posto di polizia. La ra­
gazza confermava il racconto del 
fidanzato tedesco e spiegava che, 
lei e i congiunti, stavano propno 
per imbarcarsi su un traghetto tur­
co. Ora. tutti, dovranno ntornare in 
Germania. 
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Hotel e autogrill 

Weekend 
con scioperi 
«turistici» 
• MILANO. Una tornata di sciope­
ri negli alberghi e negli autogrill è 
stata decisa dai sindacati in conco­
mitanza con le festività pasquali 
per protestare contro la intempesti­
va rottura delle trattative per il rin­
novo del contratto nazionale. Una 
rottura provocata il 24 marzo da 
Confcommercio ed Intersind con 
motivazioni del tutto pretestuose. 

Si comincia domani, venerdì 1 
aprile, con l'astensione di 8 ore del 
personale degli autogrill (dalle 6 di 
mattina di venerdì alle 6 di mattina 
di sabato), mentre negli alberghi, 
ristoranti e fast food e in tutti gli altri 
servizi turistici lo sciopero di 8 ore 
avrà cadenze diverse, perchè orga­
nizzato su base territoriale. A Firen­
ze alberghi chiusi il 2-3 aprile, a 
Venezia e Roma il 2 aprile, a Napo­
li 14 e 15 aprile (tutti i settori), a 
Olbia il 7 apnle, a Trento il 3, a Ri-
mini l'I aprile. A Milano lo sciope­
ro c'è già stato il 29 marzo. Poi le 
mense, che a Firenze chiudono il 
6-7 aprile, il 7 aprile a Venezia, Mi­
lano e Olbia, l'I aprile Roma e Ri­
mini. Altre 8 ore di sciopero sono 
già in calendario per il 15 aprile, 
giornata di lotta per l'intero com­
parto del turismo, eccetto gli auto­
grill. . - ., . - . 

Com'era prevedibile, le associa­
zioni degli albergatori hanno subi­
to alzato la voce per protestare 
contro le agitazioni che, a loro di­
re, turbano il mercato turistico del­
la pausa pasquale. La Federalber-
ghi (Confcommercio) e gli agenti 
di viaggio della Fiavet paventano 
«un fermo nei servizi proprio in uno 
dei momenti di maggiore affluenza 
turistica». L'effetto immediato - av­
vertono - sarà «la scarsa ospitalità 
ai turisti in viaggio per la pasqua, 
che avrà sicuramente un effetto 
sull'immagine Italia, dopo che già 
la stampa straniera si accanisce 
contro i disservizi del nostro pae­
se». I maggiori disagi dovrebbero 
toccare gli alberghi delle grandi ca­
tene, dove prevale l'adesione al 
sindacato,' mentre negli hotel più 
piccoli, per lo più a gestione fami­
liare, l'astensione avrà ripercussio­
ni assaipiù lievi. Gli albergatori, co­
munque, si dicono ' preoccupati 
perchè «in questo momento di ri­
tomo degli stranieri l'Italia rischia 
ancora una volta di apparire un 
paese a rischio». — ••< 

Anche il presidente degli agenti 
di viaggio della Fiavet, Giambatti­
sta Foderaro, teme che «lo sciope­
ro possa compromettere ì rapporti 
con i grandi tour operator l'imma­
gine dell'Italia non può nmanere 
indenne, e questo è il rischio più 
grave quando non si offrono i servi­
zi». • .. - /, ,-.•„ ' 

A tutti replica il segretario della 
Filcams Cgil, Gigi Pannozzo, chia­
rendo le responsabilità: «11 nostro 
obiettivo è fare i contratti, non gli 
scioperi. Ma a questa tornata di 
astensioni gli imprenditori ci han­
no spinto a viva forza». Perchè -
spiega il sindacalista • Confcom­
mercio ed Intersind non hanno of­
ferto «nessuna possibilità di ripren­
dere la trattativa, mentre noi erava­
mo pronti a discutere nel merito». 
Ma «il padronato ha riproposto rigi­
de pregiudiziali in fatto di flessibili­
tà del lavoro. Vuole mano libera su 
tutta l'organizzazione del lavoro». 
Una pregiudiziale che aveva bloc­
cato anche la mediazione del mi­
nistero. - • - . . '. OC.Lac. 

In Italia Giovedì 31 marzo 1994 

L'ITALIA IN VIAGGIO 
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Torre più dritta, campane a festa 
Le campane della Torre di Pisa, dopo due anni di silenzio, torneranno a 
suonare, anche se per pochi minuti, il giorno di pasqua. La richiesta era 
stata inoltrata al comitato per la salvaguardia del monumento dalle 
autorità ecclesiastiche del duomo. «Intanto - ha detto ieri in una 
conferenza stampa II presidente del comitato Michele Jamlolkowski - Il 
campanile ha ridotto la sua pendenza di un centimetro e mezzo. In 
sostanza, con gli Interventi di salvaguardia finora attuati, slamo tornati 
alla Inclinazione di 15 anni fa». Jamlolkowski ha ribadito che la caduta del 
frammento del capitello, non influisce minimamente sulla stabilità della 
Torre. 

Inizia oggi il lungo ponte pasquale, piano straordinario della Polizia 

Un popolo su quattroruote 
Venti milioni in autostrada 
Il capo della polizia stradale prevede spostamenti 
nel raggio di ,200 chilometri peri 20 milioni di'ita­
liani che si metteranno in auto per le vacanze pa­
squali. Attenzione agli orari a rischio. Piano straor­
dinario per il controllo della circolazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Valige in macchina e 
via. Si calcola che da oggi 20 milio-, 
ni di italiani, l'esercito dei vacan­
zieri su quattroruote, si metteranno 
in movimento sulle strade italiane 
per il lungo ponte di Pasqua. A sor­
vegliare l'emigrazione oltre 3200 
pattuglie della Polstrada. 

Il traffico si prevede critico oggi, 
giovedì 31 marzo tra le 17,00 e le 
18,00; domani.venerdl 1 aprile tra 
le 9,00 e le 11,00 e tra le 16,00 e le 
18,00; sabato 2 aprile tra le 9.00 e , 
le 11,00; lunedi 4 aprile tra le 18,00 
e le 200; martedì 5 aprile tra le 8,00 
e le 9,00. Inoltre il ministero dei La­
vori Pubblici, per agevolare la cir­
colazione, ha disposto il blocco 
dei veicoli merci di oltre 7,5 tonnel­
late su tutte le strade e autostrade 

con il seguente calendario' venerdì 
1 aprile dalle 16,00 alle 22,00, sa­
bato 2 aprile, domenica 3 aprile e 
lunedi 4 aprile dalle 8,00 alle 22,00. 

Questi gli orari critici, da tenere 
presente, per il resto valgono ì soliti 
buoni consigli. Agli automobilisti 
che si metteranno in viaggio il ca­
po della polizia stradale, Oreste io-
vino, raccomanda di allacciare le 
cinture di sicurezza, di lasciar libe­
re le corsie di emergenza e soprat­
tutto prudenza. «In base all'espe­
rienza degli anni scorsi -dice lovi-
no- direi che chi si sposta in genere 
raggiungerà luoghi non troppo • 
lontani, direi intorno ai 200 chilo­
metri, con preferenza per le zone 
di mare, soprattutto se il tempo si 
manterrà bello. Il traffico pesante 
sarà vietato venerdì' dalle 16 alle 

22, mentre il 2,3,4 aprile i Tir non 
potranno viaggiare dalle 8 di matti­
na alle 22 di sera». v, . , ; . 

Anche quest' anno in concomi­
tanza con le festività pasquali le 
forze dell' ordine hanno previsto 
un piano di intervento sia per il 
controllo della circolazione auto­
mobilistica, sia per il rafforzamento 
della vigilanza nei centri urbani 
che nelle località di villeggiatura. 
Solo sulle autostrade si prevede 
che circoleranno nei prossimi gior­
ni circa 20 milioni di veicoli, a que­
sti si aggiungerà tutto il traffico sul­
le strade extraurbane. Per assicura­
re la massima sicurezza della cir­
colazione sono stati mobilitati gli 
uomini della Polizia stradale, dei " 
Carabinieri e dei Vigili del fuoco. In 
particolare le pattuglie della polizia 
stradale presenti sulla rete viaria 
nazionale saranno , 3.200, con 
compiti di vigilanza e pronto inter­
vento infortunistico. V attività della 
polizia stradale si uniformerà alle 
direttive dei prefetti e si coordinerà 
, all' interno di piani di pronto in­
tervento, con le altre forze dell' or­
dine, Vigili del Fuoco, le società 
autostradali, la Croce Rossa e le 
unità santone locali, allo scopo di 
continuare un'efficace opera di 

prevenzione degli incidenti e di as­
sistenza e soccorso agli automobi­
listi. Le pattuglie in servizio usufrui­
ranno dell' ausilio degli elicotteri e 
di aerei leggeri che potranno se­
gnalare intasamenti del flusso vei­
colare e trasportare in tempi brevi 
la pattuglia di pronto impiego sui 
luoghi più sensibili alla crisi di traf­
fico o dove si fossero verificati gravi 
incidenti. - , , \ . -

La Società Autostrade, dal canto 
suo, rende noto di aver allertato le 
nove direzioni operative con tutti 
«li uomini a disposizione. Viene 
inoltre consigliato a tutti gli auto­
mobilisti che durante l'esodo pa­
squale volessero avere dati precisi 
sulla scorrevolezza delle autostra­
de di telefonare al centro informa­
zioni della Società al numero 06-
43632129.11 centro, un po' un an­
gelo custode telefonico, sarà di­
sponibile 24 ore su 24. 
E, infine, un ultima notizia per chi 
si metterà al volante: la Società Au­
tostrade (del gruppo Fintenca-lri), 
per agevolare la scorrevolezza del 
traffico, ha disposto la sospensione 
di tutti i lavori di manutenzione sul­
la propria rete, con l'eccezione di 
quelli di lunga durata, da oggi a 
martedì prossimo, 5 aprile. 

«Anche alle religiose lavanda dei piedi» 
Esperti cattolici: riservare il rito agli uomini è discriminatorio 

ALCESTM SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO. In vista 
della tradizionale messa «in Coena 
Domini» che sarà celebrata oggi al­
le 17,30 nella Basilica di S. Giovan­
ni in Laterano dal Papa, una Com­
missione di studio dell'Istituto di li­
turgia pastorale «S.Giustina» di Pa­
dova ha proposto che il vescovo di ' 
Roma «lavi i piedi ai presbiteri ed 
alle religiose» perché «sarebbe di­
scriminante fare questo gesto solo 
verso gli uomini». La proposta, che 
se accettata introdurrebbe una no­
vità nella liturgia fin qui seguita e 
dovrebbe essere praticata da tutti i 
vescovi, nasce dalla considerazìo- • 
ne che l'atto di umiltà, di penitenza 
e di • riconciliazione che viene 
espresso con la lavanda dei piedi 
dovrebbe essere compiuto verso 
tutta la comunità cristiana e non 
soltanto verso una parte di essa. 

Va, però, ricordato che la Con­
gregazione per il culto divino e la 
disciplina dei sacramenti, circa set­

te anni fa, rispose negativamente 
ad una proposta analoga che era 
stata avanzata dai vescovi america­
ni sull'onda dei movimenti femmi­
nisti cattolici, i quali chiedevano, 
appunto, un aggiornamento della 
liturgia sostenendo che non ci si 
doveva più formalizzare sul fatto 
che Gesù aveva lavato i piedi ai do­
dici apostoli per cui oggi tale rito va 
nvolto solo agli uomini. E proprio 
alle motivazioni della Congrega­
zione, gli esperti dell'Istituto di Pa­
dova replicano cosi: «A nostro avvi­
so un atto simbolico come quello 
della lavanda dei piedi va rivolto 

'. sia agli uomini che alle donne, tan­
to più che non si tratta di fingere 
che i prescelti siano come gli apo­
stoli». Ed osservano che «il Messale 
non fisa neppure per la lavanda il 
numero di dodici propno per evita­
re che si faccia il teatrino». Ed an­
nunciano che l'argomento sarà og­
getto insieme ad altre questioni di 

discussione in un seminario che 
avrà luogo il prossimo luglio. Si 
può. perciò, ipotizzare che la Con­
gregazione possa, in futuro, ricon­
siderare questo problema. • • 

D'altra parte, la commemorazio­
ne della «Coena Domini» (la cena 
del Signore) appare nella storia li­
turgica intorno al IV secolo e il nto 
della lavanda dei piedi non 6 ante­
riore al V secolo e solo con la rifor­
ma di Pio XII nel 1955 lo si può ce­
lebrare in tutte le chiese così come 
è stato ereditato da questa tradizio­
ne. Lo stesso Concilio Vaticano II 
10 ha fatto proprio mettendo, però, 
l'accento più sul significato di «pu-
nficazione e di fraternità» che sugli • 
aspetti formali rimasti pressoché 
immutati. Lo stesso Giovanni Paolo 
11 ha sottolineato ieri, nell'annua 
ciare la sua partecipazione al nto 
odierno, che «il gesto della lavanda 
dei piedi compiuto da Gesù indica, 
innanzitutto, l'abbassamento del 
Maestro che si dispone al servizio 
dei discepoli, ed annuncia, al tem­

po stesso, il giorno supremo della 
sua morte sulla croce nell'adempi­
mento della missione di Servo di 
Jahwé* ossia per la salvezza dell'u­
manità. 

11 «triduo» della «settimana san­
ta», infatti, comincia con la «Coena 
Domini» nella sera del giovedì san­
to, che vuole essere un invito a tutti 
i cristiani a compiere, almeno una 
volta all'anno, un atto di umiltà e di 
fraternità, e continua con la pro­
cessione del venerdì, in cui si cele­
bra la passione e la morte di Gesù 
Cristo, per concludersi la notte del 
sabato santo con la sua resurrezio­
ne. Anticamente, questo atto finale 
della resurrezione si ricordava alle 
prime luci dell'alba della domeni­
ca di Pasqua, anche se per ragioni 
pratiche è stato anticipato alla 
mezzanotte del sabato . con lo 
scampanio delle campane in se­
gno di una grande festa ri rinnova­
mento spintuale e morale. Ricor­
diamo che domani sera, durante la 
«via Crucis» tra il Colosseo ed il Pa­

latino, Giovanni Paolo II leggerà, 
dopo aver sostato davanti alle 14 
stazioni per ricordare i vari mo­
menti della passione di Gesù, una 
preghiera del Patnarca di Costanti­
nopoli, Bartolomeo I, che darà alla 
cenmonia una grande impronta 
ecumenica tra cattolici ed ortodos­
si. •• ' • . ' , 

Questa sera il Papa coglierà l'oc­
casione della messa per benedire 
nella Basilica di S. Giovanni in La­
terano i lavori di restauro statico ed 
artistico dei circa mille metri qua­
drati del Transetto, voluto da Cle­
mente VII alla fine del XVI secolo, e 
del monumento del Cibono, opera 
dell'architetto Giovanni Di Stefano 
(1396) senamente danneggiati in ; 

seguito all'attentato del 27 luglio . 
scorso. Resta, però, da completare 
il restauro del Portico Sistino, con i • 
grandi affreschi del Cinquecento, 
quello degli altri due portini adia­
centi e della Loggia delle Benedi­
zioni le cui volte devono essere 
consolidate. 

Cambia l'università 
Discipline dimezzate: 
da 8087 a 4141 
Il numero delle discipline insegnate nelle università ita­
liane passa da 8087 a 4141. Lo stabilisce un «dpr» ap­
provato ieri a palazzo Chigi dal Consiglio dei ministri su 
proposta del ministro per l'Università e la Ricerca scien­
tifica, Umberto Colombo. «Con questa riduzione si rea­
lizzano la semplificazione, la riconversione e l'elimina­
zione della duplicazione delle discipline universitarie, 
come prescrive la legge 341...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROM«v. Sorpresa pasquale per 
migliaia di studenti e docenti uni-
versitan. Il numero delle discipline 
insegnate nei sessanta atenei italia­
ni passerà infatti da 8087 a 4141. 
raggruppate in 441 settori, con una 
media di 9 per settore: contro le 19 
precedenti. 

È un autentica sopresa quella 
stabilita dal «dpr» approvato ieri 
mattina, a palazzo Chigi, dal Con­
siglio dei ministri su proposta del 
ministro per l'Università e la Ricer­
ca scientifica, Umberto Colombo. ' 

«Le auspicate riconversioni •• 
esemplificazioni»» 

Con questa notevole riduzione -
ha spiegato il ministro - si realizza­
no la semplificazione, la riconver­
sione e l'eliminazione della dupli­
cazione delle discipline universita­
rie, come prescrive la legge 341 del ' 
1990.11 numero delle discipline era ' 
eccessivo, come " risulta parago­
nando il nostro sistema universita­
rio a quello degli altn paesi euro­
pei...». -, 

Il ministro Colombo appare 
molto soddisfatto «Questo provve­
dimento - ha infatti proseguito - è 
frutto della maturazione e della 
collaborazione di tutta la comunità 
accademica italiana che si ' è 
espressa attraverso i paren delle 
singole facoltà e gli apporti dei 14 
comitati consultivi della ricerca, ed 
è inoltre pienamente conforme al­
la delibera del Consiglio universita­
rio nazionale, che è la massima 
espressione rappresentativa delle 
università». • 

Didattica più razionale 
e autonomia degli atenei 

«Con il provvedimento - ha poi 
spiegato Colombo - si realizza una 
razionalizzazione scientifica e di­
dattica delle discipline, cioè del sa­
pere accademico che viene orga­
nizzato lasciando piena voce al­
l'autonomia delle università». 

Il provvedimento - assicurano al 
ministero - dovrebbe avere un im­
patto positivo sulla disciplina dei 
concorsi universitari, che verrebbe 
semplificata tenendo conto che in 
base alla legge 341, art. 15, i profes­
sori di ruolo e i ncercaton vengono 
inquadrati nei settori e non nelle 
discipline. 

GII altri effetti 
sui corsi di iaurea 

Ulteriore positivo effetto si verifi­
cherà, per analogia di contenuti -
auspica il ministro - nel processo, 
ora in corso, di ndefinizione degli 
ordinamenti didattici, sia per i corsi 
di laurea sia per quelli di diploma. 
«La stessa legge 341/90 stabilisce 
infatti che gli ordinamenti didattici 
vengano impostati con nfenmento 
alle aree e ai setton disciplinar 
piuttosto che alle singole discipli­
ne». • • * 

In altre parole - spiegano - la 
nuova definizione dei setton scien­
tifico-disciplinari, pur nel pieno n-
spetto dell'autonomia umversita-
na, impegna l'università ad atte­
nersi a un più razionale quadro di 
nfenmento. 

Non solo: «Il nuovo assetto do­
vrebbe consentire una più efficien­
te e flessibile utilizzazione per la di­
dattica dei professon e dei ncerca­
ton negli oltre sessanta atenei ita­
liani». 

Riflette Luigi Berlinguer 
«Valutiamo bene..» 

Il professor Luigi Berlinguer sostie­
ne che. «non potendo esaminare 
direttamente il testo», si nserva una 
valutazione successiva... «Se si trat­
ta però dei raggruppamenti che la 
legge sulla nforma degli ordina­
menti didattici ha prescritto per l'e­
liminazione di una serie di materie 
di comodo che frazionano l'oriz­
zonte disciplinare delle facoltà, il 
provvedimento era atteso, e rientra 
nel processo di attuazione della 
legge suddetta». 
In ogni caso occorre attendere. Co­
me verranno accolti dalla popola­
zione degli atenei questi provvedi­
menti adottati ìen dal Consiglio dei 
ministri7 Ieri, a palazzo Chigi, gli 
esperti sembravano non aver dub­
bi: «Gli studenti dovrebbero guada­
gnarci... Studieranno meglio, con 
più ordine... Potranno finalmente 
organizzarsi meglio i loro studi Gli 
studi gli appariranno più logici, 
meno sconclusionati... E per que­
sto speriamo che tutto produca un 
entusiasmo diverso. • nuovo, nel 
rapporto tra docenti e ateneo...». ' 

Ma, forse, è bene attendere pro­
prio gli studenti, e le loro valutazio­
ni. 

Qluesta settimana 

Mi assicuro e studio: 
ma conviene? 

Nuove proposte 
e polizze a confronto 

speciale con 

in edicola da giovedì 31 marzo 
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Dell'Ubi agli arresti? 
Tribunale della libertà 
rinvia la decisione 
Ancora una ventina di giorni di attesa per Marcello Dell Li­
tri numero 3 della Fininvest e berluscontano della prima 
ora Ieri il Tribunale della liberta a causa di un disguido 
ha rinviato al 19 aprile la discussione del ricorso della Pro­
cura contro il -No» del gip all'arresto di Dell'Utn Intanto 
«L Espresso» pubblica un intervista inedita al defunto giu­
dice Paolo Borsellino, ucciso da Cosa Nostra E dedicata 
ai rapporti tra Dell Utn e il mafioso Vittorio Mangano 

MARCO BRANDO 

B MILANO La procura vuole Mar 
cello Dell litri in cella La giudice 
delle indagini preliminari Anna In 
traini no lo ritiene incastrato dagli 
indizi ma incapace ormai di mani­
polare le prove Tra questi due 
guanciali il numero 3 delle Finm 
vest amministratore delegato di 
Publitalia può stare tranquillo per 
una ventina di giorni Una>questio 
ne tecnica ieri ha impedito che il 
tribunale della liberta di Milano ta 
gliasse i1 nodo della contesa Tutta 
••colpa di una mancata notifica ad 
uno degli indagati Mauro Lecci 
non era stato comunicato che il tri­
bunale del riesame avrebbe affron­
tato la questione Cosi e stata nn 
viata ai 19 aprile la discussione del 
ricorso presentato dai pm di -Mani 
Pulite contro la decisione della gip 
Introini 

Quest ultima weva negato gli or 
dmi di custodia cautelare nei con­
fronti di Dell Utn e di al'n cinque 
dingcnti di società-arniche per fal­
so in bilancio e false fatturazioni 
La richiesta veniva dai pm Marghe­
rita Taddci Gherardo Colombo e 
Francesco Greco Ma la giudice 
pur ravvisando I esistenza di gravi 
ind zi aveva ritenuto che non ci 
fossero pencoli di inquinamento 
delle prove o che servissero accer 
lamenti istruttori tali da giustificare 
la detenzione La procura aveva 
chiesto I arresto oltre che per Del-
I Utn ancne per I ex dirigente di 
Publitalia Valerio Ghirardelli attua 
le direttore gencralt di Telepiu e 
per Romano Luzzi Mauro Lecci 
Lorenzo e Anna Onorati titolari di 
società in affari con Publitalia pol­
mone pubblicitano della Fininvest 
Dunque una boccata d ossigeno 
per Marcello Dell Utn Le richieste 
dei pubblici ministeri il 9 marzo 
scorso avevano mandato su tutte le 
fune Silvio Berlusconi il quale ave­
va detto di essere «oggetto di 
un aggressione senza precedenti' 
secondo lui la custodia cautelare 
veniva «brandita» contro i vertici 
della Fininvest per «scopi di specu­
lazione elettorale» 

In attesa del 19 aprile un intervi­
sta inedita rilasciata il 21 maggio 
1992 dal giudice siciliano Paolo 
Borsellino nlancia la questione dei 
rapporti tra Vittono Mangano un 
bovs siciliano con solide radici in 
Lombardia e proprio Marcello 
Dell Utn da decenni legatissimo a 
Silvio Berlusconi Viene pubblicata 
sul numero odierno del settimana­
le L Espresso Fu rilasciata due 
giorni pnma dell assassinio del giu­
dice Giovanni Falcone II 19 luglio 
1992 sarebbe stato ucciso da Cosa 
Nostra anche Borsellino 

Perche tanto interesse per Man­

gano' Ha una particolarità lavorò 
come giardiniere ad Arcore nella 
villa di Berlusconi durante la pn 
ma meta degli anni Settanta Ora 
zie ad una raccondazione di Del 
I Utn giustificata da una conoscen 
za fatta nel mondo del calcio a Pa 
icrmo scrive il settimanale Un 
picciotto qualsiasi' Macche Man 
gano tra I altro e stato alla sbarra 
nel pnmo maxiprocesso di Palcr 
mo Non solo «Vittorio Mangano 
fu indicato sia Buscetta che da 
Contorno (pentiti di mafia ndr) 
come uomo d onore appartenente 
a Cosa Nostra dalla famiglia di 
Pippo Calò Agli inizi degli anni 
Settanta Cosa Nostra cominciò a 
gestire una massa enorme di capi 
tali per i quali naturalmente cercò 
sbocco Mangano era una 'està di 
ponte dell organizzazione mafiosa 
nel Nord Italia Era una delle per 
sonc vorrei dire delle poche per 
sonc di Cosa Nosfa in grado gesti 
re questi rapporti Parola del giudi 
ce Borsellino 

L intervista pubblicata da L E 
spresso venne 'atta nel 1992 da un 
giornalista e da un regista-autore 
francesi Fabrizio Calvi e Jian Pierre 
Moscardo Un iniziativa svolta nel-
1 ambito della preparazione di 
un inchiesta sulla mafia ali assalto 
dell Europa e sulla criminalità eco­
nomica internazionale Calvi in at 
tesa che il film sugli affari di Cosa 
Nostra sia pronto ha fatto avere il 
testo dell intervista al settimanale 
l'aliano Ebbene il giudice Borselli 
no ripetè che «Mangano risiedeva 
abitualmente a Milano città da do 
ve come risultò da da numerose 
intercettazioni telefoniche costitui­
ta un terminale dei traffici di droga 
che conducevano alle famiglie pa­
lermitane» Silvio Berlusconi inter 
rogato nel 1987 dai magistrati 
spiegò che essendo alla ricerca di 
un fattore effettivamente Dell Utn 
gii presentò Mangano ma poi sco­
prì che quest ultimo era un pregiu­
dicato in odordi sequestn di perso­
na e lo l.ccnziò Tutto qua Però nel 
1981 fu intercettata una telefonata 
tra Mangano e Marcello Dell Utn 
Secondo Borsellino Vittono Man 
gano era già una 'testa di ponte» 
della mafia nel Nord Italia E so­
stenne che allora nel 1992 e era a 
Palermo un indagine su Marcello e 
Alberto Dell Utn fratelli entrambi 
aPublitalia Domanda del giornali 
sta «Le connessioni tra Mangano e 
Dell Utn'» Risposta del giudice 
Borsellino «Si tratta di atti proces­
suali dei quali non mi sono perso 
nalmente occupato quindi sui 
quali non potrei rivelare nulla Og 
gì due anni dopo ci si chiede che 
fine abbiano fatto 

Pippo Calo scende dal furgone blindato dei carabinieri che lo porta in aula a Reggio Calabria per I omicidio Scopellltl Culan/Ansa 

Riina: «Mai badato Andreotti» 
Omicidio Scopelliti, la cupola rinviata a giudizio 
La Cupola di Cosa Nostra rinviata a giudizio 
per l'omicidio del giudice Scopelliti. Show di 
Runa: «I pentiti sono pagati per accusare e fan­
no fare carriera a un sacco di gente». E ancora: 
< Andreotti? Mai conosciuto, mai baciato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• RFGGIO CALABRIA La Cupola 
palermitana Runa in testa e stata 
rinviata a giudi/io per aver ordina 
lo I omicidio di Antonino Scopclli 
ti il sostituto procuratore generalo 
presso la Cassazione Unica ecce­
zione lo stralcio per il boss Pietro 
Aglien a causa di un difetto di noti 
fica La decisione e stata presa dal 
Gup Alberto Cisterna che ha esa 
minato la richiesta del sostituto 
procuratore distrettuale Fulvio Riz 
70 Lo stato maggiore di Cosa No 
stra (Runa Madonia Brusca Gam-
bino Lucchese Rotolo Montalti 
Buscemi Ceraci Di Maggio lutile 
Bono Calò) questa I accusa ha 
ordinato 1 eliminazione di Scopclli 
ti che non si era fatto corrompere 
nonostante gli avessero offerto cin 
quo miliardi per aggiustare il ma 
\iprocesso istruito da Giovanni Fal­
cone 

Nella sua ordinanza Cisterna ha 
sostenuto Spetterà al dibattimen­
to verificare rapporti e conoscenze 
del magistrato ucciso Una circo 
stanza meritevole di più attenta di­
samina e quella delle pretese ami 
cizie massoniche che il dottor Sco 
polliti avrebbe vantato e riferite da 
Antonietta Scopelliti cosi come 
quella dei rapporti con politici ro 
mani vicini alla corrente di An­
dreotti (Claudio Vitalone e Om 
bretta Fumagalli Carulli) che sarà 
duramente colpita pochi mesi do­
po con I omicidio Lima 

L udienza e servita a Runa per 
sferrare un attacco frontale I pen 
uti sono pagati e il loro lavoro e 
quello di accusare Più lo fanno 
più hanno benefici e guadagni ha 
esordito il boss Quasi subito I in 
tervento duro e detemunato di Fui 
v io Rizzo sostituto procuratore di 
strettuale Runa I pentiti vengono 

struim ntalizzati per organizzare 
complotti che garantiscono le car 
nere a tanta gente Rizzo «Come 
hanno garantito la camera a Falco 
ne e Borsell no che la mafia ha fat 
to saltare in aria7 Quasi sopreso 
Runa se lermato un attnio prima 
di rispondere al magistrato Non 
mi riferisco a lei Parlo in generale 

Il boss si difende 
Si e difeso a tutto campo il boss 

Bombe contro bambini di Trapani 
come accado anche a Saraievo9 

Montature dei pentiti Chissà chi 
gliel ha detto di farmi quest accu­
sa Totò Rima nega con tutta la 
sua forza di aver sostenuto che non 
era poi il caso di s'ar II i fare tante 
chiacchiere se saltava qualche 
bambino innocente in aria come 
ì Sarajevo se I autobomba fosse 
riuscita ad ammazzare il fratella­
stro di Nene Ceraci fedelissimo 
dell odiato Totò ucurtu 

Il famoso bacio 
Andreot'i7 Non 1 ho mai cono 

sciuto Dicono che mi sono bacia­
to con Andreotti e che è stato 
pungiutu (cioè affiliato a Cosa 

Nostra ndr) ma non e certamente 
vero Uno come lui non era cosi 
sprovveduto da incontrare con un 
latitante La dimostrazione che i 
pen iti sono manovrati9 Quando 
Buscetta mi accusa di certe cose 

viene creduto Quando mi iccusa 
di cose che sono certamente lalsc 
nessuno gli chiede conto 

Per 1 arrivo del capo della mafn 
Reggio e stata messa sotto assedio 
Polizia carabinieri e soldati a tutti 
gli angoli Tiratori appustati sulle 
terrazze che dominano il tribunale 
I punti salienti della «cantata di Rn 
na sono stati ricostruiti con fatica 
dai giornalisti attraverso vonfiche 
incrociate sulle indiscrezioni di chi 
ha partecipato ali udienza 

Attacco al pentiti 
La strategia d attacco ai pentiti 

non a questo o a quel pentito ma 
al pentitismo come fenomeno e 
stata la preoccupazione centrale di 
h/te le mosse del padnno che ha 
parlato per oltre un ora e mezza 
«Non sono mai stato in Calabria 
Non ho mai conosciuto calabresi 
non mi sono mai occupato per pa 
ci'icare la ndrangheta Per me il 
giudice Scopelliti era un illustre 
sconosciuto ha insistito Rima ri­
gettando tutte le accuse dei pentiti 
anche quella di essere ripetuta­
mente venuto in Calabria travesti 
to da prete per trovare amici di 
Africo 

Quelle ingiustizie... 
Il caso Runa sembra suggenre 

I uomo che molti accusano di es 
sere una belva assetai i del sangue 

dei suoi nemici 0 n ilo da una se 
ne di ingiustizie Ho f itto sei anni 
di galera restando in carcere fino al 
1969 quando venni issolto dalla 
Corte d Assise di Bari Volevo stabi­
lirmi li a Bitonto invece la polizia 
mi ha nspedito a Corleone con il 
foglio di via Poi sono stato nuova­
mente arrestato perche avevo una 
misura di soggiorno obbligato Mi 
hanno condannato a quattro anni 
di soggiorno a Persiceto in provin­
cia di Bologna Ho avuto due giorni 
di permesso e mi sono dato alla la­
titanza Ero sfiduciato Quandero 
tornato dal carcere non aveva tro­
vato a casa mia neache un chiodo 
a cui ippcndtre la camicia Per 
questo ho piantato tutto e mi sono 
messo a lavorare tra Trapani e Pa­
lermo Da questa zona ha rac­
contato Rima non si sarebbe mai 
mosso Nessun chiarimento ovvia 
mente sul la\oro che avrebbe fatto 
e il datore di lavoro che lo avrebbe 
assunto e pagato 

Pippo Calo anche lui ha voluto 
parlare ha insistito sulla stessa II 
nca i pentiti lo accusano perchè 
sono prezzolati non ha mai cono­
sciuto Scopelliti A Rizzo ha rispo­
sto 1 processi n cui sono stato im­
putato sono sempre stati politici 
Sempre basati su teoremi si sono 
sempre conclusi con condanne in­
giuste nei miei confronti E per 
questo che li definisco politici 

Napoli, manette al giudice Landi 

Tangenti per il terremoto: 
il consigliere di Stato 
coinvolto nell'inchiesta 
• NAPOLI 11 consigliere di Stato e 
consulente giuridico della presi­
denza del Consiglio dei ministn 
Pasquale Landi e stato arrestato 
dai carabinieri di Salerno Avrebbe 
promesso ali imprenditore avelli­
nese Elio Graziano ex patron del-
1 industria chimica Idaff-leg di Fi-
sciano il suo interessamento per 
•ammorbidire la posizione giudi­
ziaria dell industriale coinvolto 
rell inchiesta sulle tangenti miliar­
darie per gli appalti dei lavori della 
ricostaizionc del dopo terremoto 
nel Salernitano Nei confronti del 
magistrato accusato di millantato 
credito e stata emessa una ordì 
nanza di custodia agli arresti domi 
ciliari firmata dal gip del Tibunale 
di Salerno Vittorio Penilo G'i in­
quirenti avrebbero accertato attn 
verso alcune intercettazioni telefo 
niche contatti tra il giudice Landi e 
I imprenditore Graziano già inqui 
sito noli 88 per lo scandalo delle 
«lenzuola d oro» appalti truccati 
per la vendita di federe e copriletto 

sintetici alle Ferrovie dello Stato 
Nel corso di una delle conversazio 
ni registrate I industriale avellinese 
avrebbe chiesto al consigliere di 
Stato di intervenire per «ammorbi 
dire la sua posizione in mento al 
I inchiesta sulle mazzette pagate 
per la ncostruzionc post sisma In 
cambio di una decina di milioni 
un auto di grossa cilindrata e la di 
sponibil tàdi un appagamento nel 
centro di Roma Pasquale Landi 
ivrebbc garantito un intervento 
(che non e è mai stato) presso i 
magistrati titolari dell indagine In 
somma lo specifico capo d impu 
(azione contestato al giudice esclu 
de una condotta illecita connessa 
alla sua funzione istituzionale 
L accusa indicherebbe Landi co 
me semplice mediatore sul piano 
privato e personale presso am 
Dienti giudiziari I sostituti procura 
tori di Salerno Luigi D Alessio e 
Gabriel" Di Maio avevano chiesto 
al gipl emissione di una ordinanza 
di custodia cautelare in carcere 

Appalti alle Poste 
Soldi al Pri 
Giorgio La Malfa 
a confronto 
con Giacalone 

• ROMA Giorgio La Malfa e stato 
messo oggi a con'ronto nell ani 
bito di accertamenti da parte del 
pm Mana Coreica su contributi 
per 400 milioni finiti al Pri con Da 
vide Giacalone ex consulente del 
ministero delle poste già coinvolto 
nelle inchieste sulle (ri qui nze t\ i 
sugli appalti alle PP IT A sollecita 
re il (accia a facci i eri stato lo stes 
so esponente repubblicano il qua 
le e indagato per le ipoti si di reato 
di ricettazione e di violazione della 
legge sul finanziamento pubblico 
di i pariti Abbiamo ribadito ha 
detto La Malfa che io fui informa 
to dall onorevole Medi di un contn 
buto che veniva da un gruppo di 
imprenditori amici non certo che 
avessero a che lare con la pubblica 
imministrizione prima dille eie 

zioni europee Per quello che ne 
sapevo io erano contributi 

Motorini 

Oggi ultimo 
giorno 
per mettere 
le targhe 

• i ROMA Ultimo giorno oggi per 
targare i ciclomotori con certificato 
rilasciato fra I I 7 9] e il 30 G 92 
Queste le successive scadenze il 
50 6 94 per i ciclomotori con certi 
ficaio rilasciato fra il 1 " 89 e il 
10 6 91 30 9 94 per i ciclomotori 
eon certificato rilasci itopr mideil 
1 7 89 

I documenti necesscri (il richic 
denti deve avere pm di 18 anni) 
sono domanda su nodello ine 
21'8 certificalo di residenza in 
bollo o at tocc rtifieazione con 
mare i d ì bollo da I 13000 certifi 
eato dell ufticiale di stato civile at 
'estante la non interdizione giudi 
ziale o Hitoccrtificazionc con n.ar 
eadabollodal 15 000 versameli 
lodi I 15 000 su e e 1028 (impo 
sta di bollo) di I IO 000 su e e 
0001 (diritti mete) di I 18450 su 
e e 121012 (costo del contrasse 
gno) 

Picchia la madre 
Aveva trovato 
la banchieria 
e i pantaloni 
ancora sporchi 

• CUiJARI Un giovane disoecu 
pato ha picchiato a singue la ina 
dre colpendola ripetutamente ^n 
che con una sedia pache l.i bian 
cilena ed alcuni pantaloni e e imi 
eie non erano pulit Della vicenda 
e st i'o protagonista Pietro Mainas 
di 20 inni L episodio e avvenuto 
vi nerdi 25 marzo nell abit izione 
della famiglia M unas a Ciglun 
ed ha avuto per vittini > la signora 
Francesca Piras di 5" anni casalin 
g i La donni e stata ricoverila in 
osped ile per vane fratture costali 
feriti ali i testa ed agli arti contu 
siimi in diverse parti delcorpo Pie 
'io Mainas ha brutalmente aggredì 
to la madre allorché ha trovato in 
cori con alcune macchie e non 
completamente puliti alcuni capi 
di ibbigliainento e di biancheria 
che intendeva indossare 11 giovane 
si e scagliato con furia contro la 
donni malmenandola i pugni e 
e ilei e con una sedia 
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Questa settimana 

C'è "La Ciambella" 
con Gene Gnocchi 
Giorgio Celli e altri 
amici dei bambini 

in regalo con 

pP® 
in edicola da giovedì 31 mano 
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Susan Ann 
Prima pilota 
di guerra 

I ì n « Quando il genera-
* "! ' | | le Schwarzkopf 

m dava ordini ai sol­
dati americani, quando la «ma­
dre di tutte le battaglie» veniva 
combattuta dagli uomini di Sad­
dam Hussein, lei ancora stava 
studiando. Ma adesso ha giurato. 
È lei la prima donna a entrare nel 
174mo stormo tattico della New 
York Air National Guard's, lo 
stesso che ha bombardato l'irak 
durante la guerra del Golfo. Si 
chiama Susan Ann Hart, ha 33 
anni, ed e nata a Hershey. Marte­
dì ha giurato ed è diventata la pri­
ma donna pilota di guerra. " . 

Susan non è la prima donna 
impegnata in azioni di guerra, 
però. Proprio durante la battaglia 
contro Saddam altre soldate si 
erano distinte e la polemica sul 
loro utilizzo nelle prime file ave­
va tenuto banco. A riscaldare gli 
animi era stato il rapimento di 
Melissa Rathbun-Nealy, la prima 
militare fatto prigioniera nel Gol­
fo. Durante il suo mese di prigio­
nia, aveva raccontato Melissa, 
era stata trattata benissimo: «Mi 
avevano detto che ero un eroe -
ha ripetuto - Audace come Silve-
ster Stallone e bella come Broo-
ke Shields». Non è quello che vie­
ne augurato a Susan Ann Hart, 
comunque. , -.-„.;,..- „v- , • Susan Ann Hart, la prima pilota di guerra americana Michael Okoniewski/Ap 

LETTERE 

Docente universitario condannato a 27 mesi. Non riesce a rinunciare alle parolacce 

In carcere turpiloquio-maniaco 
H turpiloquio gli è costato la cattedra universitaria, la 
moglie -e 27 mesi di prigione. Ma Reinhold Aman non 
riesce a smettere'di'infilaré uha; dietro l'altra volgarità e 
bestemmie tanto da essere in materia uno dei maggiori 
esperti mondiali. Pubblica anche una rivista specializ­
zata sullo studio del vilipendio. Eppure si dichiara un 
pacifista e non capisce perchè, per arrestarlo, abbiano 
mandato ben sette agenti del Fbi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I C O M U N D 

I «Sta attento come 
I parli», • il. professor 
I Reinhold Aman se 

lo dovrebbe ripetere ad ogni pie 
sospinto. Perché inveire, insultare, " 
infilare volgarità e bestemmiare è 
più forte di lui. Gli è costato la cat­
tedra all'università, la moglie e an­
che una condanna a 27 mesi di 
prigione. L'accusa aveva chiesto 
15 anni. Ad arrestarlo avevano 
mandato7agentidell'FBI. % .•"•, 

Il 57enne medievalista coi baffi, 
emigrato negli Stati Uniti dalla Ger­
mania, è uno dei grandi esperti 
mondiali del turpiloquio. In turco 
c'è una parola che indica la se­
quenza delle . invettive: «Kifur». 
Comprende epiteti e • minacce. 

taiNZBERO 
' Conta la quantità anche più che la 

qualità. Più lunga e forbita la se­
quenza più sanguinoso l'insulto. È 
liberatorio e strumentale. Parolac­
ce e nomi dei cibi sono le sole due 

. cose che restano impresse anche 
ai bambini che nei primi anni di vi-

. ta parlavano e pensavano in una 
• lingua e poi sono passati ad altre ' 
' lingue dimenticando quella mater­
na. «L'umanità ha bisogno di ingiù-. 
rie...», scrivono Wayne Hill e Cyn-

. thia Ottchen nella prefazione alla 
loro raccolta degli «Insulti di Shake­
speare» a cura del Queen's College 
di Cambridge, 300 pagine solo per 

• elencarli. • , . , , . , - -
Dicono che Aman sia in grado 

di strappare via la pelle con la lin-

guain 220 idiomi diversi, antichi e 
moderni. Da vent'anni pubblica e 
distribuisce, da casa sua, a Santa 
Rosa in California, anche una rivi­
sta specializzata nello studio del vi­
lipendio in tutti i suoi aspetti. Si inti­
tola «Maledicta». Di questa «Rivista 
internazionale » dell'aggressione 
verbale», che si presenta con una 
veste grafica molto «pulita», acca­
demica e raffinata, sono usciti die- . 
ci volumi, con saggi dal titolo «In­
giurie rituali e personali nelle sotto­
culture stigmatizzate», «Peggiorativi 
comunemente usati dai medici» e * 
«Tendenze accusarci latenti nel 
dialetto di Skopje». Nelle librerie 
c'è anche un suo libro fresco di ' 
stampa dedicato alla materia. 

• Non c'è da stupirsi che un tale 
luminare dell'arte abbia preso a 
male parole la moglie da cui aveva 
divorziato e il giudice che ha sen­
tenziato sul caso. Era partito da un 
reclamo scritto. Non avendo otte­
nuto la risposta che desiderava, 
aveva inviato ad entrambi lettere 

, roventi, piene di epiteti irriferibili. 
E, tanto per non trascurare nessu­
no, aveva pensato di far simulta­
neamente recapitare copie delle 
medesime anche all'avvocato che 

lo aveva assistito, licenziandolo. 
• • Come non bastasse l'ingiuria a 
pubblico ufficiale, aveva pensato 
bene di completare il servizio con 
un paio di cartoline postali, incol­
landovi sopra titoli ritagliati dal 
giornale locale, il «San Francisco 
Chronicle». «Uomo uccide la mo­
glie» recitava la prima cartolina in­
dirizzata all'ex signora. «Moglie di­
vorziata trovata strozzata in casa», 
la seconda. 

«Volevo infastidirla, tener vivo il 
suo senso di colpa», si è poi giustifi- • 
cato, riferendosi ad una serie di in­
giustizie e torti subiti, a cominciare 
dal fatto che lei lo aveva lasciato 
senza un soldo. Quanto ad infasti­
dirla evidentemente ci era riuscito, • 
perché la signora , Shirley, : ex-
Aman, si era rivolta nuovamente al 
tribunale. Non erano particolar­
mente contenti delle rispettive mis­
sive nemmeno Marianne Becker, la 
giudice della corte distrettuale del 
Wisconsin (dove risiede la signo­
ra) e l'avvocato di lui. Charles Phil­
lips. Oltre alle due cartoline, il pro­
fessore dall'insulto facile, aveva 
scritto, a tutti e tre, una lettera cir- • 
colare, una sorta di comunicato 
stampa. «Dedicherò il resto della 
mia vita a distruggere questi due 

sacchi di merda... Sparare a quella 
vecchia stronza della Becker e al 
Sozzo Phillips sarebbe troppo co­
modo ed indolore. Questi due ba- * 
.stardi devono morire di morte len­
ta e dolorosissima», vi si leggeva. 
Gli era fioccato i'arresto per minac­
ce a mezzo posta. . • ' • 

«Sette agenti hanno mandato . 
per arrestarmi, sette, manco fossi • 
un pericoloso assassino. Pensano 
che chi scrive in modo cosi aggres­
sivo debba essere aggressivo an- ' 
che di fatto. Ma io sono un pacifi­
sta. Sparo con la bocca anziché 
con la pistola. Non ho fatto che , 
quel che fanno tutti gli impotenti, 
scaricare la rabbia cristando», dice. 
Ma il guaio è che la legislazione 
Usa considera la reazione dell'in­
giuriato destinatario di una missi­
va, non le intenzioni del mittente. -, 

A sua difesa non esita a chiama- ; 
re in causa anche Sigmund Freud: -
«La prima persona che lanciò una 
maledizione anziché un arma tu il 
fondatore della civiltà». Ma è tutt'al- • 
tro che pentito, anzi, riferendosi al­
l'accusa specifica in base alla qua­
le lo hanno condannato, spiega 
che «in futuro sarà molto più atten­
to a usare un corriere privato anzi­
ché le poste». 

Una mina nel deserto e la vacanza finisce in tragedia. La denuncia del fidanzato della vittima 

«Chiedo giustizia per quel tour mortale» 
La vacanza in Africa, lo scorso gennaio, si è trasformata 
in una tragedia. Il furgone è passato sopra una mina an­
ticarro, nel deserto nigeriano. Sergio Cicala; palermita­
no, si è salvato, la sua fidanzata/ Katy, finlandese, è 
morta." Le compagnie assicurative non pagano. L'agen­
zia di viaggio che organizzò il tour respinge le accuse di 
negligenza. Cicala ha denunciato il caso: «Contratti e 
garanzie alla fine non servono. 11 turista non è tutelato». 

RUaaKRO FARKAS 
Il diario si interrom-

Capodanno. 
! Le note erano co­

minciate il 19 dicembre, a Tunisi. 
Un quaderno di bordo per non di­
menticare niente di quel viaggio 
nel deserto, sull'lveco attrezzato di 
tutto punto, di quella traversata di 
mezz'Africa, passando per l'Alge­
ria, il Niger, il Ciad fino al Camerun. 
Un'avventura non!per tutti, una 
gioia per soli appassionati che sva- : 
nisce a centoventi chilometri da • 
Zuar, al confine Niger-Ciad, con * 
l'esplosione di una mina anticarro 

che sventra la cabina del furgone, 
uccide Katy Kristiina Ylitalo, 26 an­
ni, figlia unica di una famiglia lap­
pone, scesa a Palermo a fare la ba­
by sitter e rimasta per il mare e il 

' sole, per amore, e ferisce Sergio Ci­
cala, 49 anni, il suo compagno,' 

,' l'autista dell'lveco. Sono trascorsi 
tre mesi. L'agenzia romana che or­
ganizzò il tour glissa, prende tem-

' pò, dichiara di essere in regola. Le 
due compagnie di assicurazione 
che coprivano i rischi è come se 
non esistessero. Cicala con altri 
compagni di viaggio ha presentato • 

un esposto in procura, a Roma. 
Ora col suo avvocato Eduardo Pi­
lucco, e con la delega della fami- ' 

-glia di Katy, è andato dal giudice 
civile perché vuole giustizia, per­
ché crede che solo andando fino 
in fondo «quella morte potrà servi­
re a qualcosa». . . 

Il diario lo racconta proprio lui: 
«Volevo fare quel viaggio, ma da 
solo era quasi impossibile. Ho sa­
puto che -l'agenzia "Viaggi nel 
mondo" aveva organizzato un tour 
che attraversava il deserto fino al 
Camerun. Ho chiesto di potermi 
aggregare alla carovana col mio , 
Iveco e ho pagato una quota di 
duemilioni e settecentomila lire. 
Nessuno ci aveva informati del ri­
schio. Sapevamo io e Katy che 
queste vacanze non sono di tutto 
riposo, ma non pensavamo certo 
alle mine e alla guerriglia. Con noi 
c'erano una quarantina di persone 
su motociclette, camper e fuori­
strada. Siamo entrati in territorio al­
gerino dal confine meridionale 
della Tunisia. E poi sempre più a 
Sud. Siamo entrati in Niger. Abbia­
mo proseguito per Zouar, in Ciad». 

La voce si incrina, il racconto si 
interrompe e riprende solo dopo 
un po': «Davanti a! mio furgone 
c'era la Range Rover di Ennco 
Manfredini, un insegnante di Mo­
dena, con la moglie. Ho visto che 
aveva difficoltà ad andare avanti: le 
ruote non facevano presa sulla 
sabbia. Cosi ho deciso di spostarmi 
a destra. Dopo qualche metro la 
ruota è passata sopra la mina che è 
esplosa». 

Katy muore. Sergio Cicala è feri­
to, alcune costole incrinate, ma è 
vivo. La carovana toma indietro. 
Prende un'altra pista riesce ad arri­
vare a Zouar. In giro ci sono solo 
militari. Un ponte radio permette 
alla notizia del'incidente di arrivare 
fino a N'Djamena, la capitale del 
Ciad. I! consoie onorario Italo Ca-
staldini fa il possibile. Riesce a di­
rottare un aereo militare francese a 
Zouar: la salma della ragazza fin­
landese e Cicala nentrano. . . 

«Sa, voglio che questa storia ven­
ga raccontata che si sparga la noti­
zia perché questo forse mi permet­
te di dare un significato alla morte ' 
di Katy. Forse qualcuno ci penserà -

due volte prima di affidarsi ad 
un'agenzia. C'è gente priva di scru­
poli in giro. Il nostro tour era coper­
to dalle polizze della «Milano assi­
curazione» e della «Europe assi-
stance». 1 contratti riguardavano la 
copertura di incidenti, la morte di 
un turista (sessanta milioni), il 
rientro della salma (cinque milio­
ni). E invece niente. La colpa del­
l'incidente per loro e nostra. L'am­
basciatrice italiana in Camerun mi ' 
ha scritto una lettera di cordoglio 
dicendo che ad aprile aveva avvi­
sato "il ministero degli Esteri di in­
formare le società di turismo e le 
compagnie di viaggio sui rischi del­
le traversate del deserto per le mi­
ne ancora disseminate e innesca- . 
te. Purtroppo per guadagnare soldi 
le società di turismo mettono a re­
pentaglio le vite umane". So per 
certo che la "Viaggi nel mondo" ' 
era stata avvertita dei rischi delle 
mine e di residuati bellici in quella 
zona. E so che il responsabile del­
l'unità di crisi della Farnesina ave-, 
va informato l'agenzia che quel ' 
viaggio era particolarmente ri­
schioso. A noi, però, non è stato 
detto nulla». -

«L'alta velocità 
e l'ammodernamento 
ferroviario al sud» 

Caro direttore, 
è da anni che a getto continuo 

vengono sfornati piani ferroviari 
(piano Schimbemi, piano Nec­
ci) , ed ora è di moda l'alta velo­
cità. «Sui binari 16.000 miliardi 
freschi» (ma è di ieri l'informa­
zione del presidente del «Trevi», il 
consorzio che produce il treno 
italiano, secondo il quale il piano 
d'investimenti FS '94-98 prevede 
9.000 miliardi, che dovranno es­
sere "liberati" dal prossimo go­
verno, ndr), titolava, pochi giorni 
fa, un giornale torinese, aggiun­
gendo che le Ferrovie dello stato 
spa si ricapitalizzano, che il pro­
getto alta velocità fa passi avanti, * 
che l'apertura dei cantieri sulla 
nuova linea veloce Torino-Mila­
no che permetterà di compiere 
in 45' la distanza che ora viene 
coperta in 139'. Ma sui binari, 
mentre tutto si muove da Napoli 
in su al ritmo e all'insegna dell'al­
ta velocità, vi è un pezzo dell'Ita­
lia ferroviaria dimenticato dai po­
litici e rimasto incredibilmente 
fermo agli 30-40, tale e quale l'a­
veva lasciato l'amministrazione 
fascista. Mi riferisco in particolare 
alla Bari-Lecce, ancora non elet­
trificata e a binario unico: alla 
Foggia-Benevento-Caserta - (per 
Roma e Napoli), ancora a bina­
rio unico: alla Foggia-Pescara-
Ancona della linea Adriatica, in 
gran parte ancora a binario uni- < 
co. Tutte linee essenziali per i 
collegamenti fra il sud, la capita­
le, il nord Italia e il centro Euro­
pa, tradizionalmente molto po­
polari per il flusso ininterrotto ed 
imponente di viaggiatori di ogni 
ceto sociale, in gran parte lavora­
tori emigrati. Binario unico signi­
fica - com'è noto - lunghe soste 
ai semafori dei convogli normali, 
per dare la precedenza ai treni 
più veloci e non alla portata delle 
tasche dei comuni viaggiatori, 
agli intercity, ai pendolini, men­
tre i tempi di percorrenza si al­
lungano di oltre il 50% rispetto a 
questi. Forse sarebbe bastato ap­
pena un... rivolo del grande fiu­
me tangentizio per ammoderna­
re le ferrovie del sud. . - •- •-" 

• •• Marzio Perrlnl 
Fasano di Brindisi 

• (Brindisi) ' 

«Slamo d'accordo 
nel sostenere 
la scuola pubblica» 
wM&mMWBmBMmatmsxiams. 

La Costituzione, con gli artl33 e 
34, ha raggiunto e garantito, in 
tutti questi anni, un punto delica-, 
to di equilibrio. Non avremmo 
voluto che il tema del rapporto 
fra pubblico e privato nella scuo­
la vedesse schierato il garante , 
dell'assetto istituzionale. Quali : 
operatori della scuola vorremmo 
ricordare: le scelte operate dal • 
dopoguerra ad oggi sono ben 
lungi dall'aver realizzato un as- • 
setto scolastico pienamente ade­
rente al dettato costituzionale. 
Che la politica più recente si è in­
centrata soprattutto nella effet­
tuazione di tagli di spesa mentre 
vi è stata la paralisi di qualsiasi 
discorso di rinnovamento o di ri­
forma. Che la scuola pubblica,* 
nonostante e spesso indipen­
dentemente dall'azione dei go­
verni e dei ministri, ha saputo, sia 
pur parzialmente, rinnovarsi al 
proprio intemo e comunque co­
stituire un momento forte di ag­
gregazione civile a fronte del di­
sgregarsi di altri tessuti sociali. 
Che se vi è stato un «monopolio 
culturale» nell'ambito scolastico, 
questo è stato semmai quello dei 
controllo quasi ininterrotto del 
ministero della Pubblica Istruzio­
ne, da parte di una precisa cor­
rente politico-confessionale. Che 
il diritto allo studio, di cui all'art 
34, è attualmente garantito per 
gli allievi delle scuole non statali 
in misura non certo inferiore a 
quelli delle scuole pubbliche. 1 
sottoscritti ritengono del tutto im­
proponibile una revisione del-
l'art.33 per ragioni di principio, 
pedagogiche e di fatto. La nostra 
concezione di pluralismo è in • 
primo luogo di pluralismo «nelle» 
istituzioni: una scuola laica e plu­
ralista è aperta alla diversità delle 
impostazioni culturali, ideali e 
confessionali e ne favorisce il ci­
vile confronto. Un futuro di scuo­
le cattoliche, protestanti, ebree, 
musulmane e, perché no, divise 
su basi linguistiche o etniche o 

politiche, ecc. ci spaventa. Soste­
nere economicamente le scuole 
private significa, infine, in tempi 
di ristrettezze e di tagli già pesan­
ti, dirottare cospicue risorse a de­
trimento del servizio pubblico. 
Significherebbe di fatto puntare 
ad una dequalificazione e al de­
grado della scuola pubblica ri­
nunciando alla sua estensione e 
riqualificazione. 

Prof. Gianmaria Ottollnl 
(seguono 62 firme) 
Verbania (Novara) 

A proposito 
del libro «Scene 
da una vittoria» 

Caro direttore. 
le scrivo a proposito del libro 

di Furio Colombo «Scene da una 
vittoria», allegato al numero di 
sabato 19 marzo del suo giorna­
le. Anzitutto, essendo dirigente di 
una delle associazioni pacifiste 
più attive nell'opposizione alla 
guerra del Golfo, vorrei rettificare 
alcune vere e propne menzogne 
riguardanti il movimento pacifi­
sta italiano. In nessuna manife­
stazione pacifista si sono mai 
sentiti slogan quale «Pace si, ma 
quella vera, con gli Israeliani sot­
toterra» oppure «Cos'è che noi 
vogliamo? Vogliamo tutto. Lo 
stato di Israele deve essere di­
strutto»». Il movimento pacifista 
ha. da sempre (come tutta la si­
nistra, del resto) nconosciuto 

' pienamente il diritto di Israele al­
l'esistenza e alla sicurezza, riven­
dicando d'altronde il diritto a cri­
ticare la politica israeliana, in ' 
particolare rispetto ai territori oc­
cupati, con una posizione che 
può essere riassunta nello slogan 
«Due popoli, due stati», che non 
ha niente di antisemita e che è la 
posizione, oltre che dell'Olp, an­
che dei settori consistenti della 
società israeliana e dell'ebrai­
smo della diaspora. Deformare 
strumentalmente le posizioni de­
gli avversari' per controbatterie 

' meglio, è una prassi piuttosto dif-
. fusa,, soprattutto tra gli «opinion 
makers» che si autodefiniscono 
indipendenti, ma poco corretta. 
In secondo luogo, parlando della 
guerra del Golfo, credo che non 
si possa tacere, neanche da par­
te di chi all'epoca fu favorevole 
alla guerra, dei 200.000 morti ira­
keni nel conflitto che doveva es­
sere «chirurgico», né del perdura­
re dell'embargo che è arrivato at­
tualmente a causare circa 5.000 
morti al mese, soprattutto bambi­
ni, a causa della carenza di me­
dicinali. 

Fausto Angelini 
(Lega obiettori di coscienza) 

Torino 

Ringrazio Fausto Angelini perché 
con la sua lettera mi o"re l'occa­
sione di due chiarimenti che po­
tranno essere utili anche ad altri 
lettori di -Scene da una vittoria'., 
Il libro è stato pubblicato, così co­
me appare ora, nella riedizione 
de 'l'Unità' nei giorni della guer­
ra del Golfo, Non è una pubblica­
zione di questi giorni. Lo stato • 
d'animo, ìa tensione, e anche la 
capacità di vedere e interpretare 
gli eventi, è quello di quei giorni, 
senza la prospettiva della rifles­
sione e del dopo. Dunque questo 
volumetto che 'l'Unità' ha com­
piegato è un documento, non una 
revisione critica di un tempo mol­
to drammatico. Tutto ciò che ap­
pare nella prima parte del volume 
('Memoria del Golfo-) è stato 
tratto da fonti giornalistiche o 
pubbliche citate e attribuite. Frase 
per frase risulta chi l'ha detto e 
quando, oppure chi ha citato o 
scritto o pubblicato la frase e do­
ve. Le ragioni di Fausto Angelini 
sono importanti. Ma il testo che 
ha di fronte è una raccolta di voci 
(parlo detta prima parte del libro 
a cui lo scrivente si riferisce). Ten­
ga presente Angelini che tutto ciò • 
che appare nel libro è stato a suo 
tempo verificato. Discutibile è l'e­
vento, non che l'evento sia acca­
duto. (Furio Colombo) 

Precisazione 

Per un banale errore tipografico, 
nell'articolo dell'altro giorno sui t 
progressisti, un commento dei ' 
Verdi al risultato elettorale, è sta­
to attribuito al capo ufficio stam­
pa, Di Francia. In realtà era di 
Carlo Ripa di Meana, portavoce 
nazionale dei Verdi. Ce ne scu­
siamo con gli interessati e coi let­
tori. 
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Ahmed Abdinur Moallim somalo con la cittadinanza italiana condannato al precanato Albanl/Benatl 

Somalo «precario per sempre» 
Cittadino italiano ma non può fare concorsi 
Condannato a morte in Somalia, condannato alla 
disoccupazione permanente in Italia. Peggio di co­
sì non potrebbe essere per Ahmed Abdinur Moal-
lim, nato 46 aravi fa a El-Birc, sposato con due figli, 
in tasca una laurea in scienze biologiche. 

OIANNIBUOZZI 
I La sua odissea è co-
i minciata 23 anni fa 
! in Italia quando vi 

giunse con una borsa di studio che 
doveva essere la chiave per uscire 
da una vita grama quale quella che 
conduceva nel suo Paese ma che 
con il tempo si è trasformata inve­
ce in un peso difficile da sostene­
re Si stabili a Ferrara e dopo pnmi 
studi in medicina ali ateneo esten­
se, si iscnsse ali Università di Firen­
ze dove si laureò m scienze bilogi-
che Con una laurea in tasca si dis­
se avrò finalmente un lavoro, ep-
poi sulle spalle aveva una condan­
na a morte del regime di Siad Bar­
re 

«Nel 71 assieme a miei conna­
zionali occupammo la sede del-
I ambasciata somala a Roma Mo­
gadiscio si nfiutava di pagare le 
spese per il nmpatrio delle spoglie 

di un giovane borsista somalo mor 
to improvvisamente a Bologna» SI 
perchè le borse di studio prevede­
vano il biglietto d acreo andata-n-
tomo Mogadiscio-Roma ma solo 
per i vivi e gli studenti somali im­
possibilitati a mettere insieme la 
somma necessana per il trasporto 
del corpo del loro compagno pro­
testarono davanti alla sede diplo­
matica somala Pochi giorni dopo 
la sentenza del governo di Mogadi­
scio condanna a morte per tutti i 
cento manifestanti 

Rifugiato politico 
Cosi anche Ahmed divenne un 

nfug.ato politico riconosciuto dal-
1 alto commissariato delle Nazioni 
Unite che da allora non ha potuto 
evidentemente fare ritomo in So­
malia dove vive la sorella Fatima 
Decise quindi, di mettere su fami­

glia a Ferrara sposando una ragaz 
za del posto e di lavorare come 
biologo usufruendo di una borsa 
di studio a fasi alterne perchè non 
del tutto garantita che attualmente 
s aggira sulle 800 mila lire Siamo 
nell 85 e da allora la sua condizio­
ne di precano non è mai mutata 
nonostante Ahmed sia rimasto im­
pegnato ininterrottamente nel la­
boratorio analisi nel più grande 
ospedale ferrarese il SantAnna 
«Qui» dice «svolgo ricerche sulle 
malattie infettive in particolare sul-
I Aids ma senza alcun futuro per 
me e per la m.a famiglia un lavoro 
che considero di vitale importanza 
per la società e al quale ancora po­
chi possono contribuire con una 
specifica conoscenza» 

Perchè non ha partecipato a 
concorsi pubblici' «Per ragioni 
anagrafiche se non ho potuto es­
sere assunto normalmente è per­
ché ho superato 140 anni d età li­
mite massimo per poter accedere 
ai concorsi pubblici Quando 
nell 86 ottenni la cittadinanza ita­
liana avevo 38 anni tre in più per 
poter affrontare concorsi pubblici 
e quando nel 90 il limite d età ven­
ne elevato a 40 ancora una volta 
venivo tagliato fuori sempre per tre 
anni di differenza, dai concorsi» 

Come se non bastassero le di­
scutibili «ragioni anagrafiche» pri­
ma dell 86 pur con in tasca una 

laurea non potè trovare un posto 
di lavoro per colpa di un altra leg­
ge implacabile quella sulla riserva 
geografica che prevedeva posti di 
lavoro esclusivamente per i rifugia­
ti politici dell Europa dell est «Ora 
sono cittadino italiano a tutti gli ef­
fetti e non e è la riserva geografica 
ma sono di nuovo senza diritto al 
lavoro 

La beffa del ministero 
In aggiunta e è la beffa del mini­

stero dell Interno se fosse nmasto 
nlugiato politico gli ha scritto in 
sostanza in risposta a una sua ac­
corata petizione avrebbe avuto un 
lavoro Optando per la cittadinan­
za italiana ha perso questo diritto 
Tale circostanza le permette uni­

camente di accedere alle presta­
zioni socio-assistenziali erogate 
dal Comune di residenza 

Per «prestazioni > si deve intende­
re anche un chilo di pasta e una 
bottiglia dolio di tanto in tanto 
ma si sa che i comuni e non solo 
anche in questi casi pur prenden­
do atto delle estreme difficoltà che 
hanno cittadini ad inserirsi in mo­
do stabile nel mondo del lavoro 
hanno le mani legate da leggi na­
zionali che andrebbero riviste 

«A questo punto» dice amareg­
giato Ahmed nel suo buon italia­
no con qualche battuta in dialetto 

ferrarese «mi chiedo se non sia il 
caso di tornare ad essere un nfu-
giato politico Quanto meno mi da­
rebbe il dintto per legge di essere 
inserto in programmi governativi 
in favore di coloro che hanno que­
sto status 

A mille porte ha già bussato Ah­
med ncevendo però altrettanti ri­
fiuti più o meno garbati «Forse se 
mi chiamassi Rossi invece di Abdi­
nur Moallim e non avessi la pelle 
nera qualcuno mi avrebbe aper­
to 

Come annullare quella sentenza 
che lo condanna ad una disoccu­
pazione a vita e ad un futuro non 
troppo lontano senza pensione7 

Una speranza e è però anche que­
sta legata ad un filo o meglio alla 
sorte di una legge quella che inno­
va la nforma sanitana messa a 
punto dal ministro alla sanità Gara-
vaglia laddove stabilisce per medi­
ci biologi chimici e psicologi che 
svolgono 28 ore di attività settima­
nale e abbiano cinque anni di an­
zianità scatta la possibilità di esse­
re assunti come dipendenti delle 
Usi Di anni di anzianità Ahmed ne 
ha 9 di ore settimanali di lavoro 
più che a sufficienza ma a quando 
1 applicazione della nuova norma­
tiva che nel nostro Paese interessa 
50 mila camici bianchi fraconven-
zionati e guardia medica' 

Resta disabitata l'isola 
del Conte di Montecristo 
Il guardiano cerca moglie 

Era la mia isola il 
mi fe^stó. m'° tcmtono 

Ssmhéu&d mancheranno ì 
miei gabbiani Za/a Zipounette 
Puffo Puffetto ma soprattutto Kiki 
che ho aiutato ad uscire dall uovo» 
Claude Legrand per otto anni uni­
co abitante dell isolotto al largo di 
Marsiglia su cui sorge il castello di 
If che Alexandre Dumas descnsse 
come il luogo di detenzione del 
conte di Montecnsto ha lasciato 
len il suo lavoro di guardiano del 
castello e tornerà sulla terraferma 
La decisione è stata presa dall uo­
mo per I estrema solitudine che 
I ha spinto a desiderare il matrimo­
nio Non si sa tuttavia se Claude 
abbia già scelto la ragazza giusta 
per un uomo di mare come lui 

Dumas racconta che Edmond 
Dantes protagonista del suo ro­
manzo evase dal castello di lf in 
cui fu ingiustamente nnchiuso e 
raggiunse 1 isola di Montecnsto al 
largo della Toscana dove si impa­
dronì del tesoro e del titolo nobilia­
re L isola di lf è nmasta in questi 
anni abitata dal solo Claude 45 
anni che ì mannai del Porto Vec­
chio di Marsiglia chiamano "Clau­
de del castello 11 ministero della 
cultura francese che ha deciso di 
avviare lavori di restauro sostituirà 
Claude con un sistema elettronico 
di sorveglianza E stato lo stesso 
Claude a chiedere di andarsene 
«Ne avevo abbastanza della solitu­
dine voglio sposarmi» Oggi lascerà 
I isola per sempre e sarà trasfento 
con mansioni simili in un sito ar­
cheologico del Var nel sud della 
Francia Porterà con sé il suo pa­
store tedesco \uber e 1 altro esse­

re parlante dell ISOIJ il pappagallo 
Blabla la sua collezione di 687 tipi 
di nodi e «il rumore incessante del 
mare» «L ambiente è sinistro - rac­
conta Claude reduce dall eremi­
taggio - la sera avovo delle crisi di 
depressione Ho sempre avuto 
1 impressione che ci fosse qualcu­
no sull isola della gente che tende­
va le mani» Di notte non usciva 
mai senza il suo cane 

Dopo la sua costruzione voluta 
da re Francesco 1 nel 1524 la for­
tezza di lf da cui, senveva Dumas, 
«nessuno fugge mai» è sempre sta­
ta abitata Trasformato in peniten­
ziario per la sua scogliera insor­
montabile 1 isolotto ha accolto mi­
gliaia di pngionien fra cui perso­
naggi celebn come il conte di Mira-
beau e I abate Pana Edmond Dan­
tes e un mistenoso «pngioniero 
dalla maschera di ferro» che si di­
ce fosse un fratello gemello di Luigi 
XIV appartengono alla leggenda 

Claude detestava i turisti «ìnvaso-
n» in particolare le anziane signo­
re che coglievano le «sue» violac­
ciocche I suoi pnmati sono quat­
tro mesi senza mettere piede a 
Marsiglia che dista 20 minuti in 
barca 33 giorni di isolamento tota­
le per il mare in tempesta e 18 gior­
ni senza elettricità «Quando rimet­
terò piede a terra - ha detto alla vi­
gilia della partenza dall'isola - mi ci 
vorrà almeno un ora per nabituar-
mi al rumore ali inquinamento e a 
tutta quella gente che va di fretta» 
Dopo ofo anni di volontano esilio 
e silenzio Claude dovrà nscopnre 
molte altre cose ma soprattutto do­
vrà trovare una moglie non ecces­
sivamente loquace 
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Incassava la pensione 
del marito morto un anno fa 
Il necrologio la tradisce 

Da un anno perce­
piva indebitamente 
la pensione del ma­

nto deceduto ma - tradita da un 
necrologio-è stata scoperta arre­
stata e condannata per truffa ag­
gravata La protagonista è Carla De 
Moro 70 anni residente a Pegli 
nel ponente cittadino che il 24 
febbraio dell anno passato era n-
masta vedova dell'ottantaquattren-
ne ragionier Alfredo Tobia Ottonel­
lo L uomo completamente para­
lizzato da anni percepiva ogni due 
mesi dal ministero del Tesoro una 
pensione di invalidità civile di un 
milione e trecentomila lire e dopo 
la sua morte la moglie - che aveva 
la delega per Mirare la somma 
presso 1 ufficio postale - ha conti­
nuato ad incassarla senza avvertire 
1 istituto erogatore dell avvenuto 
decesso 

Ma il 24 febbraio scorso primo 
anniversario della morte, sul più 

diffuso quotidiano locale è appar­
so un breve quanto inequivocabile 
necrologio - «Alfredo Tobia Otto­
nello sei sempre con noi La mo­
glie i figli le nuore i nipoti» - che 
non è passato inosservato all'atten­
zione degli impiegati dell ufficio 
postale Scartata 1 ipotesi che si 
trattasse di un caso di omonimia, il 
dingente ha parlato dei suoi so­
spetti con i carabinien ed è bastata 
una rapida indagine per accertare 
la truffa 

La donna che ha qualche pic­
colo precedente, è stata processa­
ta len mattina «di suo - ha cercato 
di giustificarla 1 avvocato - ha solo 
la pensione sociale di 300 mila lire 
al mese» e il pretore le ha conces­
so le attenuanti condannandola a 
sei mesi con la condizionale llpm 
però ha chiesto la trasmissione 
degli atti al ministero del Tesoro 
per I eventuale rivalsa sui nove mi­
lioni di lire percepiti da Carla De 
Moro dopo la morte del manto 
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] Luca 13 anni il più 
] piccolo della squa-
1 dra ad un secondo 

dalla fine dell incontro è in lunetta 
Ha in mano la partita deve segna­
re E lui che fino ad allora aveva 
sbagliato quasi tutti i tin liben li in­
fila nell anello uno dopo 1 altro 
Poi piangendo per la gioia, vola tra 
le braccia dei suoi compagni per 
festeggiare una incredibile vittona 

È la cronaca di un incontro di 
basket giovanile categona ragazzi 
La squadra che vince a hi di sirena 
è il Basket \versa una società che 
si occupa da questanno, dopo 
dieci anni di attività solo di giova­
nissimi Una partita tirata quella 
vinta anche se all'andata l'incon­
tro con la stessa compagine aveva 
avuto un divano molto più ampio 
quasi sessanta punti di differenza 
pergliaversani 

Una lettera agli insegnanti 
La ragione di ciò oltre ai menti 

degli avversari è spiegata dal fatto 
che tre dei ragazzi fra i migliori, 
erano stati messi fuori squadra 11 
motivo7 Non avevano studiato La 

«Niente brutti voti 
se no in panchina» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

società del Basket Aversa ha infat­
ti deciso di imporre a tutti gli atle'i 
una regola ferrea chi non studia 
non gioca Alla fine del primo qua-
dnmestre I allenatore Dante Puca 
ha chiesto di vedere le pagelle si è 
segnato su una scheda i voti e poi, 
dopo quindici giorni ha inviato 
una lettera agli insegnanti dei suoi 
allievi 

«Gentile professoressa le chie­
diamo se il nostro atleta nella sua 
matena ha conseguito migliora­
menti rispetto alle interrogazioni 
precedenti» La missiva prosegue 
spiegando che se non ci sono mi­
glioramenti il ragazzo viene esclu­
so da un allenamento se sono due 
le materie in cui zoppica gli alle­
namenti saltati sono due o addint-

tura tre il che comporta 1 esclusio 
ne dagli incontri sia amichevoli 
che ufficiali Questa regola ha por­
tato a dei benefici immediati e 
quasi tutti studiano e giocano 

«Non pensiamo solo al basket -
racconta Ciro Margio «anima» e di­
rettore tecnico della società - ab­
biamo attuato anche iniziative cul­
turali come la presentazioni di libn 
o conferenze Ora organizzeremo 
una sene di conferenze tra cui una 
sul sistema scolastico statunitense 
con la partecipazione di un docen­
te della Maryland University Ab­
biamo in animo anche di organiz­
zare qualche concerto 

Una lavoro che sta producendo i 
suoi frutti La squadra ragazzi è al 
secondo posto alle spalle della gio­

vanile della Onix che però milita 
nella massima sene quella dei ra­
gazzi di 13 anni ha vinto le pnme 
partite del suo torneo mentre solo 
per i promossi si sta organizsando 
la partecipazione ad un «camp> a 
Dronero in cui per una settimana i 
ragazzi faranno una vacanza tutta 
basket e aria pulita 

Una società autoflnanzJata 
1 ragazzi sono estremamente 

uniti quasi tutti come i campioni 
statunitensi hanno un sopranno­
me «meregoi Gambadilegno» 
«Plinio Magico» La società si au-
tofinanzia grazie al contnbuto dei 
genitori degli atleti e a quello di al­
cuni tifosi II resto è tutto basato sul 
volontariato La società oltre ad un 
Direttore tecnico che ha anche le 
funzioni di Direttore Generale un 
capo allenatore un assistcnt coa-
ch quattro istruttori un general 
manager un dirigente alle relazio­
ni internazionali un resposabile 
dell organizzazione con due «fac­
totum il dirigente accompagnato­
re un medico sociale ed una equi­
pe sanitaria 

Abbonarsi è stragiusto 

1 SALVAGENTE 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
per la prassi—" 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
1 versamenti vanno effettuati sul "c/c postale 

numero 22029409 IntestatoTSoci de "l'Unita" - soc. coop ari 
via Barberla 4 • 40123 Botena tal 0 M / « M « r ~ 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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Scoppia 
una caldaia 
A Parigi 
morte e paura 
PARIGI. È di un morto e 59 feriti, »*>' 
di cui tre gravemente. Il bilancio 
dell'esplosione, avvenuta nella 
notte tra martedì e mercoledì, di 
una caldaia nel quartiere degli 
affari parigino della Defense. Il 
bilancio è stato confermato Ieri 
dalla polizia di Parigi. La 
prefettura della capitale 
francese ha precisato che una 
bambina di 6 anni è in coma e 
che II morto è un operalo algerino 
di 53 anni, responsabile delia 
manutenzione della caldaia, dato 
per disperso in un primo tempo. È 
stato un enorme 'boom» -hanno 
riferito I testimoni - molti dei 
quali hanno pensato ad «un 
terremoto». Anche la -Grande 
Arche» della Defense, quartiere 
ultramoderno fitto di grattacieli, 
è rimasta danneggiata e 3.500 
Impiegati ministeriali non hanno 
potuto recarsi ieri mattina In 
ufficio per motivi di sicurezza. 

".• ;v 
Un'Immagine dell'esplosione avvenuta nel sobborgo di Courbevole ad ovest di Parigi Michel Gangne/Ansa 

Balladur capitola sul sottosalario 
Dietrofront come sulla scuola, vincono i giovani 
Il decreto sul sottosalario ai giovani francesi 
non c'è più. Balladur l'ha ritirato: Gli studenti 
vincono dopo, più di un mese di lotte. Marcia" in­
dietro-del1 premier còme sulla scuòla privata. 
Chieste le dimissioni del ministro del Lavoro. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIAMNI MARSILLI 

• PARICI, La capitolazione - di 
Edouard Balladur è completa. Il 
primo ministro, dopo averlo sospe­
so, ieri pomeriggio ha deciso il riti- ' 
ro «puro e semplice» del decreto 
per l'inserzione professionale gio­
vanile. L'idea di remunerare i gio­
vani all'80 percento del salario mi­
nimo garantito torna nel cassetto, 
non se ne farà nulla sotto nessuna ' 
forma. Non solo. Balladur ha volu- • 
to anche compiere un gesto di pa­
cificazione sociale: il governo attri­
buirà mille franchi al mese per 
ogni giovane che un'impresa assu­
merà in pianta stabile per un perio­
do di almeno diciotto mesi. -- • 

I giovani Irancesi, che da un me­
se manifestano in tutto il paese, 
hanno dunque vinto su tutta la li­
nea. Il governo ha ceduto le armi 
proprio alla vigilia dell'appunta-, 
mento di piazza a Parigi previsto 

per oggi. Avrebbe dovuto essere la 
spallata finale, o forse l'inizio di un 
movimento ancora più vasto e pe­
ricoloso per il potere in carica. Sarà, 
invece, con ogni probabilità, una 
giornata di festa. Non capita tutti i 
giorni di mettere faccia al muro un 
primo ministro e il suo governo. 

I giovani non hanno mollato la 
presa fino all'ultimo minuto. Ieri 
per esempio a Nantes di primo 
mattino, all'ora in cui la gente vie­
ne in centro a lavorare, hanno 
messo in piedi qualche posto di 
blocco. Tutto con il sorriso: un vo­
lantino e qualche parola di spiega­
zione agli automobilisti impazienti. 
La tv naturalmente era 11 e ha chie­
sto agli automobilisti che cosa ne 
pensassero, Non se n'è trovato uno 
che ' condannasse quell'inedita 
protesta. Hanno posteggiato an­
che a dieci chilometri dal loro uffi­
cio e hanno proseguito a piedi, di­

chiarando palese e netta solidarie­
tà ai liceali in lotta: «Farei la stessa 
cosa, se il mio futuro fosse un sala­
rio da fame o la disoccupazione». 
Stesso clima a Clermont Ferrand o 
Tolosa, dove si sono seduti sui bi-

' nari della stazione. Erano solo gli 
ultimi segnali di una popolarità 
crescente della protesta, inversa­
mente proporzionale ai livelli di 
gradimento del primo ministro. 

Il compleanno del governo 
Balladur festeggia il suo primo 

anniversario a palazzo Matignon 
con una perdita di !2 punti nei 
sondaggi nel mese di marzo. Se va 
avanti cosi per il suo amico-nemi­
co Jacques Chirac, l'anno prossi­
mo, , le presidenziali • saranno 
un'autostrada, •- ,.. " 

Nei licei e nelle università, fino a 
ieri, si sono succedute le assem­
blee. Hanno valutato gli incontri 
«ufficiali» con gli esponenti gover­
nativi, fischiando e rovesciando il 
pollice contro quei dirigenti delle 
organizzazioni giovanili (come la 
Unef-ld di estrazione socialista) 
che avevano definito «un passo 
avanti» la sospensione del decreto 
da parte del governo. Si era svilup­
pato un diffuso dibattito sul che fa­
re: radicalizzare il movimento fino 
alla cancellazione pura e semplice 
del decreto oppure estenderlo ad 
altri obiettivi? 

Nel secondo caso le più citate 
sono state le «leggi Pasqua», quel­
l'intricato sistema burocratico mes­
so in piedi dal ministro degli Interni 
por impedire che anche un ago 
passi le frontiere nazionali. Norme . 
che hanno incattivito prefetture e -
commissariati di polizia. Le stesse 
che hanno permesso l'espulsione 
d'urgenza da Lione (per Algeri) di 
Mouloud Madaci e Abdel Hakim 
Youbi, colpevoli di aver manifesta­
to e di aver tirato qualche sampie­
trino. E infatti gli studenti che scen- • 
deranno oggi in piazza ne chiede­
ranno l'immediato rimpatrio. Un 
altro obiettivo potrebbe diventare 
l'insieme di quel piano quinquen­
nale per l'occupazione varato nel 
dicembre scorso dal governo di 
Balladur. Proprio questo potrebbe 
essere un momento di saldatura , 
tra il mondo giovanile e quello del 
lavoro. Il piano prevede infatti l'an-
nualizzazione del monte ore. L'o­
biettivo è quello di consentire alle 
imprese il massimo sfruttamento 
degli impianti, 24 ore su 24 e an­
che sette giorni su sette. Potrà ac­
cadere di lavorare perfino 60 ore 
alla settimana. Non per tutto l'an­
no, beninteso, poiché si dovrà re­
stare complessivamente al di sotto 
della somma di 39 ore settimanali. 
Ma la misura comporta alcune dif­
ficoltà: il calcolo delle ore straordi­
narie, il rischio di supersfruftamen-

to della manodopera, lo svuota­
mento dei contratti collettivi. 

Sindacati sul piede di guerra 
1 sindacati sono già sul piede di 

guerra, gli studenti annusano^altra 
carne al fuoco della protesta. Al 
ministro del Lavoro Michel Giraud 
fischiano le orecchie. Non solo per 
i rumori della piazza, ma anche 
per precise richieste di dimissioni. 
Gliele hanno indirizzate non dal­
l'opposizione ma dai banchi neo­
gollisti, quelli del suo stesso partito. 

È finita come per la scuola priva­
ta, o per il primo piano di ristruttu­
razione dell'Air France. Il governo 
ha tentato l'affondo, l'ha mancato, 
è indietreggiato fino ad alzare le 
mani in segno di resa. Errori che 
può consentirsi soltanto perchè di­
spone di una maggioranza schiac­
ciante in parlamento. Balladur re­
sta in sella, ma è azzoppato. La sua 
credibilità è minata. La sua popo­
larità ne risente. Il suo famoso «pol­
so di ferro in guanto di velluto» tre­
ma troppo spesso, si sbaglia di ber­
saglio, esita nelle mosse. In un an­
no ha già dilapidato buona parte 
dell'immenso capitale di fiducia 
che i francesi gli avevano conse­
gnato nelle urne. È inevitabile che 
l'opinione pubblica si ponga scon­
certata una domanda: una mano 
cosi incerta potrebbe reggere il ti­
mone dell'Eliseo? 

Zagabria firma la tregua con i ribelli serbi 
Accordo fatto sulla Krajina. Sarajevo vara la Costituzione federale 

MARINA MASTROLUCA 

•a Ci sono volute diciotto ore di 
negoziati. Presi per mano dalla di­
plomazia russa e americana, scor- -
tati dai rappresentanti dell'Onu e 
dell'Unione europea, il capo dei 
servizi di sicurezza croati Sarinic e 
il contro-ammiraglio serbo Dusan 
Rakic hanno firmato il cessate il. 
fuoco per la Krajina. Non è la pace, 
ma un passo avanti verso la nor­
malizzazione in una regione rima­
sta nel limbo di una guerra conge­
lata per oltre due anni. L'accordo, 
che entrerà in vigore il 4 aprile 
prossimo, prevede l'arretramento 
dei mortai a dieci chilometri dalla 
linea di demarcazione tra le due 
armate. Carri armati e artiglieria 
pesante dovranno essere ritirati a 
venti chilometri. Tra i due fronti sa­
rà creata una zona di esclusione 
pattugliata dai caschi blu e da os­
servatori dell'Unione europea, una : 
fascia dove non sarà permessa la 
presenza di truppe né serbe né 
croate. I negoziati riprenderanno il 
19 aprile, per stabilire le tappe del 
progressivo disimpegno - militare. 
Tutto il resto - riapertura delle vie 

di comunicazione e di rapporti 
economici -verrà dopo. 

Non è il primo cessate il fuoco 
firmato in Krajina, ma stavolta ha 
qualche probabilità in più che in 
passato. Dietro la firma di ien. c'è il 
peso della diplomazia di Mosca, 
che ha preso in mano le redini del­
la trattativa e che ha trovato una 
sponda oltre oceano. «Una garan­
zia d'applicazione degli accordi», • 
ha detto Milan Manie, presidente 
della repubblica secessionista, na­
ta nel dicembre del '91 con la deci­
sione della Croazia di uscire dalla 
federazione jugoslava. Eppure le 
posizioni sostenute dal governo di 
Zagabria e dai ribelli di Knin non 
potrebbero essere più lontane. 

Ui Croazia esige il riconosci­
mento della propria sovranità in 
Krajina, sia pure concedendo una 
blanda autonomia alla regioneche 
già prima della guerra era abitata 
per l'85 percento da serbi. Gli indi­
pendentisti di Knin al contrario so­
no disposti a rinunciare ad una lo­
ro repubblica solo per essere as­

sorbiti dalla Serbia. I legami con 
Belgrado hanno foraggiato i sogni 
secessionisti, da mesi Knin ha al­
lacciato un'unione monetaria con 
la federazione serbo-montenegri-
na. Ma sono legami che potrebbe­
ro diventare altrettanti cappi al col­
lo. La Serbia, strangolata dall'em­
bargo economico, na bisogno di 
pace. E se deve fare rinunce, prefe­
risce sacrificare la Krajina alla Bo­
snia. 

A Knin hanno già sperimentato 
quanto pesante sia la volontà di 
Belgrado. Una prima volta quando 
la situazione della Krajina è stata 
congelata per consentire la firma 
della pace tra Serbia e Croazia. 
L'ultima, nelle elezioni presiden­
ziali dello scorso inverno: le con­
sultazioni nella regione ribelle so­
no state ripetute fino a quando dal­
le urne non è uscito il nome del fa­
vorito di Miloscvic, Milan Martic. 
Del resto la repubblica della Kraji­
na, tre spezzoni incastonati al con­
fine con la Bosnia e con la Serbia, 
non ha nessuna possibilità di di­
ventare uno stato economicamen­
te vitale. Da sola non può farcela, 
ma rimane una spina nel fianco 

della Croazia, che inutilmente ha 
tentato di riprendere il controllo 
del territorio e delle vie di comuni­
cazione tagliate in due dalle milizie 
serbe. 

La firma di ieri è stata interpreta­
ta come un segnale incoraggiante 
dai mediatori internazionali, Owen 
e Stoltenberg, che vi leggono un 
messaggio di disponibilità da parte 
di Belgrado sulla scia delle pressio­
ni congiunte russo-amencane. Un 
segnale positivo che si somma agli 
accordi di Washington sulla crea­
zione di una federazione croato- ' 
musulmana in Bosnia Erzegovina. 

La Costituzione della nuova fe­
derazione 6 stata approvata ieri 
dall'assemblea riunita a Sarajevo, 
con 112 voti favorevoli su 123 dele­
gati presenti. La Carta prevede la 
creazione di uno stato diviso in 
cantoni largamente autonomi, ma 
il cui nome sarà privo di riferimenti 
etnici. La Federazione garantirà gli 
stessi diritti a tutti i cittadini, il plu­
ralismo politico, il ritorno dei rifu­
giati e la restituzione dei beni con­
fiscati nelle campagne di pulizia 
etnica. 

A benedire la Costituzione, sono 
arrivati ieri a Sarajevo il capo di sta­
to maggiore americano Shalikash-
vili e i'ambasciatrisce Usa all'Onu, 
Madleine Albright. Ma non tutti i • 
punti di dissenso tra le etnie sono 
stati appianati. L'assemblea di Sa­
rajevo ha rinviato la nomina del 
presidente della federazione, che i 
croati vorrebbero diretta dal loro ' 
leader Zubak e i musulmani dal 
vecchio presidente della Bosnia Er­
zegovina, Alija Izetbegovic. Il vice­
presidente bosniaco Ejup Ganic ha 
comunque ripetuto il suo invito ai 
serbi, perché si uniscano alla fede­
razione. Ipotesi quest'ultima, che 
secondo Owen. la leadership serba 
starebbe prendendo in considera­
zione, malgrado i tanti no pronun­
ciati finora. 

I molti segnali di distensione 
non fermano però la guerra tra ser­
bi e musulmani. Goradze, una del­
le sei zone di sicurezza proclamate 
dalle Nazioni Unite, è ancora sotto 
il tiro dell'artiglieria di Karadzic. Il 
bilancio della sola giornata di ien è 
stato pesantissimo: 8 morti e 26 fe­
riti, tra cui molti bambini. 

Nuove accuse rivolte all'ex collaborazionista 

Diario antisemita 
Touvier alle corde 
Cinico e mentitore, oltreché assassino e collaborazioni­
sta. La personalità di Paul Touvier emerge pian piano 
dal processo che lo vede imputato per crimini contro 
l'umanità a Versailles. Il presidente della corte ha dato 
lettura di alcune «riflessioni», volgarmente antisemite, 
che l'ex collaborazionista (che ha fatto prime ammis­
sioni sull'esecuzione di sette persone) aveva annotato 
fino a pochi anni fa su un quaderno, una sorta di diario. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m PARIGI. Aveva detto che l'anti­
semitismo gli era sempre stato 
estraneo, che lui era un buon cat­
tolico, che non aveva mai nutrito 
sentimenti di quel genere. E che se 
in quel giorno del giugno '44 gli era 
toccato di scegliere sette ostaggi 
ebrei da scannare era stato soltan­
to per evitare che i nazisti ne pren­
dessero cento. Un brav'uomo, pio 
e patriota, travolto dagli eventi, dal­
la crudeltà della guerra. Questa era 
l'immagine che aveva voluto dare 
di sé Paul Touvier nel corso delle 
prime udienze del processo che a 
Versailles, davanti alla corte d'Assi­
se, lo vede imputato di crimini con- • 
tra l'umanità. Ma ecco che ieri l'ex 
capo dei servizi d'informazione 
della milizia petainista e collabora­
zionista ha trovato una grossa e . 
scivolosa buccia di banana. Glie-
l'ha messa sotto i piedi il presiden-v 

te della corte, Henri Boulard, quan­
do ha cominciato a sfogliare da­
vanti ai giurati un quaderno di 
scuola, di quelli a righe, che era 
stato trovato tra le cose di Touvier " 
in quel priorato nizzardo che l'ave­
va ospitato nell'89, l'anno della 
cattura. - , - > 

Il vecchio nazista ha capito subi­
to l'antifona, ed ha reagito infasti­
dito: «Scrivevo quelle cose solo per 
divertirmi». Si tratta in effetti di un , 
diario, nel quale Touvier annotava 
alcune riflessioni. Vediamone al­
cune, relative agli anni 80. •-, • 

Un giorno, guardando la tv, si 
era imbattuto nel bel viso e nella 
sciolta parlata di Anne Sinclair, la 
più nota delle giornaliste televisive • 
francesi: «Porca ebrea», aveva an­
notato sul suo diario, in perfetta 
sintonia con i fogli dell'estrema de­
stra francese che hanno spesso e 
volentieri insultato Anne Sinclair ' 
per le sue origini. Un'altra serata te­
levisiva portò Touvier a vedere 
«Max mon amour», il film del giap-, 
ponese Nagisa Oshima che narra • 
dell'amore tra una giovane donna 
e uno scimpanzè: «Cinema ebreo», 
era stata la sua ispirata riflessione, 
messa subito nero su bianco. Fino , 
al giorno in cui il latitante Touvier, 
nella pace di qualche convento, 
s'imbattè in un intervento televisivo 
di Jean Marie Le Pen, il capo del 
Fronte nazionale. Non potè tratte­
nersi: «Finalmente un po' d'aria pu­
ra», scrisse sul suo quadernetto. - ' 
' Non male, per un cattolico mai 
stato antisemita. Ma non basta. Tra 
le sue cose furono ritrovate anche 
varie insegne hitleriane: «Dell'eser­
cito tedesco, non insegne naziste», 

Morillon guida 
i reparti speciali 
Nuovo Incarico per il generale 
Philippe Morillon che comandò I 
caschi blu in Bosnia tra il 1992 ed 
il 1993. Morillon è stato nominato 
dal governo francese comandante 
della Forza di Azione Rapida (Far), 
le truppe speciali. 

L'ufficiale occuperà questo 
incarico a partire dal 5 aprile. La 
nomina è stata decisa dal governo 
francese su proposta del ministro 
della Difesa Francois Léotard. Il 
generale Morillon, 58 anni, 
sostituirà II generale Bertrand de 
Lapresle, nominato all'Inizio di 
marzo comandante della Forza di 
protezione dell'Onu nella ex-
Yugosiavia. . 

Con II comando a Maisons-
Larfttte, nella regione parigina, 
quattro divisioni (una 
aerotrasportata, due leggere 
blindate, una di fanteria di 
paracadutisti) e una brigata 
logistica, la Forza di azione rapida 
francese organizza circa 35.000 
uomini. 

ha tenuto a precisare ieri l'imputa­
to. E al presidente che voleva sa­
perne di più ha raccontato che le 
aveva raccolte «per un collezioni­
sta». «C'erano anche croci uncina­
te?», gli ha chiesto il presidente. 
«Oh, non troppe», ha risposto il n-
spettabile vegliardo dal suo box di 
vetro. «Tutto ciò - gli ha obiettato 
Henri Boulard - rivela comunque 
un interesse ben preciso». «Cosa 
vuole - è stata la replica - bisogna 
purvivere». 

Menzogna e cinismo, come in 
quegli anni a Lione quando dava 
la caccia agli ebrei e a: resistenti. 

L'uomo non dà mai segni di 
emozione. Neanche quando gli 
hanno mostrato le foto sbiadite di 
quell'eccidio, deciso in rappresa­
glia all'uccisione di Philippe Hen-
riot, ministro di Vichy e nazista 
convinto. Ha guardato i poven cor­
pi stesi ai piedi del muro del cimi­
tero di Rillieux-la-Pape e ha detto, 
come facesse1 una concessione: 
«Queste foto, che orrore». Non si è 
alterato nemmeno davanti alle te­
stimonianze dei figli di coloro che 
portò al martino, come Henn e 
Georges Glaeser, ormai vecchi, che 
hanno ricordato con voce rotta la 
figura del loro padre. Touvier guar­
da sempre fisso davanti a se. im­
passibile. Un patriota con la co­
scienza a posto. D G.M. 

L'Incontro per la pace in Krjlna Hrvo|eKnez/Ap 
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GRAN BRETAGNA. L'Alta Corte cancella le attenuanti previste per i minori 
Reazione polemica dei giudici italiani: «Via pericolosa» 

La ripresa televisiva mostra II piccolo James Bulger mentre viene condotto fuori dal supermercato da uno del ragazzi che diverrà il suo assassino 

Nessuno sconto ai baty criminali 
A dieci anni scattano condanne pari agli adulti 
Baby criminali da condannare senza attenuanti. 
I giudici dell'Alta Corte britannica hanno aboli­
to la legge che impediva di incriminare i ragaz­
zini fra i 10 e 14 anni. «A quell'età si è in grado 
di distinguere fra i bene e il male ». 

,,. - . MONICA RICCI-SARQENTINI ' " 

• Adulti a dieci anni. I bambini 
inglesi saranno perseguibili per 
legge al pari di ogni altro cittadino, 
senza alcuna attenuante. Ieri, con • 
una decisione epocale, l'Alta Corte ;; 
bntannica ha abolito la legge che -
impedisce di incriminare i ragazzi 
fra i dieci e quattordici anni che ab- • 
biano commesso delitti più o me­
no gravi, compreso l'omicidio, a ; 
meno che l'accusa non riesca a di­
mostrare la loro capacità di distin-: 

guerefra il benee il male.; »;"<"••• 
Per i due giudici dell'Alta Corte, : 
Mann e Laws, si tratta di una nor­
ma «perversa ed antiquata» che per ' 
decenni ha protetto i baby crimi­
nali dalla giusta punizione e che 
ormai veniva vista dalla magistratu­
ra «con crescente disagio e, forse, 
disapprovazione». :;..,,>,.,,i>•. •;;,; > 

•:.' •«/?,-r"-"s/iv,;Vr'.---!:^./ '. \ ' ',',•" 

A dieci anni si ò adulti !-
Quella norma, ha spiegato il giu­

dice Mann, «non poteva più far 
parte della legge inglese». L'accu­
sa, ha detto ancora Mann, avrebbe 
dovuto dimostrare, come condi­
zione di colpevolezza, che il bam­
bino sapeva di compiere un'azio­
ne sbagliata moralmente e legal­
mente quando il ragazzo aveva 
compiuto il crimine proprio per­
ché era «moralmente irresponsabi­
le». E poi, aggiungono i magistrati, 
«un deliquente al di sotto dei quat­
tordici anni, può sapere, meglio di 
altri, di commettere un'azione con: 

• tro la società e qualche volta peri­
colosi crimini». :-.>••••!}>•',•• 'o ••.?;•: V/.'' 
•• I giudici dell'Alta Corte erano 

stati chiamati a pronunciarsi sul­
l'appello presentato da un ragazzo 
di 12 anni, di Merseyside, condan­
nato nel 1992 a Liverpool per ten­
tato furto di un motorino. Sua ma­
dre aveva avuto una multa di 60 ed 
invitata ad assicurare il buon com 

'.1 " • - * - , ' • " 

portamento del figlio in futuro. Nel 
ricorso la difesa ha sostenuto che 
l'accusa non aveva provato che il 
ragazzo sapeva di compiere un'a­
zione grave. Ma gli alti magistrati • 
hanno respinto la richiesta, cancel- ': 
landò una norma che, a loro giudi­
zio, «era un serio disservizio per la 
legge» perchè tendeva ad assolvere 
proprio i ragazzi più inclini a viola­
re la legge: «È proprio il giovane 
che non conosce o conosce poco 
la differenza fra bene e male ad es­
sere coinvolto con più facilità nel­
l'attività : criminale» ,ha : precisato 
Mann. ;.'.'.. y,~ „ ,;:•:''•::•;•. :- . . •••", ' . . 

,'• In aumento la criminalità 
In almeno un caso, hanno detto 

i giudici, quella legge ha aiutato un ; 

: bambino ad evitare di essere con­
dannato per omicidio. Ed anche 
nel caso del processo per l'assassi­
nio del piccolo James Burgler, lo 
scorso anno, quella norma era sta­
ta invocata per impedire la prigio­
ne ai due ragazzini, rei confessi, 
ma, in quel caso, l'accusa riuscì a 
dimostrare che i baby assassini, 
che al momento dell'omicidio ave- ' 
vano dieci anni, erano in grado di 
distinguere fra il benee il male. *• 

l-a decisione, che ha già suscita­
to polemiche, sarà sicuramente 
fatta oggetto di contestazione alla 
Camera dei Lord, l'unico organi- : 
smo istituzionale che può annulla­
re la disposizione dell'Alta Corte 
'eri Andrew Ashworth professore 

di diritto penale al King's College di 
Londra, ha detto che la norma era 
diventata «un po' sciocca nella pra-

. tica» perché non permetteva di di­
stinguere fra caso e caso, ma che 
era preoccupante «aver scelto que­
sto momento' particolare per abo­
lirla». In Gran Bretagna i crimini 
commessi dai minori sono sempre 

, più frequenti. Solo negli ultimi me­
si un undicenne ha stuprato una 
bambina di nove anni e non è stato 
processato, due tredicenni hanno 
rapinato un supermercato e se la 
sono cavata con una sgridata, un 
altro dodicenne ha ideato decine 
di furti e di aggressioni senza do­
verne rispondere davanti alla leg­
ge, una banda di ragazzini ha vio­
lentato a Londra un gruppetto di 
giovanissime che si recavano, in 
pieno giorno, da Me Donald's. : <•• 

I giudici Italiani contrari <•'•:••• 
'. In Italia i giudici minorili boccia; 
no la decisione dell'Alta corte bri-
tannica. «Se è vero - afferma Giu-

; seppe Magno, consigliere dell'uffi­
cio centrale per la giustizia minori­
le - che i bambini a quest'età sono 
più svegli e intelligenti di quanto lo 
fossero i loro coetanei qualche de­
cennio fa e quindi più precoce­
mente "capaci di intendere", a 10 
anni sono ancora "incapaci di vo­
lere" e di governare i propri istinti. 
Conoscono e sanno molto ma in 
fatto di regolare i loro impulsi sono 

come un principiante alla guida di 
1 una Ferrari». Per questo Giuseppe 
Magno giudica «pericolosa» la de­
cisione inglese di abbassare l'età 
imputabile: «Lo strumento penale 
ù tagliente; è una spada'che seca­

tala sul capo di un bambino può 
provocare danno più che' educa-

" re». Anche per il criminologo Fran­
cesco Bruno «a 10 anni sono gli 

: istinti emotivi a dettare legge. Non 
c'è coscienza, critica, né senso del­
la realtà, per questo non serve pu­
nire ma è necessario rieducare. 

; Portare di fronte al giudice un 
, bambino di 10 anni vuol dire can-
• celiare 200 anni di conquiste scien­
tifiche, negare le teorie psicologi­
che e tornare indietro a prima della 
rivoluzione francese». Il giudice 
Melila Cavallo, dell' associazione 
magistrati minorili, giudica la di­
sposizione della Corte inglese «una 
pericolosa risposta istintuale alle 
pressioni della collettività che si 
sente rassicurata nel vedere dietro 

J le sbarre il bambino pericoloso. 
: Senza pensare - aggiunge il giudi­

ce, che da anni lavora al tribunale 
. dei minori di Napoli - che questo 

bambino prima o poi uscirà dal 
' carcere e non credo sarà migliora­
to». «Se è vero che anche i minori 
ormai commettono atti criminosi 
gravi - prosegue Melita Cavallo -

• bisogna ricordare che i bambini 
esprimono solo la grande violenza 
della società in cui vivono» 

Fanno paura perché ci assomigliano 
• Un regalo dei nostri civilissimi ; 
tempi è quello di avere trasforma­
to! bambini in feroci criminali. A i 
dieci anni rubano, stuprano, ucci- :• 
dono, spaventano enormemente • 
gli adulti che si difendono come / 
possono. Dal Sud America qual- ; 
che settimana fa è giunto l'invito a j 
far fuori ? liberamente i diavoletti C 
(«tanto sono irrecuperabili») e dal- ~k 
la Gran Bretagna ci piove ora ad-/ 
dosso un rimedio non troppo dissi- -, 
mile, anche se ha l'aura della lega- ';• 
lità' l'Alta corte propone di abolire .'• 
la legge in difesa dei minori. Vale a 
dire che un ragazzo fra i dieci e .' 
quattordici anni che violi il codice •; 
inglese dovrebbe essere punito ... 
esattamente come un adulto. ,o,. v ; 

«Perché i bambini di oggi sono >> 
come gli adulti, perfettamente in '••• 
grado di distinguere il bene dal V 
male», recitano i magistrati che • 
hanno preso la pesante decisione. '•, " 

Quanta paura hanno gli adulti di : 
se stessi, quanto li terrorizza veder­

si riflessi nello specchio assoluta­
mente fedele dell'infanzia. Questa 
infanzia senza innocenza è l'accu­
sa più insostenibile che una socie­
tà possa accettare, e infatti non 
l'accetta: meglio toglierla di mezzo 
che confrontarsi con un'immagine . 
cosi tremenda, e meglio che i conti ' 
(con la giustizia) li facciano loro, i 
bambini, piuttosto che un adulto si 
accolli seriamente la scomoda re­
sponsabilità di una prole degene­
re. .?;.'"•;'.'-' 'ii'.''•::•:'_•• •• • ••/•••'...-'•; . 

La società onesta e pulita con 
quegli ultracorpi, con quei marzia­
ni non vuole avere rapporti se non 
attraverso l'esemplarità della pena. 
Non siamo mica più ai tempi di 
«Marcellino pane e vino» e dei furti 
di una mela. No, i bambini che 
sciamano dalle favelas e terrorizza­
no i passanti e li colpiscono a mor- ' 
te per puro diletto, quelli che in un 
supermercato . sequestrano ^ un 

SANDRA PCTRIdNANI 

bambino più piccolo di loro al solo 
scopo di ucciderlo un poco più in 
là, quelli che fanno fuori i genitori 
perché non avevano avuto il per­
messo di uscire non meritano nes­
suna pietà, non hanno attenuanti, ',' 
sono un cancro per la società e, 
come tale, va estirpato. Prevenire, 
in questo caso, costerebbe troppo: • 
bisognerebbe rivoluzionare com­
pletamente il mondo. , ; ."'••' 

La ragione, infatti, dicono i giu­
dici britannici, è che assomigliano 
troppo agli adulti questi bambini 
cattivi. Ma non è piuttosto il contra­
rio: che sono gli adulti di oggi ad 
assomigliare troppo ai bambini? 
Basta accendere il grande spec­
chio magico della televisione e 
guardarci dentro: gli adulti gioca­
no, scherzano, vincono milioni ri­
spondendo a domande scolasti­
che da corsi di recupero, si ma­
scherano, sculettano, fanno i buf­

foni, umiliano le donne e le donne 
continuano a lasciarsi umiliare. '.':• 
• È sempre carnevale per gli adul­

ti, è sempre una festa. D'estate van­
no al club Medt'terrané dove fanno 
finta di essere ricchi; se sono ricchi 
davvero -' vanno :' nella versione 
esclusiva del club MedilerranÉ e 
fanno ie stesse cose: si vestono, si 
spogliano, si mascherano, ballano, 
cantano, giocano a golf anziché a 
bazzica. Ma comunque giocano. 
Se sono poveri sognano di diventa­
re ricchi come i ricchi, e fare le co­
se da ricchi: mangiare aragosta 
soffocandola viva nell'acqua bol­
lente, mettersi la pelliccia stermi­
nando la specie animale. Intanto si 
contentano di leggere avide notizie 
su Carolina di Monaco o Diana 
d'Inghilterra e i loro ultimi amori. . 

Cosa? Non sono tutti così scemi 
gli adulti? No, è vero: ci sono anche 
dei signori e delle signore con la te­

sta sulle spalle come quei giudici 
inglesi o quel tale sudamericano 
che esorta allo sterminio dell'in­
fanzia depravata. Loro si che san­
no prendersi la responsabilità di 

'.- una decisione difficile, quella di ri-
•' pulire il mondo dalla feccia e dalla 

criminalità. E quando tutti i cattivi e 
' gli sporcaccioni saranno al sicuro 
dentro una prigione o dentro una 

• tomba (meglio se l'erba cattiva 
': viene estirpata sul nascere) potre­

mo andare più tranquilli al club 
Mediterrané o a sfoggiare i nostri 
preziosi gioielli alla prima della 
Scala, o a visitare le fauelas con la 
costosissima macchina fotografica 
ultimo modello, super automatica, 
senza che un moccioso ce la scip­
pi e al ceffone risponda con una 
coltellata. E i nostri angelici pargo­
li, biondi, puliti e buoni? Con gli 
animatori del club, naturalmente, 
o davanti alla tv: che imparino a di­
ventare grandi. • .•'.• • 

31-3-1987 31-3-1994 
La famiglia Ruocco ricorda con allctto jl 
caro e generoso amico 

SERGIO DUGNANI 
grazie per il tuo aiuto, sempre. Barbara, 
Giuliana, Roberto. . 
Milano,3I marzo 1994 

Dopo una lunga sofferenza e mancalo ai 
suoi cari il compagno 

LUIGI CIORGIANI 
addolorati e con vivo sentimento la mo­
glie, i figli, i fratelli e i nipoti. 
S.D. Milanese. 31 marzo 1994 

Le famiglie Coran Oliviero, Alfeo e Ameri­
co partecipano con dolore alla morte del­
l'amico e compagno . _ • • • . 

LUIGI CIORGIANI 
S.D.Milanese,31 marco 1994 ; 

Nell'anniversario della scomparsa di 

SERGIO DUGNANI 
la moglie ed i figli lo vogliono ricordare a 
quanti lo conobbero. - • - • 
Milano, 31 marzo 1994 

Renata e Barbara hanno sempre nel cuore 

lacaraamiciziapcr -

SERGIO DUGNANI 

MilanoSl marzo 1994 

La federazione Pds di Cuneo e i compagni 
del Cebano e della valle Tanaro si stringo­
no attorno al compagno Luciano Obbia 
per la prematura scomparsa della moglie 

MARIA GRAZIA 

1 funerali avranno luogo oggi alle ore 15 a 
Ceva, da Piazza d'armi. 
Ceva (Cuneo),31 marzo 1994 

Giorgio e Luciana Alpi, non polendolo fa­
re personalmente, ringraziano: il Presiden­
te della Repubblica e tutte le Autorità di 
Stalo, civili e militari, i parenti e gli amici, 
che hanno partecipato al dolore per la 
perditi! della loro cara 

ILARIA 
Un ringraziamento aita Rai ed in particola­
re alla redazione del Tg3. per l'affettuosa e 
totale partecipazione. 
Roma, 31 marzo 1994 

Ogni lunedì su TUmX&h 

sei pagine di 
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UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

I termini di scadenza per la partecipazione alla gara di materiale sanitario 
specialistico, già riaperti con pubblicazione sulla G.U.R.I. n. 68 del 23/3/1994. 
sono ulteriormente prorogati alle ore 12 dell'11/4/1994. 
Ciò per errore di pubblicazione da pane della Gazzetta C.E.E. 

L'amministratore straordinario dr. Giuseppe Cartone 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA - MODENA 
, ESTRATTO DI BANDO DI GARA ; 

È indetta trattativa privata (procedura negoziata accelerata con preventiva 
pubblicazione ex art. 9 del D. Las 24 luglio 1992 n. 3S8) per la fornitura di n. 
I autotelaio IVECO EUROTECH 440 E 43 T/P passo 3500 mm„ atto all'alle­
stimento quale trattore per il traino di semirimorchi a piano mobile con massa 
totale combinazione 44.000 Kg. (con richiesta di opzione per eventuale ulte­
riore n. 1 autotelaio) ed altre caratteristiche come da Capitolato d'Oneri, da 
aggiudicarsi al prezzo più basso, ex art. 16 - punto 1a) del D.Las 24 luglio 
19§2n.3S6.' - -,l •' <.-.-„,• • 
Le domande'di partecipazione, redatte in lingua Italiana dovranno pervenire, 
per sola via postalo, entro le ore 12.00 del 20/04/1994 all'A.M.I.U. - Via Mio-
rondi n. 54 - 41100 Modena (Italia) - Tel. 059/585711 - Fax 059/585756: ' < 
L'edizione integrale del bando è reperibile presso l'Ufficio Commerciale del­
l'Azienda - Tel. 059/585774. - „ 
II bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro­
pee il 28/03/1994. Le richieste di partecipazione non vincolano in alcun modo 
la Stazione Appaltante . . . . . . . 
Modena. 26/3/1994 :*?.:-.: 
Prot. 945 IL DIRETTORE: dr. Alitilo Peroni 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA - MODENA 
-•".•/ ESTRATTO DI BANDO DI GARA .... 

E Indetto appalto concorso per la fornitura di n. 2 semirimorchi a pavimento mobile 
per II trasporto di R.S.U.. con richiesta di opzione per eventuale n. 1 attrezzatura 
ulteriore e contestuale allestimento del veicolo trattore di tornitura dell'Ente appal­
tante, avente le seguenti caratteristiche: semirimorchio a tre assi, peso totale a ter­
ra Kg. 36.800, volumetria me. 80 circa, sistema di carico e scarico con pianale a 
movimento alternato delle tavole mediante opportuno circuito oleodinamico, atto 
ad essere trainato con trattore IVECO MP 440 E 42 T/P fornito dall'Ente appaltan­
te e altre caratteristiche come da Capitolato d'Oneri, da aggiudicarsi, ai sensi dell' 
art. 16 punto 1b) del D.Lgs 24 luglio 1992 n. 358. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana dovranno pervenire, per 
sola via postale, entro le ore 12.00 del 20/04/:994 all'A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 -
41100 Modena (Italia) - Tel. 059/585711 - Fax 059/585756. 
L'edizione integrale del bando e reperibile presso l'Ufficio Commercialo dell'Azien­
da - Tel. 059/585774. 
Il bando e stalo spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee II 
28/03/1994. Le richieste di partecipazione non vincolano in alcun modo la Stazio­
ne Appaltante. 
Modena. 26/3/1994'." . - ' - . • • - • 
Prot. 945 . . . . .-...•••.""• IL DIRETTORE: <3r Adttlo Peroni 

PASQUA A L MARE 
ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 

Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 

Parcheggio - Te l . 0 1 8 4 / 4 3 0 0 8 

VACANZE LIETE 

PASQUA A RIMINI - HOTEL LEONI. Viale Regina Ele­
na, 191 - Tel. 0541/380796 direttamente mare, pranzo 
pasquale, specialità pesce. 3 giorni pensione completa 
130.000/160.000. 

PASQUA A RIMINI MIRAMARE - HOTEL SIESTA. Tel. 
0541/372029 sulla passeggiata, fronte mare, rinnovato, 
camere TV, riscaldato, ricca cucina, pranzo pasquale. 3 
giorni pensione completa 180.000. 

PASQUA A RIMINI M IRAMARE - HOTEL HOL­
LYWOOD. Tel. 0541/370561 - 600412 - vicino mare -
ogni confort - cucina romagnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 165.000 - 5 giorni 225.000. . 

PASQUA AL MARE RIMINI RIVABELLA - HOTEL 
NORDIC. Vicinissimo mare - camere con bagno - ottimo 
trattamento - 3 giorni pensione completa (speciale pran­
zo pasquale) Lire 160.000 - 2 giorni 120.000. Tel . 
0541/55121-52659. 
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Intesa al Cairo, scioperi nei Territori 

Cento agenti Olp 
proteggono Hebron 
Ottocentomila arabi-israeliani incrociano le braccia in se­
gno di protesta per il massacro di Hebron, i palestinesi dei 
Territori manifestano contro l'occupazione nella «giorna­
ta della terra». 1 soldati israeliani feriscono almeno venti­
cinque manifestanti,' mentre a Nablus i coloni uccidono 
un palestinese di 18 anni. Al Cairo prima intesa tra Israele 
e Olp: cento agenti palestinesi saranno dislocati a He­
bron. Dissensi sulla presenza internazionale. 

UMHKRTO DE OIOVANNANQELI 

• i «Il popolo invisibile» è sceso ie­
ri in piazza per manifestare il prò- ; 
prio sostegno alla lotta dei «fratelli 
palestinesi». Ottocentomila arabi-. 
israeliani hanno incrociato le brac- < 
eia aderendo massicciamente allo ;,, 
sciopero generale indetto in occa­
sione della «Giornata della Terra», 
nella quale si ricorda l'uccisione, • 
avvenuta il 30 marzo 1976, di sei ' 
arabi da parte dei soldati israeliani • 
che erano intervenuti per repremi-
re manifestazioni contro l'espro­
prio dei terreni. *•> „: .-. .- . 

In diecimila si sono ritrovati nel­
l'insediamento beduino di Rehat, " 
nel sud d'Israele, dove un giovane 
arabo-israeliano fu ucciso dai miti-
tari con la stella di David nei disor­
dini scoppiati in seguito al massa­
cro di Hebron. «Quest'anno, tutti gli •• 
arabi-israeliani hanno voluto ma­
nifestare contro ciò che è accaduto 
a Hebron», ha dichiarato a «radio " 
Israele» il portavoce del Consiglio 
delle municipalità arabe, Hussein .' ' 
Suleiman. «A fianco dei palestinesi 
dei Territori»: • a testimoniarlo è ' 
un'immagine più volte trasmessa .' 
dalla Tv israeliana: un gruppo di . • 
ragazzi con una mano mostravano • 
il loro passaporto israeliano e con 
l'altra agitavano una bandiera pa- - -
lestinese, scandendo slogan con­
tro «l'occupazione israeliana e il 
sionismo». Senza incidenti, senza 
grida di odio, gli 800 mila arabi-
israeliani hanno lanciato ieri un ' 
chiaro messaggio ai loro connazio­
nali di orìgine ebraica: la questione • 
palestinese è anche un pfobjema ;< 
intemo alla .società-israeliana, t il 
banco di prova per verificare Il'gra- , 
d e di "tolleranza e di'pluralismo 
dello stato d'Israele e della sua de- " 
mocrazia. ;_- ,-.--. .-{,;•'•.,,< 

«Non sono cittadini di serie B» 
Tutti gli oratori hanno condan­

nato duramente la strage alla Tom­
ba dei Patriarchi, il comportamen- • 
to dei coloni ebrei nei Territori e 
l'intenzione delle autorità di inse- .' 
diare in zone arabe all'interno d'I­
sraele i palestinesi «collaborazioni- • 
sti» delle forze di occupazione., 
«Non vogliamo diventare la pattu- u 
miera dlsraele ne continuare ad '{ 
essere considerati cittadini di serie ", 
b», ha sottolineato ancora Sulei- « 
man. - - - - , . • • •-.>'. 

A fermarsi ieri non sono stati so- -
lo gli arabi-israeliani. Uno sciopero 
generale ha paralizzato tutti i Tetri- ''. 
tori occupati, da Gaza alla Cisgior- • 
dania a Gerusalemme est II copri­
fuoco imposto dalle autorità milita- ' 
ri israeliane e un massiccio dispie- • ' 
gamento di forze non ha impedito ' 
lo svolgersi di decine manifestazio- • 
ni. Il bilancio degli scontri è di oltre ' 
venticinque palestinesi feriti dal . 
fuoco dei soldati israeliani. L'epi- * 
sodio più grave è avvenuto a Na- ' 
blus, in Cisgiordania, dove un pale­
stinese di 18 anni è stato ucciso dai \ 
colpi di mitra sparati da coloni 

israeliani dopo che la loro vettura 
era stata colpita da un lancio di 
pietre. «Il tempo non gioca in favo­
re della pace. Ulteriori ritardi nel­
l'attuazione dell'autonomia di Ga­
za e Gerico possono decretare il 
fallimento definitivo dell'intesa rag­
giunta a Washington il 13 settem­
bre»: le parole sono di Feisal Hus-
seini, responsabile di «Al Fath» nei 
Territori, e rappresentano l'ennesi­
mo segnale di allarme indirizzato 
principalmente al Cairo, dove in 
queste ore i negoziatori israeliani e 
deH'Olp stanno cercando un ac­
cordo sulle misure di sicurezza da 
adottare ad Hebron. • -. • 

La polizia palestinese 
Speranza, pessimismo, ancora 

speranza: sul piano diplomatico 
quella di ieri è stata una giornata a 
dir poco altalenante. In mattinata 
si era diffusa la voce che le due de­
legazioni avevano finalmente rag­
giunto un accordo su tutte le que­
stioni relative alla sicurezza nella 
città di Hebron. Più tardi, giungeva 
una parziale • smentita da parte 
israeliana: «Vi sono ancora punti 
importanti da risolvere - spiega 
uno dei negoziatori di Rabìn - . Ed 
è per questo che abbiamo deciso 
di proseguire domani (oggi perch'i 
legge, ndr.) le trattative». Tutto, 
dunque, è ancora in alto mare? In 
realtà non è cosi. E a spiegarlo è 
Nabil Shaath, capo delia delega­
zione palestinese: «Abbiamo rag­
giunto un primo, importante ac­
cordo - dice il consigliere diplo­
matico di Arafat- relativo al nume­
ro degti'agemi'di poi izlar palestinesi 
dislocati a Hebron. Saranno cento. 
Resta invece da chiarire il numero 
e la nazionalità degli osservatori in­
ternazionali che stazioneranno a 
Hebron». I cento poliziotti - parte 
dei quali presidieranno edifici e 
istituzioni palestinesi, mentre altri 
affiancheranno soldati israeliani in 
una comune azione di vigilanza -
dipenderanno dal municipio di 
Hebron e dal comando della poli­
zia palestinese di Gaza e Gerico 
una volta scattato l'autogoverno 
dei due territori. L'esercito israelia­
no resterà responsabile della «sicu­
rezza globale» di Hebron. I punti 
ancora in discussione riguardano il 
tipo di armi in dotazione alla poli­
zia palestinese, la composizione di 
una forza di osservaton da disloca­
re a Hebron (i palestinesi insistono 
perchè ne facciano parte non solo 
i norvegesi ma anche egiziani, rus­
si e americani) e l'anticipazione 
dei tempi di ingresso a Gaza della 
polizia palestinese. Quel che è cer­
to è che i colloqui sono giunti or­
mai in dirittura d'arrivo:.una con­
ferma è data dall'arrivo al Cairo 
nella serata di ieri del generale 
Yom-Tov Samia, ex-comandante 
militare della Striscia di Gaza. Sarà 
lui a mettere a punto con i palesti­
nesi gli ultimi dettagli dell'«opera-
zione-Hebron». . < 

La first lady ha reso pubblici i conti 

«Hillary assatanata di soldi»? 
La Casa Bianca la difende 
«La sua vita dice il contrario» 
m WASHINGTON. La Casa Bianca 
è corsa ieri in aiuto di Hillary Clin­
ton sottoposta a dure polemiche 
per gli investimenti alla Borsa mer­
ci negli anni Settanta. In difesa del- ' 
la «first lady» è sceso in campo il 
consigliere presidenziale David 
Gergen. «La verità è che Hillary 
Clinton, negli anni, ha costruito " 
una notevole reputazione d'integri- • 
tà», ha detto Gergen. «La storia di- -
mostrerà - ha aggiunto - che la ,• 
sua presenza sarà stata un grande -
bene per questa amministrazione». ; 
Gergen ha respinto la raffigurazio­
ne della «first lady» come una «as- ' 
satanata di soldi» ed ha invitato i 
giornalisti a tenere conto invece • 
della sua «lunga esperienza profes­
sionale», prima come insegnante e 
poi come avvocato., ^ '•••' -

Un socio nel rinomato studio le­
gale Rose di Little Rock di cui la , 
«first lady» faceva parte ha detto 

che Hillary era considerata, prima 
di arrivare a Washington, una delle 
cento migliori avocatesse degli Sta­
ti Uniti. Nonostante ciò, percepiva 
uno degli stipendi più bassi tra i so­
ci. «11 motivo? Hillary dedicava gran 
parte del suo tempo alle cause per 
lei più importanti, come il Fondo 
per la difesa dell'infanzia e un 
ospedale locale». Gergen ha, infi­
ne, sottolineato che, fino a prova 
contraria, non risulta che Hillary 
abbia fatto nulla di scorretto nei 
suoi investimenti. 

Sempra ieri la Casa Bianca ave­
va reso pubblici gii investimenti di 
Hillary Clinton: in un anno, tra il 
1978 é il 1979, ha sfiorato guadagni 
di centomila dollari con una scom­
messa iniziale di appena mille. E 
sono state, appunto, queste cifre 
ad accentuare le polemiche, so­
prattutto da parte di giornali quali il 
«Wall Street Journal», «Washington 
Post», «Newday». • 

*>5** ^ ' i ^ . ^ , 

Il sottomarino nucleare «Emeraude» In una foto dell'aprile 1992 AP 

Bomba a Mosca 

Mala in azione 
vicino 
a casa Eltsin 
• MOSCA. Una persona è morta e 
cinque sono rimaste ferite ieri a 
Mosca per l'esplosione di un ordi­
gno collocato in un'automobile 
parcheggiata in un viale alla perife­
ria occidentale, in una zona non 
lontana dall'abitazione privata del 
presidente russo Boris Eltsin. L'at­
tentato sembra, tuttavia, da inqua­
drarsi in un regolamento di conti 
tra bande criminali. Come ha riferi­
to l'agenzia Interfax, la violenta 
eslosione è avvenuta intomo alle 
12,50 locali (le 10,50 italiane) lun­
go il viale dell'Autunno, nell'ele­
gante quartiere di Krilatskoie, dove 
una potente bomba era stata collo­
cata all'interno di una «Lada» par­
cheggiata. 

La polizia criminale della capita­
le ha sottolineato che il luogo della 
deflagrazione dista un chilometro 
circa dalla residenza moscovita di 
Eltsin. Che, però, non la usa quasi 
mai: va a dormire, infatti, nella da­
cia appena fuori Mosca. . • 

Le stesse fonti hanno precisato 
che la vittima è l'autista dell'auto 
investita dallo scoppio, che > ha 
mandato in frantumi anche i vetri 
delle case vicine. • • ' 

Morte nel sottomarino nucleare 
Esplosione negli abissi, dieci vittime francesi 
Gravissimo incidente a bordo del sottomarino 
nucleare francese «Emeraude»: dieci marinai 
uccisi,da un'esplosione, erano in immersione al 
largo dì Tolone. Le autorità militari: «Non è in 
causa la sicurezza nucleare del battello ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i A N N I MARSILLI 

• PARICI. • Dieci marinai ' sono 
morti ieri per un'esplosione verifi- -
catasi a bordo del sottomarino nu- . 
cleare «Emeraude» al largo di Tolo­
ne. Le autorità militari si sono limi- -
tate a ripetere che la parte nuclea- . 
re del sottomarino non è stata 
coinvolta nell'incidente. Ieri sera 
nulla si sapeva sulle cause dell'e­
splosione né sulla sua dinamica, 
mentre il sottomarino faceva rotta '• 
lentamente con i suoi mezzi verso ' 
il porto di Tolone, sede di una im­
portante base militare. Era scorta- ' 
to, ma non trainato. Si sa che tra le , 
vittime c'è il comandante, un capi- , 
tano di corvetta. Si sa anche che ' 
nell'ultimo anno quello di ieri è il 
terzo incidente in zona, sempre al­
la stessa flotta di sottomarini. Toc­
cò prima al «Rubis», il quale, men­
tre emergeva, urtò una petroliera. 
Fu poi la volta dell'«Ametiste», che 

si incagliò sul fondo marino al lar-
' go di Cap Ferrai In nessuno di 

questi due casi, sebbene allarman­
ti, vi furono vittime. Ieri invece è 
stato un disastro. • • 

Il riserbo delle autorità militari 
impedisce di valutare il rischio di • 
una contaminazione, quanto vicini : 
si sia andati alla catastrofe ambien­
tale. Anche se fosse, è molto pro-

. babileche non lo si saprà mai. Due 
commissioni d'indagine sono co­
munque già al lavoro. .. 

' • Pare che l'esplosione si sia pro­
dotta nella sala in cui si fabbrica, 
l'elettricità necessaria ad alimenta­
re i motori e i sistemi ausiliari di 
bordo. Si tratta di tre turbogenera- ' 
tori, che ricevono il vapore prodot­
to a sua volta dagli scambiatori di 
calore. Questi ultimi sono uniti ai 
reattori nucleari ad acqua pressu­
rizzata, di 48 megawatt di potenza. 

I precedenti 
La Marina francese è una delle più 
sfortunate per quanto riguarda la 
flotta dei sommergibili. Ecco una 
cronologia degli Incidenti più gravi: 
24 settembre 1952: Il 
sommergibile «La Slbylle» affonda 
al largo di Capo Camarat, 48 morti. 
27 gennaio 1968: svanisce nel 
Mediterraneo II «Minerve», 52 
morti. -" •'••(•' A • • 
4 marzo 1970: stessa sorte per 
r-Eurydlce». I morti sono 57. 
Numerosi Invece gli Incidenti con 
vittime a sottomarini nucleari di -. 
altri paesi, In particolare sovietici. 
Ecco un elenco del più gravi dal '••• 
1963, data del primo naufragio di 
un sottomarino atomico, - -• '- '• ' 
l'americano «Thresher»; IO aprile 
1963: affonda al largo di Cape Cod 
(costa est degli Usa) il «Thresher», 
considerato allora II più rapido ed ; 
efficiente della flotta Usa. I morti • 
sono 129, . " » - ••*•-. 
2 1 maggio 1968: per l'esplosione 
di uno del suol siluri cola a picco ••• 
vicino alle Azzorre lo «Scorpion» 
della UsNavy.l morti sono 99 >'".-
12 aprile 1970: un sottomarino • > 
sovietico della classe «November» 
scompare ned' Atlantico al largo 
della Spagna. Muoiono 88 marinai. 

Giugno 1983: un sottomarino -> 
sovietico della classe «Charlle» ."•» 
cola a picco con 90 uomini a bordo 
nel Pacifico settentrionale, al 
largo della Kamclatka. , 

È questo il sistema di propulsione 
di questo tipo di sottomarino, in •• 
produzione dal 1981. La sala teatro -
dell'incidente - dovrebbe essere 
proprio quella in cui il vapore gè- • 
nerato dai reattori nuclean arriva ai 
turbogeneratori. Tra le ipotesi che i , 
tecnici hanno affacciato è che un ' 
condotto del vapore sia saltato. ' ; 

Le dieci vittime, a quanto pare, • 
erano tutte nella sala. La presenza ;] 
del comandante fa supporre che ci 
si stava occupando di un guasto, di > 
una difficoltà tecnica rilevante ai fi­
ni della navigazione e del buon ' 
funzionamento del sottomarino. 

L'«Emeraude» • appartiene • alla ' 
classe di sottomarini francesi «Ru- k 
bis», che ne è il «capoclasse». Sono 
sottomarini d'attacco, altamente 
automatizzati e dotati di un siste- ; 
ma di propulsione compatto. Sono '*' 
i più piccoli sottomarini nucleari al 
mondo. Hanno lo scafo a forma di ^ 
goccia, misurano 72,1 metri di lun- • 
ghezza e 7.6 metri di larghezza, ed , 
hanno un dislocamento di 2670 -
tonnellate. Gli americani «Los An- , 
geles», dello stesso tipo, hanno un <-
tonnellaggio superiore di quasi un 't 
terzo. 1 francesi possono viaggiare -' 
ad una velocità di 25 nodi, pari a . 
45 chilometri all'ora. L'«Emeraude» -
necessita di un equipaggio di 66 .. 
uomini, tra cui nove ufficiali. Era ; 
entrato in servizio nel settembre • 
dell'88. Prima dell'«Emeraude» il 

«Rubis» aveva compiuto il giro del 
mondo da Tolone a Tolone, co­
stantemente in immersione, dal 
marzo al settembre 1985. L'-Eme-
raude» è concepito per navigare 
240 giorni l'anno. ,, i 
i - Sottomarino «d'attacco», signifi­
ca che dispone di una propulsione 
nucleare ma di armamento classi­
co. Nella fattispecie l'«Emeraude» • 
conta quattro tubi di lancio di 533 
mm. per 14 siluri anti-nave guidati . 
con un filo, e 14 siluri antisommer­
gibile a guida automatica. Dispone 
anche di quattro missili anti-nave 
Exocet Non c'è a bordo alcuna ar­
ma ' nucleare, contrariamente ai 
suoi fratelli maggiori che dispon­
gono di missili balistici di tipo M4 o 
M45. • . . , . 

È un dato che tranquillizza gli 
osservatori di cose militari, ma fino 
ad un certo punto. La frequenza 
degli incidenti ai sottomarini di . 
questa classe e la presenza di reat­
tori nucleari per la propulsione de­
stano a . questo .. punto pesanti 
preoccupazioni. Ieri si sono recati 
a Tolone il ministro della Difesa 
Francois Leotard e il capo di Stato , 
maggiore della Marina, ammira- • 
glio Alain Coatanéa. Le notizie so­
no arrivate nel corso del pomerig­
gio con il contagocce. L'unica cer­
tezza è che l'incidente ha causato 
dieci morti, tutti giovani sommergi­
bilisti, r . . '. 

Misterioso agguato con opposte versioni: due liceali uccise da terroristi islamici o da antifondamentalisti 

Assassinate ad Algeri: portavano il chador? 
Due liceali uccise alla fermata di un autobus ad Algeri. 
Ci sono due versioni, totalmente opposte l'una all'altra. 
Secondo la prima, le vittime erano a volto scoperto e gli 
assassini sarebbero integralisti islamici. Ma secondo al­
cune testimonianze invece le giovani erano velate, e in 
tal caso i sospetti cadrebbero su di un neonato gruppo 
armato anti-fondamentalista che recentemente aveva 
minacciato imprese simili. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ALGERI. Un delitto atroce, 
chiunque l'abbia commesso, terro­
risti islamici o membri di una neo­
nata e contrapposta formazione 
anti-fondamentalista. Atroce per­
ché a fame le spese, in qualunque 
dei due casi, sono giovani donne 
inermi scelte come bersaglio, non 
per le loro attività politiche o per 
idee pubblicamente professate (e 
già sarebbe stato gravissimo) ma 
semplicemente per un presunto 
ipotetico legame tra il loro abbi­
gliamento e l'adesione a stili di vita 

o modi di pensare. 
Ad Algeri, nel quartiere di Bou-

douaou, due liceali sono state as­
sassinate a sangue freddo mentre 
aspettavano l'autobus ad una fer­
mata. La dinamica dell'episodio 
non è del tutto chiara. Sembra che 
due uomini armati si siano avvici­
nati a bordo di una moto ed abbia­
no fatto fuoco a bruciarlo. Una 
delle studentesse è morta sul col­
po. Si chiamava Razika Meloudjc-
mi, ed aveva diciotto anni. L'altra, 
Naima Kar Ali, di diciannove, è spi­

rata poco dopo il ncovero in ospe­
dale. L'esecuzione è avvenuta in 
mezzo alla folla ed in pieno gior­
no. Le due ragazze erano uscite 
poco prima dalla vicina scuola. , • 

Inizialmente è stato riferito che 
le vittime erano a volto scoperto, e 
si è pensato ad un nuovo gesto ter-
ronstico degli estremisti islamici 
che da qualche tempo hanno mi­
nacciato di morte le donne che 
non vadano in giro indossando lo 
hidjab, il velo che altrove nel mon­
do musulmano 6 noto come cha­
dor. Non sarebbe stato il primo 
episodio del genere. Un mese fa 
una giovane era stata assassinata a 
Meftah perché rifiutava di portare il 
velo. E più o meno in quei giorni 
era scaduto l'ultimatum lanciato ' 
da un'organizzazione clandestina. 
di integralisti islamici a tutte le don­
ne algerine: puniremo coloro che 
vestono all'occidentale. • , •• 

Con il passare delle ore è emer­
sa un'altra ipotesi: responsabili del 
duplice omicidio sarebbero terrori­

sti anti-fondamentalisti. Alcuni te­
stimoni infatti hanno negato che le 
vittime dell'aggressione fossero a 
capo scoperto. Le ragazze dunque 
sarebbero state uccise proprioper-
ché impersonavano il modello 
femminile che i fanatici islamici 
vorrebbero imporre a tutta la na­
zione. L'ipotesi non è peregrina, 
dato che recentemente rappresa­
glie indiscriminate di questo tipo 
erano state preannunciate da un ' 
neonato gruppo politico che inten­
de opporsi con la violenza alla vio­
lenza degli integralisti: l'Organizza­
zione dei giovani • algerini liberi 
(Ogal). , . . . . . . . . ? . . 

L'Ogal aveva minacciato ritor­
sioni contro donne velate in rispo­
sta ' all'ingiunzione a portare , lo 
hjidjab, rivolta dai fanatici integrali­
sti alle donne algerine. Un comuni­
cato diffuso ad alcuni organi di 
stampa da parte dell'Ogal. infor­
mava che «se sfortunatamente una 
donna fosse aggredita per non in­
dossare il chador, l'Ogal promette 

vendetta attraverso i'eliminazione 
pura e semplice di venti donne ve­
late e venti barbuti integralisti». Il 
termine «barbuto» viene usato per 
schernire l'abituale fisionomia dei 
seguaci dei gruppi fondamentalisti. ' 

L'Ogal è nato nell'ottobre scorso 
con l'obiettivo di «passare all'azio­
ne armata percombattere il terrori­
smo» con le sue stesse armi, cioè 
«terrorizzando tutti coloro che dan­
no loro aiuto e assistenza». 

In serata però, ad aggrovigliare 
ancora di più l'interpretazione di 
un delitto cosi assurdo, è giunta la 
dichiarazione ufficiale dei servizi di 
sicurezza, che confermava le testi­
monianze secondo cui le due vitti­
me portavano lo hidjab, ma attri­
buiva la responsabilità ad estremi- ' 
sti islamici. Ed anzi indicava il no­
me del mandante, Yousef Benti-
traoui, 30 anni, residente a Corso, 
cinque chilometri da Boudouaou, 
latitante. Bentitraoui è ricercato da 
due anni per diversi assassini e atti 
di sabotaggio. 



Economi 
Nomine banche 

Savona torna -
al Fondo 
interbancario?: 
Paolo Savona, attuale ministro 
dell'Industria, potrebbe tornare el 
Fondo Interbancario di tutela del 
depositi, da lui presJdeuto dal • 
novembre'90 Ano all'aprile'93, ', 
quando si è «autosospeso», 
essendo stato chiamato nel ' ' 
governo. L'occasione potrebbero 
essergli fornita og£l 
dall'assemblea annuale del Fondo. 
All'ordine del {pomo . •-•• . 
dell'organismo preposto alla 
tutela del risparmiatori a fronte di 
crisi bancarie, figura Infatti II . 
rinnovo del consiglio d i , 
amministrazione e, secondo fonti 
bancarie, non è escluso che la , 
presidenza del fondo venga 
nuovamente off erta a Savona, 
anche se la decisione su questo ! 
punto dovrà essere presa dal •-
consiglio entrante. Il nome di '--
Savona non circola solo per la •:'• 
presidenza del Fondo • -
Interbancario, ma viene '. '•' >•,• 
accreditato anche per la vice- •" 
presidenza della Bere, la Banca 
europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo, che sarà lasciata vacante 
da Mario Sarchielli, In procinto di 
passare alla guida della Bnl. •• Il ministro delle Poste Maurizio Pagani M Brambati/Ansa 

Telefonini, Pagani contrattacca 
«Dovevamo decidere: abbiamo scelto il meglio» 
Agnelli fa il signore: «Nessun problema. C'erano due pro­
poste, il governo ne ha scelta una». Sgarbi tuona: «Togliere 
i telefonini aDe Benedétti»; Ma PàganC,appoggiatòda'tùtti 
i ministri, contrattacca: «Dovevamo decidere o si rischia­
vano ripercussioni in Borsa/Abbiamo scelto l'offerta mi­
gliore, sotto tutti i punti di vista». Maccanico: «Neanche il 
nuovo governo può tornare indietro: c'è un problema di 
continuità dell'amministrazione». ' 

O I L O O C A M P E S A T O 

m ROMA Gianni Agnelli butta ac- Agnelli ' 
qua sul fuoco. Non ci sta a farsi tra- : Dal fronte berlusconiano, mvc-
scinare in una polemica, quella ': ce. arrivano nuove lamentele. In 
sull'assegnazione a De Benedetti . .particolare tuona un solerte Vitto-
dei telefonino cellulare, che rischia ;; rio Sgarbi: «L'incarico va immedia-
di essere di pessimo gusto dopo la '••; tamente revocato ed il problema ri­
vittoria elettorale di Silvio Berlusco- ' ' m a n d a t o al prossimo esecutivo -
ni. Tanto più che ormai le decisio- ,: afferma-Si è trattato di un inaccet-
ni sono state prese e tornare indie- ', (abile regalo a De Benedetti, ad ur-
tro significherebbe per l'Italia per­
dere la faccia, una volta di più, a li­
vello intemazionale. «Entrambe le 
offerte erano ottime. Bisognava 
sceglierne una. E una è stata scel­
ta», ha affermato ieri in un collo- '. 
quio coi giornalisti il presidente 
della Rat dopo un incontro con ' 
Carlo Azeglio Ciampi. La decisione 
ha comportato dei problemi? «No, 
non ci sono problemi», taglia corto 

ne ancora aperte, con totale di­
sprezzo della gente». Al coro della ' 
destra, un po' a sorpresa, si unisce 
anche "Rifondazione Comunista. ; 
«Un governo in carica durante lo 
svolgimento 'del le • consultazioni : 
elettorali dovrebbe astenersi dal 
prendere decisioni economiche d i ; 

importanza strategica per il futuro : 
- accusa il segretario Fausto Berti- ' 
notti - È una decisione strana ed 

inaccettabile». Gli risponde ilsegre- "• 
lario-.-tlella Cgil ^Walter Cerfeda: • 
«Deve esprimersi anchcsulimerito ' . ' 
della scelta. È,giusta'o no? ,Ope r 
caso Bertinotti sostiene che doveva '" 
essere il governo Berlusconi a deci­
dere di assegnare il secondo gesto- ; 
re all'Olivetti o a se stesso, in part- :; 
nershipconlaRat?» >', . :••,.•• 

Intanto, il ministro delle Poste . 
Maurizio.Pagani ha ottenuto il con- • 
senso unanime di tutto il consiglio v 
dei ministri sulla sua decisione. Il •:• 
sottosegretario alla presidenza del :•• 
Consiglio Antonio Maccanico fa s 
notare che il governo è legittimato , 
a prendere decisioni come quella 
sui telefonini. Ai sostenitori dell'op­
portunità di un rinvio, Palazzo Chi­
gi fa notare che il parere degli advi-
sor è arrivato il 22 marzo, li 24 si e \ 
svolto l'incontro con il comitato di • 
ministri che ha deciso di riunirsi lu- : 

nedl scorso, il 28, per decidere l'ag­
giudicazione. Questo per poter co­
municare la scelta ad urne ancora . 
chiuse (per non influenzare il vo­
to) ma prima che fosse noto il ri- . 
sultato delle elezioni, con un go- • 

• verno ancora nel pieno dei propri i 
poteri. Ma non si poteva rinviare? 
Una volta partito il meccanismo ' 
dell'aggiudicazione - si fa ancora : 
notare - un rinvio avrebbe com- . 
portato il rischio di turbativa dei 

mercati.,dandp la.stura a,«yoci» ed . 
«anticipazioni»,''Inóltre, l 'asta'pre­
vedeva che la decisione .andasse 
presa entro il- 30- aprile. Rinviare 
avrebbe significato affidare la scel­
ta ad un governo che, a Camere 
appena rinnovate, non sarebbe 
probabilmente più stato nella pie­
nezza dei propri poteri. •?&•••:•,*;:.....:. • 

«L'aggiudicazione ha rappresen­
tato un atto procedurale dovuto a 
conclusione della fase tecnico-
economica di valutazione delle of­
ferte - ha risposto Pagani a chi lo 
criticava - , La gara è stata indetta e 
condotta secondo regole intema­
zionali della trasparenza ed aggiu-

' dicata sulla base di dati oggettivi e 
.ponderati». Il ministro delle Poste 

sottolinea come «l'esame da parte 
degli esperti-consulenti (Citybank 
e Bain&Cuneo, n.d.r.) è stato det­
tagliatissimo ed integrato da valu­
tazioni tecniche specialistiche». Pa­
gani ha ricordato ai suoi colleghi di 
governo che entrambi i consulenti 
hanno qualificato come «ottime» le 
due offerte ma che la proposta di 
«Omnitel-Pronto Italia è stata giudi­
cata la più qualificata nei quattro 
criteri giudicabili quantitativamen­
te». In altre parole, l'applicazioni 
dei coefficienti decisi dai ministri 

" per valutare le relazioni dei tecnici 

, «non. ha ,mpdi(ic£Uc| ,le,. risultanze 
•'. derivanti dal vóti'datt dai'corisulén-
, ti». La gara - aggiunge ancora Pa­

gani, «è stata vinta dal concorrente 
che ha presentato l'offerta miglio-

" re. costituita da un piano che pre-
' vede un'entrata in servizio più rapi­

da, maggiori investimenti (2.500 
• miliardi) ed occupazione ed un 
: beneficio economico - superiore 
', per lo Stato». Omnitel-Pronto Italia 
• ha offerto 750 miliardi per l'otteni­

mento della concessione e un ca-
" none minimo garantito di 160 mi-
;• liardi per 5 anni. Entrambe le pro­

poste sono superiori a quelle di 
< Unitel (705 miliardi). Verrà inoltre 
-, rilasciata una garanzia di esecuzio­

ne fino a 300 miliardi per il paga­
mento di eventuali penali per il 

[ mancato rispetto degli obblighi de-
' rivanti dalla concessione. ^'•n-'V;^ 
:' A questo punto la parola passa 
:. all'iter burocratico che prevede, tra 
\ l'altro, il via libera dal Consiglio dei 

.. ministri e un decreto presidenziale. 
: Toccherà al prossimo governo? Pa-
':'• gani vuol far di tutto per stringere i 
; tempi. Comunque, • difficile c h e 

Sgarbi venga accontentato. «Esiste 
';'• un principio di continuità dell'ordi-
, namento - osserva Maccanico -
• Non credo sia possibile tornare sul­

l'argomento» - ' . » 

Le «pagelle» di Standard & Poor's 
Declassato il Banco Napoli 
Anche il Banco di Sicilia 
finisce sotto osservazione 
• LONDRA. La Standard ;and v 
Poor's riduce il «voto» al Banco di ,: 
Napoli e mette il Banco di Sicilia ; 

sotto osservazione per un possibile t 
declassamento: l'agenzia interna- •; 
zionale per la valutazione del siste- • 
ma bancario ha reso noto infatti V,' 
oggi di aver abbassato da «A2» ad ;'•' 
«A3» il «rating»sui debiti a breve ter- '*_.' 
mine e sui «commercial paper»del '•'.'. 
Banco di Napoli e di aver posto f 
l'attuale voto «A2» del Banco di Si- ' 
cilia «sotto osservazione, con impli-1" 
cazioni negative che riflettono il : 
minor appoggio pubblico alla ban­
ca ed il deterioramento della per­
formance operativa dell'istituto». •:"' 

Nelle scorse settimane anche 
Moody's aveva giudicato i due isti- ' 
tuti annunciando di aver posto il * 
Banco Napoli sotto osservazione ' 
per un possibile declassamento e " 
confermando il voto del Banco di 
Sicilia dopo il declassamento deci­

so a settembre. .-
Per quanto riguarda in particola­

re il Banco di Napoli, la «Standard 
and Poor's» ha spiegato che il ri­
basso del voto è da attribuire al 
progressivo allentamento dei lega­
mi dello Stato con il Banco, come 
con il resto del sistema bancario 
nazionale. Il «rating» - osserva l'a­
genzia - deve quindi basarsi di più 
sui risultati della banca tra i quali 
vengono segnalati «il consistente 
miglioramento dei profitti registra­
to negli ultimi anni ma una perfor­
mance operativa ancora debole se 
valutata su standards nazionali ed 
intemazionali». Lo stesso tipo di ar­
gomentazione viene usato dalla 
«SP» anche a proposito del Banco 
di Sicilia per il quale l'agenzia con­
ta di concludere il periodo di osser­
vazione al più presto, dopo un in­
contro con il management dell'isti­
tuto. ;••;>--•-•:•„• -,-V-T-V .•,..'.-•'•. 

I bilanci di banche e imprese 

La Banca di Roma cresce 
e Bna va in «rosso» 
Più utili per Beghin Say 
• • ROMA. La Banca di Roma ha 
chiuso il '93 con un utile netto di 
110 miliardi di lire (di poco supe- • 
riore a quello '92 pari a 102 miliar­
di) e la distribuzione di un dividen-. 
do di 25 lire per azione, identico al- ';•• 
l'esercizio precedente. Sono i dati •'. 
più significativi del bilancio appro- -
vato ieri dal eda dell'istituto che ha ' 
anche dato il via libera al progetto ' 
di fusione per incorporazione nella .-
Banca di Roma spa della Banca di 
Roma holding Italia spa. Tornando 
al bilancio, l'utile lordo e ammon­
tato a 2.320 miliardi (+ 67%). Gli 
impieghi bancari sono saliti a 106 
mila miliardi, la raccolta a 126 mila 
ed il portafoglio titoli ad oltre 20 
mila. -;..- . • .-

Bna. Bilancio in «rosso» per la Bna 
che chiude il '93 con un risultato 
netto negativo per 61,7 miliardi di 
lire. 11 risultato lordo di gestione ha, 
viceversa, segnato una crescita del 
20% a 380 miliardi. L'assemblea 

del 29 aprile ripianerà le perdite at­
tingendo alle riserve. A fine '93, la 
provvista complessiva della banca 
si è attestata a 33.745 miliardi, di 
cui 16.163 derivanti da enti crediti­
zi e 17 mila circa da clientela ordi­
naria. "' '•..•.''•.'„••, ' ••-"•• • •.-.•..•""• :.J~.\ 
Pop. E.Romagna. La Banca Popo­
lare dell'Emilia romagna ha chiuso 
il bilancio 1993 con un utile netto 
di 95,1 miliardi (+ 1,2%). Il bilan­
cio che sarà presentato all'assem­
blea dei soci il 29 aprile, registra un 

: aumento del 31,2% della raccolta 
• diretta da clienti, che ha raggiunto 

•- gli • 8.792 • miliardi. Cresciuta 
(dell'11,3%) ' anche la «raccolta 
estema», che risulta di 12.378 mi­
liardi. 3.900 lire il dividendo propo­
sto (3.800 nel '92) . :..:,.-: 

.' Credberg. Gli accantonamenti e le 
imposte hanno provocato la fles­
sione dell'utile netto '93 del Credi­
to Bergamasco, sceso l'anno scor­
so a 65,8 miliardi (-7% sul '92) a 

Pellegrino Capaldo Carlo Carino 

' fronte di un risultato di gestione in 
crescita del 15,1%. 11 margine di in­
termediazione è salito del 9,7% a 
521 miliardi, la raccolta totale del 
6.35% a 10.756,3 miliardi e quella 
diretta da clientela del 9,28% a 
4.492miliardi. -..-••••,.. •- . •••*•;•;• 
Erldania Beghin Say. Gli utili netti 
della Eridania Beghin Say, il colos­
so agroalimentare francese che fa 
capo alla Montedison, sono au­
mentati del 5,2% nel 1993. asse­
standosi a 1,34 miliardi di franchi 
(oltre 380 miliardi di lire) contro 
1,27 miliardi di franchi nel 1992. Il 
fatturato è aumentato del 2,3%, ed 6 
stato pari a 50,9 miliardi di franchi. 

Credito Italiano, 
nasce l'associazione 
dei dipendenti-soci 
1 dipendenti-soci del Credit costituiscono l'Adac. È un'as­
sociazione aperta a tutti i lavoratori azionisti e of " j^ata 
dai sindacati. I funzionari puntano a un sindaca • d voto. 
I dipendenti detengono il 4-5% ma l'associazione non 
comporta alcun obbligo di concertazione di voto. Spiega­
no: «Vogliamo difendere la public company, l'occupazio­
ne e la continuità strategica del gruppo». E anche alla Co-
mit sta per essere varata un'associazione dei dipendenti. 

• i ROMA. Grandi manovre al Cre­
dito Italiano. Dopo l'arrivo di Pe-
senti, Benetton, Ras e degli altri 
grandi gruppi, anche i dipendenti-
azionisti della banca si organizza­
no. L'appuntamento è per il 16 
aprile a Genova, dove si terrà la pri­
ma assemblea del dopo privatizza­
zione. Si discuterà di bilanci e di 
nuovi vertici e si vaglierà la posizio­
ne del ministro del Tesoro Barucci,", 
ex amministratore delegato che si 
considera in aspettativa e che chie­
de di rientrare al Credit. Insomma, 
si deciderà il futuro della banca. .»•-• 

Per non farsi trovare impreparati 
i dipendenti-soci, martedì scorso, ' 
hanno costituito, registrandola da • 
un notaio, l'Adac, un'associazione 
aperta a tutti i lavoratori azionisti ' 
dell'azienda e organizzata dai sin- ; 
dacati di categoria Fisac-Cgil, Rba- • 
Cisl, Uib-Uil e dagli autonomi della ; 
Fabi. I funzionari, invece, attraver- " 
so le loro organizzazioni di catego­
ria Uniosind e Sinfub, stanno orga­
nizzando un vero e proprio sinda­
cato di voto La differenza tra asso­
ciazione e sindacato di voto e 
grande. *„ - ' 

.pr, : ; , | I , • , , 

: Adac: niente voto unitario 
Nel sindacato c'è uh conferi­

mento delle azioni ed è obbligato- • 
ria la concertazione sul voto. Gli ; 
aderenti, insomma, devono votare 
tutti allo stesso modo. L'associa­
zione, invece, si limita ad esprime­
re pareri e ad informare gli aderen­
ti, senza nessun obbligo di voto 
concordato. Come è noto, ai 16mi-, 
la dipendenti Credit sono state ri­
servate 50 milioni di azioni di ri­
sparmio, poi convertite in ordina­
rie, corrispondenti al 3,2% del capi­
tale. Tuttavia il pacchetto in mano 
ai dipendenti dovrebbe essere del : 
4-5%, per via delle azioni rastrellate 
in Borsa e di quelle già in possesso 
dei lavoratori. La legge, però, stabi­
lisce un tetto massimo del 3% al 
possesso azionario e l'Adac avreb­
be rischiato di finire fuori legge se 
fosse stata un sindacato di voto e 
non una semplice associazione. : ; 
- Lunedi scorso i segretari nazio­
nali delle quattro organizzazioni 
sindacali hanno incontrato il presi­
dente della Consob, Enzo Berlan-
da spiegandogli che «l'associazio­
ne non 6 final-zzata ali acquisizio­
ne e al controllo del Credit nò pre­
vede che alcun soggetto possa tra-

L'Ina ai privati 

Via libera 
alla quotazione 
in Borsa 
• ROMA. L'assemblea straordina­
ria dell'Ina ha deliberato ieri di av­
viare le procedure per il colloca­
mento in borsa, che comportano 
una richiesta da inviare alla con­
sob. Lo hanno affermato fonti in­
teme al gruppo assicurativo pub­
blico. L'operazione di privatizza­
zione dell'Ina è entrata dunque nel • 
vivo. '• ;*",..-.'"v--.'..••••>•.,,•.:••*.;;.• •...,- •. .t,v.. 
•• Attualmente è in corso la valuta­
zione del portafoglio del ramo vita 
del gruppo mentre dal ministero 
del Tesoro stanno già partendo gli 
inviti agli istituti di credito selezio­
nati per poter partecipare al collo­
camento azionario. È prevista la 
quotazione del tìtolo Ina sulle piaz­
ze di Milano, Londra e New York 
(in quest'ultimo caso non si sa an­
cora se attraverso gli adr o la quo­
tazione piena) mentre l'opzione 
Tokio 6 ancora allo studio. •• •••'••.-

mite l'accordo stesso, esercitare il 
controllo sulla società». Berlanda 
ha espresso apprezzamento per la 
nascita delle organizzazioni dei di­
pendenti-soci e dopo il suo via li­
bera i sindacati hanno proceduto 
alla costituzione dell'Adac. 

Difésa della public company 
Ma qual'è lo scopo di questa as­

sociazione? «Il nostro obiettivo -
spiega Piero Tarantini, segretario 
Fisac del Credit, - è quello di tute­
lare l'azionariato dei dipendenti. In 
questa fase, dunque, non ci inte­
ressano tanto i dividendi, quanto 
garantire una forte presenza sul 
mercato dell'azienda, la sua cresci­
ta e la difesa dei livelli occupazio­
nali». In che modo? «Beh, invitere­
mo i dipendenti ad andare a Geno­
va, li terremo informati e nomine­
remo dei rappresentanti incaricati ; 
di raccogliere 200 deleghe ognu­
no». Il codice civile, infatti, non 
consente la delega tra dipendenti, ' 
per cui gli esponenti di fiducia del 
sindacato dovranno essere esterni 
all'azienda e, per legge, non pos­
sono raccogliere più di 200 dele-
gheatesta. "" • ; ' --"-••-;""-

Le iscrizioni'all'Adac inizièranno ' 
la prossima settimana. «Lo scopo 
fondamentale dell'associazione -
dice Tarantini - è quello di garanti­
re la caratteristica della public 
company». Molti infatti cercheran­
no di saltare gli steccati della pro­
prietà diffusa attraverso cordate, 
patti di sindacato, alleanze. Finora 
gli azionisti che sono usciti allo 
scoperto sono l'Italmobiliare di Pe-
senti (2,6%), la Ras (3%). la Fon-
digest della Cariplo (1%), Benet­
ton (1%), i fondi Fininvest (1%), la 
Nippon Life, la Commercial Union 
e la Luxottica, tutti e tre sotto il 
2,5%. Difficile dire come si coaliz-, 
zeranno. ma non c'è dubbio che ; 
alla fine una maggioranza di riferi- ; 
mento verrà costituita. E come si 
schiereranno i dipendenti? «A noi -
spiega Tarantini - preme che al- ; 
l'interno del Credit ci sia una pre- • 
senza significativa di piccoli azioni­
sti e di dipendenti che possano fa- ' 
re da deterrente a brusche inver­
sioni di rotta. Quello che ci interes- i 
sa è la continuità nella strategia di : 
sviluppo del gruppo» Intanto an- • 
che alla Comit si sta per costituire 
un associazione dei dipendenti-so­
ci 
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r FINANZA E IMPRESA 

• RECORDAT1. La Recordati ha chiuso 
il '93 con un utile netto di 10,4-miliardi in 
calo del 17,8% nonostante un lieve mi­
glioramento del fatturato passato a 
323,8 miliardi (+ 4,4%). Il cda ha deciso 
di proporre ali assemblea la distribuzio­
ne di un dividendo di 200 lire per le azio­
ni ordinarie contro le 245 lire del 1992 e 
di 250 lire per le azioni di risparmio 

Ì285). - •- •••-.-.... ;,. 
I BÀM. La Banca Agricola Mantovana 

costituirà una holding finanziaria per 
concentrare la maggior parte delle par­
tecipazioni dell'istituto che contestual­
mente saranno rivalutate. Nel '93 i depo­
siti hanno raggiunto i 5.045 miliardi 
(+ 11%), la raccolta indiretta 7.493 mi­
liardi (+ 9,9%), l'utile operativo lordo 
306 miliardi f> 21,4%), futile netto 93 
miliardi (+ 29%). Agli azionisti andrà 
un dividendo di 3.700 lire per azione 
(3.400 nel '92). ... 
• TOTAL Total ha realizzato nel 1993 
un aumento del 4% dell'utile consolida­
to netto a 2.965 milioni di franchi (circa 

850 miliardi di lire). Il risultato operativo 
• del petrolchimico francese è cresciuto 
del 5% a 7.695 milioni di franchi. 
• ITALSTRADE. La Italstradc si prepara 
all'esame delle perdite in bilancio regi­
strate al 28 febbraio '94 e ad un eventua­
le intervento sul capitale. Il «nodo» verrà 
affrontato nell'assemblea dei soci, con­
vocata per il 28 aprile. Italstrade, alla fi­
ne del settembre 93, aveva segnato una 
perdita stimata in 121 miliardi a fronte di 
ricavi percirca 500. . • . . . . . . 
• EFIM-AVIOFER. Un altro pezzo clel-
l'Efim si appresta ad andare in liquida­
zione: si tratta della Aviofer, la holding 
cui fa capo la Breda Costruzioni Ferro­
viaria. La decisione sarà presa dall'as-

. semblea degli azionisti, convocata per il 
; 20 aprile a Roma nella sede dell'ex ente 
: pubblico dal presidente Giovanni d'Ar-

minio Monforte. All'ordine del giorno, 
pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale, 
figura la «liquidazione della società, la 
nomina del liquidatore e la determina­
zione dei poteri». 

la Borsa Daii e i;ilx'llesonoa pura di Rudiucor Tcleratt-

• r c ; - a » r ; 
. y , , * ^ * * , » ^ ^ . , . ^ , ^ * , 

Il mercato si prende una pausa di riflessione 
La polemica sui telefonini penalizza Olivetti 
• MILANO. Mercato in recupero al­
la Borsa valori di Milano, dopo le in­
certezze di martedì. Secondo gli 
operatori, taluni segnali provenienti 
dal mondo politico hanno dato al 
mercato la sensazione che si stiano 
stringendo i tempi per un accordo di 
governo. Ciò ha rasserenato gli inve­
stitori italiani ed esteri e gli ordini di 
acquisto si sono riversati sul listino 
milanese. Alla crescita di prezzi e " 
scambi ha anche contribuito l'ap­
prezzamento della lira su marco e 
dollaro. L'indice Mib ha chiuso in . 
rialzo dello 0,18% a 1.106, mentre il 
Mibtel è salito del 2,64%. Gli scambi 
sono apparsi in linea con i 1.220 mi­
liardi di controvalore della seduta ; 

precedente. In controtendenza le ' 
Olivetti che hanno lasciato sul terre­
no il 2,69% a 2.604 lire, a causa etile 
reazioni negative di alcuni esponen­
ti della destra all'assegnazione della ' 
concessione per il secondo gestore '• 
GSM all'azienda di Ivrea. Sono an­
che circolate voci di un'operazione 
sulcapitale. - ->••,;••••..••. 

Tra gli altri titoli guida, in evidenza 
le Montedison insistemente richieste 
fino a 1.378 lire (+ 3,07%) nel corso 
della seduta e a 1.363 (+ 1,94) in •• 
chiusura. A Piazza Affari c'è molta ' 
attesa in vista dell'approvazione del v 
bilancio '93 della holding di Foro 
Bonaparte, che il consiglio di ammi­
nistrazione esaminerà la prossima 
settimana. Le Rat hanno chiuso ; 

quasi invariate a 5.276 (+ 0,09). in 
crescita le Generali a 40.267 
(+ 0,92), in lieve calo le Medioban­
ca a 15.801 (-0,25). In flessione 

. (-0,58) le Stet a 5.443, richieste pe­
rò nell'ultima parte della seduta a 
5.500 (+ 0,46). Identico discorso 
per le Sip, in progresso dello 0,31 a 
4.567 in chiusura e dell'I,30 nelle 
contrattazioni finali. Continua il 
buon momento degli assicurativi 
(+ 1,54% l'indice settoriale), nella 
convinzione, dicono gli operatori, 
che il programma di governo del po­
lo di destra debba portare nuovi af­
fari alle compagnie. Sempre deboli i 
bancari, condizionati dalla persi­
stente debolezza delle Comit (an­
che oggi-0,35% a 5.710). .;-
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15.955 

13574 

24366 

16951 

18745 

16.230 

15.205 

14.243 

17841 

15811 

23951 

19988 

11346 

22287 

13655 

15749 

13.669 

12.666 

16355 

20.630 

19517 

42715 

14393 

17811 

15.526 

15.497 

17.223 

18633 

15.469 

16.596 

13229 

16669 

20.869 

16.206 

16.389 

14.730 

15.548 

13.917 

18.912 

16.710 

SVILUPPO INO ITA 

SVILUPPO INDICE 

• SVILUPPO INIZIAT 

•• TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLOC 

TRIANGOLOS 

•'• VENETOBLUE 

: VENETOKNTURE 

'. VENTURETIMÉ 

' ZETASTOCK 
: ! ZETASW1SS 

13.388 

18.113 

8.690 

14966 

14.568 

17272 

13.546 

14212 

14767 

15703 

20169 

13.561 

18.221 

8.642 

15.071 

14.754 

17.312 

13.560 

14165 

14818 

15.910 

20.346 

'.' BILANCIATI 

;. AMERICA 

ARCA SS 

ARCATE 

' ARMONIA 

AUREO 

• AZIMUT 

AZZURRO 

-i BNMULTIFONOO 

BN SICURI/ITA 

; CAPITALCREDIT 

' CAPITALFIT 

i' CAPITALGEST8IL 

;' CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

. COMIT DOMANI 

'; CORONA FERREA 

'< CTBILA.'ICI»T0 

-.; EPTACAPTTAL 

; EUROANOROMEOA 

; EUR0M08STRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

FONDICRIDUE 

.' FONDINVESTDUE 

.. FONDOCENTRAtE 

. GENERCOMIT 

' GEPORtiNVEST 

' GEPOWORLD 

'- GESFIMIINTERNAZ 

.' GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

i; GIALLO 

,'i GRIFOCAPITAL 

;" IMICAPITAL 

.' INTERMOBILIAREF 

.-: INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

.'; MI0ABIL 

; MULTIRAS 

' NAGRACAPTTAL 

,i NOAOCAPtTAL 

.NOROMIX 

•: OCCIDENTE 

•• ORIENTE 

-, PHFNIXFUNO 

: PRIMEREND 

, PROFES RISPARMIO 

i.; PROFESSIONALE 

- QUADRIFOGUOBIL 

« QUADRIFOGLIO INT 

li REDOITOSETTE 

. RISP ITALIA SIL 

: ROLOINTERNATIONAL 

: ROLOMIX 

„ SALVADANAIO BIL 

.'. SPIGAO'ORO 

i SVILUPPO EUROPA 

' SVILUPPO PORFOLIO 

; VENÉTOCAPITAL 

VISCONTEO 

- OBBUOAZIONARI 
; ADRIATICSON0F 

'AGOSBOND 
: AGRIFUTURA 

' ARCA BONO 

1 ARCAMM 

• ARCARR 

. ARCOBALENO 

l i AUREO BONO 

?i AUREO RENOITA 

I AZIMUT GARANZIA 

»i AZIMUT GLOB RED 

1 ! AZIMUT RENO INT 

. BAIGESTMONETA 

. . B N CASH FONDO 

Ì.IBNRENDIFONOO 

,BN SOPIRONO 

>CAPITALGESTMON 

CAPlTALGESTRENO 

• CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

"CARIFONOO CARICAI. 

. CARIFONOO CARIGE 

•". CARIFONOO LIREPIU 

.! CENTRALE CASH CC 

•i CENTRALE MONEY 

'•'• CENTRALE RE00IT0 

. CISALPINO BONO 

- CISALPINOCASH 

CISALPINO REDO 

. COOPREND 

.; COOPRISPARMIO 

• CT RENDITA 

.. EPTAB2 

' EPTABON0 

EPTAMONEY 

.. EUROANTARES 

;• EUROVÉGA 

; EUROMOBBONCF 

'••- EUROMOB MONETARIO 

. EUROMOB REDDITO 

. EUROMONEV 

19816 

31656 

17.900 

14044 

27 654 

19992 

27.096 

12.376 

16.452 

17.765 

22.060 

22368 

30.390 

18.972 

10006 

15.659 

16.649 

15.594 

27515 

17.479 

11.420 

11.439 

45122 

14754 

23873 

~ 23.393 

28.833' 

'16-922' 

13123 

14.710 

18.922 

13299 

12436 

18580 

32.577 

17.105 

15.402 

14384 

12.627 

27.089 

21.301 

15300 

16070 

10.443 

10.166 

16.630 

26.763 

17.496 

54.627 

18368 

9584 

26736 

24.278 

14.618 

14.517 

18.730 

16.623 

18145 

25301 

14014 

26.306 

•;«.. 
19355 

10693 

18.535 

13.960 

15.345 

12924 

16891 

11029 

19.996 

14.629 

15.750 

10.607 

10691 

14 196 

11811 

9916 

11432 

12.946 

13310 

12.160 

10.000 

12247 

16752 

11430 

16.644 

21.028 

9613 

10.103 

14 058 

10892 

N.Q. 

11.972 

15432 

22.952 

17.057 

13.264 

11.430 

14774 

12657 

14.960 

12.169 

19842 

31679 

17925 

14063 

27742 

S0.1M 

27.104 

12.416 

18525 

17836 

22.050 

22384 

30466 

19001 

10000 

15.679 

16.706 

15.639 

27663 

17516 

11.454 

11.414 

45192 

14748 

23893 

23445 

28654 

W926 

13.205 

14.816 

17.035 

13.374 

12.427 

18.570 

32.723 

17.119 

15.425 

14.462 

12.(07 

27.172 

21.379 

15.355 

18215 

10S2I 

10213 

16383 

28.849 

17.505 

54.780 

18.382 

9.627 

28.840 

24392 

14707 

14479 

16285 

16.570 

18.283 

25.326 

14026 

28353 

19556 

10667 

18573 

13.975 

15327 

12.914 

16.981 

11.110 

20.043 

14.630 

15.759 

10.677 

10705 

14187 

11.810 

9.919 

11.423 

12.942 

13299 

12.178 

10.000 

12246 

16760 

11.421 

16.716 

21 OSO 

0.846 

10.100 

14 073 

10867 

NO. 
11.959 

15491 

23.018 

17069 

13283 

11.432 

14 838 

12652 

14995 

12171 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSELINT 

FONDERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FCNDICRI PRIMO 

F0NDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

G6POREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIF0N0I MONÉTA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERBRENDITA 

INTEAMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 8 

ITALMONEY- -

LAGESTOBBINT 

L A G E S T 0 B 8 L I 0 I T " •• 

MEDICEO 0 B 8 ' 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TI ME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOROFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

N0RDFON0OCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 08B 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERS0NALFMON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PRIMARY80NDECU 

PRIMARY80NDLIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUADRIFOGLIOOB8 

RENOICREOIT 

RENDIFIT 

RÉNDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOL0HB0NDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

S0GESFITC0NT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDOITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

17.508 

11.450 

10000 

14.681 

14106 

16593 

11654 

19486 

12.726 

12504 

5.64 

9.190 

5.071 

9540 

14396 

11.397 

10.963 

9.723 

13.420 

15371 

12.678 

14496 

10.966 

10.943 

9.517 

31541 

13.011 

13.413 

13.388 

16.796 

20.761 

15362 

24.996 

12.660 

11.082 

11.233 

22.905 

12 234 

14.674 

20221 

10.839 

18.062 

14.910 

14.475 

13.012 

17.264 

9.996 

9.976 

10.049 

13.625 

11579 

12.134 

10,347 

11361 

10,41 

16562 

17.785 

13181 

6.792 

12777 

19.328 

12.486 

19922 

18.454 

9.565 

14.135 

16.478 

11.482 

12639 

17.680 

10.285 

15.952 

24.102 

13864 

12312 

9469 

16860 

12.136 

10691 

13815 

18.116 

19.062 

10.159 

19.587 

14839 

14.060 

16.711 

11.297 

17.500 

11.456 

10.000 

14.770 

14.111 

16.562 

11.649 

19.466 

12.744 

12496 

5,647 

9.285 

5,066 

9572 

14371 

11.380 

10953 

9.767 

13.415 

15.355 

12671 

14.489 

10.964 

10.974 

9645 

31.526 

13.032 

13454 

13.342 

16917 

20.809 

15391 

25.028 

12.674 

11.142 

11.235 

22.928 

12.725 

14.789 

20238 

10.864 

18.100 

14.900 

14.469 

13.043 

17.253 

10.009 

9.972 

10.042 

13.700 

11.573 

12.183 

10.348 

11367 

10,405 

18.57» 

17.795 

13.188 

6,76 

12773 

19394 

12491 

19.942 

18461 

9.677 

14.147 

16456 

11.477 

12.849 

17.660 

10.269 

15.957 

24.097 

18877 

12.294 

9.519 

16849 

12.136 

10.734 

13.816 

18.134 

19206 

10313 

19.582 

14.692 

14.054 

16.708 

11.307 

3612.859 3605,666 

1504.556 1509,809 

19525,54 19530,66 

•ST IR I "* - >:;•.-•<.'. 

CAPITAL ITALIA 0LRI8) 

FONDITALIADLR(A) 

INTERFONO DLR18) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT(A) 

ITALFORTUNÉBOLRIA) 

ITALF0RTUNECDLRI0I 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALF0RTUNEF0LRI8) 

RASFUNDDLR(M) 

R0M.ITAL.80NDSECUI0 

42.44 

85.10 

40.90 

32.30 

42,44 

6539 

40,98 

32,61 

79359,03 79359,00 

11,80 

11,07 

11,07 

11,60 

11,07 

11,07 

10116,00 10416,00 

9.63 

31,27 

109.00 

ROMSHORTTERMECUIMI 165.05 

ROM.UNIVERSALECUIB) 29,06 

DMBPORTF0LI0DMK(0l 200.00 

DM SHORT TERMOMKIO 

GERMAN INDEX DMK (A| 

FRENCH INDEX FFR|A| 

FRENCHBONDSFFRIO) 

FR SHORT TERMFFR(O) 

FONDO TRERLITIOI 

300.00 

504.93 

2000.24 

501,02 

1000,00 

9,63 

31.27 

108.75 

164.71 

29,08 

200.00 

300.00 

502.87 

2002.73 

501,14 

1000,00 

63602.00 63802.00 

MERCATO AZIONARIO ] [ 
AUMDfT ARI AGRICOLI 

BON.FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

17500 

9150 

Var. 

•4.37 

0.55 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SU8ALP 

75000 

19390 

7101 

10520 

•0,13 

0,00 

0,74 

0,67 

BANCARII 

8 LEGNANO 

8 MERCANTILE 

8 SARDEGNA RNC 

BAGRICOLAMIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CR.L0MBAR30 

INTERBANCAP 

7470 

9970 

15450 

10000 

3930 

4340 

1550 

1170 

6252 

3060 

25100 

•1,06 

•0,30 

0,00 

0,50 

•2,21 

•1,36 

•3.13 

•«,85 

0.02 

•2.83 

0.44 

CARTARI! EDITORIALI ' 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

14800 

10*00 

5030 

0,00 

0.46 

1.00 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM.AUGUSTA 

CEM.BARLETTA 

CEM8ARLETTARNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

3343 

5600 

4400 

1986 

1360 

5400 

0,39 

•3,45 

0,05' 

0,00 

2,22 

0.00 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC : 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

REC0R0AT1 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIAFIBRE 

VETRERIE ITAL 

CONWRCIO 

STANOA 

STANDARNC 

SOSP 

SOSP 

7600 

2631 

2CO0 

4910 

2540 

960 
5300 

528 
6930 

3635 

1730 

975 

992 

4300 

. • •> : • • * . 

36000 

11010 

_ 
_ 

•2,56 

•1.42 

•3,53 

•0,20 

4.59 

3.16 

0,00 

5,18 

•1,00 

•0,26 

2,37 

2,63 

•0,10 

•2,27 

0,00 

•3,34 

COMUNICAZIONI ' 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

9000 

12700 

338 

0,00 

•1,55 

4,88 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAÉSGETTPRIV 

7279 

16240 

12980 

•0,29 

0,00 

-1,17 

FINANZIARI! " , : " ' 

ACQUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

SASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

8UTON 

CAMFIN 

CMI 
DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORO 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FIN ARTE PAI V 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

7140 

64,75 

17480 

3939 

290 
6040 

2970 

4195 

452 
1120-

2750 

1750 

SOSP 

800 
401 

1349 

1665 

670 
574 

— 
0,00 

0,00 

•1.S2 

0,74 

0.00 

eoo 
•3,57 

•1,29 

•0,22 

•1,32 

-0,90 

1,74 

-
•5,77 

•3,14 

2,90 

2,46 

0,75 

•0,17 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIU 

MITTEL 

KAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPft 

SCHIAPPAR 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TPIPCOVICHRNC 

2180 

2030 

799 
779 

2420 

1992 

SOSP 

SOSP 

3010 

1829 

2950 

668 
N.R. 

1447 

2145 

929 

SOSP 

720 

701 
4130 

748 
449 

254 

5570 

1400 

765 
668 

3770 

3800 

2350 

1430 

611 

2990 

2400 

1190 

' 2.59 , 

1.55 -

•0.37 . 

•5,00 . 

•9,19 ; 

0,00 -.. 

_ 
_ : 

0,70 ; 

_0 1 48 " 

0,00 ! 

•0,29 

_ • • 

1,19 . 

0,70 . 

-4,03 
_ i 

2.66 

0,14 . 

•1,67 

-0,60 . 

2,05 ' 

OCC 

0,09 

•3,51 •-

1,86„ 

•1.72 : 

0,53 • 

4,11 -

•2,08 . 

0.00 

0,00 . 

1,70 . 

•0,41 : 

0,00 ; 

IMMOBILIARI EOIUZI I " 

AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE PR 

CALTAGIRONE RNC 

OELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANA MENTO RNC 

SCI 
VIANINIINO 

VIANINILAV 

13150 

7200 

1990 

1863 

•1855 

1341 

1425 

2550 

1049 

38700 

14100 

940 
1060 

4310 

•0,01 ' 

0,70 

• 2 , 4 5 -

0,00 

1,37 ' 

0,83 

0,71 • 

•2.11 : 

•0,94 , 

•0,54 : 

0,00 ' 

1,62 

•Oj.93 

•2,05 

MICCAHiCHIAUTO ' ' - i 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIW 

INO SECCO 

INDSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNA RNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

10850 

6430 

SOSP 

4800 

8890 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5750 

3000 

1130 

1450 

13420 

12660 

7940 

41600 

3650 

SOSP 

728 

470 
6400 

0,09 

1.26 

— 
0.00 

•1,14 

_ 
— 
_ 

0,17 

0,00 

•0,26 

0.00 ' 

1,36 

0,00 

-3,76 

0,00 

4.29 

-
•2,15 

0.00 

3,19 

MINtRARI I METALLUROICHB 

MAFFEI 

MAGONA 

4432 

5940 

0,73 

•0,50 

TOSILI 

BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

6450 

2950 

2190 

216 
1068 

1540 

1135 

506 

«760 

6300 

SOSP 

«3,56 

1,03 

•2,85 

0,00 ' 

•0.19 . 

0.65 

•2.9S 

1 . M ' 

2.20 ~ 

•3.08 

-

SIMINT 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

BCAAGRMANTOVANA • 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO -

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVE'JROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATI? BNC 

Chiù!. 

113500 

12750 

5020 

1705-

420 

73.75 

43 

7800 

8200 

4700 

SOSP 

3800 

996 

18220 

SOSP 

130 

790 

Var. 

0.18 

0.00 

•1.57 

000 

•6.25 

1.03 

•4.44 

1.30 

1.23 

•0.86 

. 
•0.28 

0.00 

0.39 

-
0,00 

0,00 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

P C INTRA 

POP LECCO 

POPLODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV • •• • 

TERME DI BOGNANCO ' 

ZEROWATT 

3000 

1290 

16900 

53000 

9650 

99100 

12250 

17990 

12900 

17150 

5010 

10500 

14660 

58900 

1390 

178 -

5090 

7.91 

9.32 

0.00 

0.00 

0.31 

0.10 

2.08 

0.06 

0.00 

0.12 

OX 

0.00 

0,07 

- 0.08 

0,00 

•0,84 

• 0.00 

SIMINT PRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1030 

1325 

9000 

4960 

•1,81 

0,38 

•0.55 

0.10 

OMO»! 
ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10780 

1024 

900 
5900 

2036 

8000 

NR 

230 

-0,19 

•0,39 

0.00 

1.90 

1,75 

0.00 

_ 
1,32 

UTERI 

BAYER 

COMMERZ8ANK 

ERIDANIA BEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

373000 

355000 

265000 

495000 

•0,51 

•0,42 

•1,67 

•1,00 

TBUMATlCO 
ALITALIA 

ALITAUAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIOEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON ' 

BNLRNC 

BREDA FIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBO 
CASOTBINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIRRNC 

COFIDE 

CORDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLIN 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FIS1A 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

1356 

891,5 

1047 

16593 

13365 

4696 

3130 

2992 

11368 

2919 

2262 

1802 

2071 

1678 

1839 

3362 

• 26421 

14397 

SOSP 

11155 

9323 

9250 

971.5 

360.6 

11076 

5272 

1857 

7359 

1249 

17*7 

1051 

1927 

1663 

2766 

5710 

5107 

4591 

2591 

17476 

5580 

17167 

2486 

2329 

8018 

6312 

26346 

4592 

904,4 

5254 

5730 

1839 

823,2 

5276 

3420 

3236 

4919 

7690 

6188 

1236 

9245 

17333 

866,1 

656,9 

1489 

1217 

40267 

3330 

2590 

•1,16 

•0,90 

•0,19 

2,52 

2,05 

•0,95 

•0,70 

0,98 

2,43 

3,04 

0,09 

1,75 

0,05 

•0,24 

0,67 

•0,60 

•2,23 

•0,04 

— 
.1,26 

0,00 

0,13 

•0,68 

•1,64 

•1,16 

•1,30 

0,79 

•1,46 

•1,96 

•0,96 

•0,26 

-0,57 

__3169 

0,40 

•0,35 

•0.62 

0,11 

•0,85 

•1,69 

0,40 

•0,60 

•0,32 

•2,59 

•0,80 

•1,00 

•0,17 

2,16 

•0.62 

0.32 

0.00 

0,44 

•0.34 

0.09 

0,50 

•0,31 

0,70 

0,90 

0,26 

1.14 

0,11 

2,09 

0,10 

•1,51 

•0,67 

•0.41 

0.S2 

0.48 

-0.99 

I TERZO MERCATO I 

IPrezzl Inlormallvll 
BAI 
BNAZ COMUNICAI 

B POP LOD11/94 

BCAS PAOLO BS 

BSGEMIN.S.PRO. 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

COFINDORD 

COFINDPRIV 

IFITAUA 

NORDITAUA 

OBSCAPOPMI 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WSURGO 

WFERFIN 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93/95 

W SOPAF RISP 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH e 

13500 

1870 

11750/11800 

2750 

135000 

7850 

25000/25300 

13150 

40 
30 

1470 

320/335 

113 
1015 

490/590 

665/700 

1400/1500 

100 
15/120 

65/170 

83/189 

97/105 

GOTTARDORUFF ' 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCÉM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMAUTG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIREO! CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

ROLO 

SPAOLOTO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAF1LO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPORIS 

SNIABPORNC 

SONDa 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TÉCNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VinORlAASS 

1132 

1418 

21282 

6778 

3680 

1550 

12330 

10633 

6990 

13245 

6756 

5519 

1554 

40166 

22109 

5554 

3100 

14346 

10218 

1169 

1165 

10989 

15601 

7461 

4005 

1363 

1374 

954 

976,1 

830 

6611 

2604 

2898 

1991 

7383 

7351 

2548 

1684 

4657 

1912 

22130 ' 

8800 

1670 

13280 

26603 

14845 

3503 

4104 

3836 

11017 

5949 

6700 

14288 

10612 

6540 

6390 

3749 

8526 

9850 

16790 

9155 

3395 

2587 

9123 

6070 

4567 

3812 

10241 

3618 

2105 

2119 

1215 

2622 

4824 

5664 

5443 

4560 

3840 

9272 

5730 

28618 

12569 

11332 

21759 

13308 

7037 

11538 

6708 

7182 

0.16 

1.21 

1.39 

0.71 

0.08 

1.24 

-1.60 

0.34 

•0.13 

1.89 

0.10 

0,13 

0,06 

1,83 

1,61 

•1,09 

0.06 

1.74 

1,31 

•1.10 

•1.69 

4,95 

•0.25 

3.64 

1.96 

1.94 

1.10 

1.20 

2.50 

•0.26 

0.35 

•2.69 

•1.46 

•1.39 

•0.71 

2.57 

1.03 

1.46 

0.41 

•134 

• '0J50 

•0,15 

1.09 

1.20 

2.22 

2.26 

0.66 

•1.37 

1.45 

•0.03 

0.78 

0.24 

•0.91 

•1.06 

-0.96 

•0.16 

•2,55 

•0.59 

0.00 

2,16 

1,98 

1.01 

0,86 

-0,63 

0,18 

031 
-0,52 

2,06 

•0.42 

•0,19 

1.00 

0.33 

•1,50 

0.46 

•1.23 

4.56 

0.42 

•1.06 

•0,20 

•1.39 

1.96 

0.71 

1.40 

0,68 

1,51 

•0,71 

1,75 

2,30 

0,08 

• • ' - : : • ' , ' . • - . ' • ' . ' . -

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/letlera 

ORO FINO (PER GR.) 

ARGENTO (PER K G I 

STERLINAV.C. 

STERLINA N C . (A 74) 

STERLINAN.C.|P73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

70 DOLLARI (ST GAUDI 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20321/70J61 

301000/301500 

149000/160000 

152000/162000 

151000/161000 

630000/690000 

760000/815000 

680000/760000 

119500/129000 

120000/130000 

117500/127000 

118500/178000 

118000/129000 

680000/760000 

335000/460000 

385000/580000 

148000/160000 

78O000/340000 

670000/700000 

370000/490000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30/08/94 

CCTECU19/04/94 

CCTECU 28/10/94 

CCT ECU 72/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 77/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU7M3/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT INO 01/04/94 

CCTINDOI/09/94 

CCTINDC1/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04(95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/85 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTINDOI/06/95 

CCT IND 01/09/05 

CCT INO 01/09/95 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND01/11/95 

CCTIND01/12/95 • 

CCTIND01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01702/95 

CCT IND 01/02/98 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01/08/96 

CCT IND 01/09/98 

CCT INO 01/10/96 

CCT INO 01/11/96 

CCTINO01/12796 

CCT INO 01/01/97 

CCT INO 01/02/97 

CCTIND 16/02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCTIND01104/37 

CCTIND01/05/97 

CCT IND 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCTIHD01/O6V97 

CCT IND 01/09/97 

CCTIND01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/98 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01/06/98 

CCT IND 01709/98 

CCT IND o m o ™ 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01112/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02/99 

CCT IND 01/03/99 

Prezzo 

99,20 

100.00 

99.50 

100.50 

1COJ0 

102.00 

103,00 

10725 

103.10 

103,95 

105,05 

10720 

107,00 

106,10 

109.10 

120,50 

117,50 

99.95 

100.10 

100,80 

100,15 

10030 

100.80 

10025 

100.20 

100,35 

100,30 

100,25 

100,50 

10075 

100,45 

100,70 

100,60 

100,35 

100,65 

10040 

100,65 

• -• 100,50 

100.50 

100,45 

100S5 

101.50 

100,70 

100.75 

100,60 

100,55 

100,65 

100,75 

100,60 

100,85 

100.80 

100.80 

100.70 

100,75 

100,35 

100,65 

100,70 

100,75 

100,70 

100,30 

100.40 

100,50 

100.80 

100.60 

100,75 

10035 

100.30 

100.40 

10030 

100.45 

10030 

100.30 

100,30 

100,30 

100,40 

100,45 

100,25 

100,30 

Din. 

0.00 

•0.10 

•0.20 

0.30 

020 

145 

0.00 

0,75 

1,10 

0,45 

0.60 

3,10 

0,30 

0,15 

0.10 

350 

•1.50 

0.00 

0.15 

0.00 

0.00 

020 

0.20 

020 

•0.05 

•0,10 

0.00 

0.00 

0.00 

0,00 

0,10 

•0,15 

•0.05 

0.00 

0.00 

•0,10 

0.05 

0,15 

•0,05 

-0.05 

0.05 

-1.00 

0,30 

0.» 

•0.10 

•0,05 

•0,15 

025 

•0,10 

•0,10 

0,05 

000 

0,05 

0.30 

0,00 

020 

035 

0.45 

0.» 

•0.05 

et» 

-0.20 

0,10 

•0.20 

0.15 

0,00 

000 

0.20 

•0.05 

•0.10 

0.05 

0.15 

0.00 

0.O5 

0,15 

0.15 

0,00 

0.05 

10030 0.05 " 

CCT IND 01/05/99 

CCT IND 0 1 W 9 9 

CCT IND 01/08/99 

CCT IND 01/11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCT INO 01/02/00 

CCT IND 01/03/00 

CCT IND 01/05/00 

CCTIND 01/06/00 

CCT IND 01/08/00 

BTP 01/05/94 

8TPO!.'06/94 

BTP 01/07/94 

BTP 01/09/94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01701/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06/96 

BTP01/09/96 

BTP 01/10*6 

BTP 01/11/96 

BTP 01(01/97 

BTP 01/05/97 

BTP 01/06/97 

BTP 16/06797 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP 01/01/96 

BTP 01/01/98 

BTP 01/03/96 

BTP19/0W8 

8TP01/05/98 

BTP 20/06/98 

BTP 18/09/96 

BTP 01/10/98 

BTP 17/01/99 

BTP 16/05/99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

STP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05702 

BTP01/O9«J2 

BTP 01/01/03 

BTPOI/OV03 

BTP 01/10/03 

CTO 01/06/95 

CTO19/06/95 

CT018/07/95 

CT016/08*5 

CTO 20/09/95 

CT019/10/95 

CTO 20/11/95 

CT016/12*5 

CTO 17/01/96 

CTO 19/02*6 

CT016/05*6 

CTO15/06/96 

CT019/09*6 

CTO 20/11/96 

CT018/01*7 

CTO 01/12*6 

CTO 17/04*7 

CTO 19/06*7 

CTO 19/09*7 

CTO 20/01*8 

CT019/05*9 

CTS21/04/94 

100.30 

10035 

10030 

10025 

100.40 

100.65 

100.75 

100,40 

100,45 

10035 

100,05 

10035 

100.60 

101.10 

101.60 

103.65 

105.10 

10425 

10420 

10530 

104.40 

10520 

105.90 

100.15 

105.95 

10630 

106JK 

106.40 

108i0 

107.50 

109.95 

10930 

107.70 

106.40 

10985 

106.95 

106.45 

109.90 

100.05 

10930 

109.90 

114,00 

111.50 

110.90 

11120 

111.60 

112.50 

112.15 

109,65 

99,65 

103.05 

103.50 

103.60 

104.SC 

10435 

104/40 

104,60 

10525 

105,05 

10535 

10585 

106.15 

108.80 

10720 

10735 

105.45 

107.60 

106.75 

10735 

107.70 

10835 

99.05 

0,05 

0.05 

0.15 

0.05 

0.05 

0.50 

0.00 

020 

0.05 

0.10 ., 

0,00 . 

0.05 

0,00 • 

•0.05 

0.00 

•0.15 

0 05 

-0.10 

ODO 

•0.15 • 

•0.10 , 

•0.10 )• 

0.00 

•0.85 

0.15 

0.10 -

0.00 ,:' 

•0,10 •' 

0.50 '•: 

•0.05 

• 0 3 5 . 

•0.10 .. 

-0.10 

«3.60 

0.00 

•015 -

•0.05 

0.00 . 

0.00 

•0.10 ' 

•0.10 .. 

•020 

0.05 ; 

•0.60 -

•035 .• 

•1.10 • 

0.00 " 

•030 . 

•O.60 ; 

0.05 ^ 

•020 ' 

0.10 '• 

•020 : 

0.75 ; 

035 .. 

0,00 • 

0,00 

0.00 .-

•0.10 •' 

030 '. 

025 

0 2 5 ' 

o.io : 

0.00 l 

0.00 4 

•025 ; 

• 0 2 0 , 

•030 •. 

•0.10 ' 

030 -

•0.05 

0.00 ' 

OBBLIGAZIONI 
THolo 

ENTEFS90J31 

ÉNTEFS92-O0 

ENTE FS 6*99 

ENTE FS 65-96 

ENTE FS186-94 

ENTEFS285-95 

ÉNTEFS365O0 

ENTE FSOP 9048 

ENTE FS SS 90-95 

ÉNEL74.94 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL1EM6M1 

ENEL1EM93J31 

ENEL 1EM 67-94 

ENEL 1EM 69-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-03 

ENEL 2 EM 6540 

ENEL 2 EM 87-94 

ENEL 2 EM 86-94 

ENEL 2 EM 99-99 

ENEL 2 EM 9303 

ENEL2EM 91-03 

ENEL 3 EM BMC 

ENEL SEM 88-96 

Oooi 

101.30 

10120 

102.00 

101.80 

101.40 

109,50 

10900 

110.10 

100,40 

101.50 

109.70 

109,30 

104.60 

99,95 

105.60 

106,45 

104,90 

104,70 

101,00 

107,45 

106,15 

106,75 

10325 

104,00 

11020 

107,10 

Din, 

-0,20 

0.00 

-0,50 

0,30 

0,00 

0,10 

•0,05 

•0,10 

0,00 

1.35 

•0,10 

•0.25 

1,60 

0,00 

0,10 

•005 

035 

•0.05 

0.15 

0,10 

0.00 

•0.10 

0.00 

0,00 

0,70 

0.20 

IRIIND85O0 

IRI IND 85-91 

IRI IND 86-95 

IRI IND 86-95 

IRI IND 91-01 

IRI IND 2 67-94 

IRI IND 2 68-95 

IRIIND291-01 

IRI INO 3 87-94 

IRIIND388-95 

IRIIND391-01 

IMI 91-97391-97 

EFIM 86-9586-95 

EFIM 87-94 87-94 

ENI TV 91-95 

AUTOSTRADE 93O0 

CBBRIZEXW92-97 

CIR EXW 69-95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MED REP EXW 89-94 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE 95IND 88-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER11167-94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

100.80 

102.40 

100.70 

101,70 

100,05 

100.10 

10030 

100,10 

101,90 

101.50 

99.60 

100.95 

99.90 

100,10 

99.90 

101.65 

107.30 

10040 

109.50 

100.05 

99.75 

99.65 

100.15 

99.10 

102.15 

10230 

0.55 

035 

0.70 

125 

0.05 

0.10 

•020 

0.00 

1.10 

1.00 

0.00 

0.70 

•0.05 

0.30 

0.00 

0.15 

•0.70 

030 

1.00 

•020 

0.10 

0.00 

0.15 

•0.70 

0.00 

0.00 
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Inpgi, Inpdai e le altre diventano «Fondazioni » 
Riconosciuta la piena autonomia di gestione 

Previdenza, 
privatizzati 16 enti 
Il governo ha varato la privatizzazione degli enti di previ­
denza dei giornalisti e dei dirigenti, assieme ad altre 14 
casse che non usufruiscono di finanziamenti pubblici. 
Piena autonomia di gestione (specialmente nelle scelte di 
investimento) ; il patrimonio non si tocca, fine dei prelievi 
forzosi, l'amministrazione resta agli iscritti, e rimane il 
contributo di solidarietà all'Inps. Soddisfazione della Fnsi, 
polemica la Cgil: «Una operazione avventuristica». 

......... RAULWITTENBKRa 
• i ROMA. In un Palazzo Chigi po-
stelettorale : dall'atmosfera vaga­
mente surreale, il governo con le 
valigie al piede ha varato uno degli. 
ultimi decreti legislativi legati alla 
riforma delle pensioni: la privatiz- . 
zazione degli enti di previdenza 
che non usufruiscono di finanzia­
menti pubblici. Si tratta di 16 enti, 
ma in sostanza il ministro del Lavo­
ro Gino Giugni ha voluto far onore -: 

alla parola data ai dirigenti d'a-
zienda e ai giornalisti. Ovvero, ono- ', 
rare l'impegno a presentazione del • 
decreto prima della sostituzione ~'J 
della compagine governativa, che v 
aveva evitato ulteriori scioperi nei " : 
giornali e nelle radio-tv. Va da sé . 
che il parere consultivo sul decreto 
spettarà al nuovo Parlamento. Ed 
ecco gli enti privatizzati: Inpdai ì 
(dirigenti di azienda), lnpgi (gior- • 
nalisti), Enpam (medici), Enpaf \ 
(farmacisti), ; Enpav (veterinari), • • 
Enpacl .(consulenti del lavoro). 
Cassa geometri, Cassa ingegneri e • 
architetti, Cassa dottori commer- • 
cialisti. Cassa del notariato, Cassa : 
ragionieri e periti commerciali, ; 
Cassa avvocati, Fondo impiegati \ 
imprese di spedizione, Enasarco '' 
(ente integrativo degli agenti di : 
commercio), e Onaosi (ente inte- ' . 
grativo assistenza orfani); e infine }r 
il Fondo di previdenza e assistenza i-V 
degli spedizioneri doganali, a un ;•• 
passo dal fallimento dopo la cadu- •••, 
ta delle dogane nella Uè, tantoché :' 
circa duemila assistiti a febbraio e ' 
marzo non hanno ricevuto la pen­
s ione. ' . I-V".- ..^<V.'-,\,.:^.,..'.À,.. •.'•<•:'.' 

Il decreto è stato varato «in via ?; 
preliminare», in quanto nelle pros- x' 
sime riunioni il governo si occupe­
rà del riordino degli organi di gè- ••• 
stione di Inps, Inpdap e Inail. «I : 
giornalisti sono a posto», ha detto . 
Giugni uscendo da Palazzo Chigi. £ 
La trasformazione dell'lnpgi (co- : • 
me pure degli altri 15 istituti) da ", 
ente di diritto pubblico a ente di di- ','-' 
ritto privato - entro il 31 dicembre •.: 
1994 con delibera di ciascun ente '" 
- avviene nel pieno riconoscimen- "•'•• 
to della loro autonomia. Gli enti '• 
manterranno intatto il loro patri- j : 
monio e soprattutto i loro organi .. 
dirigenti, per cui ogni categoria "i-, 
continuerà a rieleggere i consigli di ;"5 
amministrazione, cosi come reste- *> 
rà Tobbligarietà di iscrizione delle •• 
varie categorie ai rispettivi enti I ' 
quali dovranno trasformar:! in 
•Fondazioni» o «Associazioni» La 

Sanità, c'è un buco 
da 8mila miliardi 
dicono le Regioni 

Il fabbisogno del settore sanitario 
dovrebbe «sforare» nel '94 di oltre 
ottomila miliardi rispetto alle • 
previsioni del governo, e questa V 
cifra si aggiungerebbe al seimila 
miliardi di «buco» accertato nello , 
scorso esercizio e al circa tremila 
di disavanzo relativi al'92, che .>•, -
ettendono ancora una copertura. 
Della questione si è parlato Ieri 
pomeriggio a palazzo Chigi In ' ' 
occasione della conferenza Stato-
Regioni, che ha affrontato alcuni -
argomenti di carattere sanitario. A 
fornire le cifre sul disavanzo •'. - • 
accertato e su quello prevedibile 
sono state le Regioni, che '••»', ->,s- •'•'. 
sollecitano al governo e al ministro 
della sanità, Marlapla Garavaglla, 
un Impegno per la copertura del 
fabbisogno. I rappresentanti •. , 
regionali hanno aggiunto che 
proprio Ieri sarebbe stata 
depositata una sentenza della 
Corte Costituzionale che 
accoglierebbe II ricorso presentato 
a suo tempo dagli enti territoriali ••••.' 
contro il provvedimento 
governativo che determina I livelli 
di assistenza. 

determinazione delle aliquote con­
tributive e il metodo di calcolo del­
le pensioni restano di competenza 
del governo e del Parlamento, 
mentre gli enti privatizzati saranno 
ancora tenuti al versamento del 
contributo di solidarietà all'Inps 
mentre non potranno ricevere con­
tributi dallo Stato. 

Il che sarebbe incoerente con il 
contributo di solidarietà, quando le 
casse degli enti andassero in deficit 
per il capovolgersi del rapporto tra 
iscritti attivi che contribuiscono e 
pensionati che ricevono l'assegno, i 
per cui s'imporrebbe un aiuto della 
collettività per garantire le presta­
zioni secondo il dettato costituzio­
nale. Eventualità che però verreb­
be esclusa dal meccanismo di vigi­
lanza (da parte dei dicasteri del 
Lavoro e del Tesoro presenti nei 
collegi dei revisori dei conti) che 
interverrebbero con due strumenti. 
Il primo è quello dei rilievi sui bi­
lanci e sui criteri d'individuazione 
e ripartizione del rischio negli inve­
stimenti, che comporta il rinvio 
dell'atto all'organo di amministra­
zione. Il secondo è il potere del La­
voro e del Tesoro di nominare un • 
commissario straordinario in caso 
di squilibrio finanziario che gli or-
gani dell'ente non sono riusciti a . 
superare, per ristabilire l'equilibrio. 
D'altra parte la vera novità del de­
creto sta nel latto che gli enti avran- • 
no piena libertà in materia di inve­
stimenti finanziari e immobiliari in 
quanto i relativi progetti non do-, 
vranno aver più il «placet» ministe-

•riale. • . •- . ; . ••.. v •.>•••'-: .•.-.-••....-:• 

Al Lavoro si fa osservare peraltro :. 
che con la privatizzazione gli enti, 
dovrebbero essere esclusi da pre-

. lievi e prestiti forzosi. E il personale 
degli enti dovrà scegliere-tra il* 
mantenere il rapporto di lavoro di ' 
diritto pubblico (trasferenedosi in • 
altre amministrazioni), o entrare ' 
nel settore privato. . . , 

«Un risultato di grande rilievo». 
Commenta cosi il sindacato dei 
giornalisti Fnsi il varo del decreto, 
sottolinenando «l'impegno» e la 
«determinazione» della categoria. 
Per la Fnsi «altri problemi dovranno 
essere ancora superati, ma è certo 
che la categoria dei giornalisti as­
sieme alla Fnsi saprà affrontarli e 
risolverli». Diametralmente oppo­
sta è invece la reazione dei sinda­
cati confederali Cgil e Uil. Il segre­
tario della Cgìi Alfiere Grandi parla 
di «pericoloso incentivo a una anti­
storica organizzazione corporativa 
della ' previdenza», aggiungendo: ; 
«basare la garanzia delle future 
pensioni su ristrette solidarietà di 
categoria è quanto di più avventu­
ristico si possa fare». Da parte sua il 
segretario della Uil Giancarlo Fon-

. tanelli critica il governo per non 
aver affrontato anche il riordino 
degli altri enti, che rimangono 
commissariati. «Non parliamo di 
bruscolini», ha detto, «ma di milioni 
di lavoraton» 

Cragnotti nel Cda, via gli uomini Iri. Ziantoni resta presidente 

Aria alla «nuova Cirio» 
sa ROMA. Si delinea il vertice cahe " 
guiderà la Cirio Bcrtolli De Rica . 
«targata» Sergio Cragnotti e Saverio 
Lamiranda. L'assemblea della so­
cietà (controllata < dalla Fincbd, . 
che dall'Ili è passata nelle mani dei 
due imprenditori) ha nominato ie­
ri il nuovo consiglio, che rimarrà in 
carica per tre anni e che nominerà \ 
a sua volta un comitato esecutivo • 
per la gestione della società. L'at- ;.; 
tuale presidente Violenzio Zianto- ;, 
ni è stato riconfermato nella carica. ', ; 
Dal consiglio, che rimane di nove ;.• 
membri (Giulio Oreste Gorla, Ser- '-.. 
gio Cragnotti - rispettivamente pre­
sidente e amministratore delegato 
della controllante Fincbd - Aldo i-
Marsegaglia, • Riccardo • Bianchini 
Riccardi, Bruno Rota, Paolo De Ca- . 
stro, Gaetano Nola, Rocco Mecca e . 
Violenzio Ziantoni), sono usciti 
tutti gli uomini Iri. n ; • •-,. '• '-.-•-.•<;.•.-.•'. 

Nel 1993 il bilancio della Cbd re­
gistrerà una crescita del risultato ' 
consolidato a 14 miliardi dai 9 del 
1992, Il fatturato dovrebbe attestar­
si sui 970 miliardi. Qualcosa Cirio 

Bertolli De Rica perderà con la ces­
sione dell'olio (passato all'Unile- . 
ver), ma il fatturato del gruppo ali­
mentare Cragnotti-Lamiranda rag- ' 
giungerà la cifra dei 1.400 miliardi.-.' 
di lire grazie all'integrazione dei ';• 
marchi Aia Zignago e Polenghi, 

, leader nel mercato latte e derivati. 
Fin.ltalgel. La Finanziaria Italgel 
dovrebbe aver chiuso l'esercizio 
1993 in «modesta perdita sia a livel-

• lo civilistico che a livello consolida- ; ' 
• to»: quest'ultima però «dovrebbe: 
assestarsi su livelli inferiori» ai 6.12 f 
miliardi registrati al 31 agosto 1993. ,'•• 
È quanto si legge nel prospetto del- " 
l'offerta pubblica di acquisto che la -
Nestlè ha lanciato sul flottante Fi­
n.ltalgel a partire dal 25 marzo e ' 
che si chiuderà il 9 maggio. Il fattu- i. 
rato consolidato è previsto in 909,5 
miliardi, con un incremento del ', 
3,17 per cento sul 1992, di cui 
749,8 miliardi (più 4,74 percento) 
di pertinenza dell'ltalgel e 159,7 
miliardi (meno 3,67) del Gruppo ' 
Dolciario Italiano. • \ . Sergio GragnotrJ Mario Sayardi 

Gino Giugni ministro del Lavoro Riccardo Venturi/Sintesi 
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AVVOCATI 

CONSULENTI 

COMMERCIAL IST I -

FARMACISTI 

GEOMETRI 

GIORNALISTI 
INGEGNERI E ARCHITETTI 

MEDICI -• '•"-

NOTAI 

R A G I O N I E R I - -•••••• 

VETERINARI 

DIRIGENTI 

SPEDIZIONIERI 

AGENTI C O M M E R C I O • 

Iscritti • 

64.000 -

16.110 '--• 

13.950 

54.900 

57.851 

11.297 

42.919 

270.946 --••• 

4.370 

21.543 

15 .326 ' 

110.000 

41.343 

496.804 

Pensionati 

• 15.145 

3.535 •' 

3.001 

• 25.742 •-• 

11 .603 ' 

4.074 

12.283 

61 .042 -

2.274 

2 . 0 8 2 -

5.810 ' 

50.000 " 

- • - • • 3.378 ••••• -••• 
61.787 -' 

Pens. media lorda 

13.100.000 

6 .891.368 ' 

15.529.000 

- 6.929.000 -

10.508.108 

62.791.897 

12.389.000 

2.800.000 

56.130.000 

11.000.000 

10.500.000 

55.000.000 — 

'•••'• 10.800.000 

' - 9.800.000 

Statali, contratti in alto maire 
Cassese: «I soldi ci sono». La Cgil smentisce 
aa ROMA. - Riuscirà ' il -.'; governo 
Ciampi a lasciare almeno istruita ;'; 
per il nuovo governo la complessa t 
materia del rinnovo dei contratti .; 
del pubblico impiego? Lo stato di .• 
avanzamento delle trattative relati- ; 
ve ai contratti e alla disciplina delle ; 
aspettative e dei permessi sindacali -'r 

è stato illustrato ieri al Consiglio dei i-
ministri da! ministro della Funzio-..' 
ne pubblica, Sabino Cassese. Il mi- ; 
nistro, per quanto riguarda i con- "• 
tratti, ha sottolineato che si è prò- ;, 
spettata una soluzione, per il 1994, 
in linea con l'accordo del 23 luglio : 
1993 e con gli stanziamenti di bi­
lancio. Ma questa dichiarazione è 
stata ben presto smentita dal sin­
dacato. 11 segretario generale della 

Fp-Cgil, Pino Schettino, ha definito 
«contradditoria» la posizione del 
governo, essendo le risorse finan­
ziarie non sufficienti a coprire un 
incremento delle retribuzioni pari 
al 3,5%, cioè al tasso di inflazione 
programmato. Cassese - si legge 
nel comunicato diffuso da Palazzo 
Chigi - è stato invitato, intanto, a in­
viare all'Agenzia per la rappresen­
tanza negoziale delle pubbliche 

. amministrazioni la direttiva per la 
parte normativa dei contratti già 
concordata col ministro del Teso­
ro. Invece, per quanto riguarda la 
disciplina delle aspettative e dei 

. permessi sindacali è stato dato in-
; carico al ministro del Tesoro di ve­

rificare l'ipotesi di accordo rag­
giunta da Cassese. 

Intanto, il segretario confederale 
della Cgil, Alfiero Grandi, ha affer­
mato che «dal 1 aprile il governo 
deve attrezzarsi a rispettare gli im-

' • pegni presi con l'accordo di luglio, 
disponendo con i provvedimenti 

r- necessari ' almeno : il ' pagamento 
dell'indennità di vacanza contrat­
tuale». Vale a dire, in assenza del-

• • l'avvio della contrattazione, affer­
ma Grandi, venga pagata almeno 

. la scala < mobile «carsica», cioè 
quella che secondo l'accordo di 
luglio scatta quando si produce un 
intervallo tra un contratto e un al-

• tro. «Non è auspicabile - conclude 
" Grandi - che il giudice debba esse­

re chiamato in causa per far rispet­
tare un accordo come quello del 
luglio del'93» • 

Manfredonia: il sindacato critica la nuova Cig per 650 addetti 

Enichem, quasi rivolta 
• MILANO. Ieri mattina clima diri-.. 
volta a Manfredonia. Stabilimento '•• 
occupato, dirigenti costretti a la-.' 
sciare gli uffici, strade bloccate. ; 
Una protesta causata dalla decisio-, 
ne arbitraria dell'Enichem di avvia-'.'*. 
re la procedura di Cig per 650 ad­
detti a partire dal 31 marzo. Un • 
«dictat» che l'azienda con una nota •,' 
stampa ha cercato poi di spiegare •';, 
come una necessita, di fronte alle i 
«trattative infruttuose iniziate a gen-... 
naio». Risultato: clima rovente den­
tro e fuori la fabbrica, paralisi tota­
le del traffico sulla statale del Gar-.. 
gano tra Vieste e Peschici. Solo nel 
pomeriggio la protesta è rientrata, .. 
ma solo dopo l'intervento del pre­
fetto di Foggia, Benedetto Fusco,'. 
che oggi incontrerà una delegazio­
ne del sindacato. ,v : , . . , - > . 

Per trattare ora c'è un mese di 
tempo. Per il 6 aprile è stato fissato '.. 
un incontro al ministero del Lavo­
ro. Come è noto, i nuovi problemi '•' 
occupazionali derivano dalla chiù- ,. 
sura degli impianti di fertilizzanti, 

una fermata conseguente all'attua­
zione del programma di ristruttura­
zione del comparto agricoltura. Il 
negoziato tenta di di attenuare 
l'impatto occupazionale e di assi­
curare la continuità industriale. Ar­
tefice della trattativa, la task force , 
di Gianfranco Borghini ed il mini­
stero di Giugni, Ieri Enichem ha dif­
fuso una sua interpretazione di 
quei tentativi: le proposte avanzate ' 
in numerosi incontri riguardavano 
la disponibilità dell'azienda a riav­
viare gli impianti, fermi ormai dal 
luglio 1993, per un tempo limitato, ' 
teso comunque a sancire la defini- . 
tiva fermata delle attività produttive • 
e con l'impiego temporaneo di 300 
unità. L'azienda inoltre ha offerto ; 
la ricollocazione di altri 200 addetti ", 
presso stabilimenti del gruppo, e di 
altri 100 presso una partecipata di ' 
Enichem nell'area di Melfi. E per ; 
tutti gli altri? Mobilità agevolata ed ' 
esodo incentivato. : - • • ; . • ; 

Sono previste iniziative di rein- ' 
dustrializzazione, incarico che Eni­
chem agricoltura ha scaricato sulle .' 

spalle dell'Eni, una volta chiusi gli 
impianti, per il reimpiego dei 300 
esuberi e, in contemporanea, Eni-
Ambiente ha presentato un proget­
to, realizzabile entro il 1994, per 
valorizzare le «Utilities» e i servizi 
dello stabilimento (centrale ter­
moelettrica, impianto per trattare 
gli effluenti, forno di termodistru­
zione) anche in vista di future ini­
ziative di reindustrializzazione. Infi­
ne, è prevista l'attuazione di un po-

: lo per distribuire nel Mezzogiorno 
: 150 mila tonnellate di fertilizzanti 

all'anno, garantendo in tal modo 
anche l'area del facchinaggio e 
dell'autotrasporto. •;.•; •(.;.•«.•.•-•.,...., •• 

Il sindacato ha fortemente criti­
cato la decisione ieri. Per il segreta­
rio confederale Cisl, Natale Forlani, 
è una mossa «improvvisa, pericolo­
sa, ingiustificata». In quanto «era 
programmato un incontro specifi­
co presso il ministero per trovare 
una soluzione globale ai problemi 
occupazionali. Questa ; forzatura 
aggraverà le possibilità di trovare 
soluzioni in tempi rapidi». .. •.-•>< -

Fisco, oggi il 730 
al sostituto 
d'imposta 

Scade oggi il termini di presenta­
zione al sostituto di imposta del 
modello 730 per la dichiarazione 
dei redditi semplificata: lavoratori 
dipendenti e pensionati che vo­
gliono optare per il 730 dovranno 
presentare i moduli al proprio da­
tore di lavoro o all'ente pensionisti­
co. Chi ha invece preferito fare ri­
corso a un Caaf (centro autorizza­
to di assistenza fiscale) avrà tempo 
fino al 30 aprile prossimo. Alla di­
chiarazione non deve essere alle­
gata documentazione (salvo che 
per le spese mediche), ma il con­
tribuente è tenuto a conservare le 
carte per cinque anni. 1 730 pre­
compilati inviati a domicilio per 
posta sono utilizzabili dai contri­
buenti anche se frattanto sono in­
tervenute variazioni degli estimi ca­
tastali, con cui vengono calcolati i 
redditi dei fabbricati in sede di di­
chiarazione. 11 ministero ricorda 
che basta indicare nel quadro A 
del 730 la rendita catastale tenen­
do conto delle eventuali variazioni 
conseguenti all'esito favorevole dei 
ncorsi presentati dai comuni, mo­
dificando i dati prestampati. 

Previdenza, 
altri tre mesi 
per evitare multe 

Concessa un'altra occasione per 
mettersi in regola ai datori di lavoro 
che hanno omesso il versamento 
di ritenute previdenziali ed assi­
stenziali. Un : decreto •• legislativo 
concede tre mesi di tempo per pa­
gare i contributi agi: enti previden­
ziali (oggi scade il condono per 
Inps e Inail) evitando le gravi san­
zioni penali previste. >• 

Presidenza Enel 
decideranno 
gli azionisti 

La questione della presidenza del­
l'Enel sarà esaminata dall'Assem­
blea degli azionisti della società 
che si riunirà tra 40 giorni. Spetta 
infatti all'assemblea prendere deci- ; 
sioni al riguardo essendo l'Enel 
una società per azioni. —. ••i- •'• •'*- -• 

Maccarese, 
va ancora a vuoto 
la privatizzazione 

La privatizzazione di Maccarese, la • 
tenuta agricola sulla costa romana, 
potrebbe essere sfumata per la se­
conda volta nel giro di dieci anni: a 
quanto si è appreso, infatti, le offer- : 
te ricevute nella procedura di ven- : 
dita avviata nel luglio '93 sono state i 
ritenute «insoddisfacenti». Nel fiat- ; 
tempo è sopraggiunta la liquida­
zione dell'Iritecna, cui ; fa capo 
Maccarese, e la questione della ' 
vendita è passata al comitato dei li-; 

quidatori varato nei giorni scorsi. 

Imi: migliorano 
I bilanci 
delle industrie 

Anche l'ufficio studi dell'Imi scom­
mette sulla ripresa: a confermarlo 
vi saranno i bilanci '93 delle indu­
strie che, secondo l'istituto, segne- , 
ranno «una ripresa della redditività ; 
dopo il crollo registrato nel '92». r 
L'analisi rileva che il livello dei co­
sti e dei prezzi per il prossimo bien­
nio (assumendo stabili il cambio e 
l'inflazione) dovrebbe garantire la 
stabilità degli indici di redditività 
del sistema manifatturiero sui livelli 
attuali. Secondo lo studio dell'Imi il 
risultato lordo di gestione nel siste­
ma manifatturiero dovrebbe asse­
starsi nel '94-'95 intomo al 10%. 
Nonostante il 1993 si sia chiuso ; 
con una riduzione dell'attività in­
dustriale di quasi tre punti percen­
tuali - si legge nell'analisi - i segnali 
che si intravedono nell'economia 
italiana lasciano prevedere «una ri­
presa dell'attività nel corso del '94», 
all'insegna del riawio degli investi­
menti fissi delle imprese e in un in­
cremento dei volumi prodotti. Le 
imprese che nel '94-95 potranno 
giovare maggiormente della ripre­
sa saranno quelle del settore degli 
elettrodomestici, • delle piastrelle, 
dei prodotti in gomma e plastica, 
dei prodotti chimici per il consumo 
e (nonostante una caduta verticale 
dei livelli della domanda intema) 
il comparto delle macchine utensi­
li e delle macchine operatrici. Più 
difficoltà per i settori siderurgici, 
della chimica di base e delle fibre, 
dei mezzi di trasporto e del carta­
rio, settori che «non hanno saputo 
o potuto sfruttare i vantaggi offerti 
dalla svalutazione». Su tutte le diffi­
coltà per il comparto delle auto e 
della chimica. 

/ > V I 
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DOPO IL VOTO. Il messaggio lasciato sulla segreteria telefonica. L'attore: «Sono dispiaciuto» 

via da Roma» 
Minacciato Montesano 
Lunedì notte un gruppo di manifestanti di destra è andato 
a «festeggiare» sotto casa del sindaco. Ieri, Enrico Monte-
sano, attore e consigliere comunale eletto nelle file dei 
progressisti/ha ricevuto telefonate minacciose: «Devi an­
dare via da questa città, str...\diventa della Roma». «Sono 
dispiaciuto - dice lui - pensavo che piovesse, ma non che 
diluviasse. Certo, continuerò a lavorare al meglio. Se serve 
a mantenere la calma, posso diventare anche della Juve».; 

DELI A V ACC ARELLO '. ~ 

!tilìCj£fPnt) ; ' L I . * ' t . ' i 

Enrico Montesano Alberto Pais 

• «Devi cambiare città, str...» e 
poi: «diventa della Roma». Le tele­
fonate, anonime, sono state regi­
strate ieri dalla segreteria telefoni­
ca di Enrico Montesano e saranno 
girate dall'attore ai carabinieri. Lui, 
il comico, si dice amareggiato e di­
spiaciuto, ma non si perde d'ani­
mo: «Posso diventare anche della 
Juve, se serve». Se serve a cosa? «A 
mantenere la calma». Non aveva ; 
mai ricevuto telefonate simili. • .,• , 
«Ho cercato di aiutare Spaventa, : 

vado in consiglio più che posso. 
Sono un attore, non sono un politi­
co - dice Enrico Montesano, consi­
gliere comunale nella < capitale, 
eletto nelle file dei progressisti -
Ho cercato di dare una mano alla 

' mia"città,' 'fórse' 'mi 'solò Illuso', 'ha 
creduto, però, di lavorare per' mi­
gliorare le cose, e continuerò a far­
lo, continuerò ad impegnarmi per •'• 
far funzionare questa amministra­

zione al meglio, se me lo consenti­
ranno». Certo, il dispiacere e l'ama­
rezza per l'esito del voto sono . 
grandi: «Sono dispiaciuto, pensavo 
che piovesse, ma non che diluvias-: 

, se. Ha vinto la destra: ne prendo at­
to, pazienza! Spero che si manten- : 

ga la calma, spero che si rispettino 
le regole democratiche, che con­
sentano a ciascuno di eprimere il 
proprio parere».,:-. .v..-.«,;. 

Si sottrae ad un'analisi nel detta- , 
; glio di questa Roma, progressista, •:; 

in apparenza, quando elegge il sin- '<• 
daco e di destra al momento di l 
eleggere i suoi deputati in Parla- •; 

.' mento. «Non sono un politico di t 
mestiere - ripete - né un sociolo-

. go, lavoro nella commissione cul­
tura insieme a rappresentanti di; 

| tutteleforzepoliticheelettein con-
: siglio. Altri sono i responsabili e gli. 

esperti che meglio di me possono 
analizzare il risultato elettorale, lo ' 
continuerò a fare il mio lavoro». 

Dentro, però, il dispiacere è forte: 
«Ho provato a spendere il mio im­
pegno per una causa giusta. La po­
litica per me dovrebbe essere ge­
nerosa e meno egoista, dovrebbe 
servire a difendere chi ha bisogno. 
In politica ognuno porta la propria 
identità: a me hanno insegnato 
che fare politica significa spendersi 
per i più deboli. C'è invece chi la 
intende come un commercio, un 
affare. Per altri la politica è prevari­
cazione. Questo non mi sta bene». '-• 

Teme, Enrico Montesano, per il 
suo lavoro, per la sua famiglia, per 
il futuro di questa città? «Ho timori 
generali. Non è piacevole ricevere 
questo genere di telefonate, non è 
piacevole sentirsi dire: «devi anda­
re via da Roma, str...». Non è tran­
quillizzante, lo sono una persona 
conosciuta e purtoppo in tantissi­
mi hanno il mio numero di telefo­
no. Mi rivolgerò subito ai carabinie­
ri. Se questo è il clima, certo non è 
piacevole», t Alle preoccupazioni, 
comunque, Montesano reagisce 
con fiducia nelle forze dell'ordine. 
«Ci sono la polizia, la guardia di Fi­
nanza, i carabinieri, ognuno deve 
poter vivere vedendo garantiti i 
propri diritti, compreso quello di 
esprimere le proprie opinioni. Cre­
do che la cosa migliore sia conti­
nuare a lavorare dando il meglio di 
sé: io lo farò da attore e da consi­
gliere comunale».';,'':'. : . ' • ' - . . ' . 

L'analisi dei dirigenti del Pds romano. «Noi a parlare di Pil e Berlusconi a promettere. Non abbiamo lasciato spazio alla speranza» 

Progressisti, dopo il ko si apre la caccia all'errore 
Il clima non è quello delle sconfitte storiche. Anche se a 
Roma che finisse così non se lo aspettavano. A spasso in 
via delle Botteghe Oscure tra i dirigenti romani della Quer­
cia. Comincia la riflessione sui risultati elettorali. Walter 
Tocci: «Non avevamo un leader per il governo». Il crollo 
del centro e la potenza deile tv di Berlusconi individuati 
come cause della sconfitta. Franca Prisco: «Non offendia­
mo chi ha scelto la destra credendo fosse il nuovo». 

CARLO FIORINI 

m Walter Tocci passeggia tra i 
banchi della libreria Rinascila. «Do­
vevamo aspettarcelo. ; Presentarsi " 
cosi, senza un leader candidato al­
la guida del governo, con uno 
schieramento debole al centro... -
dovevamo : aspettarcelo», dice il 
prosindaco pidiessino che siede 
alla destra di Rutelli. La botta è sta­
ta dura, di quelle che fanno male ' 
proprio perché inaspettate. Due 
seggi su 24 alla Camera è un risul- : 

tato nero. E tra i progressisti roma­
ni, che questa campagna elettorale 
l'hanno vissuta con in testa le cifre 
e il ricordo vivo della conquista del ' 
Campidoglio, ora comincia la cac­
cia all'errore. ^••I'.*»Ì:.':{,<SÌ.-.!*. "..->"•/-

È quasi mezzogiorno e Walter . 
Tocci si consola scegliendo dal 
banco un libriccino che, chissà 
non sia l'inconscio a guidare la : 
mano, lo riporta ai fasti del dicem­
bre scorso: «Francesco Rutelli. Pro­
getto per Roma», è il titolo. Il pro­
sindaco è preoccupato. ..;:$:i •:• •: 

«Governeremo In salita» 
Con un governo di destra, se­

condo Tocci, l'opera della giunta 
capitolina sarà molto più ardua. ;. 
«Forse dovremo prepararci a fare 
da soli. Sapendo che dal governo • 
non ci giungerà alcun aiuto. Ma '" 
forse possiamo volgere in positivo ! 
questa prova, chiamare a raccolta : 

tutte le energie... non molleremo». ••., 
Più in là c'è un altro pidiessino,': 

dirigente della Confesercenti, an- '• 
che lui in pausa culturale. Si chia- • 

ma Cesare Tirabasso e lui ce l'ha 
con la giunta Rutelli. Soprattutto 
per l'apertura domenicale dei ne­
gozi: «I nostri compagni andavano 
a chiedere il voto per i nostri candi­
dati e anche quei commercianti 
che ci avevano votato alle comu­
nali dicevano che no, che erano 
delusi. C'era troppo ottimismo tra i 
compagni, io l'avevo capito che ti­
rava un'aria brutta ma non addirit­
tura com'è andata». .-;" 

Chi vuole la testa del leader 
«Beh, certo che un problema 

questi dirigenti romani del partito 
se lo devono porre», dice l'ex con­
sigliere Piero Rossetti, pensionato e 
scrittore che ha concluso contro­
voglia con le ultime comunali la 
sua esperienza - in Campidoglio. ' 
Anche lui ce l'ha con la giunta: «A 
Napoli, dove c'è Bassolino è anda- ] 
ta meglio». Ma, in realtà, anche a • 
cercarla con buona volontà non 
c'è una rivolta contro il gruppo diri­
gente della Quercia. C'erano stati ~: 

. malumori quando tutti i segretari e . 
i vecchi funzionari si candidarono 
in blocco nei collegi che sembra- ; 
vano sicuri e blindati. Ma ora tutti si 
rendono conto che, comunque, ; 
non è stata la loro presenza la cau­
sa del tonfo. «Forza Italia ha schie­
rato illustri sconosciuti e ha vinto -
dice Roberto Morassut, della segre- • 
teria della Quercia -. Il problema è '•• 
riflettere sulla forma partito». Lui è • 
uno dei più giovani dirigenti e dice ; 
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Mirella Cece 
impugna l'elezione 
di Berlusconi 

Mirella Cece. avversaria diretta nel 
collegio di Roma centro di Silvio 
Berlusconi ha impugnato l'elezio­
ne del cavaliere, presentando de­
nuncia presso la giunta per le ele­
zioni di Montecitorio. La Cece (il 
bottino di voti più esiguo nell'inte­
ro Lazio: 593 voti neila lista giusti­
zia e libertà) chiede «un'approfon-
dita indagine «al momento dell'ac­
cettazione della candidatura su tut­
te le società aziende e associazio­
ni» che fanno capo al leader di For­
za Italia. 

Pasqua/1 
A Calcata ostello 
porgli agnelli 

A Calcata la Pasqua sarà ancora 
una volta festeggiata all'insegna 
della cultura vegeteriana. Il circolo 
vegetariano di Paolo d'Arpini ha 
aperto un «ostello per agnelli e ca­
pretti che saranno sottratti alla stra­
ge di Pasqua». «Per prima cosa - ha 
detto d'Arpini - dobbiamo com­
battere il culto barbarico e anti­
evangelico del sacrificio dell'agnel­
lo. «L'ostello raccoglierà agnelli e 
capretti acquistati vivi da persone 
sensibili. Successivamente li asse­
gneremo a vegetariani che hanno 
la possibilità di allevarli in campa­
gna o in ampi spazi verdi metropo­
litani. Saranno la fedele compa­
gnia di comunità e di gruppi di 
bambini per poi essere inseriti in 
branchi, secondo un programma 
che dobbiamo ancora perfeziona­
re». Per informazioni 0761/585200. 

Pasqua/2 
Domani Via Crucis 
dal Colosseo 
Domani, alle 21, il sindaco Rutelli 
parteciperà alla tradizionale Via 
Crucis al Colosseo con Giovanni 
Paolo 11. Per l'occasione - da largo 
Corrado Ricci, da piazza di Porta 
Capena al Colosseo, la circolazio­
ne verrà interrotta dalle 20 alle 23. 
Anche il servizio Atac verrà sospe­
so fino dalle 20 e 50. Le linee 11, 
15,27,81,85,87.118,673 saranno 
deviate su percorsi alternativi. I 
tram della linea 13 saranno in ser- • 
vizio solo sul tratto di piazza san 
Giovanni di Dio e Porta San Paolo, 
mentre quelli della linea 30 barrato 
su piazza Thorwaldsen e Porta 
Maggiore. .. 

Rfeovatit'©dÌcì 
quadri del '700 
rubati a Piacenza 
Tredici dipinti risalenti al '700 e raf­
figuranti la Via Crucis sono stati ri­
trovati dai carabinieri ieri a Roma. I ; 
dipinti, tutti olii su tela, erano stati -
rubati lo scorso ottobre nella chie­
sa di San Michele Arcangelo di -
Comeliano a San Giorgio Piacenti­
no, in provincia di Piacenza insie­
me ad altri oggetti sacri tra cui un ' 
calice e un busto in legno dorato di • 
San Giorgio. Le tele, delle dimen­
sioni di 51 per 41 centimentri era­
no all'interno di un'auto, una Y 10 
rubata. Erano pronte per partire 
per l'Austria anche se inizialmente 
erano state destinate al mercato 
romano. «Un cambio di program­
ma - ha spiegato Riccardo Sala, co­
mandante della Compagnia San 
Pietro - che i ladri sono stati costret­
ti ad attuare forse perché sapevano , 
di essere nel mirino degli investiga­
tori». I dipinti, del valore commer­
ciale di circa 200 milioni di lire, raf­
figurano le tredici stazioni della Via 
Crucis, l'autore del 1700 è ignoto. 

che soffre a fare quel lavoro: «Ti 
rendi conto che la maggior parte 
delle ore è improduttiva. E invece ; 
alla base questa volta c'è stato un 
grande impegno, una grande ca­
pacità di organizzarsi». ••. ..t .•>•;;•, 

Nessuno pone l'urgenza di un 
cambio immediato dei gruppi diri­
genti. Anzi, le mancate elezioni 
hanno bloccato la situazione. An- • 
che al gruppo capitolino, ' dove 
Goffredo Bettini avrebbe dovuto la­
sciare il posto a Giancarlo D'Ales­
sandro il timone, ritoma tutto in al­
to mare. • ; ••••.'•>;:;••;•;•.':.••' ,.:";•. 

Berlusconi è parso II nuovo 
È pomeriggio, e dopo la riunio­

ne della segreteria c'è quella della 
direzione romana. Arriva Franca 
Prisco con una rosa per Sesa Ami­
ci, la giovane dirigente eletta con la 
proporzionale. Anche Franca Pri­
sco ce l'ha fatta, ed è senatrice per, 

' la seconda volta. «La destra è stata 

più forte e convincente. E ha avuto 
strumenti potentissimi, le sue Tv -

. dice -. Ho girato molto in questa 
campagna elettorale ed ho capito ; 
che tanta gente ha come unica 
fonte di formazione la Tv. Lui è sta­
to capace di farsi recepire come ' 
estraneo al sistema politico». Ma ! 

non è che la maggioranza dei ro­
mani vuole vivere senza regole, si è , 
sentita orfana dell'humus che gli • 
affari da tangente del passato, e su-

• bito ha riconosciuto Berlusconi? A '•. 
Franca Prisco non piace molto -
questa interpretazione. La consi- •: 
dera offensiva nei confronti della 
gente. Antonio Rosati, consigliere :~ 
comunale, è d'accordo: «Berlusco- >; 
ni è apparso più nuovo - e poi l'au­
tocritica -, Siamo andati in giro a > 
parlare di Pil, di cifre, proponendo • 
sacrifici. Non si può pensare di ac- : 
cendere le speranze dei giovani '.. 
senza lavoro con il viaggio di Oc-
chetto nella city. Berlusconi ha da­

to la speranza di un milione di po­
sti di lavoro». 

«Alla prossima vinceremo» 
Carlo Leoni è il segretario citta­

dino. «Facciamo una prima analisi, 
non dirò quasi nulla, voglio ascol­
tare i compagni», dice prima di en-. 
trare alla riunione. Poi aggiunge 
scherzando: «Se non ci fosse stato ; 
il maggioritario potremmo dire che 
ci è andata bene, in percentuale : 
siamo cresciuti». Ma ora o si vince 
o si perde. Lo sa un giovanotto che • 
con le scorse comunali è stato : 
proiettato alla guida della XVI Cir­
coscrizione. ; Si ; chiama t Claudio : 

Mancini: «Non è una sconfitta stori- ' 
ca questa. Abbiamo perso, qui a ; 
Roma di più perché il centro si è di- , 
leguato. Ma credo che dobbiamo : 

andare avanti, unire ancora di più 
le forze progressiste e conquistare 
il centro Vinceremo la prossima 
volta» 
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La manifestazione del centri per la riabilitazione della Usi Rm2 alla Pisana 

Nuovi ticket in agguato 
Pensionati in piazza contro la Regione 

LUCA CARTA 

aa Striscioni, slogan e- tanta rab-
bia.sQucsu gli ingredienti della ma­
nifestazione dei pensionati che si è 
svolta ten mattina a Roma sotto la 
sede della giunta regionale in Rosa 
Raimondi Garibaldi Gli anziani 
manifestanti, aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil erano circa 1 500 e protestava 
no contro il tentativo della giunta 
di fare fronte al deficit della sanità 
con l'introduzione, tra l'altro di 
nuovi ticket su Farmaci prestazio­
ni e pronto soccorso, oltre ad au­
menti dei tributi su bolli auto e 
benzina ' v " "" •• ^ 

Al termine di un incontro con i 
rappresentanti dei pensionati I av 
sessore regionale alla Sanità, Fer-
nandi D'Amata, «condividendo le 
preoccupazioni dei sindacati» si è 
impegnato a «rappresentarle» alla 
giunta Ad introdurre i nuovi «bal­
zelli» secondo i sindacati, è le-
mendamento proposto dall'asses­
sore al Bilancio, Luca Danese, al­
l'articolo 4 del bilancio di precisio­
ne del 1994, il cui testo, nel suo 
complesso è in corso di discussio­
ne „ « i ^ t 

L'emendamento parla di «eroga­
zioni di prestazioni in forma indi­
retta» maggion quote di partecipa­
zione alla spesa dei cittadini per 
«prestazioni sanitane» aumento 
dei ticket sui farmaci, salvo l'esone­
ro totale sui «salvavita» istitu7ione 
di un ticket sulle prestazioni di 
pronto soccorso non seguito da ri­
covero, temporanea eliminazione 
di alcune prestazioni a domicilio, 
ndetermmazione delle attività spe­
cialistiche convenzionate, aumen­
to dei contributi per il servizio sani-
tano e dei tnbuti regionali Ce n è 
abbastanza per capire le preoccu­
pazioni degli anziani che, se questi 
provvedimenti divenissero operati­
vi sarebbero certamente la catego-
na più penalizzata 

L'assessore alla sanità, da parte 
sua, comunque, assicura che nien­
te su questi provvedimenti è stato 
ancora deciso e che l'emenda­
mento 6 una «provocazione» a tutte 
le forze politiche affinché si deci­
dano ad affrontare il problema del 
deficit della Sanità 

Secondo Mauro Ventura re­

sponsabile del settore Bilancio del-
I assessorato «probabilmente in 
molti -ospedali romani in autunno 
non ci saranno più ì soldi per paga­
re gli stipendi» Il disavanzo ten­
denziale per il '94, cioè la differen­
za tra le entrate e le uscite, è di cir­
ca 1160 miliardi, il fondo san nano 
nazionale ha stanziato infatti 7762 
miliardi a fronte di una spesa previ­
sta di 8920 miliardi. Un deficit che 
si aggiunge ai circa 2000 miliardi di 
debiti relativi agli anni '91 e '93 

Nell'incontro di len assessore e 
sindacati hanno concordato sulla 
necessità di applicare rapidamen­
te la legge regionale di nordino 
della rete ospedaliera, da cui la 
giunta calcola di poter ncavare 
una nduzione di spesa di 200 mi­
liardi Per garantire la rapida appli­
cazione, sempre nell'emendamen­
to all'articolo 4 del bilancio di pre­
visione, la giunta ha proposto che 
a stabilire le modalità di attuazione 
della legge, sia la giunta, senza 
passare per la successiva approva­
zione della commissione e del 
consiglio regionale come invece 
stabilito dalla legge 

Manifestazione alla Pisana degli operatori dei centri di riabilitazione 

1200 disabili rischiano 
di rimanere senza assistenza 
Contro i tagli all'assistenza ieri mattina i bambi­
ni portatori di handicap e gli operatori della Usi 
Rm2 hanno manifestato insieme alla Pisana. In 
pericolo duecento posti di lavoro. Gli impegni 
dell'assessore. 

LUCA BKNIONI 

glie questi operaton rappresentano 
la speranza, l'unico segno di soli­
darietà e di presenza che proviene 
dal mondo estemo len mattina 
per sbloccare una situazione che 
mette a rischio questo esile, ma es­
senziale legame hanno manifesta­
to insieme alla Pisana davanti alla 
sede della regione Lazio chieden­
do un incontro con l'assessore alla 
sanità D'Amata. Fino alle diciotto 
ancora non erano stati ricevuti So­
no oltre duecento hanno raggiun­
to la sede della regione con tre 
pullmans e nei cartelli che espon­
gono c'è la sintesi precisa del loro 
disagio Quello che espone Gianni 
è scntto su un grande foglio giallo e 
dice «il mondo è fatto a scale c'è 
chi scende e c'è chi sale Enoi'» 

Gli unici a nceverci sono stati i 
consiglien del Pds - dice uno degli 
operaton - l'assessore ha impegni 
diversi, ma noi non molliamo Noi 

• «L handicap è una disgrazia, 
l'abbandono è una crudeltà» Il 
cartello che il ragazzo in carozzella 
innalza davanti all'ingresso del pa­
lazzo regionale di via della Pisana 
sintetizza bene il disagio e la paura 
degli handicappati della Usi Rm 2 
L'abbandono è la condizione in 
cui rischiano di trovarsi da domani 

Milleduecento persone, migliaia 
di famiglie La Regione ha tagliato i 
fondi per l'assistenza nabilitatrva e 
la Usi da quindici mesi non paga 
più i centri che svolgono il servizio 
Duecento operaton sono ormai 
senza stipendio, quasi disoccupati 
Senza il loro intervento giovani e 
anziani affetti dal morbo di Parkin­
son, da patologie progressive o di­
strofia muscolare tanto per citare 
alcune delle patologie più frequen­
ti, c'è solo la denva dell'isolamento 
della marginalizzazione definitiva 
Per gli handicappati e le loro (ami­

ci giochiamo il lavoro ma questi 
ragazzi questa gente, nschia lette­
ralmente la vita» Bastano poche 
settimane d'interruzione della tera­
pia nabilitativa e di regolare assi­
stenza perché tutto il lavoro fatto 
tutte le conquiste raggiunte da 
ognuno degli handicappati venga­
no annullate Per chi è affetto da 
gravi patologie l'interruzione del 
servizio significa semplicemente la 
condanna ad una vita vegetativa, 
ali esilio da un minimo di vita civile 

nei casi più gravi alla morte in 
breve tempo 

«Mio figlio ha 8 anni - dice una 
giovane signora - è cerebroleso 
Se viene a mancare l'assitenza de­
gli operaton non vive Toglierli l'as-
sitenza vuol dire ucciderlo» La 
gente di questa manifestazione ha 
paura di essere dimenticata, di es­
sere immolata sull'altare del nsa-
namento a tutti i costi «Mio figlio 
ha tredici anni - dice Maunzio 
Nucciatelli - da due anni è seguito 
dagli operaton dei centn conven­
zionati con la Usi Ha fatto progres­
si incredibili E' tornato a vivere e 
questa piccola possibilità non può 

. essergli negata Io ho lo sfratto e 
sono disoccupato mi pare di aver 

, pagato già abbastanza, questi si­
gnori non possono uccidere la 
speranza anche a questo mio fi­
glio» . • _ . ' - ) » , , 

La gente vuole raccontare, quasi 
volesse far sapere che il loro dolore 
esiste coinvolge tutti, tocca intere 

famiglie «Lasciati ;oli non vivrem­
mo più - di«.e la signora Assunta 
Manica sarebbe un inferno Con 
I aiuto di queste strutture e degli 
operaton invece possiamo se non 
vivere bene, certo avere un pò di 
respiro e soprattutto vedere che 
questi giovani hanno la possibilità 
di dare un senso alla loro esisten­
za Mia figlia quando la struttura 
che l'assiste funzionasi sveglia pre­
sto, esce è viva Ora non vuole 
uscire di casa ciondola tutto il 
giorno nell appartamnento non si 
veste, resta in pigiama Fuon non 
vuole andare» Due bambini di otto 
e dieci anni costretti sulla carozzel­
la partecipano alla manifestazione 
insieme allo loro zia «Sono affetti 
da un morbo sconosciuto che li sta 
paralizzando - dice la signora - so­
no vitali Sono voluti venire qui per­
ché i loro amici sono gli operaton 
per loro sono il mondo e la vita . il 
gioco la speranza» 

La situazione di cnsi delle strut­
ture che si occupano dei disabili si 
protrae ormai da un anno In que­
sto frattempo le associazioni si so-

• no indebitate con le banche in at­
tesa dei finanzament regionali 
Ora sono prossime al crack finan­
ziano Il responsabuile della Usi 
RM 2 da parte sua ha comunicato 
che non può far nulla. 1 soldi non ci 
sono Deve stanziarli la Regione 
Lazio che però si accinge a tagliare 
ancora il capitolo di bilancio relati­
vo a questo tipo di assistenza 

La protesta dei precari delle Belle arti 
«Da sette anni lavoriamo soltanto i tre mesi estivi» 
Forse una speranza per i precari dei musei, da anni in 
servizio part time e solo per i mesi estivi. Ai sindacati 
il direttore generale del personale ha lasciato intrave­
dere una possibilità di assunzione, per alcuni di loro, 
entro l'inizio di maggio. I custodi precari sono oltre 
350 solo nel Lazio la regione dove in assoluto la situa­
zione del personale di custodia museale è una tra le 
più lacunose. 

MARINA ORLANDI 

• i Entro l'inizio di maggio sarà 
possibile una pnma trasformazio­
ne del rapporto di lavoro del per­
sonale Bimestrale per circa seicen­
to unità a part time da impegnare 
per il servizio di vigilanza nei musei 
italiani. Questa la risposta del dot­
tor Italia, direttore generale al per­
sonale, ai custodi precan che len, 
in via del Collegio romano si erano 
nuniti per chiedere ancora una vol­
ta la definitiva assunzione dal mini­
stero dei Beni culturali 

Sempre più numerosi, molti 
neanche più tanto ragazzi, ma 
sempre più esasperati da una si­
tuazione di precanato che non tro­
va fine, giunto ormai al nono anno 
e con I unica aspettative del, forse, 

1 anno successivo 
len le trattative dei sindacati 

hanno partonto un documento 
che lascia iravedere delle speranze 
prima che decadono i termini pre­
visti dalla legge 236 del 1993 quella 
famosa come decreto del ministro 
Ronchei che permette entro il lu­
glio prossimo di trasformare con­
tratti di lavoro a tempo determina­
to in indeterminato I custodi pre­
cari sono oltre 350 solo nel Lazio la 
regione dove in assoluto la situa­
zione de) personale di custodia 
museale è una tra le più lacunose 

Impegnati ogni anno in estate 
con contratti a termine quest'anno 
hanno avuto la sorpresa dei con­
tratti a «singhiozzo» quindici giorni 

a Pasqua, un mese e mezzo duran­
te l'estate, a discrezione dei sopnn-
tendenti, come recita la circolare 
ministenale, praticamente 90 gior­
ni di lavoro che la sovnntendenza 
può gestire a suo uso e consumo 
nell'arco di 180 ' „, 

«Sempre peggio finiranno per 
organizzarci la vita con il ricatto 
morale del bisogno - commenta 
Mana - quest'anno addmttura le 
assunzioni scaglionate Quindici 
giorni a Pasqua poi a casa per tor­
nare alla prossima emergenza, 
quella estiva Cosa credono che 
siamo dei pacchi postali7» Fidu-L 

CIOSI invece i rappresentanti dei 
sindacati In un comunicato affer­
ma Cigl e Uil, hanno sottolineato i 
tempi entro i quali far diventare 
operativo il documento stilato in­
sieme ai rappresentanti del mini­
stero e ad una delegazione del 
coordinamento custodi precan 

Sin da oggi è possibile contare 
130 voti in organico el 87 cambi di 
qualifica che possono da subito es­
sere nempiti utilizzando il persona­
le precario Per la distnbuzione del 
personale all'interno delle regioni • 
sarà «assicurata» una equa distribu­

zione che tenga conto dell esigen­
ze dando la massima pnontà alla 
figura professionale di «addetto ai 
servizi di vigilanza per incrementa­
re » numero complessivo dei posti 
da trasformare in tempo indetermi­
nato part time» in termini numenci 
entro luglio circa 1100 custodi do­
vrebbero quindi trovare definitiva 
collocazione nei musei italiani, 
verranno estrapolati dalla gradua-
tona relativa al quinquennio 88-92 
con pnontà a quanti hanno presta­
to servizio presso il ministero nel-
I anno 1993 

Nuovo appuntamento con 
un'assemblea regionale subito do­
po Pasqua «tutti vanno informati di 
quanto è successo oggi ed ado-
prarsi per questo - dice Tiziana 
Pizziconi del coordinamento cu­
stodi precan del Lazio - dobbia­
mo nuscire a mettere in pratica 
questo impegno da subito un fatto 
compiuto a cavallo tra due governi 
non possiamo rischiare di trovarci 
ancora una volta vittime di lungag­
gini burocratiche e di nuovi decreti 
sorpresa che prolunghino ultenor-
mente i tempi di una regolare as­
sunzione» 

ROMA 
EUR-LAURENTINA 4° piano. AC!LIA 4° piano soggiorno 
soggiorno, ampia cucina, 2 ca- con angolo cottura in muratura 
mere, bagno, terrazza, ter- completamente arredato, 2 ca-
moautonomo, ottima esposi- mere, bagno, armadio a muro 
zione con vista C 320.000.000 

ACIDA 4° piano soggiorno 
con angolo cottura, camera, 
bagno, balcone, cantina, p 
auto coperto, termoautonomo 
ottimo stato £.170.000.000 

balcone, cantina, p auto co-
porto termoautonomo ottimo 
stato £. 210.000.000 

ACIDA piano terra soggiorno 
cucina all'amencana, 2 came­
re ripostiglio doppi servizi ar­
madio a muro, giardino, p au­
to coperto £. 250.000.000 ACIDA 1* piano uso ulficio SO 

mq, nuova costruzione rendi­
ta £ 750 000 al mese com- ACIDA negozi nuova costru-
preso mutuo £ 35 000 000 zione 80 mq - 90 mq - 165 
£.115.000.000 . mq • 180 mq autorimessa 

335 mq da £. 270.000.000 o 
ACIDA 4° piano soggiorno, a ( f | t t a s | 

cucina, 3 camere, doppi servi­
zi, p auto coperto, termo- ACIDA terreno agricolo mq 
autonomo ottimo stato 1 500, due fronti stradali 
£. 250.000.000 £. 80.000.000 

AFFITTI 
OSTIA sogg io rno , cuc i ­
na, camera, bagno, arre­
dato, adioconto staziono 
tcrrovioria, contratto tran-

; s i to r io o uso forester ia . 
C. 1 000.000 

CESSIONI AZIENDE 
ACILIA bar, latteria, gela­
te r ia , t o t o c a l c i o , t o t i p , 
enalotto, nuova st igl iatu­
ra, possib. ratei* o scon­
to per pogam. con tan t i . 
C. 230.000.000 

FUORI 
NUOVA FLORIDA villini trita-
miliari su due livelli, soggiorno 
cucina, 3 camere, doppi servi­
zi . balcone, patio coperto e 
giardino con p auto, ottime 
rif initure, termoautonomi 
£. 199.000.000 

NUOVA FLORIDA villini trita-
millari su tre livelli soggiorno, 
cucina, 3 camere, doppi servi­
zi, saia hobby, balcone, patio 
coperto e giardino con p auto, 
ottimo rifiniture termoautono-
mi £. 230.000.000 

NUOVA CALIFORNIA villini 
quadritamilian sili in posizione 
panoramica, in stile rustico, 
90 mq coperti * terrazza, pa­
tio coperto con caminetto 
ostemo ampio giardino con 
p auto termoautonomi 
£. 235.000.000 

NUOVA CALIFORNIA villini 
quadntamiliare soggiorno, cuci-
nono 3 camere doppi servizi n-
postiglio, terrazza patio ooperto 
o giardino con P auto termoau­
tonomo £ . 178.000.000 

ROMA 
COLLE ROMITO villini tritami-
lian, soggiorno. 3 camere, dop­
pi servizi, terrazza, pano coper­
to, giardino con p auto, ter­
moautonomo £. 185.000.000 

TORVAJANICA attico vista 
mare, soggiorno, cucina, 2 ca­
mere bagno, terrazza p au­
to £. 190.000.000 

APRILIA casale sulla via 
Nottunense a 500 mt dalla via 
Pontina, 360 mq da ristruttu­
rare + 4 000 mq di terreno 
£. 330.000.000 

ARDEA capannone industriale 
300 mq con ampia area di 
manovra accesso diretto dalla 
strada £.250.000.000 

LAVINIO stazione adiacente 
centro commerciale 3° piano 
soggiorno con angolo cottura 
2 camere bagno balcone, ter­
moautonomo £. 130.000.000 

LAVINIO lido Marechiaro 2" 
piano vista mare, soggiorno 
angolo cottura camera bagno, 
ampia terrazza £ 130.000 000 

OFFERTISSIMA 

A 20 minuti dal G.R.A. Km. 30° Laurentina 

LOCALITÀ' NUOVA FLORIDA 
S EN ZA ANTIC IPO 

VI C O N S E G N A M O CASA 
COMINCERETE A PAGARLA TRA 6 MESI 

VI CHIEDIAM01.000.000 AL MESE, 
AL MOMENTO DELL'ATTO OLTRE AL MUTUO 

COMODE DILAZIONI 

VILLINI QUADRIFAMILIARI composti di 
• ampia -sala • baleono 
• angolo coltura • patio coperto 

• 2 camere • giardino con 
• doppi servizi posto auto 

Riscaldamento autonomo porta blindata 
Gorramenti antr.cnsso infissi in alluminio anodizzato 

pavimenti in marmo daino roale ostorni in cotto toscano 

I M M C ) l ì I I . I A R T- M i 

LA CASA PER TUTTI 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI, 

MUTUI Al TASSI PIÙ' VANTAGGIOSI 
CON TEMPI DI EROGAZIONE MINIMI, 

COMODE DILAZIONI, 
SI EFFETTUANO PERMUTE 
E VALUTAZIONI GRATUITE, 

VISITE DAL LUNEDI' AL SABATO 
VIA A. BOCCHI, 234 

ACILIA (RM) - TEL. 06 / 52.12.135/ 541 
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IL CASO. Indagini sulle violazioni urbanistiche a S. Felice 
Nel paese 7.790 case per 7.736 abitanti 

• S.FSLICE CIRCEO. Via della Va­
sca Moresca, nel cuore del Parco 
del Circeo. Tra l'erica, il rosmarino, 
il mirto, i ginepri che faticosamente 
tentano di riaggrovigliare i loro de­
stini nella macchia mediterranea 
distrutta dagli incendi dolosi ser­
peggia il più fitto intreccio di divieti • 
che sia lecito supporre nel Lazio: 
vincoli idrogeologici forestali, prò- . 
tezione delle coste, tutela di bellez- ' 
ze naturali e paesaggistiche; dalla 
legge Galasso alla rigida normativa , 
del Parco. In una zona definita «di 
elevato interesse pubblico», con 
destinazione urbanistica «Com­
prensorio naturalistico del Monte 
Circeo», in cui è prevista' l'inaltera­
bilità dello stato dei luoghi ed è vie­
tata qualsiasi forma, anche irrile­
vante, di edificazione, le suore del­
la Casa Vergine della Redenzione 
hanno costruito una cappella abu­
siva di cinquanta metri quadri, poi 
inaugurata alla presenza di autori! " 
civili e religiose. «Quella di prima ; 
era minuscola, il vescovo non ci si ; 
rigirava»: cosi la responsabile della '• 
comunità ha giustificato l'opera 
compiuta presso i vigili che redige- ' 
vano il verbale, " S - ^ - ^ ' J » ^ - ' •>•— • 

Ma cosi fanno tutti, al Circeo. 
Giù nella pianura, tra decine di re- ' 
sidence dai nomi omerici o spa-, 
gnoleggianti che stendono un tap- -
peto di case sul litorale tra tra San "-
Felice e Terracina, non hanno resi- . 
stito neanche Umberto Improta e •* 
signora, proprietari di una villa nel ;, 
condominio «Mesa del Mar». Nel >; 
loro giardino qualcuno ha scorto ,' 
un'impresa «forestiera» impegnata •?• 
nella «ristrutturazione di una tettoia S: 
di circa 45 metri quadri - come poi £ 
è stato scritto nei verbali - compo­
sta di pali e struture portanti in le­
gno con sottostante manufatto in !/ 
muratura di circa 10 metri quadri Ri­
diviso in tre distinti locali da adibire ; 
a magazzino bagno». Grande la ;.' 
sorpesa in Comune quando, dopo '*•' 
il sopralluogo effettuato da un vigi- • 
le urbano e dal geometra capo del :; 

servizio urbanistico, è stata accer- i: 
tata l'identità dei proprietari: Um-J; 
berto Improta e Angela Quistelli £ 
erano proprio il questore di Roma }" 
(oggi prefetto di Napoli), e sua : : 

moglie; ;Nel verbatesstemenziona - -
una «documentazione fotografica • 
circa ,la .preesistenza delle, opere» ": 
prodotta a tempo record dagli inte­
ressati, il giorno successivo al so­
pralluogo. Ma le opere non risulta- ','• 
vano oggetto di condono, tanto- ; 
meno di autorizzazione: il manu- ';•/ 
fatto, anchese esistente da tempo, • 
è comunque abusivo e la ristruttu- :

r-'. 
razione pure. Ineluttabile, dunque,. ; 
nel luglio 1991. l'ordinanza di de- -
molizione firmata dal sindaco de- '.'• 
mocristiano Renato Bocchi. -">.•••"*:,.' 

, Ma ci sono anche le case fanta- •';•, 
sma. Edifici inesistenti sono stati di­
segnati suH'aerofotogrammetria al- i. 
legata al piano regolatore generale \ 
della zona di Quarto Caldo. Gli uo- ... 
mini della II sezione della squadra ;'.' 
mobile di Latina hanno acquisito 
una corpasa documentazione al- ',' 
l'ufficio tecnico del comune di S. 
Felice Circeo. Le indagini nel setto­
re urbanistico sono state disposte ' 
dal sostituto procuratore France­
sco Lazzaro dopo una denuncia k 
presentata dai progettisti incaricati . 
di redigere i piani particolareggiati ' 

.. per il centro storico e per il Pro­
montorio. I piani non sono mai sta- • 
ti adottati e al loro iter è connesso -
un contenzioso irrisolto per la li- '•'• 
quidazionc di professionisti. Ma in 

Catasto 

A settembre 
uffici 
trasferiti 
• Entro settembre l'ufficio tecni­
co erariale e le conservatorie di Ro­
ma dovrebbero essere trasferite 
dagli attuali uffici che versano in 
stato di fatiscenza in due edifici ac­
quistato dal ministero delle Finan­
ze nell'89 nel quartiere di Torre-
spaccata. Entro maggio - è questo 
l'impegno assunto dall'assessore 
al Territorio, Domenico Cecchini 
nel primo incontro ufficiale svoltosi 
ieri con il ministero ed i sindacati -
il comune stenderà un accordo di 
programma che sarà sottoposto al­
la ratifica del consiglio comunale, 
con il quale si farà carico delle 
strutture necessarie per rendere ac­
cessibili i nuovi uffici e delle varia­
zioni alle norme urbanistiche vi­
genti che destinano i due edifici, si­
tuati in via Ciamarra e via Martini a 
duecento metri dalla fermata della 
metropolita Ostcna del curato, a 
uffici locali 

Una panoramica 
del Circeo e a 
destra scheletri 
di case abusive 

Abusivismo notturno marino 
Cfeo, l'economia tì 
una relazione che accompagna gli 
elaboraUrfomiti dai tecnici al Co- j : 
mune è emersa una discrepanza ". 
tra le unità immobiliari del Pro- ' 
montorio riprodotte sull'aerofoto- , 
grammetria allegata al piano rego- . 
latore °. generale •- (adottato -del 
1979) e quelle censite dagli archi- ... 
tetti nel rilievo effettuato sul posto. -
Su quel documento ufficiale c'era­
no dunque delle case fantasma 
che esistevano solo sulla carta, dei 
quadratini fittizi non corrisponden- . 
ti all'effettivo stato dei luoghi. I tec­
nici, come era loro dovere, lo se­
gnalarono al Comune, che avreb­
be dovuto prendere atto dell'esi- , 
stenza di un falso, o comunque di ';••. 
elementi erronei, in un atto pubbli- ?••'• 
CO. ' ••;.'• ••-•-'..-• " v..;..,r '. .;••.-•••-
. L'abusivismo, da queste parti è . 
routine. E basta scorrere l'elenco 
dei 1750 verbali redatti tra il 1986 e 
il 1993, si possono scoprire una mi­
niera di storie curiose. Una notte . 
della settimana natalizia sul volge- '• 
re del 1993 regala una sopraeleva- -
zione a un capannone annesso al­
la falegnameria di Paolo Petrucci, ' 
dimessosi un paio di mesi prima ,'. 
dalla carica di assessore all'urbani-. 
stica. Circa duecento metri quadri ; 
di superficie e un'alteza da tre a ,. 
cinque metri , fino al culmine del -
tetto. Ora su via Borgo Montencro, 

Maccarese 

Offerte, 
insoddisfacenti 
perlateriùtav 
• La privatizzazione di Maccare­
se, la tenuta agricola sulla costa ro- ; -
mana, potrebbe essere sfumata ' 
per la seconda volta nel giro di die­
ci anni: a quanto si è appreso, in­
fatti, le offerte ricevute nella proce- ' 
dura di vendita avviata nel luglio ' 
'93 sono state ritenute «insoddisfa­
centi». Nel frattempo è sopraggiun- •'., 
ta la liquidazione dell'Iritecna. cui i'-
fa capo Maccarese, e la questione , 
della vendita è passata al comitato '• 
dei liquidatori insediato nei giorni • 
scorsi. La vendita, che si avvaleva ; 
della consulenza della Banca di • 
Roma, prevedeva un meccanismo , 
in base al quale - una volta scelto 
l'acquirente - la Iritecna concede­
va 30 giorni agli enti locali interes­
sati (la Regione Lazio, la Provincia 
di Roma e i comuni di Fiumicino e . 
Roma) per esercitare il diritto di • 
opzione per l'acquisto in modo di­
retto o tramite un terzo acquirente 
scelto dagli enti stessi 

Abusivismo edilizio nel cuore del Parco 
del Circeo: uno sport praticato da tutti, • 
suore della Casa Vergine della Redenzio- .r 
ne incluse, con una cappella abusiva di • 
50 metri quadri. Al Circeo, i residenti so­
no 7.736, le case, 7.790. Ora la Procura di ", 
Latina indaga, j ma intanto il cemento 
continua a dilagare con il metodo brevet­

tato della «squadra-lampo» che tira su 
un'intera casa in una notte. Per esempio, 
durante le feste dello scorso Natale, ci fu ; 
una nottata che regalò all'ex assessore ; 
all'Urbanistica Paolo Petrucci • ben 200 
metri quadri di sopraelevazione con tetto 
ad un capannone annesso alla sua fale­
gnameria. •••-•••<':':/•• \-, •'• 

che è anche la strada di accesso al . 
paese venendo dalla Pontina, in­
combe un'enorme massa grigia. Il • 
verbale viene intestato alla figlia 
dell'ex assessore, ma nel frattempo 
è affisso nei bar del paese un ca­
lendario promozionale della ditta . 
«Mobili Paolo Petrucci» e tuttora di 
fronte alla falegnameria campeg- ' 
già un'insegna con la stessa scritta. . 
La «gestione» sar pure cambita, ma ••• 
il «marchio» è sempre lo stesso. Al . 
di 1 dei verbali, poi, in paese tutti ' 
collegano l'abuso edilizio con il 
politico e ciò non contribuisce cer- ' 
to ad alimentare la cultura della le­
galità. Poco più di due mesi dopo, '.;', 
la sera dell'otto marzo '93, su viale • 
Tittoni (strada principale del pac- , 
se), una classica edicola viene so-

FRANCESCA FACCINI 

stituita con un più ampio negozio 
prefabbricato calato giù da un ca­
mion. La mattina successiva l'eser­
cizio è in funzione e vengono di­
stribuiti, gi stampati, gli inviti alli-
naugurazione serale cui interver­
ranno amici e politici. A maggio, le 
elezioni amministrative: per demo­
cristiani, socialisti e socialdemo­
cratici (alcuni riciclati in liste civi­
che) , una piena conferma dei con­
sensi del loro elettorato. L'ex De e 
il Psdi hanno ora una maggioranza 
di 11 consiglieri su 16, guidata da 
Norberto Campioni, un medico ro­
mano imparentato con una nota 
famiglia locale; all'«opposizione» 
c'è un ex de, un ex socialdemocra­
tico, due ex socialisti e la rappre­
sentante di una lista di rinnova­
mento, ora sconfessata dai compa-

:,. gni di lista e definita da un nuovo 
foglio locale «un'utile stampella 
della maggioranza». «L'opposizio­
ne è tale solo sulla carta» - com-

': menta Franco Domenichelli, ex 
!;consigliere del Pds, partito scom­

parso dall'assise comunale. I .t,l"!( 
Al Circeo risiedono 7.736 perso­

ne e vi sono 7.790 abitazioni, di cui ; 
5.152 •• non ,-. occupate v. (4.950 
nell'81 ), secondo i dati (discussi e 

S ancora provvisori), al censimento ' 
> del '91: il quadro è quello di uno 
•-•" sviluppo aberrante dominato dal ' 
'; mercato estivo. Sono 4.513 le prati-
": che di condono edilizio affastellate 

negli uffici comunali, che riguarde­
rebbero abusi avvenuti fino al 
1985, ma da quattro anni a questa 

•. parte il paese è un grande cantiere 

«È tutto bloccato», questa la giustifi­
cazione ricorrente di chi costruisce ,' 
illegalmente. L'abusivismo «di ne- . 

. cessità», che pur esiste, è oscurato •' 
da una dominante speculativa: na-. 

i scono o si ampliano case destinate 
al mercato estivo, capannoni arti-, 
gianali poi affittati o rivenduti, case r 
per «la necessità» di un figlio diciot-;: 
tenne, case costruite per abitarci s 
dopo aver venduto la propria e ; 
realizzato le alte cifre di mercato: > 
un sistema, quest'ultimo, sempre : 

più diffuso per risollevare la prò- • 
pria situazione economica. >••* .•>: 
: Nascono anche grandi cottage a : 

pagoda, ville di ampia metratura, ; 
case a due piani con tetti sfalsati.; 

Una di queste è stata costruita e ri- \ 
finita all'interno di una finta serra, ? 
che era apparsa ai vicini di altezza '! 
fuori misura. I vigili che l'hanno ', 
aperta hanno trovato i un'acco­
gliente dimora abitata, con tanto di ' 
panni stesi. Il centro storico è or- , 
mai una tendopoli ottomana in cui '• 

; si sventrano i muri e si costruisco-; 

' no nuovi balconi. Il lungomare Eu- ; 

ropa è una bidonville: baracche, -, 
tettoie e, per cercare di aggirare gli 
ostacoli della legge 47, addirittura ? 
un «tubo di cemento su ruote» f; 
adattato ad appartamento nonché ' 
un vagone ferroviario in disuso. •-'"• 

Il '91 segna l'inizio della nuova 

stagione d'oro dell'abusivismo, av­
viata ufficialmente il giorno della 
festa della Madonna della Sorre-
sca, quando il paese si svuota per 
l'annuale processione fino al san­
tuario di Sabaudia. Un tetto di ferro 
prefabbricato, stile capannone in­
dustriale, va a coprire dei muri pe­
rimetrali «bloccati» anni addietro e 
l'autore riscuote un pubblico, am­
mirato consenso. Ma è di notte che 
si consuma il nuovo massacro del 
territorio. Case intere vengono tira­
te su da squadre i 10-12 persone 
nel volgere di otto ore, dalle dieci • 
di sera alle cinque di mattina. Or­
rendi «cubi» di blocchetti fatti in 
fretta e furia, alla flebile luce di una 
lampada a gas, spesso senza fon­
damenta, predisposti per essere . 
poi rifiniti con comodo, con le pu­
trelle murate nelle pareti per rica- ; 
vare successivamente le finestre. 
Prosperano quattro o cinque im­
prese locali «specializzate», nasce 
un tariffario ufficiale: una casa di 
un centinaio di metri quadri, «chia­
vi in mano», costa quaranta milini.; 

Lievitano i guadagni della mano­
dopera: una «mezza cucchiara». 
qualifica intermedia tra il manova- : 
le e il capomastro, guadagna non , 
meno di seicentomila lire a notte; il 
capomastro, non meno di un mi­
lione a notte. Basta dare uno sguar­
do al numero e alla consistenza 
degli abusi, si pure quelli ufficiali 
per dedurre che, nel contesto di un 
forte calo delle presenze turistiche '-
e di generale ridimensionamento • 
del giro d'affari estivo, costruzioni e 
ristrutturazioni abusive costituisco­
no l'economiasommersa del pae­
se. Recentemente, pero, la tecnica 
si è affinata. Nella zona di uso civi­
co nascono grandi cottage a pago­
da, ville di ampia metratura, case a 
due piani con tetti sfalsati. E con­
temporaneamente si aguzza l'in­
gegno. Una di queste è stata co­
struita e completamente rifinita al­
l'interno di una finta serra, che era -
apparsa ai vicini di un'altezza fuori 
misura. 1 vigili urbani, apertala, vi 
hanno trovato un'accogliente di­
mora con tanto di panni stesi e ser­
batoio del gas installato. Violazioni 
di sigillo, arresti domicilari, posi­
zioni penali compromesse, non 
preoccupano più di tanto per le lo­
ro conseguenze. -• '!• -•- . ..'/•"! 

Demolizioni forzate? Nessuna. 
Dal '90 ad oggi il Comune ha indet­
to due gare d'appalto che sono an­
date deserte. Ma non ha mai im­
piegato i mezzi propri, ossia le 
squadre di operai comunali. Nean­
che per abbattere un grande chio­
sco prefabbricato che un commer­
ciante del settore ittico ha piazzato 
sull'area demaniale del porto del ; 

Circeo, come protesta contro pre­
sunti criteri preferenziali nell'asse- '. 
gnazione delle licenze: A distanza : 
di due anni il box è ancora li, con ; 
un sigillo del Comune attaccato cn ; 
lo scotch e recante il nome dell'au­
tore. Le uniche ruspe che si ricordi- • 
no entrarono in azione quindici 
anni fa per volontà di Michele Prin­
cipe, altro sindaco del filone roma­
no, e raserò al suolo quattro o cin-

; que case. Il fatto suscitò una mezza 
sommossa; i cittadini invasero il 
palazzo comunale e la sala consi­
liare. Non bastò un normale inter­
vento delle forze dell'ordine a libe­
rare dal suo assedio il sindaco-ma-
nagerche. senza battere ciglio, dis­
se - alla centralinista: «Signorina, 
chiami l'Artiglieria». Ma poi riuscì a 
sedare la folla. 

AVVISO ' l ! 
AGLI UTENTI J 

i 
I 
i 
i 
i 
i 

La stazione di Torrimpietra sulla A12 
Roma Civitavecchia è stata automatizza­
ta II pagamento '•• del pedaggio avviene 
pertanto tramite tessere Viacard (in ven­
dita anche sul posto) o TELEPASS. 

autostrade 
F IHTECNA-GRUPPO IR ! 
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TEATRO 
ANTONELLA MARRONE 

Da Maddalena Grippa 
a Diana Anselmo 
È in arrivo un vagone di spettacoli. 
La prossima settimana, segnata­
mente il 5 aprile, a Roma sono pre­
viste 8 prime teatrali, mentre il 6 so­
lo 3. Da qui a martedì prossimo 
nessuna novità, dunque, potete ri­
passarvi i tamburini per scoprine 
se vi siete persi qualcosa. E venia­
mo ai debutti. '•• ••-:-f r:v.-'.v •-'*!••'. i. • .• .• 

Al teatro Valle grande prova 
d'attrici: Maddalena Crippa ed Eli­
sabetta Pozzi sono le protagoniste 
(dirette da Cristina Pezzoli) de 
L'attesa dì Remo Binosi (dal 5 al 17 
aprile). L'intreccio è di «grana fi­
ne», un gioco di specchi tra le due 
donne. Cornelia e Rosa, entrambe 
in attesa di un figlio. La prima, ari­
stocratica veneta e promessa spo­
sa al Duca di Francia, viene «na­
scosta» in una casa di campagna 
dalla sua famiglia, l'altra è invece 
una popolana che le rimarrà vicino 
durante i mesi della reclusione. 
Colpi di scena ce ne sono, ma ve li 
risparmiamo. Maddalena Crippa 
ed Elisabetta Pozzi si alterneranno 
sera per sera ricoprendo il ruolo 
opposto rispetto alla sera prima. ' \ 

Giustizia sommaria o giustizia 
garantista: questo il problema che 
pone La morte e la fanciulla, testo, 
del cileno Ariel Dorfman, in scena 
al teatro Eliseo (dal 5 aprile al al 1 
maggio). La regia è di Giancarlo 
Sbragia, anche interprete insieme 

• a Carla Gravina e Giancarlo Zanet­
ti. Al centro del dramma una don­
na che riconosciuto dalla voce il 
medico che anni prima, durante la 
dittatura, '• l'aveva • ripetutamente 
stuprata, decide di dar vita ad un 
processo privato. Unico testimone: 
il marito avvocato. :,;. .,-.•. •.-.•;'; :;•;;. 

Comicità, invece, al Parioli, dove 
toma lo spettacolo Caso di frontie­
ra di Gianfelice Imparato (dal 5 al 
13 aprile). Pura fantasia che, nella 
realtà, sarebbe pura tragedia. Sia-
m o i n una,repubblica del Nord, in 
una' riservo'-per meridionali., Una : 
famiglia tenta di prenderla-ctr to»' 
dinanza e civilizzarsi. La rè'gfjrè''clì 
Gigi Proietti. * ' '•£'••*"*•" ^ : -: .-' • , ; ' 
- E tra i dieci migliore spettacoli 
Jplla stagione teatrale 1992/93 
nell'ambito del teatro di Ricerca 
(ricordate. questo termine?). Si 
tratta di Spettacolo dalla Fedra di 
Seneca (regia di Marco Isidori), 
che Marcido Marcidorjs e Famosa 

• Mimosa portana al teatro Vascello 
dal 5 al 16 aprile. Parlare di questo 
«gruppo» teatrale è difficile. Basti 
dire che al debutto nel 1986 al fe­
stival di Nami, «scioccarono» una 
platea, peraltro «navigata» sui temi 
della sperimentazione, con un in­
teressantissimo studio tratto da Le 
serve di Genet. Beh, la Marcido 
continua imperterrita sulla strada 
della sperimentazione teatrale, alla 

. ricerca di una qualche «modernità» 
del teatro. Se andate al Vascello, 
perciò,aspettatevi di tutto. : , • ' : ' : • : ; : 

Toma Daniele Formica. Al tea­
tro Vittoria dal 5 al 24 aprile l'irrive­
rente autore/attore sarà Pinocchio 
diBergerac, dedicato ai bugiardi di 
tutte le ore, dispettoso ma corag­
gioso come • l'eroe di Rostand.' 
Un'occasione per ritrovarlo sulla 
scena pungente come al solito. &.•••, 

All'Insegno dell'allegria, si può 
dire, lo spettacolo Spiritoso.: di 
Claudio Insegno, rocambolesco 
autore e attore già visto nella prima 
Allegra Brigata (poi una parte è di­
ventata Premiata Ditta). Al teatro 
dei Satiri dal 5 al 24 aprile. •'••<•:•'•. N 

// maggiore Barbara, del Nobel 
Bernard Shaw, per la regia di Mar­
co Bernardi! va in scena al teatro 
Nazionale dal 5 al 17 aprile, i > 

Per il 6 apritevi segnaliamo, cal­
damente, lo spettacolo di Riccardo 
Caporossi, al Palazzo delle Esposi­
zioni. Senzafineè il titolo di questa 
•performace» di uno dei grandi del 
nostro teatro, protagonista insieme 
a Caludio. Remondi di stagioni di . 
alta poesia *• drammaturgica, ; di 
enorme > creatività. Accanto allo 
spettacolo una mostra dei suoi-
quadri. '" '• ' ;>. •,•'•;••••',••• '$''•••'••'•'• i,v:•-• ..; 

Al Quirino, dal 6 al 24 aprile, 
Doktor Frankestein Junior, una no­
vità, italiana di Geppy Gleijeses e 
Giampiero Aloisio. Regia di Ar­
mando Pugliese. ••>•'••••.•••••--'••.!• •• 

Al teatro Orologio dal 6 al 24 
aprile. Le violoneux e Lischen e 
Fritzchen due operette di Jacques 
Offenbach. •„-"' -• •"•;;-;' •'" " '•• 

Teatro La Scaletta: / l'oro 2 di 
Mario Modeo e Diana Anselmo 
(da l5a l24apr i l e ) . ..-•• 

Da uno studio degli studenti 
dell'Accademia Silvio d'Amico 

Il progetto Bernhard 
sale sul palcoscenico 
del teatro Duse 
Thomas Bernhard «luogo» d'incontro e centro di attrazio­
ne per diverse età teatrali: allievi e docenti, studenti e atto­
ri, il teatro indefinibile di questi anni e la stagione della 
sperimentazione degli anni Settanta. Le polarità, rimaste 
lontane per molto tempo e, forse, effettivamente lontane 
nello spirito, si incontrano sullo sfondo delle «colonne» 
dell'Accademia d'arte drammatica Silvio D'Amico e tra le 
pagine sul senso e non-senso di Thomas Bernhard... 

LAURA DETTI 

• È proprio intitolato allo scritto­
re austriaco Thomas Bernhard il 
progetto, che, lungo un intero an­
no accademico, coinvolge gli allie­
vi del terzo anno del Silvio D'Ami­
co. Siamo alla seconda fase dell'i­
niziativa, quella in cui gli studenti -
accompagnati da Domenico Poli­
doro, docente di recitazione, del 
gruppo «Slac teatro» (compagnia 
di ex allievi dell'accademia, diplo­
matisi alla fine degli anni Settanta) 
e da Marisa Fabbn, attrice e docen­
te - stanno lavorando alla messa in 
scena delle opere di Bernhard, già 
studiate e analizzate nella prima 
«tranche» del progetto, con l'aiuto 
di «specialisti» come Aldo Gargani, 
docente all'università di Pisa e Eu­
genio Bernardi, germanista ordina­
rio all'ateneo veneziano. . .„•->•'••••••, 
. Dopo Minetti, il testo in cui si di­
spiega, attraverso il ritratto dell'at­
tore tedesco, la visione bemhardia-
na del teatro, gli studenti si stanno 
confrontando con altre due opere: 
Amras, il romanzo che, tramite la 
storia di due fratelli, un musicista e 
un cultore di scienze naturali, pone 
l'attenzione sul rapporto tra scien­
za e arte, e L'ignorante e il pazzo, 
uno dei primi lavori teatrali di Be-
rhard, presentato al festival di Sali­
sburgo nel 1972, ma mài mòsso in 
scérta Ih Italia.; Questo lavorò'di 
studio'é"di rappresentazione pre­
vede anche un momento di uscita 
all'esterno, un momento in cui gli 
allievi dell'accademia abbandona­
no lo status di studenti per adottare 

. quello di veri atton Atton con un 
• • pubblico, un teatro e una compa-
; gnia. Sulla scena del teatro Duse, 
; la piccola sala dell'accademia sita 
.' in via Vittoria, si sta svolgendo, in­

fatti, una mini-stagione bernhar-
' diana: stasera (ore 21) è in pro-

gramma-4mras, l'8, i!9eil IOaprile 
sarà, invece, la volta de L'ignorante 
e il pazzo, e, per finire, lunedi 11 
aprile si svolgerà una vera «marato­
na», che, dalle 16alle23,vedràsus-
seguirsi sul palcoscenico tutti e tre i 

... testi analizzati dagli studenti Del 
«progetto Bernhard» parla Domeni­
co Polidoro che firma la regia dei 

, tre spettacoli. •• 
Polidoro, siamo alla seconda fa­
se del progetto. Cosa ha signifi­
cato per gli studenti Incontrare 
un autore come Thomas Ber. 

:': nhard? « ,., •,, '•.;i:;.,-,..••..-,"•_,:,.; 
. È stato un percorso di conoscenza , 
; interessante. Siamo partiti con li- • 

velli di coscienza molto diversi. 
Ma il risultato importante è che '• 

: ora tutti sentono di essere testimo-
: ni della scrittura di Bernhard. In 

principio pensavo che si fosse pò- -
:.' tuto aprire uno iato tra gli allievi e : 

•. questo autore, viste le esperienze •• 
di scrittura minimalista, che han­
no caratterizzato questi anni, e . 

,.' che hanno poco a che fare con,; 
• ' Bernhard. ,Invece, no. Abbiamo , 
','" cominciato a leggere il testo, a fa-
" re proposte di drammaturgia e ' 
•;'• lentamente gli allievi hanno co-
' mlnciato a trasformarsi a livello 

personale, a far entrare questo au-

Una scena da -Minetti» di Bernhard 

tore nelle loro esperienze di vita 
Ha cominciato a prender corpo, 
attraverso le letture e il confronto 
sulla scena, l'idea che l'estetica, 
l'esperienza estetica coincide con ; 
l'etica, che ogni «passo» che si ; 
compie deve avere una propria 
necessità, che non si può fare nul­
la in modo gratuito. >• ">•. v <> .••••. 

Come avete concretamente la-' 
• vorato? E quali sorto gli aspetti 

di Bernhard evidenziati nella 
messinscena? 

Prendiamo, ad esempio, «Amras», 
l'opera su cui stiamo lavorando 
attualmente. È un testo che pos­
siede una struttura aperta, una ca­
ratteristica che. rendè la messin­
scena più complicata. Siamo par­
titi, comunque, dall'idea che il 
frammento sta per il tutto. Non ci 
interessava essere credibile in ter­
mini njturalistici Non eravamo 

obbligati a mettere in scena dav-
. vero una crisi epilettica. Abbiamo 
: puntato l'attenzione sul percorso 
.'. del romanzo di Bernhard. La sto-
;' ria di due personaggi, in cui una 
i/'metà si rispecchia nell'altra, in cui 
', una metà rappresenta la prolifera­

zione dell'Io dell'altra. Gli incontri 
con Gargani e Bernhard sono stati 
fondamentali per questa analisi.. 

. Durante i seminari si è parlato del 
clima intellettuale austriaco con 
cui Bernhard si confrontava. L'am­
biente in cui era immerso Wittgen-

'•• stein, che rappresenta un po ' l'o­
rizzonte di senso entro cui noi ci. 

, siamo mossi. N'ondi interessava,; 
.. proporre, attraverso la rappresen­

tazione, un'unica Weltanschauung 
'.' e considerare il linguaggio come • 
:. una «protesi» da applicare a diver- ; 

sesittiazioni •• ••-•- • * • "• 
Cosa e venuto fuori da questo 

confronto tra diverse generazio­
ni? Che differenza e che affinità 
esistono tra voi. Il gruppo «Slac 
teatro» e I giovani attori? . 

Tra quelli della mia generazione, 
almeno in questo caso, è ancora 
viva la spinta verso una forma di 

; teatro alternativa e non istituzio­
nalizzata. E in più è forte la consa-

. pevolezza di dover affrontare le 
cose in modo adeguato, possede­
re un robusto bagaglio tecnico e 

; di non professare l'arte dell'arran-
1 giarsi. Mi è sembrato di riscontrare 

questa stessa consapevolezza an­
che negli studenti più giovani." 

, Certo, ' fades ione dei ragjfezP^il 
questo tipo di teatro, al confronto 
con un autore come Bernhard 

'• non sono stati del tutto pacifici. È 
un autore che crea insicurezze, 
perché ha decostruito un model­
lo , . - • 

SOMMELIER 

Sfida italica 
al bere 
champagne 
• È stata una battaglia all'ultima 
bollicina ma poi, al termine della 
gara, tre giovani sommelier hanno 
superato le semifinali del «Gran 
Prix Sopexa» e si sono aggiudicati, 
l'altra sera al termine di un'appas-
sionante gara che si è svolta nei sa­
loni dell'Excelsior di via Veneto, il. 
diritto a partecipare alla finale ita­
liana del premio che si svolgerà a 
Milano il 30 giugno prossimo. Il 
vincitore di quella prova concorre­
rà alla finalissima mondiale previ­
sta dall'I 1 al 12 dicembre a Parigi. ;• 

Agostino Buillis di Aosta che la­
vora a Sarre presso il ristorante Vil­
la des Fteurs, Antonio Dacomo, 
sommelier del ristorante L'Alberet-
la di Gualtiero Marchesi e Roberto . 
Marini, primo maitre e chef-som-
mellier dell'Hotel Miami di Milano 
Marittima, sono riusciti a sconfig­
gere gli avversari a conclusione di 
una gara appassionanate che ha . 
visto il loro lavoro giudicato d a 
esperti, giornalisti, operatori del • 
settore ed esponenti dell'Arte dei 
Vinattieri, l'associazione delle eno­
teche romane, che ha fornito un , 
contributo determinante alla riu­
scita della manifestazione. Alla fi- '. 
ne Agostino Buillas, Anonio Daco­
mo e Roberto Gardini più degli altri 
(peraltro molto bravi) hanno di­
mostrato di : sapere tutto > sugli 
champagne (millesimi compresi) 
di essere in grado di riconoscere a 
naso i grandi Chateaux, di cono­
scere vitigni e tecniche di produ­
zione dei blasonati Cognac ed Ar-
magnac. I tre vincitori si sono de­
streggiati con cavatappi, tast uin e 
caraffe tra i tavoli della giuria ri­
spondendo, per nulla intimoriti ; 

dalla prova cui erano chiamati, a • 
difficili domande sulla legislazione 
e le tecniche di produzione dei vini • 
francesi o sui problematici «matri­
moni d'amore» con piatti e ricette 
della cucina italiana.'.,' ' -, . ...',. 

La manifestazione, c h e ha avuto i : 
un grandesucecsso e che è durata : 
l'intera giornata, è stata possibile 
grazie alla collaborazione di alcuni 
sponsor intemazionali. Ovviamen­
te francesi • -' •• .-••-,. -:.•'. 

OM.Ci. " 

Esposti all'Isola disegni e quadri di Susan Wilmarth Rabineau 

I colori della libertà su tela 
e Feredità dell'arte povera 
m Raramente capita di trovarsi di 
fronte ad una pittura contempora­
nea che entri in contatto con le 
emozioni. Sempre più spesso la vi­
sione deve essere filtrata dalla let­
tura di significati o dal ricordo di ci­
tazioni. Nelle opere di Susan Wil­
marth Rabineau, esposte in questi 
giorni alla galleria L'Isola, la comu­
nicazione è immediata. -'-.. 

Nata a Washington, vive a New 
York, insegna all'università; negli 
anni 7 0 e '80 ha ideato e divulgato 
un programma didattico artistico 
per bambini chiamato «Red. Yel-
low, Blue and Glue». La giovane ar­
tista si concede, nell'uso di mate­
riali e nei linguaggi espressivi che 
vanno dal figurativo all'astratto-in-
formale, una grande libertà che re­
spiriamo davanti ai suoi quadri, se 
cosi possiamo chiamarli: la tela, 
«inchiodata» inizialmente nel re­
cinto ortogonale proprio del qua­
dro, va oltre, si espande sulla pare­
te e vola fisicamente nello spazio. 
Superfici di lino brunito e intnso di 
cera d'api -vestiti ereditati dall'ar­
te povera e usati non più come 
mezzi di denuncia ma come stru­
menti per la ricerca delle origini 
naturali - ricordano brandelli di te-
pee indiani, bruciati dal passaggio 
di un destino devastatore. Preziosi 
brandelli, memoria di culture anti­
che, sui quali riaffiora, invincibile, 
la vita, tessuta nei segni colorati. •-•-

Quella di Susan Wilmarth Rabi­
neau è una visione macroscopica '•' 
della natura, suggerita dalla lezio- * 
ne dei nonni impressionisti Monet • 
e Pissarro: dai campi di grano e dal \ 
mare spagnolo di Cap de Planes, • 
amato e trattenuto con pastelli ad '\ 
olio sui foglietti di un fedele album 
da viaggio, ritaglia un settore di co­
lore, si tuffa nell'immagine sempre 
più ravvicinata, per scoprire spazi , 
più vasti e riproporre il frammento, '" 

Night and Day di 
Susan Wilmarth-Rablneau 

dilatato, sui grandi teli 
«Il mio lavoro è espressione del-

l'espenenza di una tragedia perso­
nale e della fede nella bellezza, 
poesia e potere dello spirito uma­
no». Dalla scomparsa del marito, lo 
scultore Chris Wilmarth, Susan è . 
impegnata a diffonderne le opere. 
Il dolore è palpabile nei disegni 
che la pittrice traccia rabbiosa­
mente a carboncino, nei quali l'ar­
monia delle forme naturali {Tulìp • 
1989, Casablanca lillies 1989) cer­
ca di mantenersi in superficie resi­
stendo al vortice che la risucchia 
nel profondo, in una trincea di se­
gni e di grigi, dove la sofferenza 
non ha quiete. Ma, come nel prò- : 

cesso di fotosintesi, dall'oscurità 
del biaiic o e nero si ruiccende con 
il e olore un energia gioiosa e posi-

, tiva. Forse è proprio questa forza • 
vitale, prepotente e riproduttrice, . 
l'espressione più femminile dell'ar- '. 

; tista, libera da codici concettuali si­
curamente più maschili. ÌV.•."'-••..>>. 

Anche il tempo scorre sui lini sfi­
lacciati, corrosi e pendenti come • 

'.. panneggi classici • (Allegory • III 
;. 1993) : in Night and day l'immensi-,' 

tà e ridotta vertiginosamente in .. 
meno di 50 centimetri, l'occhio ' 
passa dalla luce al buio in una fra­
zione di secondo. ;:.. •/ •- •:• ••'•• •-;. ^ : 

In mostra all'Isola (via Gregoria­
na 5) sino all'8 aprile. 

Oggi 
apre un 

nuovo 

Conces­

sionario 

Skoda 

Autocentri Balduina 
V.Ie degli Ammiragli, 62 

Tel. 06 /39720696 - Fax 06 /39722121 

Ci credo, 
è Skoda. 
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(Lungotevere Meillni 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 22 30 Ormile le (eremo se-
pere 01 C Silvestre»! con E Pendoni V 
Plancastelll T Pernice C Silvestrelli 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 2115 di notte tuW I gatti di Silvio 
Mecarelli con F Stoppi M P Regoli G 
Miele M Giuliani Regia di G R Borghe-
sano 

A i PARCO (VlaRamazzinl 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Alle 21 X Cosa U spinge a far queeto? di 
Giorgio Lope2 con M Rinaldi G Lopez 
S Micheiotti Regia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4486869) 
Riposo 

AROCNTINA • TEATRO 04 ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 68804601 2) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Attabulailone al P 
P Pasolini con Umberto Orsini Marisa 
Fabbri Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 2100 Fuga per un cavallo eun piano­
forte di Herve Dupuls con Maurizio Gueli 
Luciano Melchlonna Regie di Francesco 
Randazzo 

« M O T STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5808111) 
Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini con 
Pasquale Anselmo Chiora Noschese 
BlasRocaRey Amanda Sandrelli Massi 
moWenmùlIer RegiadiOuccioCamerini 

ASS. CULTURALE ITALIA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 Porcile di P P Pasolini con S 
Lombardi O Carusi V Malosll A Schia­
vo G Ciccio B allotta Regia di Federico 
Tlezzl 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 . Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5804875) 
Alle 2100 Roberta (ovvero I miracoli del-
reroaomo) di G Innocentini con F Sali-
nes G Innocenti M Cimaglla M Boninl 
Regia di A Lucifero 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555836) 
B canto dall'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arlsci E 
Fanelli D Poliandrl S Salvatori Adatta­
mento e regia di A Petrlnl 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OOOI (Vìa La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785878) 
Alle 21 30 Omaggio a Trlluasa con Edoar­
do Sala e Consuelo Ferrara Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Stalo Padrone di Alberto Bas­
setti con G Bellavla A Zanla G Colan-
8eli S Gasparrl M Pazzaglla V Romita 

egladi A Bassetti 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 57A -

Tel 7004932) 
Sala A Alte 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peak a Booti ovvero Sclulla e 
Passe di Silvana De Santls conS De San­
ila M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 
SalaB Alle 20 45 Traditi di Valentina Fer 
lan con E Lupo I De Matteo L Pozzi F 
Ganzenna Regia di ivano De Matteo 

len con Antonello Avsllone e Phyllls 
, Blandtord Al piano Tonino Maioranl re* 

" 'gurttrAntonello Avellone 
D B SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 - Tel 

6877068) , . 
Riposo 

D B SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con M G Cavalli 
P Annendola V CrocIttI G Garofalo N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
8867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 . Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Love Iettare di R Agurney con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltortl 

DELLACOMETASALA FOYER (Via Teatro Mar 
callo 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Rlpoao 

DELLE ARTI (Via Sicilia 58 - Tel 4743584 -
4818598) 
Alle 21 00 CasaMatrlzMadSrlAmttanstdi 
Olana Raznovlch con Savlana Scadi e 
Alessandra Casella Regia di Savlana 
Scalfì 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle2100 MariannaMorandllnDonnaplu 
palco che ramatisene scritta e diretta da 
Ciarlilo DI Claula 

DTSERVI (VledelMort.ro 22-Tel 8795130) 
Alle 21 00 Comp Checco Durante rappre­
senta E tomaio Romolo dall' America Re­
gia di A Alfieri con Al Alfieri R Merlino 
A Sarchi 

NDOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Rlpoao 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7098408) 
Alle 21 00 An|a arto specchio con Laura 
Jacobbl 
Prima esercitazione fuori luogo con Glor 
gloSpaziani 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 30 Un tram che al chiama deside­
rio di T Williams con Mariangela Melalo 
Regia di Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Alle 21 00 La Compagnia Stabile Teatro-
gruppo presenta A braccia aperte di Fran­
co Stano Regia di Vito Boccoli 

FIAIANO (Via S Stetano del Cecco 15 - Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Artisti associati presenta Intor­
no al letto con V Ciangottlnl O Del Prete 
L Carta P Biondi Regia M Fallucchl 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) , 
Riposo 

OALLERIASALAI (Piazzadi PortaS Giovan­
ni 20-Tel 7003091) 
Riposo 

OMONE (VI» dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Martedì alle 2100 PRIMA Elenra Prod 
presenta Gianluca Farnese In E severa­
mente proietto sognare Mr W Alien di G 
Grande con Clarlta Pandolfl e Maria Ser­
rao Giuseppe Moretti Andrea De Venuti 
Carlo Del Giudice Regia di Giorgio Crlsa-
ti 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810"21 ' 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rodo lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

I+ISTABIU DELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 
AIIO2100 II pane di casa d l j Renard con 
Annasllvia Raell e Mario Focardi Regia di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Inflntlo e Se loaal foco con Da 
nlela Granata e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873184; 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Due tempi di Dino Verde con 
Dino Verde E Serrerà a la partecipazione 
di Carlo Molvese 

LACOMUNITA (VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 Tol 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6733148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Le Sgarbate in 
Non contatine) au di noi con Luciana Fraz 
zettc M Cristina Florottl Francesca Ro­
mana Zanni Loredana Pronlo scritto e di­
retto da P Maria Cecchini scene V Men 
garelli costumi R DI Falco 
Saia Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Giovedì alte 21 00 La Comp Poiesls pre­
senta Contrasti di Glustlnian e Parlamen­
to di Ruzante Regia A Duse con M Fa 
raonl M Adorlsio A Mosca 

MANZONI (ViaMonteZoblo 14-Tel 3223834) 
Alle 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
per set di M Camolati! con Silvio Spacco-
si Giuditta Saltarlnl Luigi Tani Fatima 
Scialdone Piero Carello e con la parteci­
pazione di Marina Perzy Regia di Luigi 
Vani 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 589580'') 
Alle 21 00 La Compagnia «gruppo 94» 
presenta 1936 testo e regia di Giuseppe 
Sollazzo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Martedì alle 21 00 PRIMA II maggiore 
Barbara di G B Shaw con Glanruco Te­
deschi Patrizia Milani Leda Negroni Re­
gia di Marco Bernardi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234938) 
Alle 21 00 Gigi Proietti festeggia I suol 30 
anni di spettacolo con A me gli occhi bis 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE martedì alle 21 00 La 
Comp II Pantano presenta II coraggio di 
uccidere di Lars Noren Regia di Claudio 
Froai con Nino Bernardini Giorgio Tau* 
sani Beatrice Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Caterina Costan­
tini In II beli Indifferente e La voce umena 
di lean Cocteau Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO alle 2115 Uel ed abusi 
scritto diretto e interpretato da R Espo­
sto con Eleonora Parlante e Maurizio 
Corvino Scene di B Garofalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca DOro • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARtOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 
Alle 2130 La panchina di Aleksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 

PIAZZA MORGAN (Rstorante In via Siria 14-
Tol 7856953) 
Alle 21 45 Arlecchino di Goldoni da un i 
de« di Alberto Macchi con Mario Sedita 
Mimmo Strati AlexandraFilolei 

P-SCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 
Alle 17 00 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Coop Teatro Scientifico pre­
senta Mio Dio, domani ho II provino di U 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
Vandali! Regia di R Vandelll 

QUIRINO (Via Mlnghotti 1 Tel 6794585) 
Mercoledì alle 20 45 PRIMA Dottor Fran. 
kesleln Junior di G Alloislo e G Gleije-
ses Con Luciana Turlna Anna Lisa Cuc* 
chiara e Regina Bianchi Regia Armando 
Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
688027701 
(Presso Teatro De Servi) La Cooperai va 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami con Altiero Al 
fieri 

W W W MAR0HERrrA,tVIa Duo Mibelll 75-
Tèl 6791439) 
Alle 20 40 (Dirotta Rai-inviti Rai) Saluti e 
taci 3 Con Oreste Lionello Gabriella La-
bate Martufello E con la partecipai one 
di Leo Gullotta Di Castellaccl e Plngltore 

SANGENESIO (VaPodgora 1-Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelii in „ ma per 
fortuna e è la musical- di I Flastrl E Vai­
ale Coreografie di Don Lurlo Regia di P 
Garlnei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 3 Tol 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigata presenta Pa­
renti stretti In Telecomando 2 - La vendet­
ta Regia di C Insegno coli M Cinque M 
Mirabella Con Altfnier Baldassarre Bo-
nannl Grilli DI Pietro Insegno Miceli 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA II medico del 
pazzi di E Scarpetta con Tonino 8rugla 
Sandra Lell Wilma Pili Oliva Lucarelli 
Ugo Fltllpaldl P Nanni S Iodica M Or­
landi Regia Sandro Conte 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
3031133500311078) 
Giovedì alle 21 00 10 Piccoli Indiani di A 
Chrlstle con Silvano Tranquilli GinoCas-
sanl Anna Masullo Riccardo Barbera 
Bianca Galvan Turi Catanzaro Nino D A-
gata Giancarlo Siati Stetano Oppedlsa-
no Sandra Romagnoli Regia G Sistl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Allo 21 00 Donatella Zapellonl In Le belle 
e le pazze di D Zapelloni e J Di Pietro 
Regia di Tony Cucchlara 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 
Tel 8535467) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNEA 
(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car­
ni-Tel 8083526" . , 
Hlposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car­
ni Tol 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUN E C 
(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car 
ni-Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO " 
(Via di S Oorolea 6 • p zza della Malva • 
Tel 5881671) 
Domenica 10 aprile alle 19 00 Musicsl co­
mico con cena e dopocena Lutali? I Ine­
sauribile vogHa di essere di e con Elena 
Bonelll Regia Massino Cinque 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5881537) 
Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 
Alle 21 00 Gaia Lagena con Rodolfo Lega­
ne 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
Alle 17 00 Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannotti Lorenza Indovina Lilla* 
na Paganini Gianpaolo Poddlghe Regia 
di Giuseppe DI Pasquale 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANOIVIaL Calamatta 38-Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a Tel 
68603794) 
Alle 20 45 La leggenda di S Qregorlocon 
Paolo Poli Regia di P Poli 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Marcldo Marci-
dorjs e Famosa Mimosa presenta Spetta­
colo della Fedra di L A Seneca con Lau­
retta Oal Cin M Luisa Abate F D Agata 
C Parodi Marco Isldori Regia Mario Isl 
dori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B • 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA [Piazza S Maria Liberatrice 8*Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 «Le Funambules- in Le pled 
sur la savonette con Joseph Collarda e 
Jean Luis Danvoyo 

Luci ed ombre sui particolari: iì si nasconde la verità 
In £lro per II mondo per «vedere» e fotografare: sono 
anni di ricerca, di scatti In bianco e nero quelli che 
Corrado M. Sassi ha passato davanti alle piccole e 
grandi cose, ombre e luci di terre lontane, anfratti 
diversi e poveri, per «capire e raccontare». Raccontare 
In una mostra, quella presentata nel giorni scorsi dalla 
John Cabot University di via della Uingara (nella foto 

una scorta di lumicini), due mesi passati in Eritrea 
mettendo a fuoco particolari -rivelatori di verità»: 
oggetti, simboli e situazioni della vtta comune, il 
giovane fotografo romano (1965) si Ispira a Borges e 
alle sue teorie sul particolari, spesso ricche di falsità, 
per trasformare In reportage dell'uomo, -I suoi 
conflitti, la sua dualità, l'Incomunicabilità, Il sogno». 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (VlaV ArangioRuiz 
7-Tel 6841769) j 
Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (Lungo­
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C-S.M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Martedì alle 2030 Auditorio di Via della 
Corcillazlone concerto dell Orchestre 
Symphonlque de Montreal direttore 
Charles Olitoti pianista Louis Lortls In 
programma musiche di Berlloz Beetho­
ven Stravinsky Ravel (Il concerto sosti­
tuisce quello previsto per sabato 9 aprile) 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA -
(VlaTagllamento25-Te> 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 • 
1900 

A.QIMUS. (Via del Greci 18) 
. Martedì alle 19 00 Al Ponimelo Istituto di 

Musica Sacra - p zza S Agostino 20 • Con 
certo Canto e archi 

ARCUM (ViaStura I -Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni sollegglo 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Inlanzla Segreteria marte­
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASS AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCMZtONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
«.ala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerco nuovi coristi con cono­
scenza musicele di bsse Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-lei 5073689) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEJT-
ZER (Piazza Campllelll 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Ali Auditorio del Se­
rafico • via del Serafico 1 - Lello Luttazzl In 
concerto Revival anni 30-40-50 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
MTORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 -Te l 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi­
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastlano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
IVIoAurella 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNAI U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna Unlv Sa­
pienza - p le A Moro 5 - Concerto per il bi­
centenario del Louvre Quartetto Ysaye 
Musiche di Beethoven Schulholf Ravel 

CFSmWATTrVrTA MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 17 45 Concerti del giovedì • Concerto 
per clarinetto di Vlnlbakto Vaccarl, Sergio 
Brusca, Andrea Leccia, Bruno Soscla 
Musiche di Endresen Tornasi Desportes 
«Wilson Albinonl Farkas 8ozza Rlmsklj 
Korsakov 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na­
zionale-Angolo via Napoli) 
Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz­
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Vis delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Lunedi 11 aprile alle 21 00 Euromusica 
presenta Concerto spettacolo per festeg 
giare 10 anni di concerti al Teatro Ghlone 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaPiemonte41-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Domenica alle 17 45 Primavera musicale 
I Concerto straordinario di Pasqua Per-
golesl Stabat Mater Soprano Marta Paola 
Turchetta alto Elisabetta Viri pianoforte 
Nadia Moranl Agostini voci recitanti Gio­

vanna Moecettl e Stefania Ceccarelli 

LARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 5 Tel68"9419> 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1 b Tel 6875952) 
Alle 21 00 Al Palazzo della Cancelleria 
concerto del Coro Bach di Berna e Slnfo-
nletta Bernese direttore Theo Loosll Mu 
siche J Haendel e Bach 

POLITECNICO 
(VlaTlepolo 13/B-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 110 Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC-
CIO 
(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO D E a OPERA 
(PlazzaB Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 II compleanno dell Intenta di 
Alexander von Zomlinsky (in lingua origi­
nale) Direttore Steven Mercurio Regia 
Roman Terlacky Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense 197) 
Riposo 

TEATRO DB SATIRI 
(Viadi Grottaplnta 19-Tel 6877068) 
Alle 21 00 Da Vivaldi al |azz llallen Brass 
quinte! Musiche di Vivaldi Bach Plug 
Delerue Rota Mortarl Bernsteln Handy 
Kern Offenbach 

J A Z Z 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Meillni 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729308) 
Non pervenuto 

ALPMEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle22 Bianca Blues e I 
7 soul * discoteca 
Sala Momotombo Alle22 TaekomaTabe-
IA (af ro reggae) 
Sala Rad Rlver Alle 22 Cabaret con Ga­
briele Orlili + musica con R Ferrerò e R 
Nlaslm 

BtGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto blues con I armonici­
sta americano Andy J Forest Bluesness 
Band 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata con Radio Rock e Radio 
EBpsnsione * 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 - > l 5745019) 
Alle 22 30 Noche de salsa con i Chlrlmla 
di Hugo Alvaro 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28-Tel 7J16196) 
Riposo •* 

CLASSICO 
(ViaLiberta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Blachnlght Gruppo rock con 
Umberto Sulpasso (voce solista) Marco 
Troiano (tastiere) Vincenzo Pontieri (bat 
leria) Chris Murasecchl (chitarra) Diego 
Magnani (basso) w 

ELCHARANGO 
(ViadlSant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Alle22 00 Gruppo Weyra del Perù 

FOLKSTUDtO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FAM0TARD* 
(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Alle 21 00 Elghty Private Party Nlte Di 
AtlnltelongMr Late 

FONCLEA 
(Via Crescenz o 62/a Tel 6896302) 
Alle 22 JO Dai Beatles al blues con The 
Bridge 

CASOLYNEAREA 
(ViadiPononacco 212- Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAKE & ELW0OD VI LUCE 
(Va G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Conceno dei Latte e I suol deri­
vati 

MAMBO 
(Viode Flenaroli30/a Tel 58971961 
Alle 21 00 Locomotive Duo Musica leg 
gera anni 60-90 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamerlcana 

MYWAY 
(Via Giacinto Mompan 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC cmr 
(ViadelCardello 13a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto del Bregazl) 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 
RIPOSO 

R A G A 

BtBUOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CRtSOGONO 
(VlaS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppel Dre-
senta La bella e la bestia Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO -
(VlaPerugla 34 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONOJOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8C01733 -
5139405) 
Riposo 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLablcana 42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alte 11 00 La compagnia I 
Tata di Ovada presenta Poesia del clown 
con il clown Valentino 

TEATRO S RAFFAELE 
(Viale Ventlmlglla 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormam M Gialloni D Barba G Viscon­
ti Regia di Pino Cormanl 

TEATRO VERDE 
- (Circonvallazione Gianlcolense 10 - Tel 

5862034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuova 522 Tel 787791) 
Riposo 

È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

GREENWICH ÌDA OGGI 

AL LABIRINTO 
UNA LEGGENDA URBANA CARICA DI COLPI 

DI SCENA, IRONIIA E SARCASMO 

Strategia 
ms Lumaca 

wAimus 
in concerto con 

LUCA BARBAROSSA - BUNGARO 
FRANCESCO DI GIACOMO del BANCO 
LUCILLA GALEAZZI - AMEDEO MINGHI 

ANNIE ROBERT della SCHOLA CANTORUM 
TOSCA 
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PALLADIUM 
Piazza B. Romano, 8 - Tel. 511.02 03 
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Academy Hall Mrs. Doubtflr* 
v. Stamira. 5 dtC Columbia,conR. William,S.Field((/so, '93; • 
Tel. 442 377 78 Padre di famiglia Innamoralo del bambini, ma separalo, si 

J x i v ì ' l o ^ dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
20.00-zz 30 -mammo-perfetto. N.V. Ih 40' 

L 10.000..: Ps.Tir".?*1.1».**.̂ ??. 
Admlral Nat noma dal patirà 
p Vertano, 5 dil Sttendan.conD Day Lewis, £ Thompson (Cb'93) • 
Tel "f4^195 • I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce II ceso 

ìoSn yyin delquatlrodiGulllord.Irlandesi.luronoaccusallIngiusta-
. 1950-ZZ.30 mentedlunattentaloescontarono15annidlcarcero 

L. 10.0M, P.'.TO.™8!!?.?.;**:*'. 
Adriano Imit ic i . . . 
p Cavour. 22 di C. Vanzma, con C Amendola, M. Bellucci (Ila 3-y • 
Tel 3211896 E una specie di rifacimento del •Soliti Ignoti-. Una banda 
0 r 1S2S" J?'SI di ladri sderenatisslml si trasferisce da Roma a Milano 

20.30-22 30 per tare II colpo delia vita. Ma a chi la raccontano? 
L. 10.000 .Comnjed|»*,<r«: 
Alcazar Quel che resta de* giorno >".. 
v. M. Del Val. 14 , di 1 Ivory, con A Hopkins. £ Thompson (Cr.Bra W) • 
Tel. 588 0099 La vita di Mr. Steven» Ovvero, de' maggiordomo -idea-
0 r ' J n S ' i o S l e " ' '"vlamome inglese, che serve per venl'annl nella 

20.00 • zz 30 slessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 
L. .10.000.....'. , , P.^.^.TJS!1.?.?**** 
Ambassade < M r a - D o u b t n r a •„• -
v Accademia Agiati, 57 di C. Columbus, con R Williams. S Field (Usa. '93) . 
Tel. 540 8901 Padre di famiglia innamorale del bambini, ma separato, si 
" ' " 15'22 ' li'SS dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

• 20.00-2230 -mammo-pefetto. N.V. ih 40' 
U.lp.OOO,'. ;,„', C o m m e d i a * . * » * 

America''''"'- 'l^iiidaip'itia'''''"''-
v. N. del Grande. 6 di 1 Donine, con T. Hanks. D. Washington (Usa, '93) • 
Tel. 581.8168 il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del-
' ^ r irt^S " !£'5£ l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22.30 . difonde dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 
V 10.000 Orammatìcp**** 
Ariston - ' Nel noma dal padra • 
v Cicerone. 19 diJ Shendan.con D.Day Lewis. E. Thompson (Gb'93) • ' 
Tel 321.259 IglornldeH'IrasecondoSherldan.Cherlcostruiscellcaso 
0 r* I Q ' S vy*\ delquaftrodiGulltord.lrlandesI.furonoaccuaatlInglusta-

19.M - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere. 
L. 1.0.000 P.r.?.m.mS!!?.?.*.**. 

Astra • - FraaWll lyUnamloodaaalvara • 
v le Jonio. 225 diS (Vincer, conJJ. Rtchler. L Petty (Usa $3) • ' 
Tel. 817.2297 Willy e un'orca marina. Jesse e un ragazzino di dodici an-
Or. 16 00 - 22.30 t m. Entrambi sa la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

avidi Owiochtnascaun'amicizia.Educativo.N.V.1h52' 
L. 10.000 Ayventuraj* 

Atlantic i i i r t»T ' *ota ••• .,•"'.-.^ • 
v Tuscolana. 745 . diB. Duke, con W. Goldberg.1 Cobum (Usa WJ • v 

Tel. 761 0658 Torna Suor Oelorls, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
0 r ' ~ 22 "15.1»A • più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 

20.20-2230 avventureln.SisterAcl.,N.V.1h5C' ; 

L. lo.poo,,,',,^,,,^ P.o.mmedia* 

Augusti» 1 FlImBlanoo . -
e V. Emanuele. 203 ' diK. Kieslowski. coni. Delpy, Z Zamochowski (Fr 94) • 
Tel. 687.545* , Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
0 r ìn5K" J2 22 ' Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe-

20.40 - zz.30 culazlone edilizia. E decide di vendicarsi sulla ex moglie. 
L.10.000 7 P.r.B.m.ms!!e.?.*.**. 
Augustus2 - I l profumo dalla papaia vardo . -
e V.Emanuele,203 diTrantohHung(Vietnam, 1993) • 
Tel. 687 5455 Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 

ìn3n"ìS'22 l'occupazione frane»» (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
zo.30-Z2.30 - slcresce,slama,quas!senzaparole.N.V.1h30' 

L. 1,0.000 ^Drammatico * * ."̂ r 
Baiiiis'rini'l i'itapaMui''"'' •••»••••••• 
p Barberini, 52 • di K. Reynolds. conJS. In. S Hall (Usa '94) • 
Tel. 4827707 . , i.a storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli cho 
0rjJ,JUS 2? * ^Sn ' 3 I contoserol'laola secoli fa. raccontala con stile favolisti-

20 25-22,30 , codal regista di-Robin Hood-
l_ 10.000 „» ( t ì '* SKfrUf .. ".' . . . A . w e n , u r . 0 , ° . ' * . * . 

itoi^rrn'fjr'" 'm^uéotìmirm ""• -' J"v':';'v '"v "' '; ' ' 
p Barberini. 52 ' • dt C. Columbus, con R. Williams, S Fidd (Usa, "93) • '' 
Tel. 482.7707 Padre di famiglia Innamoralo dei bambini, ma separato, si 
0'. J5.20 -17.40 oa anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.00-22 30 -mammo-perfetto. N.V. 1h 40' 
1,10.000 C„9!T!!T!»(?.I».**.*S'. 

Barberini 3 Nat1 noma dal padra 
p Barberlnl.i? dil Shendan, con D Day Lewis, E. Thompson (Cb'93) • 
Tel.482J707 lojornidell'l'a secondo Sherldan Che rlcoslruisce il caso 

in nn " ì?'3n d e l duattro di Gulllord. Irlandesi, furono accusati ingiusta-
20.00 -zz.30 mentedlun attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

L. lo.qqo ; ,', P.r.»m.ms!!f.?.*.^.*. 

toi^'Z''''"".''Tiiui^'ÌM'a"" [ .. 
v. G. Sacconi. 39 •. diB.Duke.conW Goldberg.1 Cobum (Usa ì94) • * • • 
Tel. 393̂ 280 Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg Unta suora 

' ° r ' ISSS'12'12 più scatenata che mal, richiamala dalle sue compagne di 
2020-22.30 avventure In-SisterAct-. N.V 1h50' ,h 

' L. i.o.ooo,,,,' , 9.?.m.n?S?!'.a..*. 
Capranlca - Laskml di plano 

1 p. Capranlca. 101 " diJ Campion. con H. Hmler. H. Ketlel (N. Zelanda, 1993) • • 
i Tel. 6792465 - Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
' 0 r ' iS'2£ " 12i2 • amante della musica, e un bianco che sembra un aborìge-

20.20-22.30 , no:lltuttonellaNuovaZelandadell'800.8elllssimo. 
( L.„i,o,.oop, P,r.a.7!rnst|.?.?.*.1r*.'?r??. 
' Capranlchetta W a l l o a 
! p. Montecitorio, 125 • di H.Becker, con A Baldwm. N, Kidman (Usa. 1993) • ' '' 
' Tel. 679 6957 Malica, ovvero il sospetto. Torbide atmostore, triangoli 
• 0 r ' 1S-2S ' 15-22 • maledetti. Con l'Alee Baldwln di -Silver, e la Nicole Kld-

20,30-22.30 - mandl-Cucriribelll-.TrirlllIngdlpuraconlezIone.N.V. 
L..10.000, ; 3.WIS&.3& 

'Ciak . •aaiitioiraniit 
v.Cassia.694 " diRDaniel,conCGrodtn(UsaW) •' > . • ' - ' • ' 
Tol. 33251607 - Seguito delle cln«awenlure del Sanbernardo, che stavol-

• 0 r ' 1S52 * 12-22 •» ""ette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co-
20.30 • 22.» munque, va benissimo. N.V. 1h 40' , . 

L.„1p.p00 ; P»rr»g«iz! 
CoiaaRkrn» oi i 'aaaioldiPat»' """ 
p. Colo di Rienzo, 88 di KBranogh. conK.Bmnagh.£. Thompson (Gr.Btet. V2) • • 
Tel. 3235693 -Grande Ireddo- all'Inglese: sei amici di gioventù si rllro-
^ r ' iS'15'15'25 - vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 

20.30-22.30 dlloro.Riccrdl.dolori.vogllerepresse.N.V.1f>50' 
L.10.000, Bwm.m.a.'.lc.p.£.'f:£ 

Diamante - • ItramoaohatfBarl . . . . . . 
v Prenesllna. 232/b di&Herek,conK.Sulherland.CSheen(UsaV3) • -
Tel. 295606 Rlleltura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du-
0 r ISSS'IS'IS ' mas. Con alcuni del divi-olovanllisliei-della Hollywood 

Z0.Z0 - 22.30 a n n | .gn. Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. 1h 50' 
L.T.000 AY.YSr!!ura*ù*; 

; Eden Qtralohoroata dal g iamo • 
v. Cola di Rienzo. 74 diJ. Ivory. con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. "93) • 
Tel. 36162449 La vita di Mr. Slovena. Ovvero, del maggiordomo -Idea-
^ r ' 15'«5 * H'25 'e-, ovviamente inglese, che serve per venfannl nella 

20.00 - 22.30 s t O T M magi0ne. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
L. 1.0.000 P.WTimS!!9S.*.*„£.,ìi'. 
Embassy • • lanoanawaalaat tatmnl . 
v. Stoppanl. 7 di W Disney Cartoni animali (Usa "37) • ' 
Tel. 8070245 Torna II lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-

. 0 r - 15?S"2Z-22 ~,.,„ la Ustoria della bella principessa e del sette simpatici 
19.10 • 20.50 - 22.30 n a n „ „ . U n classico Immortale. N.V. 1h 23' 

' L.10.000 .". „ Cartonl.arilrnatl.*** 

Empire •• I l rapporto Palloan 
v.leR.Margherita,29 diAJ.Pakuta.conJ.Robertt,D.Washinglon(Usa'93) • 
Tel 8417719 Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
Or. 16.30 " misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 

19.45-22.30 un mare di guai. Dai best-seller di John GrU>ham,2h 15' 
L.10.000. . S ! » ! ! ? . * * * ! ^ . 

Empirei''." snda'tTaV«hlaoeÌ' ' ."-- - '"" ' 
vie Esercito, 44 diS.Seagal.conS,Seogai,M.Caine(Usa'9't) • 

* Tel. 5010652 • Avventura muscolare con uno del-fusti-eccellenti del el-
0 r 1SS2" 15?2 nsm» americano, Steven Seagal: qui anche regista. SI 

2025-22.30 fosse montato la testa? N V.1h45' „ , 
L.1.0,.000,,,,,,,.,1,,', , ,.,,,.avventura* 

Esperla L'atta dairtanooanza 
p Sonnlno.37 di M. Scorse», con D. Day Louis, M Pfeltler(Usa V3) • 

' Tel 5812884 Nella New York di fine'800, l'America d'alto bordo trama 
' 0 r 1S?5" IS50 • intrighi familiari e si d i alla bella vita. Manco fosse l'Euro-

20.10-22.» pa.Dall'eloganteronianzodiEdlthWriarton.N.V,zh15' 
' L.10.000 ., Drammat ico*** , -* 

; \ • - - • > CRIT ICA • - - P U B B L I C O S 
- . med iocre * <r - | 
, Z< buono . * * •"-•*.J * - > - | | 

» • ot t imo * * - * <n5"fr L t 
yMmttt^Mxmphmemmmmimmi!Mm&mnMsmmiiK& 

Etolle 

?. in Lucina. 41 
el 6876125 

Or. 15 00-18 30 
2200 

L. 10.000 

S c h l n d l a r ' a U a t 
d'S Spielberg, con L Neeson. R Ficnnes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 

r ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico * * • * * < r 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tol. 5910986 
Or. 15 00-18.30 

22 00 
L. 10.000 

Sohlndlar'sUat 
di S Spielberg con L Neeson. R Ftennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La slorla 
di Schindler. industriale tedosco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

Drammatico * * * ir-trtr 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. D555736 " 
Or. .1545-17.40-19.20 

20 50-2230 

L. 10.000 

B a a t h o v a n 2 
di R Dame', con C Crodm (Usa S4) • 
Seguito delle clneawenlure del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co­
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Per ragazzi 

Excelslor ' 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 1530-17.50 

20.10-2230 

L.10.000 

P h l i a d a l p h l a 
diJ Demme. con T Hanks, D Waslunsfon (Usa, ,93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta 11 dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * ir-tr 

Farnese • 
Campo de'fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I l g i a r d i n o d i e a m o n t o 
di A Birkin, con C Cainsboursi. A. Robertson (Gb "93j • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen-
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non prlvodi fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. r 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 -
Or. 16.15-18,30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Datlamorto Dallamora - - -
di M. Soavi, con R Eixreii, A Falchi (Italia. '94 ) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 1615-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

di A. Sordi, con A Sordi (Ila '94) • 
VHa morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca­
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia * -tr 

Garden - • • 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-17 40 • 

, 19.20-20.50-22.30 
L. 10.000 

di R Daniel, con C Grodm (Usa '94) • 
Seguito delle cineawenlure del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia Divertente? Boh. Per I più piccoli, co­
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Perragwezl 

Gioiello 
v. Nomenìana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 15,00-17.30 " ' 

20.00-22.30 ' 

L.10.000 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00- 22.30 - ' 
L.,10.pOO. 
Giulio Cesare 2 
vleG Cosare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.15-19.30 ' 

22.30 
L. 10.000 

Piooo lo B u d d h a 
di B. Bertolucci, con K Reeixs. B. Fonda (Fr-GB '93) • 

, L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran­
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h 45' 

„, Favola * * * & 

B o a t h o v a n 2 
dir? Daniel, conC. Grodm (Usa'94) • ' 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia. Divertente' Boh. Per I più piccoli, co­
munque, va benissimo. N.V 1h40' 

Perragazatl 

I l rapporto PoNoan ~ 
diAJ Pakula, con) Roberti. D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in leggo scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

Giallo **TMrù-

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesaro, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17.30 

20 00-22.30 
L..10.000 

Golden • 
v. Taranto, 38 
Tel. 70496602 
iOr.,,18 00-1810 

2020-2230 

JmZ&m. 
Greenwlch l 
v. Bodom, 59 
Tel. 5745825 • 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

P h l l a d a l p h l a 
di J Demme. con T. Hanks. D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

P.r.a.m.rna.l,.c5?.*.*„*.1?'. 

sifrtarActai 
di B. Duke, con W Goldberg, J Cobum (Usa '94) • -N ' 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatonala che-mar, richiamala dalle sue<:omp^aone'd^ 
avventure in-Slster Ad- NV 1h50' '^- •-- -.- • - • 

i / i u r w j t . " - . .Commedia*-

Greenwlch2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 
L. 10.000 

La stratagla dalla lumaca 
i diS. Cabrerà, con FRamtre2.F Cabrerà (Colombia V2) • pi­
ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonvlolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

p.9.m.rn.ed.l.Q.*.'ct.'££. 

Piente alla spiaggia - • • 
di G Chada, con K Vilhana (CB'93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india­
ne divise tra tradizioni patriarcali e -british way ol life>. 
N.V.1h40' s • , ,, . , 

<-'"''• Commedia 

Greenwfjch3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 1630-18.30 , 

20.30-22.30 
L.10.000 ' ' 

A o e n a o o l d i a v o l o - - • 
di E Molmaro con C. Brasseur. C. Ridi (Francia, 1993) • 

, Dalla commedia di Brlsvllle, la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouehé mentre il popolo di Francia rumoreg­
gia In strada, N.V. 1h30' , , 

' Storico * * irCrit 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.00-18.10 
. 20.20-22.30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V. 1h 35' 

Commedia * •&&•& 

Hollday 
I go B Marcello, 1 di J. Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, '93) • 
Tel. 8548326 il primo film con cui Hollywood affronta il dramma dei-
Or. 2JJ-50, • ' ^ S 0 l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22.30 dllendedopoldubblInlzIall.ConungrandeTomHanks. 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 18.00-18.05 
20.15-22.30 
L. 10.000 

F r a a W l l l y U n a m l o o d a a a l v a r a 
dtS. Wmcer. conJJ Richler. L Peny (Usa '93) • 
Willy è un'orca marina Jesse ó un ragazzino di dodici an­
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V. 1 h52' . 

Avventura * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel, 86206732 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I- .\ • i -

di M. Soavi, con R Eixrelt, A Falchi (Italia^) • •' 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientalo in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror * * 

Madison 1 Blancanove a I «atta nani 
v Chiabrera. 121 di W Disney Cartoni ammali (Usa '37) • 
Tel 5417926 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r 15 5? " U ÌS "1 9 -3 0 fa- L a storia della bella principessa e del sette simpatici 

20 45-22.30 • nanettl. Un classico Immortale. N.V. 1h 23' 
L.10.000 Carlonianlmatl,*-** 
Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

diASordi,conA.Sordi(lta'94) • '• 
Vita morie e miracoli di un vetturino romano e del suo ca­
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora genie di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia * ir 

Madison 3 -
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di H Becker, con A Baldwm, N. Kidman (Usa. 1993) • 
Mallce, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwln di -Silver- e la Nicole Kid-

. man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura conlozione. N.V. 
G i a l l o * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 ' 

La oasa degli spiriti 
diB August,conM Streep.J lrons.G Close. (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammat ico** 

Maestoso 1 Blancanove e 1 «atta nani . 
v Appla Nuova, 176 di W Disney. Cartoni animati (Usa '37) • • •" 
Tel. 5417926 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r ' ISHK'l i i ' l t ~ , ~ , a La storia della bella principessa e del sette simpallci 

. 19.00- 20.45 -22.30 inet t i . Un classico Immortale. N V. 1h23' 
L. 10.000 Cartoni animati * * * 
Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 
L. 10.000 

Mal noma del padra 
diJ Shendan. conD. Day Lewis. Z Thompson (Gb H3) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisco il caso 
del quattro di Gulllord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or. 1615 
. - 19.45-22.30 

L. 10.000 

Quel otta rosta dal giorno • ' •• -•• 
diJ loory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret 93) • 
La vita di Mr. Slovena Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le-, ovviamente inglese, cho serve per venfannl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

Drammatico * * * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16.15-19.45 

22.30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P a l l o a n • . . . , . 
diAJ, Pakula. coni. Roberls. D Washington (Usa '93) • ' 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Majesttc ' -
v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 

«Or.llTJOiiljOO.^.. 

L..10.0O0;..,,: 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 , 
Tol. 3200933 
Or. 15.30-18.00 . 

20.15-22,30 ' 

L. 10.000 

S o h l n d l e r ' s L I f r t 
di S Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa "93) 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La slorla 
di Schlndler, indusIrlale-tedeseo'ehe'salvéTin mlgltaioidbn 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 
• • ^ ^ ^ ^ r a v - r a ^ ' ' - ; ' ' - : - , 

di B Duke, con W. Goldberg. 1. Cobum (Usa '94) • ~ 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg tinta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure In .Slster Act-. N.V. 1h 50' 

Commedia * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 ' 
Tel. 8559493 
Or. 18 00 . 

22.00 

L. 10.000 ... 

La valle del peccato .... 
diM de Olivetta, con LSilvetra (Portogallo 93) • 
Una Madame Bovary al portoghese: storia di un matrimo­
nio d'Interesse con Inquietudini sommerse. Il tutto nello 
siile rarefatto di Ollvelra. Strano ma bello. N.V. 3h 10' 

Drammat ico** 

Multlplex Savoy 1 Anche I commercialisti hanno un'anima 
di M. Ponzi, con £ Afonfesano, R. Pozzetto (Italia '94) • * 
Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul­
lo stondo della corruzione: e oltre al soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti. 

C o m m e d i a * * * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16-18.05 " 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Mul t lp lex Savoy 2 B e l l a E p o q u e 
v Bergamo. 17/25 diTTmela coni' Cruz A Gii, M \mlu (S/Ki^nj 93) • 
Tel 8541498 Educazione sontlmontale di jn soldatino spagnolo, pochi 
^ r 15^*12^9 anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel-

2030-2230 ... , , iegiovaniebello NV 1h43 
L.10.000 v ' Commedia * * T V 

Multlplex Savoy 3 Biancaneve e I sette noni 
diW Dr>nc\ CaririntamniatilLxi Vi • 
Torna II lamoso cartoon di Wall Disney in copia restaura­
ta La storia della uella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV Ih 23 

Cartoni animati * * * 

Beroamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 00-16 30-18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1500-1830 

22 00 
L.10.000 

S c h l n d l e r ' s L i s t 
di S Spielberg con l Aer-soi R Pierini** f (,'sa *>S) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocauslo La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammatico * * * •£.** 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tol 5818116 
Or. 16 00-18.10 

20 20-22 30 
L.10.000 

E l a v i t a c o n t i n u a 
di A Kiaro'Jaini.conF Khi'iodmand tlrur '<ij i • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva­
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neo'eallsla» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

Drammatico** 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tol. 7596568 
Or 1530-1750 • 

2010-2230 

L.10.000, 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4682653 
Or. 15.30 -17 50 

20.10 - 22 30 
L. 6.000 ' 

P h l l a d a l p h l a 
di) Demme. con T Hanks D Washington f t-vi. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood atronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammntico * * * * 

P h l l a d a l p h l a 
dil Demme,conT Haute D Viashuinton(Uw '331 • 
Il primo film con cui Hollywood attronta il dramma del­
l'aids Un giovane ai ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * 

Qulrlnetta . U n a d o n n a p e r i c o l o s a 
v Mlnghettl.4 diS Gyllenhatil,conD Wingerfi^'94) • 
Tel 6790012 DebraWInger nei panni di una donna talmente introversa 
Or 1630-18.30 da rasentare la lollia II tutto in una fattoria della Caliloi-

20.30-22.30 nla, dovo alla fine arriva anche I amore NV 1h4V 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

Reale . 
p Sonnlno. 7 
Tel 5810234 
Or. 16.30 

19 45-22 30 
L. 10.000 

I l r a p p o r t o P o l l c a n 
di Al Pakula, coni Roberls, D Washmmon IV-JI VJj • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
mislerlosl omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmaredigual Dalbesl-sellerdiJohnGnsham 2h15 

G i a l l o * * * * * 

Ria l to^ 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16.15-18 30 

20 30-22 30 
L.10.000;; 

Rite'" ".'" 
v le Somalia. 109 
Tel 88205683 
Or. 15 00-18.30 ' 

22 00 

L. 10.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee, con W Chao. M Lichien\tem (Tannali '91) • 
-Vlzietto- alla cinese coppia di gay devo -recitare- quan-

. do i genitori vengono In visita Un insolito lllm taiwanese. 
Orsod'oroaBerlmo'93 NV 1h42' 

Commedia * * * * 

S c h l n d l e r ' s L i s t 
dlS Spielberg, con L Seeson. R Pierini*, f Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriate tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura net lager Emozionante NV 3h15' 

Drammailco * * * * * * 

Rivoli . 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 1515-17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
ali Ivory,conA Hopkms,E Thompson(GrBret S3) • 
La vita di Mr Stevons Ovvero, del maggiordomo -idea­
le-, ovviamente Inglese, che serve per venfannl nella 
stessa magione ConungranoeHopkins NV 2h 13' 

Drammatico * * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla. 31 ., 
Tol. 8554305 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 
di A Holland.conK Matxrly.M Smith ( I w J f ) • ' 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni eia N V 

j Drammatico * 

Royal - -
v E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 

1.10.000 ;.'..,„ 

"Sala Umberto - ' 
v della Mercede, 50 
Tel 8554305 
Or 16 00-18.10 , 

20.20-22.30 

L.10.000 

osse montato la ti 

S f i d a t r a i g h i a c c i 
<Ai Seagal. conS Seagal. M Carne (I so 14) • 
Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccellenti del ci-

. e r . c a n o . ^ s x ^ a ^ ^ u , a n c ^ ' f ^ J * - * . 

,, . ..... i l Avventura* 

P i c n i c a l l a s p i a g g i a 
diG Ctiada.conK. VilhanaIGB V?; . 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india­
ne divise tra tradizioni patriarcali e -british way of lifo-
NV 1h40' , 

Commedia 

Unlversal , . 
v Bari. 18 , 
Tol. 8831216 
Or. 1600-1820 

20 25-22 30 

L. 10.000 

S f i d a t r a i g h i a c c i 
diS Seagal, conS Scogal.M Carne (Usa 94) • 
Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccellenti del ci­
nema americano. Steven Seagal qui anche regista Si 
fosse montato la testa'' N.V 1h45" 

Avventura* 

V i p - - : 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or 16.00-18.20 

20.20-22.30 
L.10.000 

Banchetto di nozze 
diA Lee, con W Chao, \t Lichtcnslem (Taiwan "93Ì • 
-Vlzietto» allQ cinese coppia di gay deve -recitare- quan­
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 NV 1rt42' 

C o m m e d i a * * * * 

T E A T R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L 6.000 

Riposo 

B r a o o l a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tol 9987996 k 10 000 
Mr.Jmwa " (%16..l^18.10:M.|^22.3qj 

C a m p a g n a n o -
SPLENDOR 
Perdjamocl d j v l t i a ; . ( I ^ ^ T ^ . - . ^ . V . 3 . ? ! 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 10.000 
Sala Core-ucci- Statar Act 2 ' • (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Sfida trai ghiacci ' 15.45-1^20-22 
Sala Pel lini: Beethoven 5 . 15.46-18-20-22 
Sala Leone: Rapa Nul (15.4S-18-20-22.00) 
Sala Rosselllnl. Biancaneve e I sette 

(16-17.30-19-20.30-22.00) 
Sala Tognazzl Schlndler'» lisi . 15.39-18.40-22 
Sala Visconti: Phlladalphla 15.46-18-20-22 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tol. 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: Nel nome del padre " 
. (15.30-17.45-20.00-22.15) 

lata Due: Ttwjnapper (1§,0O-ig.OO-2O.OO-22.15J 
Sala Tre: Mrs Ooubtflre 15 45-18.00- W2.15 

P r a a o a t l 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 ' L. 10.000 
„_ . - . ,—. . . — ». ̂ . ~,ftcan (15.30-22.30 

(15.31 

ala Uno: Il rapporto Pellcan 
ala Due: Schlndler'» II» 
.ala Tre: Phllatfelphla 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tol. 9420193 
L 10.000 

Blaneaimaal.aeteiuml.;. (15.30;22.30j 

O o n x s m o 
CYNTHIANUMVIaleMazzini,5,Tel.9364484 L. 6.000 

f)!p.?.?°. 
M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Srtlno1»?ajlat &?;3*?.1.-.?fil 

O s t i a 
SlSTOViadeiRomagnoll,Tel.5610750 L 10000 
Sohlndtar;»!!»! " ( ̂ . Op7l8.3O-22.oq) 

SUPER0A V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6 000 
Il rapporto rajean. (l^:W.?.-SvS-,?9i 

T i v o l i ' 
OIUSEPPETTI P.zza Nicodomi, 5, Tol. 0774/20087 

L 10.000 
Schlndler;»!!»! Q&Wz&i&l 

T r o w l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L, 10 000 
Coal lontani» coalylclno (19.30-21.3p) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L 10.000 
Imitici (18.00-20.00-22.00) 

S S A I 
ÌM>&£^ÉSÌ^^^^È^^^^^ Presso II Cinema Del Piccoli In Viale della 
« t ó s t ó i ^ a s s S s * « « « ^ ^ ^ Pineta 15, tel.8553485 

L'enigma di Kaspar Hauser di Warner 
Caravaggio Herzog (15.00) 
Via Pais!Sno,24/B, Tel. 8554210 - C'eravamo tanto amati di Ettore Scola 
D I - — . - (18.00) . , 
Riposo , L 7 0 M | '_ •• .(5apatt.L 10.000) 
rili irii i lZiim Fed.ltal. Circoli Del Cinema _ 
fà!eedeWoC*nee. 41, Tel. 44236021 ^1 M

G i a n ,° ««"« 8 « , « L 4 4 0 8 7 8 * 
_ t California poker (18.CXI-21.00) 
RIPOSO 

L.7.000 
Z'"ì'~ '1'. FlImstudloSO 
P ^ f , ? 0 ? ? 1 . . C T I K n i K PiazzaGrazloll.4,tel.67103422 
ViadellaPineta,15,Tel.8553485 ' R | 0 0 S 0 . 
I l p u p a z z o d i n o v o 
L inneo n e l g ia rd ino d i M o n e t '" 
117.001 L.7.000 Orauco 
•••••—'• ^....•XX; via Perugia, 34, lei. 7824167-70300199 
Del Piccoli Sera Riposo 
VladellaPlneta,15, Tel.8553485 ... ' „ . 
W i t t g e n s t e i n II Labirinto 

« r a M p - L.8.000 . ^ p r T ! i M a f l n o ' 2 7 ^ 3 2
c

i
)
6 2 8 3 „ a r v v 

! •••' •• Sala A: The anappcr di S. Frlars (19.00-
Pasaulno 20.45-22.30) 
vicolo del Piede. 19, tei. 5803622 SALA ft Città dolente di Hou Xiao Xen 
M r . I X 3 . M l r . ' (19 '00-22 '00» 
(16.00-18.15-20.30-22.00) L. 7.000 
"•••"••••••" L'Officina Fllmclub 
Raffaello _ , . _ . , • Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona-
Via Terni, 94, Tel. 7012719 ca 
Riposo ' • . • - Riposo , , 
.....". ; ; ; L.6.000 
Tlbur La Società Aperta 
Via dagli Etruschi, 40. Tel. 495776 Via Tlburtina Antica, 15/19, tei. 4462405 
Riposo riposo . 
,,.,;__ ...kLSS?. ' • 
Tiziano Palazzo Delle Esposizioni 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 Via Nazionale, 194, tei. 4885465 
n i a a a n Shanshan de hongxtng (Stalla roau scln-
n i p o e o L 5 000 Aliante) di LI Jung e LI Ang (18,00) 

li:.?:.VVy Hongeenlancjzl|un di XleJin (20.00) -

Azzurro Sclplonl 
via degli Scipionl 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: ingresso gratuito riservato 
al soci 
Cane andaluso di BuAuel (20.00) a seguire 
Lo scolapasta di Cerronl 
Viaggio «ulla luna di Melles (21.00) a se-

Euire antologia di rari lllm del f.Ili Lumiere 
'attendi Borelll(21.30) 

Sala Chaplln: ingresso gratuito riservato 
ai soci 
...e Jhonny prete II fucile di Trumbo , 
(19 30) 
L'articolo 2 di Zaccaro (21.30) 

Politecnico 
Via G.B.TIepolo13/a, tei. 3227559 ' 
Sarahsarà di R. Martinelli (17.00) * 
A cena col diavolo di E. Molinaro (19.001 
Raul di M. Martone e II cortometraggio II 
canto del cigno di K. Branagh (21.00-

" 22.30) 
; ;. LT.ooo 

W.Alien 
Via La Spezia, 79, tal. 7011404 • 
Riposo . . - , 

Kaoa ' 
Via Passino. 26, tei. 5136557 
Riposo , . 

L 5000 

Brancaleone " " " 
Via Levanna 11, tei. 8200059 -
Edoardo II di D Jarman (20.00) * ' -
Sebastiana di D. Jarman (22.30) : 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio, 23, tei. 5810182 
Riposo 

. ; . (3 prolez.L 15.000) 

OGGI PRIMA 

A L BARBERINI 
L'EVENTO DI PASQUA 

I - L'amore e l'avventura 
\ nell'isola più lontana del mondo ., 

RCS * K K V I N C O S T N F . R i . t n ™ . . » . . ! 
. u r m . l „ „ . „ l . l i " B A I . l J \ C O I 1.111*1" \ 

•l»lKXI.1., i , " R O B I N H O O O PRINCIP I - : O R I L A D R I " 

ORARIO SPETTACOLI: 16,00 - 18 ,25 - 20,25 - 22,30 

http://zo.30-Z2.30
http://diB.Duke.conW
http://Op7l8.3O-22.oq
http://19.30-21.3p
http://Mr.IX3.Mlr
http://KKVINCOSTNF.Ri.tn�..�
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:cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordi* (MO) 
Va A. Grandi, 39 •' Tri. 0535 / 55.142 

Semifinale Uefa, nerazzurri due volte in vantaggio e poi battuti dalla squadra di. Giorgi (3-2) 

• CAGLIARI. L'Inter sconfitta al San­
t'Elia nella partita d'andata delle semi­
finali di Coppa Uefa. Contro il Cagliari 
la squadra di Marini non è riuscita a 
difendere il vantaggio per 2 reti ad 1 
che aveva mantenuto fino ad un quar­
to d'ora dalla fine del secondo tempo. : 
In vantaggio dopo pochi minuti dì gio- ' 
co con una bella rete di Fontolan e su­
bito raggiunta da un'altrettanta peren-
tona nsposta vincente di Oliveira la 

squadra nerazzurra ha raggiunto il 
momentaneo vantaggio al 16' del se­
condo tempo, con un autogol del di­
fensore cagliaritano Villa su tiro di So-

'sa. .-.'. •-••:;•:••.• • • . '' ••:•." 

.: A'questo punto la formazione di 
Bruno Giorgi ha accentuato con gran­
de determinazione e coraggio l'azio­
ne controffensiva e l'Inter ha perso di 
lucidità e di tenuta Al 36 Criniti, su-

Milan deluso ! 

davanti a Berlusconi 
Solo pareggio 
con TAnderlecht 

DELL'ORTO ZUCCHINI 
'""ALLE PAGINE • • i o 

bentrato pochi minuti prima al posto 
di Allegri, ha trovato il pallone buono 
e di testa, a pochi metri dalla rete av­
versaria, ha segnato, cogliendo impre- ' 
parato Zenga. " ' • ' . ' 

A pochi minuti dalla fine il sogno 
che i rossoblu avevano cullato alla vi­
gilia, quello di aggiudicarsi la gara di • 
andata del derby italiano delle semifi­
nali di coppa Uefa, è diventato realtà, 

autore un altro uomo-panchina, dopo 
l'impresa di Criniti: Pancaro, con la 
complicità del difensore interista An­
tonio Paganin, è riuscito con un sini­
stro in diagonale a realizzare la rete 
della vittoria. L'urlo dei trentamila tifo­
si del Sant'Elia s'è levato forte e calo­
roso. 1 sardi possono continuare cosi 
a nutrire, con molte ragioni, il grande 
sogno di arrivare in una finale euro­
pea. ",.'...'• ' . - ' • : . , " '' 

Pulisco i diletti 
ma mi sento 

MICHELE SERRA 

A FINE della famiglia patriarca­
le ci ha liberato di molte e gra­
vose some ? (prima tra " tutte 
un'organizzazione gerarchica 
soffocante), ma ci na anche 
privato di qualche indubitabile 

comfort: ad esempio la dovizia di nonni, 
nonne e zie in grado di presidiare il terri­
torio domestico in assenza dei genitori. 
Parlare del cambiamento del ruolo pater­
no senza partire da questo dato strutturale 
- la modifica dei modelli familiari - mi 

| sembra insensato: eppure è su basi so-
, prattutto sovn,astrutturaJi>.ji\iipar*f-.che il 
' dibattito sui -nuovi j , t « * » p C p P « ^ c o -
me se la crescente cura che i padri sono 
costretti a dedicare ai figli dipendesse da 
non si sa quale «autocoscienza» maschile 
e non, come accade, dai mutamenti pro­
fondissimi della società, su-, •• v. .:?;.. 

Le donne vogliono; in larga.maggioran-
za, lavorare. Hanno deciso - e non si vede 
chi e come potrà mai dar loro torto - che 
la formazione della propria identità di es­
sere umano non può poggiare sulla sola 
esperienza della riproduzione e dell'alle­
vamento della prole, ma deve munirsi 
perlomeno di un altro elemento formati­
vo, il lavoro. Questo, e solo questo, ha tra­
scinato i padri, spesso conflittualmente 
(cioè: malvolentieri) nel territorio, fino a 
ieri riservato alle madri, della manuten­
zione di quelle inesauste fabbriche di cac­
ca, di problemi e di rivendicazioni che so­
no i bambini piccoli. Voglio sottolinearlo 
perché non mi piace il tono quasi «ideali­
stico» (basato, cioè, sulle «idee» di mater­
nità e di paternità fin qui forniteci dalla 
storia) con il quale Pargomento viene 
trattato: fino a partorire neologismi tanto 
cretini quanto odiosi, come «mammo», 
che impediscono di percepire quanto ir­
reversibile - e. ripeto, conflittuale - sia 
l'oggettiva rivoluzione- delle identità per­
sonali e dei ruoli familiari che la Lunga 
Marcia delle donne ha messo in moto. ..-..• 

Detto questo, sono lieto di aggiungere 
che il mio ruolo di padre accuditore di fi­
gli (il primo che mi chiama «mammo», o 
che definisce la mia defatigante attività di 
pulitore di sederi e di preparatore di pap-
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Antropologia 

Unica l'origine 
dell'umanità 
• L'uomo è nato in un solo luogo, in un'epo­
ca precisa e si è poi differenziato nelle diverse 
grandi etnie che oggi popolano il pianeta.A po­
che settimane dalla scoperta che in Asia esiste­
vano già degli uomini in un'epoca precedente a 
quella che si pensava fosse la prima migrazione 
dall'Africa, l'idea di uno sviluppo contempora­
neo dell'umanità in almeno due luoghi del pia-

" neta (Africa e Asia, per l'appunto) viene smen­
tita da due ricerche pubblicate da Nature. La 
genetica dice che, forse in Asia ma più proba-

ilmente in Africa, abbiamo avuto una sola stir­
pe di progenitori. L'uomo, dunque, è un pas­
saggio unico della natura, un caso fortunatissi­
mo sopravvissuto ad esperimenti genetici falliti 
(come quello del neandhertaliani). Certo, l'i­
dea di una origine differenziata, che avrebbe 
conferito all'umanità le sue diverse etnie attuali, 
non era che una ipotesi scientifica. Ma in epoca 
di razzismo, sapere che siamo tutti figli di una 
stessa madre è comunque un sollievo. ; • > , • -
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Nuovo film della Archibugi 

Fininvest ritira 
i finanziamenti? 
La Fininvest si ritira dal nuovo film di Francesca 
Archibugi, Con gli occhi chiusi? Voci e smentite 
si sono susseguite nel corso della giornata. Era 
sembrata una ritorsione per gli spot anti-Berlu-
sconi, ma sarebbe solo una questione di bud­
get. . 
MICHELE ANSELMI A PAGINA» 

Il film prodotto da Costner 

Sulla rotta 
di «Rapa Nui» 
È costato venti milioni di dollari, lo ha prodotto 
Kevin Costner, è ambientato nella leggendaria 
e misteriosa Isola di Pasqua e da oggi è nei no­
stri cinema. È Rapa Nui, il film preso di mira da­
gli ambientalisti sulla storia delle secolari sta­
tue di pietra Moai. 
ROBERTA CNITI A PAGINA7 

Mostra a Palazzo Grassi 

L'architettura 
del Rinascimento 
Il «Rinascimento da Brunelleschi a Michelange­
lo», ovvero «La rappresentazione dell'architet­
tura»: apre domani a Venezia, a Palazzo Grassi, 
la mostra dedicata alle grandi «macchine» di le­
gno che dovevano rappresentare, in scala, i più 
famosi edifici rinascimentali. • - • • • • 
A.BRANZI E. CAROLI AP*GINA2 

Varatimi, oweró la paee dei sessi 
P 

Antropologa 
americana 
scopre . 
un'isoletta 
nella Nuova 
Guinea 
dove uomini 
edonne : 
vivono > 
felici 
in assoluta 
parità 

ER QUELLE di noi che, lunedi se­
ra, di fronte agli exit-poli, si sono • 
fatte prendere dall'insana voglia 
di fare le valigie, puntando verso 
una destinazione qualunque lon­
tana dall'Italia delle minidonne in ; 
minigonna e tetta siliconata, è in . 
arrivo dall'America una buona -
notizia. . Lattice del messaggio, 
scovato sulle colonne del New ' 
York Times, è Maria Lepowska, 
antropologa. «L'ho trovata», dice, 
«si chiama Vanatinai, è un'isola, . 

' ed è il paradiso dell'uguaglianza 
sessuale». LI Eva non nasce secon­
da da una costola avanzata, inuti­
le allo scheletro e scadente anche ;• 
per farci il brodo. Adamo, per par­
te sua, non è cosi dipendente dal­
la trasgressività della sua compa­
gna, da dover aspettare i consigli 
per gli acquisti prima di rubare 
una mela. Uomini e donne vivono 
in stato di assoluta eccitante pari- ; 

ta Le donne non sono destinate -
all'intrattenimento .delle truppe 

LIDIA R AVER A 

(infatti non hanno maturato quel­
la protuberanza mobile posteriore 
che fra le forzitaliane formato tv :' 
ha sostituito la coda), gli uomini •" 
non sono condannati alla perpe- ; 
tua faticosa erezione prescritta 
dalla vittoria del plastico Bossi. E 
non basta: tutte le decisioni ven­
gono prese a parità di peso da en­
trambi i sessi, i figli vengono edu­
cati da entrambi i genitori senza 
differenza di ruolo, con la collabo- . 
razione dei ragazzi più grandi 
(non si aspetta di avere 30 anni 
per uscire dall'adolescenza), i :. 
mariti si sottopongono ad un pe­
riodo di prova prima di venir as- ' 
sunti in matrimonio, e così le mo- ." 
gli, senza discrimanazione. Le fi- • 
glie ereditano le proprietà delle; 
madri, da sempre, per innato sen­
so di giustizia. Se si ia guerra alle : 

isole vicine, si combatte tutti, uo­
mini e donne, ma il casus belli vie- " 

ne ponderato da tutti, e le ragioni 
e le strategie del conflitto sono og­
getto di discussione collettiva. Si 
rischia di far tardi alla battaglia? )'. 
Meglio: si farà qualche guerra di V 
meno, con soddisfazione piena 
dei 2.300 abitanti. Secondo la Le- • 
powska, si tratta del paese di Ben­
godi, una terra che nemmeno Bet- • 
tv Friedan avrebbe osato promet- ' 
t'ere. il luogo dell'innocenza primi­
genia, dove perfino la lingua, 
specchio e strumento delle nostre . 
schiavitù, brilla per la sua neutrali- ; 
tà assoluta: non esistono i prono­
mi differenziati essa ed egli, le pa­
role non hanno il maschile e il 
femminile. «Io», dice, «ci sono ri- • 
masta due anni e sono tornata in ,"• 
preda all'entusiasmo». L'effetto, in •. 
un altro momento, non sarebbe j 
poi cosi dissimile da quello susci­
tato regolarmente dalle serate tra­

scorse con gli amici tornati dalla 
splendida vacanza esotica: tutti a 
fare «ohhh», davanti alle diapositi­
ve, ma non si vede l'ora di andare 
a dormire. I viaggi degli altri ci la­
sciano sempre increduli e annoia­
ti. In un altro momento, in un'altra ' 
fase della storia, ma non oggi. Og-

' gi, ad ogni notizia dall'altrove, la 
mano corre al telefono, l'agenda . 
si apre per incanto proprio 11 dove 
c'è il numero dell'agenzia Vaga- • 
bondi del Dharma. Si fanno conti: " 
se mi vendo tutto, anche la lava­
stoviglie, quanti dollari riesco a ra­
cimolare? Si fanno progetti e do­
mande: ci sarà un liceo per i figli : 
nell'isola di Vanatinai? Troverò 
qualcuno che sa fare la ceretta al­
le gambe? E una libreria? Quanti 
mesi posso vivere senza andare al 
cinema? Servirà il cappotto nella 
Papua Nuova Guinea? Si rincorro­
no, fra amiche deluse e compagni 
scompaginati, fantasie di fuga. I 
più seri sgridano: ma vi pare il mo­

mento di progettare vacanze eter­
ne? È qui che bisogna restare, in 
trincea, davanti allo schermo, ad 
ascoltare le palle nemiche, a con­
tare le poche donne elette in Par­
lamento, le finte donne elette alla 
direzione dei giornali, a difendere 
quel che resta dell'aborto e del di­
vorzio dopo che Pannella si è su­
perato a destra, qui, nella penisola 
che torna indietro, mica nell'isola 
che non c'è! D'accordo, ribattono 
i meno seri, cui difetta il coraggio 
di vivere, ma non quello di scap­
pare, d'accordo, resteremo, cioè, 
torneremo a casa, ma prima, es­
sendosi un po' involuta la civiltà, 
possiamo andare . a - prendere 
qualche lezione dai selvaggi? Un 
paio d'anni. Il tempo di prendere 
il master in sexual administra-. 
tion.... laggiù... in Papua Nuova 
Guinea, nell'isola di Vanatinai, ' 
che vuol dire «madre patria». Ma 
anche «padre matria». • • 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Dalla A alla Z 
' La Guida ai comics 
di Gianni Bono 
La memoria del fumetto e deperi­
bile, almeno quanto la carta, spes­
so di cattiva qualità, a cui è affida­
ta. I collezionisti, poi, per definizio­
ne, sono gelosissimi dei loro tesori 

.e patrimoni collezionistici accu­
mulati in lunghi anni, e di solito li 
tengono nascosti, quasi inaccessi­
bili. Più che mai utile, dunque, la 
ponderosa Guida al fumetto italia­
no 1812-1993, compilata con cer­
tosina ricorca e competenza da 
Gianni Bono, e tradotta in due ric­
chissimi tomi editi dalla Epierre. 
Una schedatura completa dell'edi­
toria del settore. 1200 pagine e ol­
tre 10.000 titoli presi in esame, in­
formazioni sull'editore, sulle date 
di uscita, sui formati, sullo stampa­
tore ed un prezzario sul valore di 
mercato del primo numero (di cui 
sono riprodotte le copertine origi­
nali) e della serie. Completano il 
tutto le «Pagine Gialle» con calen­
dario delle manifestazioni, fiere e 
mostre mercato e con un «chi è» 
del mondo del fumetto italiano. 
L'opera viene venduta solo per 
corrispondenza al prezzo di lire 
120.000 (va richiesta alla Epierre 

-srì, via Solari, 12, 20144 Milano, tei 
02-480130859) assieme ad una 
Comics Card che permette di acce­
dere ad una speciale banca dati 
sul fumetto. 

Talkìng Heads 
Un almanacco 
in bianco e nero 
La R&R Editrice si segnala da sem­
pre per la cura che mette nelle sue 
pubblicazioni: stampa ineccepibi­
le, carte di qualità e, soprattutto, 
proposte selezionate. Pochi volumi 
all'anno, ma sceltissimi. Due le no­
vità della casa editrice guidata da 
Mario Brunetti, Enrico Rlippucci e 
Lamberto Gentili: il Rapporto sui 
ciechi di Alberto Breccia e Antonio 
Sàbato e la rivista-almanacco Tal-
king Heads. Quest'ultima, al SJO 
primo numero, è una pubblicazio­
ne sperimentale che raccoglie sto­
rie e illustrazioni, rigorosamente in 
bianco e nero. Firmano questo pri­
mo fascicolo (edito anche in lin­
gua francofona) diversi autori ita­
liani e stranieri, in parte «affratella­
ti» da una comunanza di stili grafici 
e caratteri tematici davvero singo­
lare; dai più «moderni» come San­
dro Staffa, Massimo Giacon e il 
Prof. Bad Trip ai classici come Mu-
fioz e Mattotti, ad autori olandesi 
ed inglesi (davvero sorprendente 
Neil Moore che firma anche la co­
pertina). Tutto da gustare il Rap­
porto sui ciechi, un corrusco apolo­
go del grande Breccia, scomparso 
di recente, tessuto sul romanzo So­
pra eroi e tombe dello scrittore Er­
nesto Sàbato. , 

Umorismo 
Arrivano «Humor» 
e «Arthur King» 
Prendiamola a ridere, o almeno 
proviamoci. Ci prova, da questo 
mese, Humor, neonata rivista men­
sile edita dalla Comic Art: 64 pagi­
ne di umorismo disegnato e scritto 
con fumetti e vignette di Mastan-
tuono, Greg, Lillo, Piroull e Picci-
ninno e una serie di autori stranieri 
tra cui Margerin e Boucq. Il filone, 
almeno nel primo numero (in edi­
cola a 2.800 lire), punta sul sexy-
grottesco, ma non mancano spunti 
nuovi, come nel surreale ed ongi-
nalissimo «Sala macchine» di Sole. 
Sempre sul versante ironico-umon-
stico, ma di tutt'altro tipo, segnalia­
mo l'uscita di Arthur King, mensile 
in mini-formato a 1500 lire edito 
dalla Cierre. Lo firmano Lorenzo 
Bartoli e Andrea Domestici assie­
me a Serena Guidobaldi che è il di­
rettore responsabile. Le avventure 
di Arthur King nella New York del 
Duemila, tra cyborg e imperatori 
cattivi, sono disegna'e con uno sti­
le accattivante e realizzate in mez­
zatinta. Peccato che il piccolo for­
mato e una stampa non eccellente 
non gli rendano giustizia. 

Manga 
Torna Lamù 
sexy-eroina. ' 
Quattro titoli per lanciare la nuova 
collana Paperback Manga, edita 
dalla Granata Press. Assieme a 
Sanctuary di Kudo-lkegami e a Pai-
laborcW Masami Yuki, escono i pri­
mi due volumi di un classico come 
Lamù di Rumiko Takahashi, defini­
ta la «principessa» dei fumetti giap­
ponesi. La popolarissima Lamù è 
una graziosa aliena dal succinto 
costume tigrato, catapultata sulla 
terra e protagonista di piccanti e 
divertenti avventure. 

u\ MOSTRA. A Palazzo Grassi la grande esposizione sull'architettura del «secolo d'oro» 
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La Fabbrica del Rinascimento 
E LA CAROLI 

RI VENEZIA. L'occhio vuole la sua 
parte: lo avranno certamente'pen-
sato i curatori della mostra allestita 
a Palazzo Grassi «Rinascimento -da 
Brunelleschi a Michelangelo -La 
Rappresentazione dell'Architettu­
ra». Una mostra incentrata sulle 
grandi «macchine» di legno conce­
pite in scala dagli architetti prog-
gettisti e che furono alla base dei 
più spettacolari edifici rinascimen­
tali. E che include naturalmente 
documenti d'epoca e famosi dipin­
ti. L'intenzione di allettare il senso 
della vista traspare da quest'espo­
sizione quanto mai spettacolare. 11 
teatro dell'occhio, l'occhio sulla 
teatralità edificatoria, l'arte di edifi­
care illusioni: questo è essenzial­
mente il senso dell'«esposizione 
dell'anno» dell'istituzione culturale 
della Fiat, aperta dal 1° apnle al 6 
novembre e curata da un comitato 
scientifico coordinato da Henry 
Millon e Vittorio Magnago Lampu-
gnani con i maggion specialisti del 
campo. Ackerman. Krautheimer, 
Frommel, Bruschi, Gunther, De Se­
ta, Yobst e De Thoenes e accom­
pagnata da un catalogo Bompiani 
(ma per i visitatori è disponibile 
anche un ottima-guida più econo­
mica, che funziona ottimamente 
come «istruzioni per l'uso»). 

«Non comprendete che l'occhio 
abbraccia la bellezza di tutto il 
mondo?» scrisse Leonardo Da Vin­
ci. E sulle regole della visione de­
terminate soprattutto dalla ideazio­
ne della celebre piramide visiva si 
basava la nuova concezione del­
l'arte nel Rinascimento, dall'archi­
tettura, che tutte le comprendeva, 
alla pittura e alla scultura, contrap­
posta al gotico ormai in dissoluzio­
ne. 

Qui sono esposti 30 modelli li­
gnei di architetture realizzati tra il 
400 e il 500 - praticamente tutti 
quelli esistenti (dal leggendano 
plastico della Basilica di San Pietro 
delle collezioni vaticane, realizzato 
sul progetto di Antonio Da Sangal-
lo e recentemente restaurato, a 
quelli di Santa Maria del Fiore, del 
Duomo di Pavia, di San Petronio a 
Bologna, delle cattedrali di Como e 
di Vigevano, di Santa Mana della 

Consolazione a Todi) contornati 
da 250 opere: dipinti, manoscritti, 
disegni, medaglie, sculture e altri 
documenti provenienti dai più pre­
stigiosi musei del mondo, quali il 
Metropolitan di New York, il Lou­
vre, i musei di Berlino, Vienna, Ox­
ford e, naturalmente, dalle princi­
pali collezioni pubbliche italiane. 

Il percorso espositivo, reso parti­
colarmente suggestivo dall'allesti­
mento di Mario Bellini, si sviluppa 
su tutti e tre i 
piani del palaz-. 
zo e prende vita 
appunto dal gi­
gantesco plasti­
co progettato 
dal Sangallo 
per la Basilica 
di San Pietro, le 
cui dimensioni 
vale la pena di 
sottolineare: 
4,57 metri di al­
tezza, 7,8 metri 
di lunghezza e 
5,79 in profon­
dità. 

Esso venne 
costruito per di­
mostrare nei 
dettagli l'ester­
no e l'interno 
della basilica e 
poteva consen­
tire l'accesso materiale dei visitato-
n; costò un prezzo esorbitante per 
l'epoca, oltre 5,000 scudi. Sebbene 
il Vasari avesse definito il Sangallo 
«eccellentissimo architettore, che 
merita non meno di essere lodato 
e celebrato come le sue opere ne 
dimostrano, che qual si voglia altro 
architettore moderno», quando Mi­
chelangelo vide il suo modello il 2 
dicembre del 1546 in San Pietro, lo 
criticò violentemente e ordinò la 
sospensione immediata dei lavori 
in quella che poi sarebbe effettiva­
mente diventata la fabbrica per an­
tonomasia, il-cantiere proverbial­
mente più lungo della storia del­
l'architettura. La chiesa capitale 
del cristianesimo fu infatti poi rea­
lizzata diversamente, dati i plurimi 
apporti, ultimo e determinante 
quello di Gian Lorenzo Bernini in 

Piccola guida 
Nel Rinascimento le macchine 
In legno costruite dal 
progettisti-architetti 
rappresentavano In scala gli 
edifici da realizzare. Il fulcro 
della mostra di Palazzo Grassi è 
costituito da trenta di queste 
•macchine» (oltre a carte, 
documenti e dipinti). Nell'atrio 
campeggia la «fabbrica di S. 
Pietro» di Antonio di San Gallo. 
La mostra è aperta tutti I giorni, 
festivi inclusi (dal 1-4, al 6 1 1 -
1994, con chiusura dal 18-7 al 
18-8). La linea del vaporetto 
per arrivarci è l'82. Oltre al 
catalogo Bompiani (costo 
80.000) sono disponibili guide 
economiche (a 3.500 lire). 

epoca già barocca. 
Ma il plastico sangalliano è solo 

l'antipasto di una sostanziosa mo­
stra che offre, immersi e sospesi 
nell'ormai celebre «grigio lonta­
nanza» (colore-distintivo delle mo­
stre di Palazzo Grassi), accarezzati 
da luci soffuse, oggetti di immenso 
pregio: la magnifica «tavola Strozzi» 
del museo di Capodimonte, con la 
visione di una Napoli quattrocente­
sca a volo d'uccello, prototipo del­
le vedute di città nei secoli a venire, 
e l'abbacinante «città ideale» da Ur­

bino, qui inve­
stita di una luce 
irreale e lonta­
nante che la 
rende simile a 
una diapositiva 
smisuratamen­
te allungata. • 

Il nuovo stile 
che, rifacendosi 
all'antichità 
greca e romana 
si imponeva 
sulle sopravvi­
venti idealità 
gotiche, è qui 
esemplificato 
anche da ma­
noscritti miniati: 
Il De re aedifica-
tona di Leon 
Battista Alberti li 
rappresenta tut­
ti. «Architetto 

chiamerò colui che con metodo si­
curo e perfetto sappia progettare 
razionalmente e realizzare pratica­
mente, attraverso lo spostamento 
dei pesi e mediante la riunione e la 
congiunzione dei corpi, opere che 
nel modo migliore si adattano ai 
più importanti bisogni dell'uomo. 
A tal fine gli è necessaria la padro­
nanza delle più alte discipline». Co­
si l'Alberti scriveva e metteva in 
pratica. 

Pur essendo questa una mostra 
sull'architettura, non e esclusiva­
mente a beneficio dei soliti addetti 
ai lavori- è il trionfo dell'equilibrio, 
della misura, delle regole auree 
formulate nell'età del saper co­
struire e del saper «vedere». 

Ser Filippo Brunelleschi 
Contro l'odiato gotico 
una cupola rivoluzionaria 

ANDREA BRANZI 

m La differenza che esiste tra ì 
grandi architetti e gli architetti 
«qualsiasi» deriva dal fatto che i pri­
mi possiedono un teorema cultu­
rale più vasto della stessa discipli­
na, un orizzonte culturale in cui 
l'architettura e strumento, suppor­
to a disposizione di uno scenario 
umanistico e filosofico assai più 
vasto. Gli architetti «qualsiasi» cre­
dono invece che l'architettura sia il 
fine del progetto. E quindi peren­
nemente la esibiscono; perenne­
mente cercano nel «costruire» la 
giustificazione di un vuoto dì cose 
da dire. • •. . - , 

Un luogo comune ricorrente 
nella cultura critica attuale è quello 
di considerare il Brunelleschi cam­
pione della continuità storica della 
disciplina e fautore di un recupero 
di questa rispetto alla tradizione. 
Occorre però una notevole disin­
voltura critica nel non rilevare co­
me l'opera di Ser Filippo, e con lui 
del Rinascimento italiano, rompa 
drasticamente con la cultura loro 
contemporanea, romanica e goti­
ca, per compiere una rivolta, una 
rifondazione disciplinare che si 
collega idealmente a parametri ar­
chitettonici di circa dodici secoli ' 
prima. E si tratta di un collegamen­
to con una classicità non vissuta 
come repertorio certo e fermo di 
ordini e modi compositivi, ma piut­
tosto come territorio spirituale, co­
me invenzione di una nuova e di­
versa dimensione culturale dell'uo­
mo del Rinascimento, che avverte 
la sua estraneità rispetto alla conti­
nuità gotica e romanica, e cerca in 
Roma una patria forse mai esistita, 
e nello stile classico la cifra della 
sua rivolta anti-storica. 

La mancata produzione di un • 

corpus teorico unitano da parte di 
Ser Filippo Brunelleschi, che non 
scrisse come Leon Battista Alberti, 
una «trattatistica» sulla nuova archi­
tettura della sua rivoluzionaria ge­
nerazione, è stato letto come frutto 
di un atteggiamento ancora oscu­
rantista legato ai segreti della bot­
tega artigiana o in ogni caso basa­
to sul predominio assoluto del fare 
rispetto al teorizzare, sperimentare 
rispetto all'ordinare. 

Affermare questo di Brunelleschi 
mi sembra azzardato per due buo­
ne ragioni: la prima è che proprio 
con Brunelleschi inizia la sconfitta 
storica della cultura artigiana, (e 
gotico-massonica) di fronte a una 
fondazione tutta intellettuale e pro­
gettuale dell'arte (non più basata 
sui segreti del mestiere). * 

11 secondo punto, più sostanzia­
le, è che Brunelleschi non scrive 
nessun trattato perché egli è prota­
gonista diretto, immediato e fon­
dante della svolta Rinascimentale; 
nel senso che è lui a dare forma, 
durante la costruzione dell'Ospe­
dale degli Innocenti, della chiave 
di volta della sua generazione, ri­
solvendo nel rigore di un nuovo 
codice formale la dimensione spi­
rituale di un nuovo modo di essere 
intellettuali. Leon Battista Alberti 
partirà, come tutti gli altri, dalla ri­
soluzione già compiuta dal Brunel­
leschi. • 

I rapporti tra architettura e «cor­
po umano», tipici del Rinascimen­
to, portano il Brunelleschi sul pia­
no di una complessa simbologia 
nei riguardi dell'architettura. Ma il 
corpo umano, a cui il Brunelleschi 
fa nferimento, è quello problemati­
co e sensoriale del Masaccio e di 
Donatello; e l'atteggiamento scien­
tista e laico che sottende la rivolta 

Lo storico revisionista parla alla tv tedesca: «Schindler's List film ideologico». Ed è subito polemica 

Ora Ernst Nolte va all'attacco di Spielberg 
«Il film - ha detto Domenica scorsa lo studioso revisionista 
- mostra solo il fanatismo delle Ss, senza riferimenti al 
contesto storico delle guerra civile europea». Nolte, in Tv 
applica così le sue teorie storiografiche anche alla pellico­
la di Spielberg, che sta riscuotendo un grande successo 
anche in Germania. E in più «rettifica» il giudizio sulle rap­
presaglie naziste. La Frankfurter Allgemeine Zeitung lo ac­
cusa: «Posizione scolastica e inopportuna. Inconcepibile». 

BRUNO GRAVAONUOLO 
a «Inconcepibile». Cosi la Frank­
furter Allgemein Zeitung dell'altro 
ieri titola un suo commento di 
apertura della pagina culturale, de­
dicato all'ultima «esternazione» di 
Ernst Nolte, storico della «guerra ci­
vile europea», noto da alcuni anni 
anche in Italia, per alcuni dei suoi 

volumi «revisionisti». Da Nazional­
socialismo e bolscevismo, a Nietz­
sche il nietzscheancsimo (Sanso­
ni), Sino ai due saggi: Il giovane 
Mussolini (Sugamo), e Martin Hei­
degger tra politica e storia (Later­
za) . Alla «Faz» e apparso «inconce­
pibile» l'attacco di Nolte al film di 

Spielberg Schindler's List. Opera 
che anche in Germania sta solle­
vando una vasta eco. L'esternazio­
ne dello storico è stata diffusa dalla 
rete nazionale «Sat1», durante un 
«talk show» domenicale molto se­
guito nel paese: «TalkTurm». 

Che cosa ha detto Nolte? Nulla 
di veramente nuovo rispetto alla 
sua nota tesi di fondo. E cioè: il ge­
nocidio degli ebrei va «relativizza­
to». Inserito nel clima storico della 
lotta a morte fra i totalitarismi, e 
«posticipato» rispetto all'«annienta-
mento» inaugurato in Europa dal 
bolscevismo. In più, stavolta, c'è 
stato il tentativo di stabilire una 
«corretta» valutazione delle rappre­
saglie naziste. Oltre, come già det­
to, al giudizio critico sulla pellicola 
di Spielberg. Quest'ultima, secon­
do io studioso, lascerebbe sullo 
sfondo il «contesto» generale da cui 

scatunrono i massacri. Mostrando 
solo il fanatismo delle Ss, fenome­
no acriticamente messo in scena 
con tracce impercettibili delle «ra­
dici» ideologiche retrostanti. Quan­
to dlle rappresaglie, quella delle 
Posse ardcatine corrisponderebbe 
ad un criterio normalmente vigen­
te in guerra. Mentre l'esecuzione di 
33.000 ebrei dopo l'attentato di Ba-
bi Jar in Iugoslavia (da 300 a 600 
tedeschi morti) sarebbe «spropor­
zionata». Nolte ha inoltre aggiunto 
che se i bolscevichi erano dei «ra­
zionalisti dello sterminio», i nazisti 
erano invece degli «irrazionalisti» 
del medesimo. Messa in altn termi­
ni: il nazismo avrebbe «introiettato» 
la paura del boscevismo, copiato i , 
suoi metodi e scancato il tutto sugli 
ebrei. Insomma il solito capovolgi­
mento noltiano. Che oscura la vera 
genesi dell'antisemitismo nazista 
(«razionalmente» delineato da Hit­

ler fin dagli anni venti), e che iden­
tifica Auschwitz con il Gulag. Seb­
bene poi lo stesso Nolte, in passa­
to, sia stato costretto dall'evidenza 
a confessare che Auschwitz era un 
«unicum». Da contestualizzare si, 
ma pur sempre «inconfrontabile». 

Gustav Seibt, editorialista della 
Frankfurter, condanna la freddez­
za «scolastica» e il cattivo gusto di 
Nolte. Atteggiamenti fuori luogo ' 
nel momento in cui l'attentato alla 
Sinagoga di Lubecca e i sondaggi 
sull'antisemitismo latente in Ger­
mania minacciano di incrinare 
l'immagine nazionale. Tuttavia 
non solo di «stile» si tratta. Irrigiden­
do i suoi schemi e «relativizzando» 
sempre più il passato, Nolte punta 
infatti ad esprimere le ragioni della 
destra in Europa. Una destra «sen­
za colpe». Magari con il modello 
idealizzato di una Germania «neo-
prussiana». , 

nnascimcntale è il segno di una 
nuova espansione dell'arte, ma an­
che l'inizio della fine di questa. La 
fondazione teologica dell'arte me­
dievale lascia infatti nel Rinasci­
mento il posto a una razionalità in­
quieta e progressiva che porterà, 
attraverso maniere nuove e crisi, 
alla cultura moderna e ai suoi 
estremi teoremi di nichilismo e di 
sopravvivenza dolorosa dell'arte 
nella storia. 

Perchè dunque l'opera di Bru­
nelleschi appare ancora come una 
chiave di volta della cultura occi­
dentale'' Perchè in Ser Filippo giun­
ge per la prima volta e improvvisa­
mente a maturazione quella rivolta 
contro i limiti conoscitivi, morali e 
anche economici del tardo Me­
dioevo. Comincia con il Rinasci­
mento la stona dell'attuale pensie­
ro occidentale: Diderot e Dalam-
bert sul pnmo numero dell'Enci­
clopedia, nngrazieranno il Rinasci­
mento come inizio del loro cam­
mino. 

Così dal XV secolo la Rivoluzio­
ne del Rinascimento giungerà a 
estendere la sua straordinaria in­
fluenza a tutto il XIX secolo. Una 
influenza che attraversa un grande 
spazio temporale e che basa la sua 
vitalità sull'essere prodotta da un 
sistema culturale altamente imper­
fetto, incompleto, simbolico, ma 
proprio per questo in continua 
espansione, grande bacino aperto, 
privo di fondamenta scientifiche, 
ma ricco degli umori mislenci della 
ragione latina. 

La battaglia di Brunelleschi per 
nuscire a costruire la grande cupo­
la di Santa Maria del Fiore a Firen­
ze ci rappresenta ancora tutti: Ser 
Filippo portatore delia leadership 
di una generazione di intellettuali e 
artisti in rivolta contro la odiata cul­
tura gotica si fa carico di affrontare 
e vincere la sfida tecnica più diffici­
le e più canea di significati, chiu­
dendo il grande vuoto del tamburo 
del Duomo. Con lui e con la Cupo­
la il Rinascimento passa da cultura 
minoritaria a cultura vincente, da 
stile a nuova scienza umana; i goti­
ci finiscono nella «pattumiera della 
stona» e il potere politico dovrà fa­
re i conti con loro se vuole ade­
guarsi alla stona che cambia. 

Ernst Nolte Basso Cannarsa 
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INTERVISTA A MARCELLO BERNARDI. «È necessaria solo la madre» 

G OoBollls 

Carta d'identità 
Marcello Bernardi è nato a 
Rovereto nel 1922. Vive a Milano 
dal 1934. È specialista In Cllnica 
pediatrica e docente di 
Puericultura all'Università di Pavia. 
Insegna anche Auxologla 
all'Università di Brescia. È 
presidente del Centro di 
Educazione Matrimoniale e 
Prematrimoniale. È autore di ' 
numerosissimi libri e pubblicazioni 
scientifiche. Ricordiamo «Mille 
giorni di parole» sullo sviluppo del 
linguaggio infantile; I tre volumi 
sull'educazione sessuale: «Il 
problema Inventato-, «Il figlio . 
facoltativo» e la «Maleducazione 
sessuale»; e ancora «Educazione e 
libertà» e «Il Metodo In pediatria». 
Famosslsslmo, un vero best-seller 
per genitori, Il suo manuale •• 
divulgativo «Il nuovo bambino». 
Marcello Bernardi collabora 
regolarmente con l'Unità: sua è la 
rubrica del martedì In pagina della 
scienza «Figli nel tempo-La salute». 

sa MILANO. Un buon padre? Co­
minciamo a chiederci se esiste il. 
padre. Per Marcello Bernardi, pe­
diatra italiano, noto per la sua 
straordinaria capacità di capire i 
bambini, quella del padre è un'in­
venzione, un artificio della nostra • 
cultura patriarcale. Solo la madre è 
necessaria, del padre non c'è biso­
gno. All'interno della famiglia con- ' 
ta di più il sesso della paternità. Ad 
un padre, in fondo, è riservata la ' 
funzione di qualunque adulto civi­
le: aiutare, combattere, amare. Ciò 
basta per assolvere al compito di 
rappresentare un modello maschi­
le cui il bambino possa ispirarsi. 

«Forse influisce sul mio pensie­
ro, la mia insofferenza per il pote­
re, qualunque forma di potere, o 
forse la mia natura anarchica» di­
ce, come per rendere meno provo­
catorie le sue affermazioni, ma in 
realtà il suo ragionamento non è 
solo frutto di personali convinzioni. 
Per Marcello Bernardi il miglior pa­
dre non è altro che un buon com­
pagno di vita per la donna che 
ama. Semplicemente un - uomo, 
connotato, al massimo per ciò che 
non deve essere: non autoritario, 
non assente, non infantile e soprat­
tutto non materno. È questo il peg-
gior vizio del padre moderno. 

Professor Bernardi, del nuovo 
padre, quello più vicino ai suol fi­
gli, quello disposto a assumersi 
anche compiti noiosi una volta 
riservati • esclusivamente alle 

' madri, c'è solo da diffidare? 
Dio ci guardi dal mamme Quan­
do viene in studio un bambino ac­
compagnato da un padre simile è 
una sciagura, non si nesce a far 
nulla, grida proprio nel momento 

Claudio Corrive* 

«Sono invadenti e incompetenti 
e i bambini possono farne a meno» 

DALLA PRIMA PAGINA 

E io pulisco i diletti 

in cui cerchi di sentire il battito del 
cuore del figlio, intrufola la testa 
per consolare il bambino quando 
cerchi di osservare una macchioli­
na sulla pelle. Questo signore, ap­
punto perché insicuro e debole, è 
perlopiù incredibilmente ansioso. 
E però è anche puntiglioso e inva­
dente. Sa tutto sulle più moderne 
teorie nel campo della puericultu­
ra, dell'igiene, della profilassi, del­
l'educazione e dell'alimentazione 
infantile. Legge, anzi divora ton­
nellate di libn e riviste. Telefona al 
pediatra e gli tende trappole per 
accertarne la competenza e l'ag­
giornamento. Per la moglie più 
che un collaboratore è un rivale. 
Per il figlio è una presenza collosa 
e ossessiva, sdolcinata, iperprotet-. 
tiva e svenevole. Lo abbraccia e gli 
parla in continuazione e, quando 
gli parla, gorgheggia. 

Questo è un caso limite, ci sa­
ranno anche dei padri presenti 
senza essere ossessivi. 

Ho estremizzato per chiarire un 
punto che mi sembra fondamen­
tale: l'essere umano per crescere 
ha bisogno di un modello femmi­
nile e di uno maschile e non di un 
modello femminile e di.un'imita­
zione più o meno scadente del 
medesimo. Diverso e il padre che 
aiuta la moglie, che impara a cu­
rare il figlio, che si impegna in tut-

Come cambia il ruolo del padre nella famiglia 
attuale? Si stanno moltiplicando i «mammi», 
che cercano di rimpiazzare in tutto e per tutto 
la figura materna. Sono utili? Funzionano? Lo 
abbiamo chiesto a Marcello Bernardi. 

CARLA CHELO 

ranno. 
Nella nostra società ormai mi 
pare che sia piuttosto raro con­
servare la propria identità ses­
suale senza - contaminazioni. 
Credo che spiando le abitudini 
delle famiglie che hanno oggi fi­
gli piccoli, si vedrebbe che nes­
suno o quasi si comporta rispet­
tando la stessa divisione del ruo­
li che esisteva nelle famiglie del 
loro genitori. 

Direi che da un punto di vista ge­
nerale l'assetto della famiglia e ra­
dicalmente cambiato. Credo che 
tutti i membri della famgilia abbia­
no risentito della frantumazione di 
quest'istituzione. Ne ha risentito la 
donna con tutti i movimenti di 
emancipazione, di rivendicazioni­
smo. Il bambino pure è passato da 
una condizione di totale sudditan­
za a una condizione di esagerato 

te quelle piccole cose che un tem­
po venivano assegnate solo alla 
donna. Ma per essere affettuosi e 
teneri collaboratori della propria 
donna e validi sostegni per il pro­
prio figlio non occorre rinunciare 
alla propria identità sessuale e 
femminilizzare il proprio modo di 
agire. -

Almeno, però, I mamml potranno 
liberarci dalla plaga del mammi­
smo che ha creato tanti eterni 
bambini. 

Al contrario. • Questi mammi ri­
schiano di farci rimpiangere persi­
no la piaga del mammismo itali­
co. Il pappismo italiaco secondo 
me è molto peggio. Perche bene o 
male la donna, non foss'altro da 
un punto di vista puramente bio­
logico, è l'essere umano più vici­
no al bambino. È quella più abi­
tuata ad occuparsi del piccolo ti-

privilegio. Non nel senso che sia­
no stati riconosciuti i suoi diritti di 
cittadino, di persona, quanto nel 
senso che l'avanzamento tecnolo­
gico da un lato, i mutati costumi 
dall'altro, la emancipazione fem­
minile dall'altro, ha fatto del bam­
bino una specie di imperatore. 
Sull'altare del quale si bruciano 
incensi sotto forma di manuali, di 
alimenti superspecializzati, di gio­
cattoli straordinari. Poi, natural­
mente, ci si dimentica di dargli 
spazio, ci si dimentica di vestirlo 
come è più comodo, ci si dimenti­
ca della sciagura immane che è la 
scuola. È nato un certo tipo di ve­
nerazione nei confronti del bam­
bino, che è andato, secondo me, 
molto oltre il segno, perché quan­
do si arriva a questi livelli di fetici­
smo è molto facile diventare delle 
vittime, come credo accada ai 
bambini contemporanei. •> 

In questa radicale trasformazio­
ne della famiglia anche la figura 

' patema è cambiata. E la scom­
parsa del padre autoritario e tra­
dizionale, forse non è poi un 
gran danno. 

Siamo in periodo di crisi, siamo in 
periodo di transizione e il padre, 
credo io, più degli altri, ne fa le 
spese. La figura del padre-padro­
ne 6 scomparsa e credo che non 
possa più essere riproposta. Aven­

do perso lo scettro, il manto di er­
mellino, la corona e il trono e non 
avendo conquistato nulla il cam­
bio, è lì che se la fa addosso, per 
cosi dire, che non sa da che parte 
rigirarsi. Se prova a fare l'autorita­
rio gli danno tutti in testa, se prova 
a fare il permissivo gli danno tutti 
in testa, se non lava i piatti è un 
miserabile, se li lava è una mezza 
calzetta. Questo pover uomo è 11 a 
mezza strada che annaspa e non 
sa da che parte rigirarsi. 

Solo padri In crisi, dunque. Dalla 
morte della famiglia tradiziona­
le non è nato un padre nuovo, nel 
senso positivo del termine? 

Da quello che posso giudicare il 
padre ha davanti a se alcune scel­
te, sostanzialmente tutte sbagliate, 
a priori. Cioè mantenere la figura 
di padre, di padre tradizionale vo­
glio dire, che è quello che guada­
gna i soldi, che governa la fami­
glia, che rappresenta la famiglia, 
che dà il proprio cognome agli al­
tri. Insomma il padre cosi come 
vuole la nostra cultura, scelta diffi­
cilissima perché in contrasto con i 
tempi. E chi la fa deve poi difen­
derla con dei mezzi non sempre 
civili, non sempre adeguati, non 
sempre umani. La seconda scelta 
è quella di abdicare, scelta molto 
più facile. Terza scelta, che è se­
condo me è la peggiore, ma che 
viene adottata da molti giovani 
padri: quella di maternizzarsi e di 
cercare di diventare una seconda 
figura materna, di perdere in certo 
qual modo la propria configura-

•zione sessuale. E questi, ripeto, se­
condo me, sono i peggiori. E li co­
nosco bene, la prego di credermi. 
A parte la Gazzetta dello sport leg­
gono solo manuali di puericultu­
ra. E poi c'è la quarta scelta di 
gran lunga la meno frequente e di 
gran lunga la più difficile. Che è 
quella di ricorrere alla civiltà e alla 
ragione. Sono coloro che, certo, 
condividono con la moglie l'anda­
mento casalingo, ma non se ap­
propriano, partecipano molto va­
lidamente in tutte le cose, però 
dall'altra parte mantengono la 
propria dignità, ma non di padro­
ni, ma di individui di sesso ma­
schile, per cui certi tipi di sicurez­
za li possono dare meglio della 
moglie, della madre che è più af­
fettuosa, certi tipi di emozione rie­
scono a controllarli meglio, rie­
scono a essere se stessi in casa, 
come nel lavoro. Padri che con i fi­
gli siano soprattutto degli uomini, 
non delle mezze calzette. 

Più che fare i padri, mi sembra, 
gli è richiesto di farei maschi. -

Infatti, la mia opinione è che la fi­
gura del padre sia un artificio. Io 
credo che non ci sia neppure il 
simbolo, che manchi proprio 
l'emblema del padre. Nelle fiabe 
c'è la matrigna non il patrigno. Al­
l'interno della famiglia quello che 
conta di più non è la paternità ma 
ilsuosesso. ' . » • • . . v - . 

Non le sembra di dire cose un 
po' controcorrente proprio nel 
momento in cui gli uomini sem­
brano voler appropriarsi, con en­
tusiasmo, di un campo, quello 
degli affetti, della cura del figli, 
prima esclusivamente femmlnl-

' le? 
A questi coraggiosi forse è affidato 
il compito di tar scomparire una fi­
gura pleonastica. Quelli che non 
sono scappati, che non hanno ab­
dicato, sottolineano la fatuità del­
la figura patema. Tutto ciò che in 
una famiglia fa il padre può essere 
egregiamente svolto da un qua­
lunque adulto ragionevole e ri­
spettoso. Ricordo solo che nelle 
culture delle civiltà egee non esi­
steva il simbolo del padre. La cul­
tura padriarcale, è emersa con 
Israele. E oggi la nostra preghiera 
principale è il Padre nostro, ma io 
preferisco la preghiera alla Ma­
donna con cui Dante apre l'ultimo 
canto del Paradiso. 

pe «maternage», lo querelo) mi è 
molto grato e utile. Sono perfetta­
mente cosciente di averlo subito: 
non farei mai alle donne in gene­
rale, e alla madre dei miei figli in 
particolare, il torto di attribuirmi il 
merito di questa esperienza. È 
un'esperienza che mi è stata im­
posta dalla necessità, esattamente 
come è accaduto alle donne per 
migliaia di anni: lo devo fare io 
perché altrimenti, in certe fasi del­
la giornata, nessun altro lo fareb­
be. Come ogni padre allevatore sa 

(non parliamo delle madri), cu­
rare un bambino è massacrante. 
Fisicamente e psicologicamente 
massacrante, perché la dedizione 
che un bimbo richiede è totaliz­
zante, dirci tirannica. Da minatore 
del Sulcis, ma senza uno straccio 
di diritti sindacali. La lezione, pre­
ziosa, che ho tratto da queste vi­
cende di pannolini, di cerotti, di 
sordide pomate, di insonnie, di 
pianti, di gengive arrossate, è du­
plice: mi ha permesso di capire 
concretamente il durissimo, oscu­

ro, generosissimo lavoro svolto 
dalle donne, nei secoli, per far 
crescere i figli spesso a scapito di 
sé. E cioè al prezzo più alto che si 
possa, per amore, pagare, la ri­
nuncia alla propria libertà e ai 
propri spazi personali. Ma mi ha 
permesso, anche, di fare di questo 
sacrificio, e di questa esperienza, 
uno straordinario arricchimento 
umano: un genere di arricchimen­
to, per giunta, che per i maschi è 
largamente inedito, e per questo 
ancora più prezioso. 

L'attnbuzione di questo patri­
monio di conoscenza, di affetto, 
di materiale fatica, ad una pretesa 
dimensione «femminile», è quanto 
di più ricattatorio si possa fare: 
sotto sotto si tende a «svirilizzare» 

l'esperienza del padre allevatore 
(«mammo», appunto), e al tempo 
stesso a «virilizzare» quelle donne 
che, per sacrosanta scelta, alter­
nano al loro compito di madre 
quello di cittadina che lavora. Un 
padre che bada al figlio è un pa­
dre che bada al figlio, non un sur­
rogato di madre, cosi come la ma­
dre che resta a lungo fuori casa ri­
mane, a tutti gli effetti, una madre. 
Mi auguro che la discussione sui 
nuovi ruoli parentali non ceda al 
ricatto, davvero reazionario, della 
«naturalezza» dei ruoli antichi. I 
miei figli, esattamente come i figli 
delle altre coppie che cercano, 
ciascuna a modo suo, di collabo­
rare al nutrimento, all'igiene e al­

l'educazione dei figli, non hanno 
alcun dubbio sull'identità mater­
na e patema dei loro genitori. Né 
mi ha mai sfiorato il dubbio che 
uno di loro, osservandomi mentre 
lo allattavo o lo ninnavo, si interro­
gasse se suo padre si fosse «im-
mammito» o femminilizzato. Mi 
considero, semplicemente, una 
vittima della rivoluzione femmini­
le. Con la fortuna di ayere avuto 
una preparazione culturale e ma­
gari una predisposizione senti­
mentale che mi hanno aiutato a 
trasformare questo imprevisto as­
servimento al metabolismo di due 
marmocchi in una fase determi­
nante della mia conoscenza della 
vita. 

Ps - So che in questa stessa pa­
gina parla Marcello Bernardi. Vo­
glio che sappia quanto l'ho ap­
prezzato, leggendo i suoi libri. E 
quanto l'ho odiato, rendendomi 
conto che rispetto ai suoi suggeri­
menti, anche i più blandi, io ero 
un padre improvvido, egoista e 
snaturato. Nessuno, come un 
buon pedagogista, è in grado di 
far patire le più umilianti frustra­
zioni a un genitore. Mi consola sa­
pere che Bernardi, al mio posto, 
non avrebbe saputo far di meglio. 
Provi lui a svegliarsi sci volte per 
notte. La mattina dopo, sarà cosi 
incanaglito con il suo pargolo che 
Erode, al confronto, era un baby­
sitter modello. 
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Telemaco 
Figli 
che amano troppo 
La Telemachia, cioè l'epopea di 
Telemaco, è l'esordio dell'Odissea 
il ragazzo, ancora adolescente, 
parte per Pilo e Sparta alla ricerca 
del padre Ulisse. Nella sua condi­
zione di figlio abbandonato, riscal­
dato solo da un vago ncordo infan­
tile del genitore. Telemaco nutre 
un'idea «mitica» del padre. Lui, che 
vive in quest'epoca d'infanzia della 
civiltà, è fortunato: Ulisse alla fine 
toma, e come padre non lo delu­
de, visto che «è» una figura mitica. 
Più complicata, la vicenda d'un ra­
gazzino di qualche millennio do­
po, anche lui abitante di un'isola: 
Arturo, il protagonista del romanzo 
di Elsa Morante, scopre che il mi­
tizzato padre, Wilhelm Gerace. è 
omosessuale. Rimase invece sem­
pre all'ombra del mito del padre . 
assassinato Giovanni Pascoli: per­
sonalità anche lui abbandonica, 
ma incapace di uscire dalla sua fis­
sazione nevrotica. 

Cristo 
Divorziare 
dai genitori 
Non è uno dei brani più insegnati 
nell'ora di catechismo. Comunque 
resta 11 nei Vangeli. È il versetto 35. 
al capitolo X del vangelo secondo 
Matteo: «Non sono venuto a porta­
re la pace né la spada. Sono venu­
to infatti a separare il figlio dal pa­
dre e la figlia dalla madre e la nuo­
ra dalla suocera...» dice il Messia 
parlando agli apostoli. Invito -ever­
sivo e imbarazzante - a seguire «il 
Maestro»: uscendo dalla lettura 
messianica, a rispettare sé stessi e 
a seguire, pure deludendo le aspet­
tative altrui, la propria strada. 

?!!!i?.!!!*a..Q.!li'e.?*. 
Cara mamma 
ti odio 
Martha è la protagonista del ciclo 
di romanzi di Doris Lessing «I figli 
della violenza». Ed è un esempio 
perfetto, vero più del vero, del rap­
porto ambivalente - tra identifica­
zione e rivolta - che corre tra figlie 
e madri. Martha assomiglia molto 
alla stessa Lessing. La quale alla 
propria genitrice vera ha dedicato 
un altro libro: «Mia madre». Per par-
lame in apparenza male, in realtà 
con scorbutico, doloroso affetto. • 

Geppetto 
Se la carne 
non c'entra 
Ci sono pochi genitori cosi amore­
voli, nella storia della letteratura, 
quanto Geppetto, padre di un 
bambino di legno. Forse il segreto 
è che Geppetto è un po' padre e 
un po' madre. 0 forse che Pinoc­
chio, la creatura, non gli appartie­
ne geneticamente e non stimola il 
suo senso di proprietà. Geppetto si 
vende l'unico indumento, la giac­
ca, per comprargli il sillabario, non 
lo ripudia quando fugge ma s'av­
ventura in mare in barchetta per ri­
trovarlo e finisce addirittura nella 
pancia della balena. Al calore di 
questo amore il cuore di legno del 
ragazzino si trasforma e diventa di 
carne. Pinocchio è più fortunato di 
un altro bambino della letteratura 
italiana dell'epoca: Enrico, prota­
gonista di Cuore di De Amicis, che 
si vede perseguitato fin nel suo dia­
rio da consigli, ammonimenti, rim­
proveri che, almeno una volta a 
settimana, gli lasciano scritti padre, 
madre e sorella. Legati a lui dal 
rapporto di sangue. 

-^..Figliastra 
Se la carne 
c'entra troppo 
In «Sei personaggi in cerca d'auto­
re», la commedia di Pirandello, la 
Figliastra cade nelle gnnfie di una 
maitresse. Madama Pace, e II le si 
accosta il Padre, ignaro che quella 
sia la figlia che la moglie ha avuto 
da un altro uomo. Un modo appe­
na indiretto di parlare di incesto. 
Per veder parlare di incesto chiara­
mente bisogna leggere le favole, 
specie quelle scritte per allertare le 
giovanissime dame di Versailles. 
Per esempio «Pelle d'asino», dove 
la principessina scappa dalle grin­
fie del padre che, rimasto vedovo, 
ha deciso di risposarsi con lei. 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal 
«New York Times Services-

Scoperto il maschio 
della stessa specie 
a cui apparteneva 
la preominide 
più famosa 
del mondo. Vissero 
4 milioni di anni fa' 

Nuovi studi confermano: 
Una sola Eva, africana 
Due ricerche pubblicate questa settimana da Nature -
ad una ha partecipato l'Italiano Luigi Luca Cavalli 
Sforza - pur seguendo strade completamente diverse 
portano nuove evidenze scientifiche all'ipotesi che 
l'umanità si sia evoluta da una singola popolazione di 
Homo sapiens, vissuta 100-200 mila anni fa. Viene 
cosi confutata l'ipotesi alternativa secondo cu l i ' 
Homo sapiens sarebbe comparso 
contemporaneamente In diverse zone della Terra, 
come evoluzione parallela e Indipendente del 
precedenti ominidi. Quanto al luogo di origine di Eva, 
intesa come simbolo del primo nucleo di Homo 
sapiens, una delle due ricerche lascia aperto il 
dilemma Afrlca-Asla, mentre l'altra confermerebbe I' 
Africa come la culla di tutt i noi. La prima ricerca, 
condotta da Diane Waddle dell' università di New York, 
ha analizzato 83 crani fossili provenienti dalle più 
diverse regioni del mondo e utilizzando sofisticate 
tecniche di analisi statistica delle differenze, ha 
portato alla conclusione che l'umanità attuale ha 
avuto una singola origine. Diane Waddle afferma 

tuttavia che con il materiale a disposizione non ò 
possibile sapere se il luogo di origine sia stato l'Africa 
o l'Asia. 

La seconda ricerca, diretta da Anne Bowcock 
dell'università del Texas e a cui ha partecipato Cavalli-
Sforza, è basata invece sull'analisi delle variazioni del 
Dna tra le diverse razze umane. È lo stesso filone di 
ricerca che nel 1987 permise all'americano Allan . 
Wilson di stabilire per la prima volta che Eva era una 
sola ed africana. I ricercatori hanno ora esaminato in 
148 Individui di oggi, appartenenti a 14 razze, le 
variazioni di piccole sequenze, molto ripetute, di basi 
chimiche nel Dna e dette microsatellrti. Ne è emerso 
che nel Dna degli africani esistono le maggiori 
variazioni di questi microsatellrti, Il che spiegherebbe 
la possibilità che dal primo nucleo africano di Homo 
sapiens si siano potute evolvere le popolazioni poi 
migrate negli altri continenti dove avrebbero 
modificato i propri caratteri somatici per originare le 
attuali razze umane. L'albero genealogico stilato dai 
ricercatori con l'analisi del microsatellrti di Dna 
prevede una prima suddivisione dell' Homo sapiens In 
un ceppo che ha originato gli attuali pigmei africani e 
in un altro ceppo, da cui sono discesi da una parte le 
razze nordeuropee e dall'altra tutte quelle asiatiche, 
sudamericane e dell'Oceania. 

« i r 

Il «marito» di nonna Lucy 
' • t a scoperta di un cranio che, 
con qualche concessione alla fan­
tasia, potremmo chiamare quello 
del «marito di Lucy», dimostra che i 
nostri antenati africani cammina­
vano in posizione eretta già 4 mi­
lioni di anni fa, ma i loro volti erano 
ancora sorprendentemente primi­
tivi, . -•-. ... . •• • •• 

La storia ha inizio a metà degli 
anni 70 con la scoperta a Hadar, in 
Etiopia, di una parte di uno schele­
tro di femmina dalle sembianze 
umane, benché di dimensioni ri­
dotte, che risaliva a 3,18 milioni di 
anni fa. Lo scheletro, che fu battez­
zato Lucy, mostrò che la creatura a 
cui apparteneva, benché estrema­
mente pnmitiva, doveva possedere 
la stazione eretta, con una postura 
pressoché identica a quella degli 
uomini di oggi. Le impronte dei -
piedi fossili che risalgono allo stes­
so periodo confermarono questa 
idea. • .-; u. 

Nel 1978 Donald C. Johanson. -
che oggi lavora all'istituto delle ori­
gini umane di Berkeley in Califor­
nia, e alcuni suoi colleghi miseio . 
insieme le ossa di Lucy e quelle di . 
altre specie, credendo di aver indi­
viduato una nuova creatura che 

Già quattro milioni di anni fa la specie degli A. afarensis 
calcava le scene del pianeta. Non più scimmia, sapeva 
arrampicarsi sugli alberi con maggior goffaggine dei go­
rilla. Non ancora uomo, si muoveva comunque su due 
gambe/Per anni, dopo la scoperta dello scheletro di 
Lucy, si è messo in dubbio l'esistenza di questa specie. 
Ora, dopo la scoperta di un cranio di un maschio, sap­
piano che gli afarensis hanno vissuto per 900.000 anni. 

HENRY QEE 
battezzarono Australopithecus afa­
rensis, scimmia antropomorfa del­
la regione di Afar in Etiopia.. 

La polemica che ne scaturì fu 
violenta ed immediata. Il nome ge­
nerico Australopithecus per lungo 
tempo è stato utilizzato per indica­
re varie creature a stazione eretta, 
ma simili più a scimmie antropo­
morfe che a uomini presenti sia 
nell'Africa del sud che dell'est. 
Queste creature però erano molto 
più grandi di Lucy e vissero molto 
più tardi, circa 2 milioni e mezzo di , 
anni fa. All'inarca nello stesso pe­
riodo, creature appartenenti al no­
stro stesso genere Homo compari­
vano nell'Africa orientale. È nma-

sto il dubbio se il genere Homo si 
sia originato dall'Australopithecus 
o viceversa. Alcuni pensarono che 
la stirpe Homo fosse molto antica e 
che l'Australopithecus rappresen­
tasse un passo indietro verso uno 
stato più simile alla scimmia. Gli in­
dizi più importanti si trovano nei 
crani. A. africanus, il primo rappre­
sentante dell'Australopithecus ad 
essere stato descritto, era una for­
ma relativamente antica (benché 
sempre più recente di Lucy) pic-

" colo e agile, sebbene con un cra­
nio più vicino a quello di una scim­
mia che a quello umano. Gli au-
stralopitcci che apparvero succes-
sivamenter, A. robustus e A. boisei, 

si distinguevano non tanto per i lo­
ro piccoli cervelli, quanto per le 
mascelle poderose e i denti poten­
ti. Questi esseri erano pacifici vege-
tanani in grado di dominare il 
monde esterno con la loro intelli­
genza non più di quanto potrebbe 
fare una mucca di oggi. Nulla a che 
vedere, si potrebbe quindi pensa­
re, con gli antenati dell'uomo, so­
prattutto in un'epoca in cui mem­
bri del genere Homo erano già in 
circolazione. Quindi, battezzare 
come Australopithecus il gracile 
esemplare eretto più antico del ge­
nere Homo, con tutte le implica­
zioni che comporta, ha scatenato 
un'enorme quantità di liti e pole­
miche accademiche. 

Durante gli anni '80, i reperti di 
A. afarensis erano sistematicamen­
te privi del cranio, con grande fru­
strazioni dei paleontologi. Tuttavia 
si cominciò a comprendere che 
queste creature erano di taglie di­
verse e abitavano ambienti diffe­
renti. Ci si domandò se l'afarensis 
presentasse uno spiccato dimorfi­
smo sessuale, con i maschi decisa­
mente più alti delle femmine. Del 
resto il dimorfismo sessuale, evi­

dente nei resti della specie Austra­
lopithecus robustus, è comune a 
molti primati come i gorilla. E' sta­
to anche ipotizzato che i reperti co-
munenemete assegnati all'afaren-
sis si riferiscano invece a una me­
scolanza di almeno due specie di­
verse. Una poteva avere individui 
relativamente robusti, eretti e in 
grado di muoversi rapidamente sul 
terreno: probabilmente i progeni­
tori del genere Homo. L'altra spe­
cie, invece, poteva essere più pic­
cola e più portata per la vita sugli 
alberi. L'anatomia delle braccia di 
Lucy suggerisce che si trattasse di 
un'ottima arrampicatnee. 

Finalmente, la scoperta di un 
cranio sembra risolvere alcuni di 
questi problemi, secondo quanto 
scrivono su Nature il dottor Johan­
son e i suoi colleglli, William H. 
Kimbell e Yoel Rak dell'Università 
di Tel Aviv, in Israele.Cosl come 
nel caso di Lucy, il cranio è stato 
trovato ad Hadar, ma è leggermen­
te più giovane, avendo circa 3 mi­
lioni di anni. Il suo aspetto è primi­
tivo, e fin qui nessuna sorpresa, 
con una piccola scatola cranica e 
una massiccia cresta ossea per l'in­

serzione dei muscoli della mascel­
la. Ciò che invece è sorprendente è 
che si tratta di un cranio decisa­
mente più grande di quello di qual­
siasi australopitecina finora sco­
perta. Le nuove scoperte includo­
no anche le ossa delle braccia che, 
salvo le dimensioni, assomigliano 
a quelle di Lucy. La creatura pote­
va essere capace di scalare ma 
aveva probabilmente meno abilità 
di quadrumani come i gorilla e gli 
scimpanzè. . 

Ci sono dunque ormai le eviden­
ze sufficienti per suggerire che lo 
scheletro chiamato Lucy è quello 
di una femmina A. afarensis, men­
tre lo scheletro appena trovato pro­
viene da un grande maschio della 
stessa specie. Dunque, l'A. afaren­
sis è davvero una specie, seppure 
con una variabilità marcata. E ha 
calcato a lungo le scene del nostro 
pianeta, almeno per novecentomi­
la anni. Dunque, da questo cranio 

• relativamente giovane si è potuto 
attribuire alla stessa specie i finorsa 

' enigmatici frammenti vecchi di 3,9 
milioni di anni. Quelle che riman­
gono ancora oscure, comunque, 
sono le sue origini. 

Una ricerca sul disatro «petrolifero» in Alaska di cinque anni fa 

Il futuro dell'ecosistema 
è affidato ai «biorimedi» 
• Cinque anni fa, quando la pe-

.troliera Valdez Exxon «sprizzò» i 
suoi 41 milioni di petrolio in Alas­
ka, si parlò come di uno dei più 
grandi disastri ecologici del mon­
do. Il guaio maggiore é quello che 
provocherebbe al delicato equili­
brio di piante e animali concentra­
to in questo popoloso tratto di ac­
que del Nord America. • • 
. Ma fortunatamente una mano 

per ridurre il danno è arrivata dalla • 
natura stessa grazie a funghi e bat- " 
teri che si alimentano di prodotti 
petroliferi. Sull'ultimo numero di 
Natureun gruppo di ricercatori gui­
dati dal Dr. James Bragg presso il 
dipartimento di ricerca della Ex­
xon, a Houston, Texas, descrive i. 
risultati di questa imponente ope- ' 
razione di pulizia naturale, iniziata 
nel 1989 e continuata fino al 1992. 

La fuoriuscita ha contaminato 
2000 chilometri di costa, ma per 
bloccare all'inizio danni a lungo 
termine, migliaia di chilogrammi di 
fertilizzanti contenenti azoto e fo­
sforo, sia liquidi che in polvere, so­
no stati gettali nel tratto «infettato». 
La teoria era che questo avrebbe 
accresciuto e aiutato l'attività di de­
cine di differenti microrganismi 
che si nutrono di petrolio e che si 
trovano lungo quelle coste. 

I risultati sono stati subito visibili 
in due settimane dall'inizio del trat­
tamento. Ma ancora oggi e difficile 
stabilire quanto petrolio sia stato 
eliminato in questo modo e quan­
to per effetto di evaporazione e di 
scioglimento. Dapprima era diffici­
le capire se il trattamento stavo ot-

JULIECLAYTON 

tenendo risultati, soprattutto per­
ché i componenti del petrolio tra­
dizionalmente usati come materia­
li di riferimento erano essi stessi 
degradati. La ricerca presentata sul 
settimanale dimostra come, a par­
te le interferenze atmosferiche, il 
petrolio rimosso con i microbi si 
aggira tra il 44 e il 90 per cento. Il 
criterio che ha garantito il successo 
e stato quello di mantenere un'alta 
concentrazione di azoto in piccole 
particelle di acqua tra e sotto i ciot­
toli e la sabbia. I calcoli del Dr. 
Bragg sono in grado di arrivare 
molto più lontano nel descrivere in 
dettaglio il cosidetto «biorimedio». 
Un forte segnale per il futuro delle 
squadre impegnate nella «pulizia» 
di disastri ecologici. • 

Nuovi studi su patologie infettive e germi patogeni: 

Tossine, il pericolo 
dello shock da streptococco 
• La sindrome da shock tossico, 
che era stata collegata all'uso del 
tampone igienico durante le me­
struazioni, non ha niente a che ve­
dere con questa forma di igiene. 
Ernst Rainer Weissenbacher, il pre­
sidente del IX congresso interna­
zionale sulle infezioni in ginecolo­
gia e ostetricia, ha nfento breve­
mente a Monaco che si è saputo 
che gli stessi sintomi insorgono so­
prattutto in pazienti che vengono 
trattati con cateteri venosi. Alle in­
fezioni concorrono non solo gli 
stafilococchi ma in crescente misu­
ra anche gli streptococchi del 
gruppo A. . -

Questi germi patogeni non sono 
meno pericolosi, Werner Kohler 
del Centro di Riferimento Naziona­
le per gli Streptococchi all'Univer­
sità di Jena ha riferito di 25 casi di 

infezione in Germania, dei quali 21 
hanno portato al decesso nel giro '• 
di pochi giorni. La sindrome da 
shock da streptococco ricorda la 
«scarlattina tossica» a inizio secolo. 
Insorge improvvisamente dopo in­
fiammazioni alla gola o dopo il 
parto. Non sono pericolosi in sé i 
germi, ma le tossine che produco­
no. Una terapia efficace non è sta­
ta ancora trovata. Il primo anticor­
po monoclonale, che doveva neu­
tralizzare queste tossine, è stato di 
nuovo tolto dal mercato negli Stati > 
Uniti dalle autorità farmaceutiche. 

Le infezioni, ha detto Weissen­
bacher. preparano oggi di nuovo 
in misura crescente a ulteriori diffi­
coltà. Bacilli della tubercolosi resi­
stenti a tutti i mezzi disponibili 
avrebbero già causato dei decessi; , 
la lotta contro la sifilide risulta in­

soddisfacente. Inoltre è stata sco­
perta una nuova infiammazione ai 
polmoni causata da un Hanta-Vi-
rus. Negli Stati Uniti questo germe 
patogeno ha causato già 23 deces­
si. Weissenbacher si aspetta dei 
progressi degli enzimi e degli sti­
molanti immunologia, anche se 
non si sa bene come agiscano que­
ste sostanze. • 

In paragone appare invece chia­
ro che le infezioni batteriche vagi­
nali favoriscono i parti prematuri. 1 
ginecologi indicano perciò a que­
sto proposito di prendere in seria 
considerazione l'esame della flora 
batterica vaginale durante la gravi­
danza. Le gestanti stesse dovreb­
bero prevenire precoci dolori del 
parto attraverso regolari misurazio­
ni dei valori di acidità nella vagina. 
In tali circostanze possono essere 
d'aiuto anche semplici mezzi. 

Dati falsi 
sul tumore al seno 
Dimissioni in Usa 

Il responsabile della più importan­
te ricerca americana sulla terapia 
conservativa per il cancro al seno £ 
stato costretto a dimettersi in segui 
to alla scoperta di due sene di da', 
falsificati. Bernard Fisher, professo 
re di chirurgia all' Università di Pitt 
sburgh, in Pennsylvania, coordina 
va da anni il gigantesco studio, ir 
corso da diversi decenni: otto mi 
lioni di dollari 1' anno, 5.000 ncer 
catori in 484 centri. Su nchesu 
dell' Istituto nazionale per i Tumor 
(NC1), Fisher è stato trasferito a al 
tre mansioni mentre a dirigere i 
progetto è stato chiamato il profes 
sor Donald Trump. vice direttore 
dell' Istituto per i Tumori a Pittsbur 
gh. La prima serie di dati falsificat 
era venuta alla luce a metà marzo 
riguardavano gli esperimenti clinic 
effettuati per oltre un decennio da 
professor Roger Poisson del St 
Luc's Hospital a Montreal. Secon 
do fonti di stampa canadese, que 
sta volta sarebbe implicato il St 
Mary's Hospital, sempre a Mon 
treal. Le irregolarità riguarderebbe 
ro i dati clinici di un solo paziente 
Gli esperti del NCI di Washington 
che promuove e finanzia lo studio 
insistono che nonostante i dati fa! 
sificati, le conclusioni nrnangonc 
valide: 1' asportazione limitata de 
nodo del tumore offre le stesse 
possibilità di sopravvivenza del piì 
mutilante intervento radicale. 1; 
mastectomia. La pubblicazione 
nel 1985 dei primi risultati delle 
studio, attestanti I' efficacia dell; 
chirurgia conservativa accompa 
gnata dalla radioterapia, nvoluzio 
nò la strategia terapeutica per i 
cancro al seno negli Stati Uniti. 

Topi fecondati 
con sperma 
«immaturo» 

Ricercaton giapponesi hanne 
compiuto un importante passe 
avanti nella cura dell'infertilità ma 
schile riuscendo per la prima volt; 
al mondo a fecondare topi cor 
spenna immaturo. La ricerca e sta 
ta compiuta da Atsuo Oqura e Ju 
nichiro Matsuda dell'Istituto nazio­
nale per la salute di Tokyo, e d; 
Ryuzo Yanagimachi della f.icolu" 
di medicina della University of Ha 
waii. 1 ricercatori sono riusciti a fé 
condare femmine di topi con sper-
matidi rotondi (cellule della linee 
germinale maschile al penultime 
stadio della spermatogenesi) pre­
levati dai testicoli. Queste cellule 
hanno la stessa quantità di infor­
mazioni ereditarie dello sperma 
maturo, ma con metà numero d 
cromosomi, e non sono in grado d 
muoversi. Prelevati dai testicoli gì-
spermatidi sono stati inseriti sottc 
lo strato trasparente che copre la 
superficie dell'ovulo delle femmi­
ne topo. Per aiutare la fertilizzazio­
ne ì ncercaton hanno insento gli 
ovuli tra due elettrodi alla distanza 
di un millimetro ed hanno fatto 
passare energia a 400 volt per un 
centomillesimo di secondo. Gli 
ovuli sono stati poi inseriti nelle tu­
be di nove femmine topo: quattro 
sono rimaste gravide e hanno par­
torito sette topolini. Tre sono so-
pravissuti (due maschi e una fem­
mina) ed hanno normali capacità 
riproduttive. Ogura ha detto che 
questo metodo può essere utilizza­
to per curare l'infertilità maschile 
che nel mondo colpisce oltre il 15 
per cento delle coppie. Può e-ssere 
utile anche per la conservazione di 
animali minacciati di estinzione o 
per la riproduzione in condizioni 
ambientali in cui lo sperma ma­
schile non riesca a raggiungere la 
maturità. 

«Anche in Italia 
sarebbero utile 
controlli del Sole» 
Anche in Italia come ò stato fatto in 
Inghilterra sarebbe utile una rete di 
rilevazione del flusso di radiazioni 
ultraviolette che giungono a terra, 
iniziativa che potrebbe servire per 
informare i cittadini sul «rischio so­
le». Lo sostiene il chimico dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità Maurizio 
Cignitti, da 15 anni componente 
dell' Unep , l'organismo delle Na­
zioni Unite che si occupa dei pro­
grammi per l'ambiente Da anni gli 
esperti italiani convolti in questi 
studi - ha detto Cignitti - hanno 
chiesto al ministero per l'ambiente • 
l'istallazione di almeno due centn 
di misurazione». Secondo Cignitti 
una rete di misurazione di questo 
tipo, accurata e in grado di rilevare 
dati affidabili sulle variazione del 
flusso di radiazione che avvengo­
no di giorno in giorno nelle varie 
regioni del territorio nazionale, sa­
rebbe utile non solo per conoscere 
la situazione ira anche per infor­
mare la popolazione. 
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IL CASO. Voci e smentite sul ritiro di Berlusconi dalla produzione di «Con gli occhi chiusi» 

Tagli Fìninvest 
paga Archibugi? 

-»•*» T" 

Francesca Archibugi 

• ROMA. La voce rimbalza secca 
da Cinecittà: «La Rninvest si tira in­
dietro dal film di Francesca Archi­
bugi». Insomma, niente più 2 mi­
liardi e 200 milioni a Con gli ocelli 
chiusi. Ritorsione immediata per 
l'ormai famoso «filmino» anti-Ber-
lusconi orchestrato da Moretti? Op­
pure naturale taglio di budget do­
vuto alla cura da cavallo appronta­
ta da Franco Tato? Leo Pescarolo, 
produttore dei film di Francesca 
Archibugi, casca dalle nuvole. «Ho 
sentito Carlo Bernasconi dieci gior­
ni fa. era indispettito dagli spot, ma 
fino ad allora non c'erano proble­
mi». •• -. • ..-• • - . 

Ginamo allora la domanda a 
Bernasconi, amministratore dele­
gato della Silvio Berlusconi Com­
munications. «Stiamo meditando 
di non acquistare i diritti antenna 
per Con gli occhi chiusi. Credo che 
sia nostro diritto comprare o non 
comprare, e se debbo essere since­
ro al film dell'Archibugi preferisco 
Dellamorte Dellamore», scandisce 
al telefono l'alto dirigente della Fì-
ninvest. Niente ripicca a 48 ore dal­
la vittoria elettorale, dunque? «Lo 
spot della signora Archibugi distur­
ba, e certo mi sento un po' imba­
razzato a ripresentare il progetto 
nel prossimo Comitato investimen­
ti. Ma l'intoppo non è politico: In 

questo momento cerchiamo di 
mettere a punto operazioni di altro 
genere. Tutto qui». 

«Stiamo meditando», avverte 
Bernasconi. Ma c'è, alla Fìninvest, 
chi assicura che la decisione sa­
rebbe stata già presa. Tato ha una 
missione da compiere in tempi 
brevi: azzerare i debiti dell'azien­
da. E un settore in cui intervenire 
con l'accetta sarebbe propno que­
sto. Il budget e passato da 600 mi­
liardi a 350, naturale tagliare alla 
voce «cinema italiano», che e quel­
la che porta meno audience e più 
problemi. «Due miliardi e 200 mi-

• lioni non sono bruscolini. Schind-
ler'sList ci costa meno», argomen­
ta un funzionario che vuole restare 
anonimo. Gli spot avrebbero molto 
irritato i boss della Fìninvest, «spe­
cialmente quello di Marco RISI». 
ma non nascerebbe da 11 la retro-

' marcia sul film dell'Archibugi. 
Che succederà adesso7 La situa­

zione è fluida. Nessuno, in casa Fì­
ninvest, vuole passare per «vendi­
catore», anche perche Con gli oc­
chi chiusi è uno di quei film che 
danno prestigio, oltre a possedere 
ottime chances commerciali. Sarà 
per questo che, anche dopo la di­
chiarazione di Bernasconi, Pesca-
rolo continua a mostrarsi ottimista. 
«Gli accordi per i due film Con gli 

Ritorsione politica o economia aziendale? A 48 ore dalla 
vittoria di Forza Italia arriva notizia che la Fininvest vorreb­
be ritirarsi da Con gli occhi chiusi di Francesca Archibugi. 
La regista appartiene al gruppo di cineasti che ha firmato i 
«filmini» anti-Biscione. «Stiamo meditando di non acqui­
stare i diritti tv», annuncia Carlo Bernasconi ricordando 
che «lo spot della signora Archibugi disturba». Ma la deci­
sione sarebbe determinata solo da problemi di budget. 

MICHELE ANSELMI 

occhi chiusi e Voce Regina saranno 
formalizzati non appena gli investi­
menti relativi si renderanno com­
patibili con i piani finanziari della 
Mediaset, società del Gruppo Silvio 
Berlusconi Communications che 
acquisirà i diritti antenna dei due 
film», recita il fax che il produttore 
invia a\\'Unità sulla questione. Il 
linguaggio cauto si intona alla deli­
catezza della situazione, complica­
ta peraltro dal passaggio di conse­
gne avvenuto alla Fininvest. Con gli 
occhi chiusi, infatti, 6 uno dei pro­
getti varati da Giuseppe Cereda 
quando era responsabile del setto­
re acquisto e produzione di film. 
Ma II suo ntomo alla «casa madre» 
Rai deve aver complicato la situa­
zione, anche se il successore Ric­

cardo Tozzi conferma l'interesse 
per il film, pur ammettendo che 
«rientra a fatica nei parametri eco­
nomici dell'azienda in questo mo­
mento difficile». «No comment su 
tutta la faccenda», esordisce Cere­
da, al quale riusciamo però a strap­
pare qualcosa di più: «C'erano pro­
blemi finanziari anche con me, ma 
credo che il film finirà col restare 
alla Fininvest. Non sopravvaluterei 
le parole di Bernasconi, anche per­
ché conosco le persone che lavo­
rano nella struttura». Affezionato al 
cinema di -Francesca Archibugi, 
«uno dei quattro-cinque giovani re­
gisti italiani che non sbagliano un 
film», il funzionario della Rai con­
ferma di aver lavorato al progetto, 
seguendone le fasi di sceneggiatu­
ra e lavorando gomito a gomito 

con Pescarolo. DI cui dice: «Capi­
sco che sia preoccupato, sono in­
vestimenti grossi». 

Grossi quanto? Con gli occhi 
chiusi non e un film a basso costo. 
Dieci settimane di lavorazione nel 
Chianti, per un totale di sette mi­
liardi di lire. A moltiplicare la curio­
sità attorno al film, la decisione 
dell'Archibugi di affidare il ruolo di 
Ghisola «da grande» a Debora Ca-
prioglio, l'attrice veneziana scoper­
ta da Tinto Brass all'epoca di Papri-
ka. Una scelta controcorrente e 
bizzarra, risultato di una lunga se­
rie di provini nel corso dei quali la 
Caprioglio ha avuto la meglio su ri­
vali importanti come Monica Bel­
lucci, Penelope Cruz, Antonella 
Ponziani. Inutile provare a rintrac­
ciare la regista, legata ad una ngida 
consegna del silenzio secondo 
una moda invalsa tra i giovani ci­
neasti. 

Le sue ultime dichiarazioni sul­
l'argomento risalgano al maggio 
'93. quando Francesca Archibugi 
presentò // grande cocomero a 
Cannes. 'Con gli occhi chiusi è una 
tragica storia d'amore ambientata 
negli anni Venti in cui la natura so­
vrasta l'uomo», disse in quell'occa­
sione. Chi ha letto il romanzo di ' 
Federigo Tozzi da cui e tratto il 
film, sa che lui, Pietro, è il giovane 

inni»» 

Pozzi/Electa 

figlio del padrone, imbevuto di 
ideali socialisti, mentre lei, Ghisola, 
è una contadina incinta di un altro 
che cerca di farsi sposare dal ricco 
prima che la pancia diventi troppo 
vistosa. Incontrando i giornalisti 
sulla Croisette, la regista di Mignon 
Spartita raccontava di vedere il suo 
film anche come «una storia sui 
rapporti di classe», dura e appas­
sionante, e aggiungeva di non es­
sere per niente spaventata dalla sfi­
da: «Non • temo l'ambientazione 
primo Novecento. Sono cresciuta 
nel Chianti, conosco quelle zone, 
le mie due bambine sono nate 11. 
L'importante è elaborare uno stile 
intonato allo spessore tragico, al 
gusto impressionista di Tozzi, per­
ché tutto ciò che è in costume va 
strappato coi denti allo sceneggia­
to televisivo». Ricco il cast messo a 
punto per l'occasione: oltre alla 
Caprioglio, ci sono Stefania San-
drelli, Marco Messeri, Laura Betti, 
Angela Molina, Silvio Vannucci, 
Margherita Lozano, Alessia Fugar-
di (la bambina del Grande coco­
mero). 

Le riprese dovrebbero comincia­
re il prossimo 18 aprile, nelle cam­
pagne di San Donato in Peirano, 
nel Chianti. Si spera che per quel 
giorno la Fininvest abbia sciolto «la 
prognosi»... 

L'ANNIVERSARIO. Il cantante soul ucciso dieci anni fa 

Vita (e morte) spericolata 
del «genio» Marvin Gaye 
Dieci anni fa moriva Marvin Gaye. Una morte da film noir 
dopo una vita da romanzo. Gaye è stato uno dei più gran­
di musicisti americani del dopoguerra: talento della scu­
deria Motown, ma anche compositore a tutto tondo, nel 
famoso album What's Going On e altrove. Fu ucciso dal 
padre, con una revolverata: aveva tentato di difendere sua 
madre dalle violenze del consorte. Una vita segnata dalla 
violenza e dalle tragedie. Ma anche dal genio. 

ROBERTO OIALLO 

m Una fine da film noir dopo una 
vita da romanzo. Una revolverata 
che squarcia la notte del primo -
aprile 1984 - dieci anni fa - e mette 
fine alla storia di una delle più bel­
le voci del soul: Marvin Gaye. Una 
morte ridicola nella sua tragicità, 
con il quarantacinquenne Marvin 
che difende la madre, picchiata 
dal padre: con quel padre, reve­
rendo e predicatole pentecostale, 
che si veste da donna per fare i 
suoi giochini sessuali e spara al fi­
glio che osa interferire. Da manua- ' 
le. O da romanzo, appunto, come 
tutta la storia di Marvin, voce d'an­
gelo, autore sopraffino e persino 
colto, tanto diverso da ciò che la 
scuderia di Detroit proponeva con 
l'organizzazione di una piccola In- ' 
dustria. wvt»-. •• • 

Se romanzo dev'essere, che ne 
abbia anche l'Inizio. Washington ' 
D.C., anni Cinquanta: meno violen­
ta di oggi, ma nera uguale. Il picco­
lo Marvin canta in una chiesa pen­
tecostale della sua città, spirituals, 
gospel, il repertorio classico di 
quella musica sacra dei neri dove il 
sacro si mischia al corpo, lo spirito 
alla carne. Di lui si accorge uno dei 

più grandi bluesmen di sempre, Bo 
Diddlcy. Ma il salto vero Marvin lo 
fa prendendo un treno che corre 
per giorni interi: dalla capitale a 
Detroit, che è capitale anche lei, 
ma dell'automobile, della Ford, 
della General Motors. È talmente 
onnivora l'automobile, che quan­
do Barry Gordy fonda la Motown, il 
nome viene quasi automalico: Mo­
town sta per Motor Town, «città dei 
motori». . • • 

Marvin comincia come batteri­
sta, ma le sue doti di autore vengo­
no fuori quasi subito. È uno spinto 
libero e tranquillo, ma ci vuole po­
co per sembrare un ribelle in casa 
Motown: Gordy pretende dai suoi 
artisti disciplina e ordine, quello 
che serve per una produzione mu­
sicale che somiglia al Taylorismo 
industriale. In più, Marvin non vuo­
le seguire la moda imperante, e 
più attratto dalle ballate soffuse e 
romantiche che dal ritmo nero che 
si diffonde, cita tra i suoi maestri 
Nat King Cole e Frank Sinatra, sa 
mischiare il gospel e il doo-woop, 
e ama il suono delle big bands. Ma 
è un musicista strepitoso: quando 
si cimenta con le grandi orchestre, 

quando arricchisce la ritmica, getta 
veramente un ponte verso la'musi­
ca che verrà. Per non parlare della 
sua vera mania, quella di arrangia­
re con accordi in minore, sensibili­
tà che gli consentirà di avvicinare 
la musica leggera dei neri al jazz, a 
certi spunti colti che verranno poi. 

Con Gordy sono liti continue: so­
lo il matrimonio con Anna, la figlia 
del patron, porta un po' di serenità, 
ma non dura a lungo. Intanto arri­
vano i primi successi, da Stubborn 
Kind of Fellow ad alcuni rhythm 
and blues che restano nella leg- > 
gcnda: Pride and Joy. You're A 
Wonderful One e altri ancora. 
Quanto basta a Gordy per capire il 
talento del ragazzo, che con Stevie 
Wonder sarà tra gli autori di punta 
della scuderia, ma non per fare fu­
rore in classifica: Marvin si ostina a 
confezionare ballate soavi, mentre 
Motown punta alla musica da bal­
lo. È uno scontro di talenti in cui 
Marvin riesce a non soccombere. 

Dieci anni dopo il matrimonio, 
Marvin divorzia. Il suo talento si ' 
esplica soprattutto nel duetti, ma 
intanto c'è squilibrio nella sua vita, 
e troppa cocaina. Mary Well, Kim 
Weston e altre cantano con lui, fin­
ché Marvin trova la sua ideale 
compagna di palco: Tanni Terrei 
con la quale canta Your Precious 
Love e decine di canzoni che, a 
sentirle oggi, ancora mettono i bri­
vidi. Nel 1967, durante un concer­
to, Tanni gli si accascia tra le brac­
cia, non si riprende, comincia un 
viaggio tutto suo che si concluderà 
tre anni dopo con la morte. Per 
Marvin è un altro colpo, forse il più 
duro. Compagne di strada non ne 
troverà più e i dischi di Gaye con 
Diana Ross sono piccoli miracoli di 

studio, perché i due non si incon­
trano mai, non incidono insieme, 
si odiano. Ma arriva anche la rivin- ' 
cita da solista: / Heard It Trough 
The Grapevineè una canzone tan­
to cupa e tanto tenera da segnare 
un'intera epoca. 

La vita di Gaye ò in discesa, le 
crisi sono sempre più frequenti, l'u­
more instabile, la droga pesante. 
Ma ecco che arriva What's Going 
On, forse il disco suo più bello, un 
capolavoro maturato all'alba dei 
Settanta, con il Vietnam che già 

Marvin Gave 
e sopra 

padre 
durante -
Il processo 
per l'omicidio 
del figlio 

brucia e la gioventù americana che 
brucia in conseguenza: di rabbia, 
di solitudine. È il disco delle so-
vraincisioni, della tecnica raffinata, 
ma soprattutto della voce, perché 
Marvin sfrutta appieno le sue tona­
lità e lascia un gioiello vero, con la 
sua musica che guarda ora alla ' 
metropoli e sfocia in quella Inner 
City Bluesche dovrebbe essere stu­
diata alla scuola dell'obbligo. • 

Altri dischi, altre mogli, altra dro­
ga. E anche il fallimento: il divorzio 
dalla Motown gli costa caro, la fi­

nanza lo insegue, Marvin finisce a 
Londra, poi in Belgio. E il primo 
Grammy arriva proprio mentre l'e­
silio è più duro, quando per la Co­
lumbia incide Midnight Love, con 
quella SexualHealingchedi nuovo 
balza in vetta alle classifiche Usa. Il 
romanzo si avvia al finale: Gaye 
trova ancora il tempo di cantare 
l'inno americano per la finale del 
campionato Nba, di scrivere anco­
ra canzoni. Ma ormai la serenità è 
un ricordo, il successo soltanto un 
peso. Capita a casa, la sera del pri­
mo aprile 1984, quarantacinquen­
ne devastato dalla vita e dalla dro­
ga. Quello del padre predicatore 
che picchia la moglie è uno spetta-

. colo troppo duro, troppo doloroso. 
Interviene, si becca una revolvera­
ta, muore quasi subito. Il padre, il 
reverendo Gaye, non risulta pentito 
più di tanto e se la cava bene: cin­
que anni di galera per aver ucciso 
u n figlio che era - accidentalmente 
-anche un genio. 

LATV 
PIJEMCQVAIME 

Elezioni finite 
Ma la «festa» 

continua 

L a televisione commemora 
l'evento che essa stessa ha 
in qualche modo quasi gè- ' 

nerato, questa è l'impressione di 
queste sere. E nello stesso tempo 
perpetua e nlancia il clima eletto­
rale come se non fosse più capace 
di allontanarsene, replicando l'at­
mosfera che le ha cosi giovato: 
un'orgia di approfondimenti da 
dopovolo destinati a tutti noi uten­
ti. Perché i vincitori possano gioire 
(e spaventarsi nel contempo) e i 
perdenti facciano altrettanto nel ri­
scontrare quella che giudicano l'i­
nadeguatezza di coloro che hanno 
trionfato. 

È saggio atteggiamento quello di 
chi accetta un qualunque risultato, 
ne prende atto serenamente e si di­
spone ad assecondarlo o contra­
starlo con la calma che, dicono, 
dovrebbe essere la virtù dei forti. 
Pur seguendo quel brodo continuo 
dei dibattiti post-elettorali, le pas­
serelle di chiusura, le ultime scara­
mucce velate di finta sportività 
(«Riconosciamolo: abbiamo per­
so», detto trattenendo un rantolo), 
dobbiamo attrezzarci per uscire 
dal gorgo perverso dei rimugma-
menti improduttivi. 

Ha vinto dunque l'Italia televisi­
va che si è espressa palesemente 
come ha potuto. Hanno vinto pro­
prio quelli che (è una considera­
zione personale, certo), non 
c'hanno mai convinto, anzi ci han­
no spesso indignato. Ha vinto Emi­
lio Fede, capobranco di un gregge 
che abbiamo sottovalutato riden­
done. Ha prevalso una maggioran­
za di persone che condivide una 
visione di questa società e dei suoi 
problemi che non può convincer­
ci. E questa é la regola democrati­
ca. In tempi ormai lontani c'era 
chi, di fronte a sconfitte elettorali 
(.il presidente della Repubblica e 
leader del partito socialdemocrati­
co Giuseppe Saragat), riusciva a 
parlare di «destino cinico e baro». 
Ragionamento non corretto e trau­
matico. Oggi, voler accettare quel 
che vien fuori dai dibattiti di queste 
sere, quella logica cosi poco logica 
è scomparsa. E tutto un inchinarsi 
ai verdetti mentre aleggia nell'aria 
la frase mica tanto sibillina «cer­
cheremo di capire dove abbiamo 
sbagliato» che spesso corrisponde 
al corno che dà il via alla caccia al 
colpevole, spesso uno qualunque 
purché lo si stani e ci si liberi da so­
spetti di errori. 

D iscorsi pericolosi e quasi il­
legìttimi in un clima televi­
sivo che vorrebbe raccon­

tare una diversa disponibilità dei 
contendenti ormai placati dalla 
sentenza: quanti sorrisi! . 

Un defilé di denti sugli schermi 
sottolinea il tripudio dei berlusco-
niani. Il presidente ostenta un sorri­
so consapevole senza retropensieri 
che non siano trionfali. Titti la ros­
sa ha la chiostra dentata cabriolet, 
bloccata come in una pàrèsi gioio­
sa. 11 professor Urbani, che ride an­
che in bagno sotto la doccia (tutti 
almeno lo immaginiamo cosi) 
non la smette più di esternare bea­
titudine: finalmente potrà speri­
mentare nella pratica le sue teorie 
socioeconomiche che c'hanno 
stupito nella campagna. Gustavo 
Selva ghigna un po' sinistramente 
annunciando: «Saremo implacabili 
con chi ha militato contro di noi» 
(ma «noi» chi, noi clericali, noi fa­
scisti o noi piduisti?). 

Molti sorrisi anche della parte 
vincente dovrebbero spegnersi a 
questa affermazione. Ma non suc­
cede. Chissà a casa, dove 25 milio­
ni di elettori-spettatori seguono il 
dopo-elezioni dividendosi in ma­
niera perversa: 15 milioni guarda­
no la Rai, 10 le reti del vincitore. 
Bizzarria dell'Auditel o che? La fe­
sta (?) è finita. Da domani molti 
(quanti?) torneranno a guardare i 
prezzi giusti, le ruote, i pressing, i 
pomeriggi in casa dei loro benia­
mini referenti. Chiedendo ancora 
una volta a quei simboli ideologici 
e culturali lumi sul da farsi. Questa 
è la società catodica dalla quale in 
tanti non hanno saputo o potuto 
difendersi. Si, lo so che sto perden­
do quella lucidità obiettiva cosi ap­
parentemente diffusa negli e dagli 
schermi. È facile (pnma) dire che 
l'importante è partecipare e «che 
vinca il migliore». Il difficile poi è 
far finta di niente. Da domani ci 
provo. 
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DANZA. Italiani all'estero: Zanella in Austria, Cosimi, Sieni e Latour debuttano a Parigi 

Un veronese 
alla «corte» 
di Vienna 

ROSSELLA BATTISTI 

Carta 
d'identità 
Nasce a Verona II 6-6-
1961, dove Inizia poi 
gli studi di danza 
classica. Nel'79 si 
trasferisce a Cannes 
per studiare con 
Rosella Hlghtower. 
Nel 1981 entra a far 
parte del Balletto di 
Basilea sotto la -
direzione di Heinz 
Spoerll e nel 1984 
passa al Balletto di 
Stoccarda con Marcia 
Haydée, dove Inizia a 
occuparsi di 
coreografia con 
successo. Diventa 
coreografo residente 
della compagnia nel 
'93. Ha accettato in -
questi giorni l'offerta 
di diventare direttore 
del corpo di balio , 
dell'Opera d! Vienna 
nel settembre del 
1995. 

• Si chiama Renato Zanella e ad 
appena trentadue anni e stato 
chiamato a dirigere il corpo di bal­
lo dell'Opera di Vienna. Miracolo 
italiano? Neanche per sogno: an­
che se il nostro giovane talento è 
legatissimo alla sua terra di origine, 
deve la sua formazione e la fioritu­
ra artistica all'estero, dove risiede 
da quando aveva diciotto anni, La 
scelta di emigrare è stata dettata nì-
l'inizio dalla voglia di perfezionare 
i propri studi di danza classica, Vi­
ziati a Verona, la sua città natale, 
alla scuola di Krystina Kolodzicjc-
zyk e proseguiti a Cannes con Ro­
sella Hightower. Una volta oltre 
confine, Renato c'è rimasto per 
amore della danza e per non fare il 
militare... «Ero già stato richiamato 
e dovevo partire per andare a fare 
il paracadutista -confessa ridendo 
- ma proprio non mi andava. E 
dunque sono rimasto all'estero in ' 
tutti questi anni per continuare a 
danzare, con solo qualche per­
messo ogni tanto dall'ambasciata 
per mettere piede in Italia». 

Un cocktail di incontri fortunati 
e di doti innate gli ha permesso di -
incrociare la strada di Heinz Spoer-
li, nella cui compagnia ha ballato 
per tre stagioni, e poi il grande sai- _ v> r ;t __ 
lo: il passaggio a Stoccarda sotto la ' " "''"•••'•• "" "' *-'~i *-"*"« 
direzione di Marcia Haydée, nella 
compagnia che ha già visto emer­
gere Jiri Kylian, Billie Forsythe, Uwe Seholz, tanto per fare 
qualche nome. Una straordinaria «palestra» per la creatività, 
dal passato illustre e dal repertorio ricco delle firme più fa­
mose e geniali delia coreografia europea, da John Cranko a 
Mats Ek. Nessuna meraviglia che Renato sia cresciuto tanto 
in fretta. , * . 

Come hai Iniziato a fare coreografie? 
Ogni anno c'è una manifestazione riservata ai giovani co­
reografi, dove, nel 1989, ho presentato la mia prima crea­
zione, Die andereSette. Ha ottenuto un tale successo che è 
entrata subito nel repertorio della compagnia. Marcia mi 
ha chiesto in seguito di fare altri lavori e a quel punto ho 
deciso driinettere dì fare il'ballenno per dedicarmi alla co­
rografia. : ' • ' < - - - . 

Una scarta azzeccata a giudicare dal curriculum: nel giro 
di pochi anni hai lavorato non solo per II Balletto di Stoc­
carda, ma anche per la compagnia del Balletto di Istan­
bul, per II Balletto Reale Svedese, per quello di Montecar­
lo, per l'Opera di Vfonna... E l'Italia? 

Non ho contatti, purtroppo. Uno volta mi ha chiamato Pip­
po Carbone, quando era direttore alla Scala di Milano, ma 
poi non se ne è fatto più niente. Problemi burocratici, cre­
do. Ultimamente, però, il Balletto di Montecarlo ha portato 
un mio lavoro in tournée per l'Italia e ho avuto delle criti­
che positive. Spero di poter essere ospitato in futuro e farmi 
conoscere anche nel mio paese. 

Magari proprio con II corpo di ballo dell'Opera di Vienna. È 
stata davvero un'offerta prestigiosa per un giovane coreo­
grafo... - - - -

SI, sono rimasto anch'io sorpreso. Avevo già lavorato per 
loro in varie occasioni, creando Voyage per Vladimir Mala-
khov, Vitoile della compagnia. Poi, mi ù stata commissio­
nata una coreografia per lo scorso concerto di Capodanno 
diretto da Lonn Maazel, Ed evidentemente sono rimasti 
tanto soddisfatti da volermi a capo del corpo di ballo. 

Qualche idea sulla programmazione? 
Si tratta di una compagnia con base molto classica e negli 
ultimi tempi si sono attardati su un repertorio standard. La 
prima cosa che voglio fare è dunque arricchire il cartellone 
con coreografie di autori contemporanei, pur mantenendo 
la tradizione classica, magari ritoccata da un gusto più at­
tuale. Penso, ad esempio, al Lago dei cigni di Nureycv. Per 
quel che riguarda le mie creazioni, intendo procedere per 
gradi: ho bisogno di crescere e non so ancora in che dire­
zione mi svilupperò. In attesa di entrare all'Opera di Vien­
na, intanto, proseguo il mio impegno all'interno del Ballet­
to di Stoccarda fino alla fine della stagione. Preparerò inol­
tre le coreografie per il prossimo concerto di Capodanno 
con Zubin Mehta e alcuni lavori per il Balletto di Montecar­
lo e per la compagnia olandese «Introdans». 

Un momento del balletto -Vittoria sul sole» andato in scena a Parigi 

Corpi made in Italy 
• PARIGI. Due settimane di esibizio­
ni, di dibattiti, di spettacoli: la coreo­
grafia contemporanea italiana, in mo­
stra . nella Grande Salle del Centre 
Georges Pompidou di Parigi, torna a 
casa soddisfatta e con la speranza di 
poter contare di più anche nei nostri 
teatri. Gli spettacoli proposti ai france­
si - Cantico di Virgilio Sieni, Marmo 
asiatico di Lucia Latour e Bìitzo Ope-
ning di Enzo Cosimi - confermano la 
vivacità creativa dei loro autori e an­
nunciano nuove svolte. Come quella 
di Vittoria sul sole, ultimissima e pre­
ziosa novità della Compagnia di Dan­
za Enzo Cosimi. 

La rassegna, appena conclusa, ha 
(aito conoscere ad un pubblico cuno-
so ma non troppo numeroso e pur­
troppo scarsamente invogliato da 
un'assente informazione giornalistica, 
la fisionomia di una ricerca particola­
re, giunta oggi a buoni livelli di appro­
fondimento progettuale, tecnico e so­
prattutto poetico. 

Tre compagnie invitate dall'Istituto 
di Cultura Italiano a Parigi, diretto da 
Paolo Fabbri, si sono fatte portavoce 
anche attraverso le parole dei loro co­
reografi - Virgilio Sieni, Enzo Cosimi e 
Lucia Latour. radunati in un interes­
sante dibattito - della particolare real­
tà che oggi vive l'Italia della danza: 
uno scollamento preoccupante tra at­
tività reali e fittizie, ma soprattutto tra 
propositi artistici che vogliono toccare 
e tradurre la sensibilità e gli umori del­
la nostra cultura e ripiegamenti este­
rofili, generici, quando non cascami 
del passato. Certo, leggere la panico-
lantà italiana in un linguaggio come la 
danza non è del tutto facile. 

«Ci ha rovinato Fellinl», proponeva 

MARINELLA OUATTERINI 

con una battuta provocatoria ed argu­
ta il coreografo Enzo Cosimi, inten- • 
dendo dire che spesso l'occhio degli 
spettatori esteri vorrebbe ritrovare nel­
le più disparate'espressioni teatrali ita­
liane il gusto dell'artificio scenico, del­
l'immaginario ricostruito registica­
mente a tavolino, il compiaciuto ritor­
no al «come eravamo»: quello stile 
magniloquente e visionario che il ci­
nema di Fellini ha imposto nel mondo 
e che è diventato ineliminabile para­
digma dell'«italianità». 

Ma la nostra danza contemporanea 
va in tutt'altra direzione: meno interes­
sata alla costruzione di ambienti e di 
regie teatrali in cui il corpo si muove 
quasi sospinto dall'esigenza di appar­
tenere ad un luogo, più attenta invece 
all'autonomia del suo linguaggio e al­
la necessità che da esso soprattutto 
scaturiscano racconti, visioni e sogni. , 
Persino la bella mostra fotografica di 
Piero Tauro, chea Parigi campeggiava 
nel foyer della Grande Salle, poteva 
del resto indicare allo spettatore cu­
rioso la fresca anomalia italiana. Li­
nee, corpi in movimento, espressioni 
fissate dal fotografo romano, attento 
osservatore della danza italiana più 
giovane (ma solo anagraficarnente), 
stavano a testimoniare le tracce di un 
discorso che si sta costruendo a una 
considerevole distanza, sia dai model­
li mitteleuropei del teatrodanza, che 
dai freddi e semplicistici esercizi di 
maniera dell'ultima, e più commer­
ciale, danza americana. 

Agli spettacoli presentati a Parigi -
Cantico di Virgilio Sieni, Blìtza Ope-
ning di Enzo Cosimi e Marmo asiatico 

di Lucia Latour, come si diceva - tutti 
accolti tra lusinghe, incomprensioni, 
calorosi applausi e con un pizzico di 
attonito sbalordimento, come capita 
alle novità che devono ancora essere 
digerite, è toccato il compito di chiari­
re meglio, e dal vivo, le tensioni e i fer­
menti che si agitano nel nostro mon­
do ballerino. 1 tre spettacoli sono mol­
to diversi tra di loro, ma hanno forse la 
particolarità di cogliere i loro autori e 
le rispettive compagnie in momenti 
importanti, di crescita e di svolta. 

Cantico, prodotto dal Festival di Ro­
vereto e da allora programmato in 
molte piazze italiane - in eslate è atte­
so a «Romaeuropa» - è uno speciale e 
composito inno all'erotismo mentale 
dei corpi, come se la parola del cele­
bre canto in omaggio al re Salomone 
si fosse trasformata in un conduttore 
di calore. Ma il solipsismo di certe fi­
gure tratteggiate da Sieni in uno spa­
zio chiaro e certe taglienti resistenze 
alla comunione dei corpi trattengono 
le energie, impediscono • l'incontro. 
Cantico è un viaggio, tutto da appro­
fondire, specie nelle non nsolte parti 
corali, nella nostra odierna, dolorosa, 
incapacità di amare. Sieni annuncia 
che il tema del delirio del sentimento 
sarà il soggetto delle sue future elucu­
brazioni. 

Anche Marmo asiatico di Lucia La-
tour, un spettacolo di cui abbiamo re­
centemente parlato, segna una svolta 
nel cammino di questa coreografa-ar-
chitetto. È un'immersione più diretta 
nel racconto, un calarsi senza precau­
zioni didascaliche nella semplice con­

cretezza di un gioco tragico. Si danza 
per vincere la paura di esibirsi, per de­
corare lo spazio, per divertirsi e finge­
re, con ironia, che il teatro sia ancora 
un luogo sacro, un rito e una catarsi. 

Meno caustico e concettuale, Blitza 
Opening, ha raccolto in un colpo solo 
alcuni tra i più intensi materiali di mo­
vimento elaborati in anni di ricerca da 
Enzo Cosimi. Lo spettacolo è una sor­
ta di Sagra della primavera contempo­
ranea inscenata da una tribù di esseri 
invasati, eppure compostissimi, fre­
menti dall'interno, ma ordinati dalla 
convinzione di essere posseduti dal 
furore. Un furore che Cosimi organiz­
za per geometrie rigorose e che tenta 
di ammorbidire in un bagno di fram­
menti sonori: un brulichio della vita 
quotidiana che poco alla volta si tra­
sforma in parossismo al vinile. 

Ma è un vero peccato che il pubbli­
co parigino non abbia potuto assistere 
all'ultimissima fatica dell'artista roma­
no. Di ritomo in Italia, Cosimi ha pre­
sentato al Teatro Ponchielli di Cremo­
na due nuovi pezzi. Fruscio del rapace 
e Vittoria sul sole: in quest'ultimo 
esempio di scrittura " scenica della 
danza che diventa pura poesia, il co­
reografo smette definitivamente i temi 
eroici ed epici che tanta parte hanno 
avuto nel suo cammino, per abbrac­
ciare atmosfere più morbide e com­
plesse. A questo passionale «Merce 
Cunningham» della coreografia italia­
na che ha incontrato in Daniela Dal 
Cin la sua scenografa' e costumista 
ideale, si dischiudono le porte, per lui 
rappacificanti e serene, dell'inconscio 
che fa vibrare i corpi e del sogno ad 
occhi aperti. 

Musica dal mondo 
Katia in Giordania 
e Patty in Cina 

La linea e la musica leggera porta­
no due primedonne italiane in giro 
per il mondo, Katia Ricciarelli e 
Patty Pravo. La prima ha avuto 
grande successo ad Amman, dove 
il soprano si è esibita davanti alla 
famiglia reale caniando brani di 
Tosti, Vivaldi, Haendel. Rossini, 
Patty Pravo è invece a Pechino per 
registrare un video disco che si 
chiamerà Ideogramma Patty. 11 vi­
deo uscirà contemporaneamente 
in Cina e Italia alla fine di maggio e 
conterrà anche brani in cinese. 

E morto 
il batterista 
Tommy Benford 

Aveva suonato con grandi del cali­
bro di Jolly Roll Morton, Fats Wal­
ter, Sidney Bechet e Willie Smith. 
Tommy Benford. 88 anni, è morto 
la scorsa settimana a Mount Ver-
non, nello stato di New York, ma la 
famiglia ha resa nota la morte solo 
due giorni fa. La sua carriera era 
iniziata negli Usa, poi nel 1930 
Benford si era trasferito in Europa, 
suonando con Bill Coleman e il 
quintetto di Django Reinhardt 

«Ma per fortuna 
c'è...» 
Johnny Dorelli 

Una carrellata di successi musicali 
degli ultimi anni e di tutti i reperto­
ri, da Gershwin a Battisti, da Porter 
a Trovajoli: questo lo spettacolo 
che Johnny Dorelli tiene in questi 
giorni al Teatro Sistina di Roma e 
che si chiama ...Ma per fortuna c'è 
la musica. Un vero tour de force 
per l'artista che dopo dieci anni è 
tornato a proporsi come cantante. 
Lo spettacolo 6 stato scntto da laia • 
Fiastri ed Enrico Vaime, prodotto 
dalla Ditta Garinei e Giovannino 

RominaeAIBano 
tornano 
al lavoro 

A tre mesi dalla scomparsa a New 
Orleans della figlia Ylenia, AI Bano 
e Romina tornano a cantare e ini-
zieranno il 20 apnle un tour austra­
liano. «Da quando nostra figlia è 
scomparsa - ha detto Romina -
noi viviamo come sospesi. Ma can­
tare è il nostro mestiere. Cos'altro 
dovremmo fare*?». La coppia è co­
munque tornata al lavoro anche 
per rispettare un contratto con la 
Fininvest che prevede un docu­
mentario musicale, intitolato Da 
Los A ngeles a New Orleans. 

«Exorcise 1» 
Arriva un libro 
su lan Curtis 

Si suicidò a 23 anni nella sua casa 
di Macclesfield in Inghilterra, lan 
Curtis era il leader dei Joy Division, 
il gruppo musicale capostipite del 
Dark, nato nel 1977. Oggi la vedo­
va di lan, Deborah, annuncia di 
aver scritto la biografia del manto, 
ricca di nvelazioni e di interviste al­
le persone che lo avevano cono­
sciuto e che erano vicini alla band. 
«Non si tratta di un volume scanda­
listico - ha detto Deborah -. Niente 
del tipo di malignità che ha rivelato 
Cynthia Lennon su John. È il ntrat-
to di lan a casa, nella sua stanza, 
fumando una Marlboro e scriven­
do versi». 

Spettacolo 
e impegno 
Da «Guendalina» 
al «desaparecidos» 

NataaGemonae 
debuttante a 16 anni 
sul set di 
•Guendalina» di 
Lattuada, Carla 
Gravina esordisce nel 
cinema, diretta poi da 
Soldati e Rltt 
Comencinl, Germi e 
Scola, attrice attenta 
all'Impegno politico e 
sociale. Parlamentare 
nelle Ale del Pel, ò a 
teatro che realizza a ' 
pieno le sue -
potenzialità : 
Interpretative. Tra gli 
spettacoli più recìnti, 
•La marchesa di 0...-, 
«La locandiere», • 
•Nostra dea». Al ' 
cinema, l'anno scorso 
ha recitato ne «Il 
lungo silenzio» di von 
Trotta. All'ultima 
Mostra del cinema di 
Venezia, era uno dei 
membri della giuria. 

L'INTERVISTA. Carla Gravina parla di «La morte e la fanciulla» di Dorfman in scena a Roma 

« In Cile con Pauline, nell'inferno della tortura» 
STEFANIA CHINZARI 

Carla Gravina 

m ROMA. Juliet Stevenson a Lon­
dra, Glenn Close a New York, Si-
goumey Weavor a Hollywood, Car­
la Gravina a Roma: un poker di 
grandi attrici al servizio di un testo 
nato per suscitare clamore. È La 
morte e la fanciulla di Ariel Dorf­
man, scrittore cileno che per met­
tere mano a questo lavoro ha atte­
so di poter tornare in patria, al ter­
mine del lungo esilio che durante 
la dittatura di Pinochct lo aveva 
portato in America e in Europa. 
Enorme successo a Broadway, an­
che grazie al trio Glenn Closc-Gene 
Hackman-Richard Dreyfuss, e dirit­
ti venduti a mezzo mondo, incluso 
Roman Polanski che sta per fame 
un film interpretato, appunto, dalla 
WeaveredaBenKingsley. 

«Non mi meraviglia affatto que­
sto interesse» conferma Carla Gra­

vina al telefono, intercettata a Me­
stre durante la tournee, pochi gior­
ni prima dell'arrivo all'Eliseo di Ro­
ma, il prossimo 5 aprile, accanto a 
Giancarlo Sbragia che ne ò anche 
regista, e Giancarlo Zanetti, «lo 
stessa, dopo aver letto le recensio­
ni degli allestimenti stranieri, mi 
ero messa in cerca del copione. 
Per puro caso, in quegli stessi gior­
ni Sbragia mi chiamò per offrirmi 
la parte di Paulina». E Paulina, la 
protagonista, e una donna che il 
regime militare cileno ha catturato 
e seviziato e che quindici anni do­
po vede capitarsi in casa, per puro 
caso, quello che lei è convinta sia il 
suo torturatore, il medico dalla vo­
ce inconfondibile che la stuprò do­
po averla torturata. 

«L'aspetto più inquietante di 
questo spettacolo è ovviamente il 
rapporto personale tra la vittima e 

il carnefice, a cominciare dall'am­
biguità di queste definizioni» con­
fessa l'attrice. «Paulina, ed è questo 
il fascino del personaggio, e una 
donna fragilissima e aggressiva in­
sieme, che in quel contesto dimo­
stra una forza e una risolutezza im­
pensabili, ha la pistola in mano per 
quasi tutto lo spettacolo e sembra 
preda di una voglia di vendetta so­
lo in apparenza irrazionale. Ma 
che dentro di so è una persona de­
bilitata dal terrore e dalle ferite, 
sposata ad un avvocato che l'ha te­
nuta per quindici anni sotto una 
campana di varo, proteggendola 
senza riuscire a farle superare quei, 
traumi». Insomma, uno di quei per­
sonaggi che tanto attirano l'attrice, 
da tempo impegnata in una sua n-
cerca sulla trasgressione e sul dop­
pio, cominciata ai tempi del suo 
Faust al femminile. E un personag­
gio immerso in un triangolo dove 
serpeggiano la violenza e il dub­

bio, la sottomissione e la paura ma 
anche gli interrogativi più stretta­
mente politici e sociali, se è vero 
che Dorfman - atteso a Roma per il 
prossimo 9 aprile - ha messo ma­
no al testo «per riempire l'assenza, 
il vuoto di ncordi nel recente pas­
sato del mio paese». 

Coinvolto e sconvolto descrive 
Carla Gravina il pubblico incontra­
to in questi mesi in giro per l'Italia, 
gente che nei camerini va a testi­
moniare l'emozione per una scelta 
non facile né ridanciana: «"So che 
non dormirò ma vi ringrazio" e ve­
nuta a dirmi una ragazza l'altra se­
ra» dice Carla Gravina. «D'altronde, 
come si può non pensare all'attua­
lità orribile della tortura? L'Olocau­
sto, certamente, ma anche episodi 
a noi vicinissimi come gli stupn 
nella ex Jugoslavia, e tanti esempi 
orribili che riempiono ogni giorno i 
quotidiani. Per fortuna non ho mai 
subito traumi minimamente para­

gonabili a quelli di Paulina, ma le 
violenze psicologiche, sottili e de­
bilitanti, quelle appartengono alla 
stona di ognuno di noi. donne so­
prattutto, che sono poi quelle, tra 
gli spettatori, che più reagiscono al 
testo». Quali impegni per il dopo-
tournée? «Non faccio mai troppi 
programmi, anche se ho il terrore 
delle ciabatte. Riprenderemo sicu­
ramente La morte e la fanciulla 
l'anno prossimo». E al cinema7 

«Ah, non saprei. Né al cinema né in 
televisione credo ci siano in questo 
momento molte occasioni: sul 
grande schermo mi sono fossiliz­
zata m ruoli da "impegnata" fin 
troppo scria, e in tv da quando so­
no entrata in Parlamento col Pei 
non ho più avuto neppure una 
proposta. Nonostante tutte le diffi­
coltà del momento, e propno il 
teatro che mi dà libertà di movi­
mento e di scelta». 
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L'INTERVISTA. Reynolds e l'Isola di Pasqua. Amore, guerra, ecologia 

Kevin & Kevin 
dai tempi 
di «Fandango» 
Fu l'ultimo viaggio Intrapreso da 
quattro ragazzi prima di diventare 
grandi l'esordio di Kevin Reynolds. 
Era II 1985. Il film si chiamava 
•Fandango», era poetico, faceva 
bellissimi giochi con la macchina 
da presa e fu un successo. Per il 
regista, ma anche per uno degli 
attori, allora sconosciuto: Kevin 
Costner. Per Relnolds poi arriverà 
la regia di uno degli episodi di 
•Storie Incredibili» accanto a 
Spielberg e Zemeckls e nell'88 
«Belva di guerra», sulla guerra In 
Afghanistan e tratto da un dramma 
di William Mastroslmone, che 
ottiene II consenso della critica ma 
non del pubblico. Il sodalizio con 
Kevin Costner toma con «Robin 
Hood: il principe dei ladri» prima di 
approdare a «Rapa Nul». 

Una scena di «Rapa Nul» e accanto il regista Kevin Reynolds con Sandrlne Holt a Roma 

Qui RapaNui, 
ultimo Paradiso 
Rapa Nui vuol dire «Ombelico del mondo». E sull'Isola 
di Pasqua, «ombelico» sperduto nell'oceano, si svolge il 
film di Kevin Reinolds. Rapa Nui è una fiaba che spiega 
una leggenda: quella dei Moai, le secolari statue di pie­
tra. Girato fra mille difficoltà, preso di mira dagli am­
bientalisti,' il film è costato venti milioni di dollari ed è 
stato prodotto da Kevin Costner. Avrà l'Italia come piaz­
za di rodaggio: nei cinema da oggi. 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Si fa presto a dire leg­
gendaria. 2600 abitanti distribuiti 
su 118 chilometri quadrati, quaran­
ta automobili in tutto, risorse natu-' 
rali zero e turismo a sufficienza per 
sopravvivere e ubriacarsi buona 
parte della settimana. Fin qui di . 
leggendario, nell'Isola di Pasqua, . 
c'è poco. Ma la prospettiva cambia 
eccome se appena appena sposta 
te lo sguardo. Perché il paese più 
vicino, il Cile, 6 a più di tremila chi­
lometri da qui. E perché da queste 
parti si trova' uno dei più grossi 
grattacapi archeologici: il Moai. Le 
statue gigantesche, misteriose, na­
sone dritto e occhi che «guardano 
le stelle», su cui ancora gli studiosi, 
di tutto il mondo continuano a farsi ' 
domande. Cosa sono, come sono 
stati messi fin 11. Che ci stanno a fa­
re? • • 

Rapa Nui uà le risposte. Raccon­
tando una favola. Dicendo per 
esempio che i Moai furono voluti 
da un delirante capo della tribù 
«Orecchie lunghe» per propiziarsi 
gli dèi. Che vennero costruiti a furia 
di scalpello e morti bianche dagli 
indigeni sottomessi e chiamati 
«Orecchie corte». Che fu per tra­
sportarle, rotolandocele sopra, che 
vennero abbattuti tutti gli .alberi 
dell'isola provocando cosi uno dei 
più gravi disastri ambientali. E an­
cora, raccontando una storia d'a­
more contrastato fra due giovani 
appartenenti alle tribù rivali, una 
gara mozzafiato per raggiungere il 
mitico uovo di uccello mosca, l'ar­
rivo di un magico iceberg bianco 
come in un sogno. 

Del resto, lo vedrete voi stessi, 
già da oggi. Perché Rapa Nui, il film 
diretto da Kevin Reynolds e prodot­

to (insieme alla Rcs) dall'altro, più 
famoso Kevin hollywoodiano, 
Costner, amva in Italia in antepn-

, ma mondiale, per un pnmo rodag­
gio (negli Usa uscirà solo d'esta­
te). Una leggenda all'ombra dei 
Moai ambientata nel 1700-42 an­
ni prima che arrivassero gli esplo­
ratori olandesi - e interpretata da 
Jason Scott Lee, Esai Morales e 
Sandrinc Holt. I due Kevin di nuo­
vo uniti dopo aver raccontato in­
sieme un'altra leggenda, quella di 
Robin Hood: il principe dei ladri. -
Anche in nome di un'amicizia che 
li accomuna da quando, nell'81, il 
regista esordiente Reynolds chia­
mò a interpretare Fandango un 
giovane attore allora sconosciuto, 
Kevin Costner appunto. Cioè il fu­
turo Gamson di J.F.K., il duro degli 
Intoccabili, il regista di Balla coi lu­
pi. 

E d'altra parte, racconta Rey­
nolds, «ci voieva proprio Costner, 
con la sua passione per i native, 
per le popolazioni in via d'estinzio­
ne, a realizzare questo film». Rapa 
Nui - vuol dire «Ombelico del 
mondo» ed è il nome dell'isola nel­
la ìingua indigena - già sulla carta 
era un progetto ambiziosissimo: 
«Rendere conto di un mistero che 
gli studiosi non sono ancora riusci­
ti a svelare, restituire il fascino di 
un'isola lontanissima, la più remo­
ta del mondo, di cui io mi ero inna­
morato guardando un documenta­

no di Jacques Cousteau». Non per 
niente sono stati molti i «no» oppo­
sti a Reynolds dalle case cinemato­
grafiche pnma che la Tig, la socie-
fa indipendente fondata da Cost­
ner, accettasse di produrre Rapa 
Nui. Ora, a cose fatte, Reynolds la 
considera una faticaccia pazzesca, 
«anche perché da quando ero sta­
to sull'Isola di Pasqua, mi ero con­
vinto che solo 11 poteva essere gira­
to il mio film. E vi assicuro che non 
è.stata un'impresa da nulla». • 

Più che la realizzazione di un 
film, Reynolds la racconta come 
un'avventura. «Primo: c'erano i vin­
coli ambientali da rispettare, es­
sendo l'Isola una specie di museo 
all'aperto, e di conseguenza un 
mare di permessi da ottenere dal 
governo del Cile di cui Rapa Nui è 
un protettorato». Secondo: la di­
stanza dal resto del mondo. «Ab­
biamo trasportato tutto, dai generi 
alimentari per tutta la troupe fino ai 
matenali scenici». 

Terzo: le polemiche degli am­
bientalisti. «Per girare Rapa Nui ab­
biamo abbattuto alcuni alberi. È 
stato necessario, dovevamo rac­
contare proprio la distruzione della 
flora». Ma Reynolds si difende dalle 
accuse. «Sia chiaro che il disbosca­
mento tragico dell'Isola di Pasqua 
non l'abbiamo causato noi. Esiste­
va già da qualche secolo. E poi, ab­
biamo destinato dei fondi al reim­
pianto delle palme che abbiamo 

tagliato». Per finire: il clima terribile. 
«Ci sono piogge violentissime che 
si alternano con grande disinvoltu­
ra al sole. Con questo scherzo, gli 
antichi villaggi ricostruiti, e molti 
dei Moai nprodotti da noi, sono fi­
niti in mare più di una volta». 

A proposito: i Moai. Ne sono sta­
ti riprodotti 32, fatti di ferro e schiu­
ma di lattice, di dimensioni uguali 
agli originali. È per loro che, nel 
film, gli indigeni si ammazzano co­
struendoli, erigendoli a forza di fu­
ni, trasportandoli. «Per loro, anche, 
scoppia la guerra fra tribù», dice 
Reynolds. Una guerra che, poi, è la 
cosa che a lui interessava di più. 
«Perché Rapa Nui racconta anche 
come un gruppo di uomini in pace 
tra loro, e che vive in una specie di 
paradiso terrestre, riesca a farsi la 
guerra e a distruggere il paradiso. 
Proprio come sta succedendo nel 
mondo». • • • -

E mentre Reynolds pensa al 
prossimo film {Water World, una 
fanta-storia, sempre con Costner), 
gli abitanti dell'Isola di Pasqua 
smaltiscono la sbornia da dono-ri­
prese. Del gigantesco set non è ri­
masto nulla, neanche i villaggi ri­
costruiti che gli abitanti avrebbero 
voluto mantenere. Da quando so­
no arrivati gli uomini della produ­
zione sono aumentate solo le auto­
mobili e i prezzi. E la speranza di 
qualche turista in più. 

TRADIMENTI. Francois Trulfaut (nella foto), di cui si parla nella ru­
brica video, è il regista più perseguitato dai titoli italiani, spesso fuor­
viami, dei suoi film, da Domicile conjugal (divenuto Non dramma­
tizziamo... e solo questione di corna) in poi. Ma il caso più buffo di 
titolo traditore è quello del film inglese Livingstone chiamato, negli 
Stati Uniti, Stanley. Livingstone era inglese, Stanley americano. 

FOTOGRAMMI 
?.!?.r.'.?.?..r.**.Y.®'!!?.9. 
«Sul film di Amelio 
troppe illazioni» 
È vero che Gianni Amelio dovrà 
tornare di nuovo in Albania, ma 
solo per girare in primavera alcune 
scene, due, sul mare, a Durazzo, ir­
realizzabili in pieno inverno. 11 pia­
no di lavorazione di Lamerìca è 
sempre stato rispettato alla lettera. 
Tra regista e produzione non c'è 
nessun problema. 

Le precisazioni arrivano da Enri­
co Lo Verso (nella foto), uno dei 
protagonisti, accanto a Michele 
Placido, del nuovo e laborioso film 
del regista calabrese autore di Por­
te aperte e del Ladro di bambini. 
L'attore, impegnato in questi giorni 
anche sul set di Voce regina, si è 
detto «stupefatto e amareggiato» 
per le illazioni circolate nei giorni 
scorsi e occasionate da una sua di­
chiarazione rilasciata all'Ansa, che 
alcuni quotidiani hanno forzato 
nel riportarla. Si era parlato di inca­
stri narrativi mancanti, di buchi e 
salti nella storia emersi solo in fase 
di montaggio. Per riparare agli er­
rori, il regista sarebbe dovuto ripar­

tire per l'Albania portandosi dietro 
la troupe al completo e facendo 
salire alle stelle i costi di produzio­
ne. 

«È un'interpretazione particolar­
mente lesiva della personalità del 
regista e pregiudizievole per le sorti 
del film», ha ribattutto ieri Enrico 
Lo Verso, rilasciando una nuova 
dichiarazione sempre all'Ansa. «In 
realtà le riprese a Durazzo erano 
state rinviate per motivi climatici 
già dal dicembre scorso in pieno 
accordo con la produzione». 

^i?..L9.9.!!.!!!£!y 
Dopo la malattia 
cinque progetti 
Aveva disdetto tutti gli impegni per 
motivi di salute, proprio mentre 
nelle sale usciva la sua ultima fati­
ca, Sol levante. Ma adesso è deciso 
a recuperare il tempo perduto. 
Stiamo parlando di Sean Connery: 
dopo la chemioterapia a Londra, 
sta bene. Tanto che ha messo in 
cantiere addirittura cinque nuovi 
progetti, almeno a dar retta alla 
chiacchiera hollywoodiana. Inizie-
ranno presto, le riprese di Just Cau­
se, diretto da Arne Glimcher e trat­
to da un romanzo di John Katzen-
bach. Connery sarà un avvocato 
che si batte per tirare fuori un dete­
nuto dal braccio della morte, ma 
scopre proprio alla fine che l'uomo 
è colpevole. Per il ruolo del co-pro­
tagonista si paria di William Hurt. 
Nei panni di Re Artù, invece, l'atto­
re sarà accanto a Lancillotto-Ri­
chard Gere in First Knight di Jerry 
Zucker. Poi farà il mago in Smoke 
and Mirrors, darà la sua bella voce 
al Drago in Dragonhean di Rob 
Cohen e infine avrà un ruolo in The 
Ghost and Mrs. Muir. 
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Nostalgia di Fahrenheit 

A DIECI ANNI dalla scomparsa di Francois Trulfaut l'amore per il 
suo cinema non accenna a scemare, anzi spesso si rigenera in 
passione proprio là dove sembrerebbe più impensabile, cioè tra i 

giovani, quelli che erano ancora ben lontani dall'essere concepiti quan­
do il compianto cineasta francese cominciava a mettersi dietro la mac­
china da presa. Fortuna che c'è l'home-video a tenerne calda la memo­
ria, quando ormai i suoi film irripetibili, pieni di fascino, intensi, graffiami 
e ironici, sono scomparsi dal grande schermo e risultano scarsamente 
presenti anche nei palinsesti televisivi. 

Intanto è annunciato in cassetta, per la pnma volta in veste economi­
ca, Fahrenheit -4SI, il film diretto in Inghilterra nel 1966, dopo La calda 
amante. La storia è collocata in un futuro e in un paese imprecisati, dove 
leggere è un grave reato, e nelle case dominano televison dallo schermo 
gigante. Qui i pompieri sono essenzialmente addetti a bruciare libri, anzi­
ché a spegnere gli incendi. Montag (Oskar Werner) è un pompiere mol­
to zelante che vive con Linda (Julie Chnstie), sua moglie. Una vita senza 
traumi. Ma un giorno, tornando a casa sulla sua monorotaia, Montag in­
contra Clarisse (sempre Julie Christie), che gli pone una domanda pro­
vocante: legge mai, lui, i libri che brucia? 

L'uomo rimane sconcertato. Il tarlo del dubbio comincia a roderlo e 
ben presto cade in tentazione: sottrae uno dei libri {David Copperfield à\ 
Dickens) e si mette a leggerlo di nascosto. Qualcosa scatta nel suo cervel­
lo. Piano piano prende coscienza dello stato di cose. Una sera irrompe 
nel salotto di casa e si mette a leggere un brano del libro a Linda e alle 
sue amiche, e questo gli cambia radicalmente la vita. La moglie lo abban­
dona, non prima di averlo denunciato. Montag si dimette dal corpo dei 
pompieri e, prima che lo facciano le autorità, brucia la sua casa e fugge. 
Si nasconde in un bosco dove gruppi di dissidenti, tra cui anche Clarissa, 
resistono al dispotico regime. Ognuno di loro ha imparato a memoria un 
libro per trasmetterlo alle generazioni future. 

Malgrado si tratti di una pellicola a colori, Fahrenheit451 è stato girato 
con un budget relativamente ridotto, e non c'è da stupirsi, poiché tutto il 
suo taglio stilistico-visivo allude in modo esplicito a tanti B-movies di fan­
tascienza degli anni Cinquanta. In realtà la trascrizione del romanzo di 
Ray Bradbury, operata da Truffaut assieme allo sceneggiatore Jean-Louis 
Richard, esce molto spesso dal seminato della science fiction classica, 
operando una torsione di senso che acquista valenze altamente inquie­
tanti. A rivederlo oggi, non si riesce a sottrarsi alla fastidiosa impressione 
evocatoria di un minaccioso scenario prossimo venturo. 
«FAHRENHEIT 451», di Francois Truffaut (Gran Bretagna 1966),con Os­
kar Werner, Julie Christie, Cyril Cusack. CIC Video, 29.900. 

IL PERSONAGGIO pBB*~-j, ^ ^ 

Werner, 
un attore 
da Oskar 
Oskar Werner è nato a Vienna il 13 
novembre 1922 ed è morto a 
Marburg, In Germania, Il 23 ottobre 
1984, poco dopo la scomparsa dl 
Francois Truffa ut II suo vero nome 
era Oskar Josef Beschllessmayer. ' 
Famoso per «Jules e Jlm» e 
•Fahrenheit 4SI», era soprattutto 
un bravissimo attore dl teatro: 
recitò In testi dl Shakespeare, -
Molière, Goethe, Schiller, Anoullh. 
Era sposato con l'attrice austriaca 
Elisabeth Kalllna e, negli ultimi 
anni della sua vita, viveva nel 
principato del Liechtenstein. 

E un nome che probabilmen­
te non dice molto al grande 
pubblico, ma per chi ha 

amato Jules e Jim (Ed. Creazioni 
Home Video) Oskar Werner resta 
una figura stampata nella memo- . 
ria. Nato in Austna nel '22, a soli di­
ciannove anni già calcava le scene 
dei teatri viennesi. Aveva avuto la 
prima parte importante nel cinema • 
con L'ultimo atto, di Pabst, del 
1948, aveva poi avuto un ruolo non 
secondario in Lola Montés. di Max 
Ophùls, e in seguito si era dedicato 
quasi esclusivamente al palcosce­
nico, con qualche fugace appari­
zione sullo schermo. Proprio Truf­
faut, affidandogli, appunto, la par­
te di Jules, alla fine ha reso il suo 
volto familiare a tutta la cinefilia 
del pianeta. • ' 

Espressione da adolescente, in­
corniciata nei corti capelli biondi, 
occhi vivacissimi e miti, però capa­
ci di improvvisa durezza, Oskar 
Werner rimane una delle immagini 
più indimenticabili della mitica 
(ormai antica) Nouvelle Vague 
francese, pur avendovi preso parte 
con due soli film. Con Truffaut, in­
fatti, ha girato, nel 1966. anche il 
Fahrenheit 45! di cui parliamo qui 

Oskar Werner 

sopra, straordinario esempio di fic­
tion fanta-politica nmodellata su 
un certo B-movie degli anni Qua­
ranta e Cinquanta. Qui il suo per­
sonaggio restituisce l'apparente 
contraddittonctà del segno impres­
so da Truffaut a un film il cui sce­
nario futuribile riflette, in realtà, la 
piatta quotidianità del presente 
(quello del 1966, ma certo e so­
prattutto quello di oggi). L'attore 
dà corpo a una figura «ordinaria» in 
un mondo completamente ato­
mizzato, calandosi nelle vasti di un 
modesto funzionario (un pompie­
re addetto all'incenerimento dei li­
bri, con la bizzarra divisa che vede­
te nella foto qui accanto) rispetto­
so dell'autontà, desideroso di fare 
camera, pago della sua vita coniu­
gale e del suo schermo televisivo 
gigante, che propno per questo nc-
sce a rendere più credibile la sua 
nbellione all'appiattimento dei 
cervelli praticato da un potere tota­
litario. 

Werner ha anche interpretato, 
fra gli altri. La nave dei folli, di Stan­
ley Kramer (1965). e La spia che 
venne dal freddo {1965). di Martin 
Ritt. 

Da comprare 
«LA FONTE MERAVIGLIOSA», di King Vidor (Usa, 1949). con Gary 

Cooper, Patricia Neal, Pantmedia. 29.900. 
«NOTTI SELVAGGE», di Cyril Collard (Francia. 1992). con Cynl Collard. 

Romaine Bohringer. Rcs Home Video. 29.900. 
«IL BUIO OLTRE LA SIEPE», di Robert Mulligan ("Usa. 1962), con Gre­

gory Peck, Brock Peters. Cic Video, 29.900. 
•L'UOMO INVISIBILE», di James Whale (Usa, 1933), con Gloria Stuart. 

Claude Rains. Cic Video, 24.900. 

Da evitare 
«DOPPIA ANIMA», di Norman René (Usa, 1992"), con Alee Baldwm, 

Meg Ryan. Fox Video, 29.900. 
«DRAGON - LA STORIA Dl BRUCE LEE», di Rob Cohen (Usa, 1993). 

con Jason Scott Lee, Lauren Holly. Cic Video, solo noleggio. 
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RAIUNO 
MATTINA 

600 EURONEWS (7327257) 

6.45 UNOMATTINA. Au interno 

9.35 CUORI SENZA ETÀ. TI (7269493» 

1000 TG1-FLASH (63870) 

10 05 UNO PER TUTTI • BUONA PASQUA 

Contenitore Ali interno 1100 TG 1 

(3158054) 

1100 BLUE JEANS. Telefilm (9073) 

1130 TG1-FLASH (82967) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(8803702) 

13.30 TELEGIORNALE. (4122) 

1400 ALBEDO Attualità (33580) 

14.20 IL MONDO DI QUARK (819306) 

1500 UNO PER TUTTI. Ali interno SARAN­

NO FAMOSI (telefilm) (70764) 

1 M 5 UNO PER TUTTI • SOLLETICO. Pro­

gramma per ragazzi (4407851) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI TI (8967967) 

17.30 ZORRO Telefilm (7054) 

18.00 TG1. (76122) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

(6420325) 

1905 CARAMELLE. (279899) 

1940 MIRAGGI. Gioco ( T parte) (51WU) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (899) 

20.30 TG1-SPORT (35257) 

20.35 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte­

rie Nazionali Conducono Gaspare e 

Zuzzurro Con Carlo Pistanno (2* par­

te) (8899986) 

2040 BANANA ELEZIONI Varietà Co-

Pippo Franco LeoGullotta (6112677) 

NOTTE 
23.05 TG1 (7181986) 

23.10 TOTO'CERCA MOGLIE Fi'm comico 

(Italia 1950-b/n) (2440035) 

0.30 TG1-NOTTE (8048222) 

1.00 DSE-SAPERE. (9856541) » 

1.30 CAROSEUO NAPOLETANO Film 

musicale (Italia 1954) (8306913) 

3J0 T G 1 . (Replica) (8525389) 

3.35 IRGLI DEI MOSCHETTIERI. Film av­

ventura (USA 1952) (9986062) 

4.55 TG1. (Replica) (42480536) 

5.00 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm 

(74418913) ' 

I programmi della televisione 
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630 CONOSCEREUBIBBIA (3129783) 

635 QUANTE STORIE! Contenitore 

(2029325) 

745 L ALBERO AZZURRO (86501899) 

8.20 BLACK BEAUTY Tagliola" Tele­

film (8429870) 

845 EURONEWS (6985967) 

900 LASSIE Telefilm (3035) 

930 QUANDO SI AMA I n (4276986) 

1050 DETTOTRANOI-MATTINA Rubrica 

Con Mila Medici (5795832) 

1145 TG 2-TELEGIORNALE. (7992580) 

1200 IFATT'VOSTRI Varietà (24290) 

1300 TG2-ORETREDICI. (16580) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (9753122) 

1400 ISUOIPRIMI40ANNI (31122) 

14.20 SANTA BARBARA Teleromanzo 

(4685412) 

1510 TG2-FLASH. (4804238) 

1515 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME Rubrica 

(1605561) 

1700 TG2-TELEGIORNALE. (24783) 

17.20 ILCORAGGIODIVIVERE (7422870) 

1820 TGS-SPORTSERA. (1146325) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Attualità (97615) 

1845 HUNTER Telefilm (2591851) 

1945 TG2-TELEGIORNALE (760561) 

2015 TG2-SPORT Notiziario a cura della 

redazione sportiva (8892073) 

2020 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 

Michele Mirabella e Tom Garrani 

(6609344) 

2040 AMICO MIO Film Tv Con Massimo 

Oapporlo e Kathanna Bohm Regia di 

Paolo Poeti (Replica) (220967) 

2125 SPECIALE MIXER Attualità A cura 

di Giovanni Mmoli (4745141) 

&*.*« ̂ ~*\ , 
2315 TG2-NOTTE. (9327948) 

2330 METEO 1 (44509) 

23.35 PALLACANESTRO Campionato ita­

liano (4785986) 

105 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(87540246) 

625 TG3-L'EDICOLA (9293783) 

645 ULTRARETE Contenitore AH inter­

no DSE-PASSAPORTO (4226257) 

700 DSE-SCUOLA APERTA (1073) 

730 DSE-TORTUGA. (5137141) 

900 DSE-ZENITH (2031) 

930 DSE-ENCICLOPEDIA. (7108) 

1000 DSE -LA BIBLIOTECA IDEALE / FAN­

TASTICA MENTE (1677) 

1030 SPECIALE DSE • MITO E STORIA 

STORIA DELLA MAGIA (321561) 

1100 TG3-OREDODICI (88696) 

1115 TGRE Attualità (6476615) 

1230 DOVE SONO I PIRENEI? (709325) 

1400 TGRJTG3-POMERIGGIO (2064431) 

1450 SCHEGGE. (620763) 

1515 DSE-EVENTI Documenti (4411054) 

1545 TGS-DERBV (9836325) 

1555 EQUITAZIONE Da Nichelino 

(8375054) 

1615 PUGILATO Oa Mestre Tomeo 'nler 

nazionaled Italia (9101493) 

1700 SCI Campionati italiani assoluti 

(40412) 

1750 TGR • LEONAPDO Attualità 

(462141) 

1805 GEO Documentano (249162) 

1840 INSIEME Attualità (411257) 

1900 TG3/TGR (19035) 

1950 L APPROFONDIMENTO (569493) 

2005 BLOB DITUTTOOIPIU (6680219) 

20.25 CARTOLINA Attualità (8885783) 

2030 ROMBO DI TUONO Film avventura 

(USA 1984) Con Chuck Norris M 

Emmet Walsh Regia di Joseph Zito 

(46561) 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA (59493) 

2145 MILANO ITALIA Attualità Conduce 

Enrico Oeaglio (6629870) 

2335 E QUASI GOL Rubrica sportiva 

(2000141) 

0.35 TG3-NUOVOGIORNO (7453642) 

105 FUORI ORARIO (4305284) 

135 L'APPROFONDIMENTO (7484642) 

150 BLOB. (Replica) (7489197) 

205 CARTOLINA (P) (33480536) 

110 TG3-NUOVOGIORNO (2876265) 

140 MILANO ITALIA (R) (3468361) 

330 TEXAS ADDIO Film western (Italia 

1966) Regia di Ferdinando Baldi 

(1829975) 

500 TG3-NUOVOGIORNO (4605951) 

530 VIDEOBOX (55189130) 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

Con Dick VanPatten (6259783) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-

la Con Osvaldo Laport (95702) 

900 BUONA GIORNATA. Conduce Patri­

zia Rossetti AH interno (72073) 

915 VALENTINA Telenovela (1930615) 

1000 GUADALUPE Telenovela (82238) 

1100 FEBBRE D AMORE. Teleromanzo 

Con Tricia Cast (8967) 

1130 TG4 Notiziario diretto da Emilio Fe­

de (8277509) 

1145 MADDALENA Telenovela (8838325) 

1130 ANTONELLA Telenovela (50615) 

1330 TG 4 Notiziario (7832) 

1400 SENTIERI. Teleromanzo (39122) 

1500 PRIMO AMORE Tn (4509) 

1530 PRINCIPESSA Tn (51615) 

1615 CAMILLA. PARLAMI D'AMORE Te­

leromanzo (543625) 

16.55 LA VERITÀ' Gioco (695572) 
17.30 TG4 Notiziario (20967) 

1735 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (1137677) 

17.45 LUOGOCOMUNE. (463870) 

1800 FUNARINEWS (11702) 

1900 TG 4 Notiziario (325) 

1930 PUNTO DI SVOLTA (9851) 

2030 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzalez Eduardo Palo-

mo (77431) 

2230 E GIUSTIZIA PER TUTTI Film 

drammatico (USA 1979) Con Al Paci­

no Jack Warden Regia di Norman 

Jewison AH interno 2345 TG 4 -

NOTTE (6048306) 

055 RADIO LONDRA (R) (8111401) 

105 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu­

ce TiberioTimpen (5216230) 

1.20 FUNARINEWS (R) (5299913) 

110 TG4-RASSEGNASTAMPA Afualila 

(Replica) (4885401) 

120 LUOGOCOMUNE (R) (4609081) 

130 PUNTO DI SVOLTA (R) (1702975) 

325 LOUGRANT Telefilm (7163979) 

415 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATO­

RE Film drammatico (Francia/Italia 

1974) Regia di Alain Resnais 

(61329046) 

630 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani­

mati (54725493) 

930 BABYSITTER. Telefilm (3716) 

1000 SEGNI PARTICOLARI GENIO Tele­

film (1325) 

1030 STARSKY 4 HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (49035) 

1130 A-TEAM Telefilm (14325) 

1230 STUDIO APERTO Notiziario (40493) 

1135 FATTI E MISFATTI Attualità Con 

Paolo Lguori (4228122) 

1240 QUI ITALIA Attualità Conduce Gior­

gio Medail (612219) 

1150 CIAO CIAO Cartoni (8609696) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (8141) 

1430 NON E' LA RAI Show (747829) 

1600 SMILE Contenitore AH interno 

(30967) 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­

film (422764) 

1705 AGLI ORDINI PAPA' Telefilm 

(709615) 

1740 STUDIO SPORT (718832) 

17 55 POWER RANGERS Tf (700344) 

1830 BAYSIDESCHOOL TI (1528) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(6677) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (20899) 

1950 RADIO LONDRA (4686035) 

20 00 KARAOKE Programma musicale 

conootto da Fiorello (36238) 

2035 BEVERLY HILLS 90210 Serie Tv 

Con Tori Spelling Brian Austin 

Green Jason Priestley Lime Perry 

(6853561) 

2130 MELROSE PLACE Serie Tv Con 

CourtneyThorne-Smith (32783) 

2130 TUTTO COPPE Rubrica sportiva 

(23035) 

2330 MACGYVER Telefilm Con Richard 

Dear Anderson (29219) 

0 30 QUI ITALIA. (R) (2177420) 

040 STUDIO SPORT (4277468) 

110 RADIO LONDRA (R) (4899710) 

130 STARSKY & HUTCH TeWilm (Repli­

ca) (7749246) 

220 A-TEAM (Replica) (6143975) 

3 30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­

film (Replicai (5339541) 

4 30 POWER RANGERS (R) (8701130) 
500 AGLI ORDINI PAPA Telefilm (Repli­

ca) (15360159) 

630 TG 5-PRIMAPAGINA. Attualità gior­
nalistica (3012412) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 
Teatro Panoli in Roma Talk show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 
(66503219) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco­
nieri Regia di Elisabetta Nobiloni La-
loni (2976528) 

1300 TG 5 Notiziario (43493) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI Conduce Vitto­

rio Sgarbi (4575967) 
1340 SARA'VERO? Gioco Conduce Al-

benoCastagna (1173219) 
1500 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Con Marta Flavi (71412) 
16.30 BIMBUMBAM Contenitore (83257) 
17.59 FLASH TG 5 Notiziario (403959257) 
1802 OK IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200062948) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Condjee Mike Bongiomo (3702) 

2000 TG5 Notiziario (66615) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(9269054) 

2040 SCHERZI A PARTE Show Conduco­
no TeoTeocoli Massimo Boldi e Pa­
mela Prati (1158431) 

2300 GOMMAPIUMA Show (85344) 
2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Ali interno 24 00 TG 5 
(6364054) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re­
plica) (5287130) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. (R) (1215642) 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­
nameli alle ore 300 4 00,500 6 00 
(6732505) 

130 ZANZIBAR. Telelilm (8139523) 
3.30 UN UOMO IN CASA. Tf (39262888) 

Giovedì 31 marzo 1994 

®H2 

700 EURONEWS II telegiornale tutto eu­

ropeo (6485141) 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele­

film Con Leil Enckson Linda Cristal 

(56325) 

9.30 NATURA AMICA Documentano ' I 

segreti del mondo animale (7122) 

1000 TAPPETO VOLANTE Varietà Con­

duce Luciano Pispoli Telefono aper­

to spettacolo attualità personaggi 

musica e tanti giochi sulla lingua ita­

liana (replica) (5207141) 

1130 EURONEWS II te'egiornale lutto eu­

ropeo (1162) 

1300 ORE13SPORT (1851) 

13.30 TMC SPORT (1238) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (52141) 

1405 LA PRINCIPESSA DI MENDOZA. Film 

storico (USA 1954-b/n) Regia di Te-

renceYoung (5057528) 

15.55 TAPPETO VOLANTE Varietà Con­

duce Luciano Rispoli (15625899) 

1845 TELEGIORNALE (4704493) 

19.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (16696) 

1945 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (832851) 

2000 SORRISI E CARTOKL Contenitore 

Ali interno CASPER (cartoni anima 

•i) (51783) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (5818948) 

20.30 AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE 

Film spionaggio (GB 1973) Con Ro­

ger Moore Yaphet Kotto Regia di 

Guy Hamilton (4591899) 

2140 TELEGIORNALE (3778764) 

23.10 MATLOCK. Telefilm (4314144) 

24.00 BASKET Campionato ita'iano 

(2120130) 

145 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete 'elevisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

giorno di notizie di attualità finanza e 

politica internazionale (86567739) 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 
(189967) 

12J0 THE MIX. (3334948) 
14.15 TELEKOMMANDO In­

terviste (67974311 
14JC VM GIORNALE. Con ag 

giovamenti alle ore 
1530 1630 1730 *330 
(265180) 

14JS SEGNALI DI FUMO Ru 

bnea (8272141) 
15.35 CUPTOCU» (8612870) 
18.00 ZONAMITO (912211) 
1845 MONOGRAFIA. 

(9117238) 
1900 CAOSTIME. (570035) 
1M0 «GIORNALE. (579306) 
20.00 TREMO. (792580) 
22.00 SOUNDGARDEN Spe­

cial (589783) 
22JO ROCK REVOLUTION 

(755528) 

Odeon 
12.20 TENGO FAMIGLIA. Talk 

!how (5335702) 
1405 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (9925351) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(1451528) 
1700 FIORI DI ZUCCA CINE­

MA (916&8) 
17 tS CAPOZZI E FIGLI Sii 

com (4912832) 
1740 MmCO 15811580) 
1600 SOQQUADRO (537580) 
1990 SPAZIO REGIONALE 

(596073) 
19J0 MITICO (398073) 
19S) TANDT Tf (8958764) 
20.30 I CARAB8IMATTI Film 

comico (Italia 1981) Con 
AndyLuotto (78456') 

22.30 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (739306) 

Tv Italta ~ 
16.00 PEREUSA Telenovela 

Con Noheli Aneaga 
(7871851) 

1900 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (7501685) 

19.30 MALU MULNER Tele­
novela Con Regina 
Quarte Narjara Turer.a 
(9199306) 

20.30 SUSH ALL INFERNO E 
RITORNO Film guer'a 
(Itala 1986) Con Ron 
Kristof Michael Moiin"/ 
Regia di John Gale 
(9538141) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (2658734) 

2300 CALCIO A 5 Campiona 
lo italiano (1482257) 

2400 E PANNA MONTATA 
Varietà (23401739) 

Cinquestelle 
12.00 PERCHE NO? Talk 

show (177122) 
13 00 IL CORTILE. Sit-com 

(1668701 
1400 INFORMAZIONE REGIO­

NALE 1910764) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

11453988) 
1700 LA RIBELLE. Telenove­

la 1316219) 
1745 HANTAYO IL GUERRIE­

RO I69655"7) 
18.30 MAXIVETRINA Rubrica 

(547967) 
1930 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (3671832) 
2040 DIAGNOSI Talk show 

(2720290) 
22.00 GHIACCIONEVE Rubri­

ca (57485D 
22.30 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (68469632) 

14 SS 

1140 

Tele+T * 
13.25 SUORE IN FUGA Film 

comico (GB 1990) Regia 
di Jonathan Lynn 
(9869832) 

SPIE CONTRO Film 
azione (USA 1991) Re­
gia ai Nicholas Meyer 
(79401832) 
ANNI 90 Film comico 

(Italia 19°2) Regia d En 
ricoOldoim (6024996) 

2040 POMODORI VERDI FRIT 
TI ALLA FERMATA DEL 
TRENO Film drammati 
co (USA 1991) Con Mary 
Stuart Masterson Reg a 
dUonAwnel (7603696) 
INFEUCI E CONTENTI 

F Im comico lltalia 1992) 
Con Renato Pozzetto Re­
gia di Neri Parenti 
153627122) 

2255 

Tele+3 
1000 

12.00 

1300 ' 

CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (5585399) 

RICKIE LEE JONES 
Specall468«86) 

BIRAGNIN Film com­
media (Italia 1946 b/n) 
Con LS Ivi (936783) 

1500 ENGUSHTV (806122) 
1600 OLIVER»DIGIT Corso 

d inglese (8088832) 
1706 BIRAGHIN Film 

(101288306) 
1855 PETRUSHKA Balletto 

(5439528) 
1935 CECILIA BARTOU IN RE 

CITAI. Musicale 
(2916141) 

2030 BIRAGHIN Film 
(646702) 

22.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (30959431) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlow Lasciate I uni 
rt ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato allo 
ra Indicata Per Informa 
7ion il "Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un march o del a Qem-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
OOI Ramno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re­
to 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
doomusic 011 Cinque-
stelle 012 Odeon 013 -
Tele 1 015 Tele-3 
026 Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 00 23 00 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e II ricordo 9 05 Radiouno per 
tutti 12 00 Pomeridiana 17 30 
Santa Messa 20 07 Ascolta si fa 
sera 20 12 Zapping 24 OO Ogni 
notte O 33 Radio Tir 1 30 Ogni 
notte La musica di ogni notte 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 30 18 30 19 30 
22 10 6 00 II Buongiorno di Ra­
diodue 8 02 L oroscopo di Gian­
ni Ippolitl 8 12 Chidovecome-
quando 8 52 La principessa Ol­
ga 9 12Radiozorro 9 38 I tempi 

che corrono 10 45 3131 12 50 II 
signor Bonalottura 14 08 Tru­
cioli 14 16 Ho i miei buoni moti­
vi 15 23 Per voi giovani 15 33 
Flash Economico 19 15 Planet 
Rock 19 58 La loro voce 20 03 
Trucioli 20 15 Dentro la sera 
24 OO flalnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radlotre mattina Ouvertu­
re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou­
verture 9 01 Appunti di volo 
11 30 Segue dalla prima 12 01 
La Barcaccia 1315 Radlotre 
pomeriggio — L o strano caso 
del dottor Jeckyll e del signor 
Hyde 13 45 Giornale Radio Rai 
14 OO Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On the road 
18 00 Appassionata 19 03 Ap­
passionata 20 OO Radlotre sul­

te — Il cartellone 20 30 Con 
certo Sinfonico 24 OO Radiotre 
notte classica 

Ital laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse­
gna stampa 8 *5 Dentro i tatti 
con Vittorio Agnoletto 8 20 In 
viaggio con Fiamma Nleresteln 
8 30 Ultimora con F Bertinotti 
P Fassino U Bossi P Casta-
gneftl 9 10 Voltapagma con P 
Mauri 10 10 Filo diretto 12 30 
Consumando 13 10 Radiobox 
13 30 Rockland 14 10 Musica e 
dintorni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 19 10 Backlme 
20 IO Saranno radiosi 

Caldo e politica 
si dividono la platea 
V I N C E N T E : 

Benf lca-ParmafRaiuno ore 20 58) 8.313 OOO 

PIAZZATI : 

Beautiful (Raidue ore 13 49) 
Milano Italia (Raitre ore 20 34) 
Un grido nella notte (Raidue ore 20 41 
Costanzo (Canale 5 20 40) 
Karaoke (Ital ial ore 20 14 

4 916.000 
4.543.000 
4.532 OOO 
3.646.000 
4.144.000 

N ~ Il calcio come e noto può più di tutto E anche il 
giorno post elettorale non ha sottratto alcun tifoso 
alla visione della partita di Coppa dei Campioni 11 
pubblico rimanente della prima serata si e più 

meno equamente diviso tra il diversivo cinema e i commenti 
politici Raidue ha mandato infatti in onda Un grido nella noi 
te il tristissimo film di Schepisi con Meryl Streep storia di una 
donna accusata di aver ucciso la propria figlia 

I salotti post elettorali erano affidati a Deagho e Costanzo I 
telespettatori hanno preferito Milano Italia andato in onda 
ecce7ionalmerte in prima serata come anche il Maurizio Co 
stanzoshow Un appuntamento difficile da gestire il primo so­
prattutto per il conduttore che ha dovuto tenere a bada l ag­
gressività e la scostumatezza proterva dei nuovi politici e dei 
loro sostenitori che dalla platea milanese continuavano a fi­
schiare ad ogni intervento della Ppi Rosy Bmdi e di altri Un sa­
lotto più soft quello di Costanzo dove i politici si mischiavano 
agli opinionisti e il pubblico era tenuto a freno dalla lunga 
esperienza del conduttore 

STORIA DELLA MAGIA RAITRE 1030 
Prima puntata del programma Dse curato da Gabriele La 
Porta un viaggio nella stona della magia e le sue rappre­
sentazioni d arte realizzato insieme alto storico delle reli­
gioni Alfonso Di Nola allo psicanalista Aldo Carotenuto e 
ali iconologo Maurizio Calvesi Si comincia con Ermete 
Tnsmegisto autore esoterico raffigurato nel pavimento 
del Duomo di Siena 

T G 1 ALBEDO RAIUNO 14 00 
Argomento principale del tg scientifico è il cuore artificia­
le prodotto dall industria italiana che apre nuove possi­
bilità in campo cardiovascolare Tra gli altri servizi «La 
febbre del pianeta dal 21 febbraio sono diventati vinco­
lanti gli impegni presi a Rio due anni fa per contrastare 
I effetto serra 

OMNIBUS-EVEUNE RAITRE 14 40 
Consueto appuntamento con le immagini dai mondo tra­
smesse in coda al Tg3 delle 14 20 Vedremo un insegui­
mento della polizia americana un automobilista «colpe­
vole di eccesso di velociti viene estratto dall auto e pe­
stato selvaggiamente Dopo le «catastrofi u m a n e quelle 
naturali trombe d aria negli Usa chicchi di grandine 
grossi come uova di struzzo in Svizzera maremoto in Au 
stralia 

MILANO, ITALIA RAITRE 22 45 
In t imaz ione tv e giornali cosa cambiera con il governo 
della destra7 Questo il tema in discussione al programma 
di Enrico Deaglio Ne parlano Sandra Bonsanti LIVIO Ca­
puto Enrico Mentana Mauro Paissan e Gustavo Selva 

SAPERE RAIUNO 1 00 
Creta tra Zorba e Minosse e la tappa del viaggio del Dse 
in Grecia Le tracce del mitico re e delle civiltà che fecero 
la stona dell isola (dai Don ai Veneziani; convivono con 

I economia in sviluppo di Creta tutta votata al turismo 

LA PRINCIPESSA OLGA RADIODUE 8 52 
II trio di Effetti secondari cambia «musicai e cambia ora­
no Da oggi Silvia Longo Gabriella Mangia e Magda Monti 
sono in onda come autnci di questo ongmale radiofonico 
ambientato tra Roma e Mosca Una stona d amore tinta di 
giallo che si svolge nel mondo del cinema 

Gli immigrati e la destra 
Quale futuro in Italia? 
17.05 NONSOLONERO 

Rubrica del TgZ Ideata da Massimo Ghlrelll a cura di Nicola Garritila 
RAIDUE 

Quale futuro per gli immigrati nell Italia di destra' La parola ad un 
gruppo di lavoratori ev.tracomunitan intervistati da Mana De Lourdes 
Jesus nel corso di un<i nunione al centro Senzaconfine II timore mag­
giore riguarda l accantonamento di quei programmi per i diritti degli 
immigrati messi in cantiere dalle sinistre condannati da Fini e addint-
tura ignorati da Berlusconi e da Forza Italia Ma soprattuto timon per 
«un liberalismo sfrenato che porterà di fatto alla legalizzazione del la­
voro nero» A chiudere la rubnca un servizio che prende in esame le 
prospettive e il percorso da seguire per la concessione della cittadi­
nanza alla luce della nuova legge sulle naturalizzazioni 

[ Gabriella Galloni] 

20.30 AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE 
Ragli di Guy Hamilton con Roger Moore Yaphet Kotto Jane Seymour 
Gran Bretagna (1973) 122 mimiti 
Roger Moore come Bond ovvero I agente 007 nella ver­
sione meno brillante UCCISI nello stesso giorno tre agen­
ti al servizio di Sua Maestà Bond viene mandato in mis­
sione Manco a tarlo apposta lo stondo è dei più esotici 
come ben si conviene alle avventure formato patinato 
TELEMONTECARLO 

22 30 ...E GIUSTIZIA PER TUTTI 
Regia di Norman Jewison con Al Paclna Jack Warden John Forsjtto Usa 
(1979) 117 minuti 
L avvocato Kirkland paladino della giustizia contro 
un amministrazione corrotta viene chiomato a difendere 
dall accusa di stupro proprio quel giudice con il quale si 
era scontrato di più Poco convinto della sua innocenza 
accetta I incarico Inutile dire che la prova d Al Pacino è 
strepitosa come sempre 
RETEQUATTRO 

23 10 TOTÒ CERCA MOGLIE 
Ragli di Carle Bragiglli con Tote Mario Castellini Amido Tlerl Italia 
(1950) 76 minali 
La ricca zia che arriva dall Australia manda a dire al nipo­
tino Totò pittore squattrinato che porta con sé anche una 
moglie Ma dalla fotografia Toto decide che non gli piace 
e progetta di sposarsi in fretta e furia Come trovare pe­
rà una moglie sui due piedi? 
RAIUNO 

1.30 CAROSELLO NAPOLETANO 
Regia di Ettore Giannini con Paolo Stoppa Sopltla Loren Giacomo Rondlnel 
la Italia (l 954] 130 minuti 
Episodi legati fra loro dal vagabondare di un cantastorie 
per Napoli Un grande affresco in chiave musicaledella cit­
tà partenopea dai pirati barbareschi fino agli americani 
Un raro esempio di musical (ma sarebbe più giusto chia­
marlo film-rivista) ali italiana Tra gli autori del copione an­
che lo scrittore Giuseppe Marotta 
RAIUNO 



Lo sport in tv 
BOCCE: Campionato italiano Raitre. ore 15.55 
HOCKEY SU GHIACCIO: Campionato italiano Raitre, ore 16 20 
SCI: Campionati italiani Raitre ore 17.00 
BASKET: Blaletti-Pfizer Raidue, ore 23 35 
BASKET: Scavol ini-Fi lodoro Tmc, ore 24.00 

ELZEVIRO 

Cavallo 
e cavaliere 
nascosti 

dal silenzio 
VALERIA VIGANO 7 

S ULLA SELLA Giovanni non 
fa più fatica a montare. 
Mette il piede in una staffa 

e poi si appende direttamente al­
l'animale per issarsi. Si accorcia le 
staffe come ha imparato a fare all'i­
nizio dell'anno scorso, quando ha 
cominciato a assimilare le nozioni 
basilari -dell'equitazione. I suoi 
compagni sono accanto a lui, 
ognuno in groppa, ma differenti. 
Da bambini le differenze si notano 
di più. C'è chi è magro e chi con un 
sedere ciccione, chi è agile e chi 
ha bisogno che l'istruttore gli dia 
una mano oeni volta che deve 
scendere. E I anno dopo magari 
cambia tutto. Lui per esempio è 
una spanna più alto degli altri, e si 
nota da lontano quel suo innato 
stare in sella con la schiena dritta 
come un fuso'. 

Giovanni segue pedissequa­
mente ogni cambio di passo, stan­
dosene in mezzo al gruppo, come 
sempre. Qualche volta, per neces­
sita, ha copiato anche gli errori de­
gli altri allievi soprattutto di quelli 
che gli stavano davanti. Per diverse 
lezioni l'istruttrice si arrabbiava 
con lui. non capiva perché un 
bambino cosldotato fosse sordo ai 
suoi suggerimenti o ai suoi rim­
brotti urlati. Anzi, più lei urlava più 
lui, non capendo, andava nel pani­
co. Perché Giovanni é sordo, ma 
nessuno lo sapeva, i genitori lo 
avevano taciuto. Per Giovanni, 
quelli erano stati i momenti peg­
giori, perché sapeva che gli occor­
reva sempre una frazione di secon­
do in più degli altri per apprendere 
i fondamentali, accorciare le redini 
o tenere bassi i talloni. Doveva ve­
dere cosa facevano i migliori per 
imitarli. Ma poi, quando il vento gli 
arrivava sul viso e lui socchiudeva 
appena gli occhi durante il galop­
po nel campo ostacoli, sentiva cre­
scere dentro una sensazione d'as­
soluto che gli altri bambini non im­
maginavano. Non potevano pro­
prio immaginare che cosa signifi­
casse avere il torace che rimbom­
ba degli zoccoli del cavallo senza 
sentirne il tonfo sordo, vedere la 
potvere o il fango sollevarsi o schiz­
zare come se la bestia volasse, toc­
care con le piccole dita il suo collo 
e le vene che pulsano, la sua fatica 
e la tensione nei muscoli e non 
udirlo nemmeno respirare, né nitri­
re. Loro non immaginavano come 
il suo tatto di bambino fosse svilup; 
pato, come funzionassero i suoi 
nervi sensori e il naso che annusa-

• va gli odori della scuderia. Giovan­
ni osservava tutto con una voracità 
e un'attenzione che gli erano indi­
spensabili. Che aveva imparato a 
ritenere indispensabili. Da 11. dalla 
vista dipendeva la sua bravura, 
l'apprendimento. 

O RA GLI ALTRI lo sanno, 
dopo avergli visto quel 
pezzo di plastica rosa nel­

l'orecchio. I gesti che l'istruttrice 
adesso gli fa, sono per lui occasio­
ni da cogliere al volo. Ciò che gli 
mostrano gli altri allievi non sfugge 
al suo sguardo. Non e mai distratto, 
ma non è cosi faticoso come sem­
bra. Cavalcare gli piace talmente 
tanto che non si astrae mai. E le­
zione dopo lezione ha imparato 
anche a saltare. La prima volta 
che, vestito con la giacchetta e il 
cap, ha fatto il saluto al giudice e 
ha iniziato il suo primo percorso di 
gara, i colori intorno erano vividi e 
tremanti, il profumo di erba mi­
schiato a quello del manto del suo 
cavallo gli davano l'ebbrezza. L'a­
nimale era tranquillo e docile, ma 
pronto alle sue sollecitazioni. Gio­
vanni aveva guardato il braccio 
della sua istruttrice per il via, e poi 
era partito. Aveva superato la siepe 
e le barriere, una dopo l'altra. Non 
sentiva l'incitamento dei suoi amici 
e genitori, ma aveva dentro il suo 
proprio incitamento che lo emo­
zionava meno e gli dava più forza. 
Nel vuoto ovattato, nella terra di 
nessuno che appartiene al totale 
silenzio, non sperimentabile dagli 
altri esseri umani, Giovanni viag­
giava, attaccando ogni ostacolo al­
la giusta velocità, mai anticipando 
e mai in ritardo. L'animale sotto le 
sue gambe non si agitava, ma an­
dava all'unisono con il cavaliere. 
Niente li poteva disturbare: né un 
grido, né un applauso, né un mo­
tore che si accendeva, neanche un 
piccolo scoppio. Anche il cavallo 
sembrava sordo al chiacchiericcio 
del mondo, badava all'essenza, al­
la perfezione. Giovanni aveva fatto 
una «rari gara. Era arrivato secon­
do alla sua prima volta, e quando 
alzando le dita gliel'avevano detto, 
aveva sorriso. 

COPPA UEFA. Sardi sotto fino all'81, ma le riserve Criniti e Pancaro ribaltano il risultato 

OUvelra In gol Ieri a Cagliari Alberto Pais 

Il Cagliari sa cambiare 
L'Inter illusa dà Fontolan e Sosa 
CAGLIARI-INTER 3 -2 

CAGLIARI: Fiori 5,5. Villa 5. Pusceddu 6, Napoli 6. Bellucci 5,5 (83' 
Pancaro s.v.), Flricano 6, Sanna 6,5, Allegri 6,5 (63' Criniti 6,5), Dely 
Valdes 6, Matteoli 6,5, Oliveira 7. (12 Di Bitonto, 13 Veronese, 16 La 
Torre). -
INTER: Zenga6. A. Paganin 5, M. Paganin 5, Jonk 5, Ferri 6, Bergomi 
6, Orlando 6, Manicone 6, Fontolan 7, Bergkamp 6, Sosa 6,5 (86' 
Bianchi s.v.). (12 Abate, 13 Battistinl, 14 Dell'Anno. 16 Marazzina). 
ARBITRO: Lopez Nleto (Spa). 
RETI: 7' Fontolan, 11' Oliveira, 61' Villa (aut.),8V Criniti, 87' Paganin 
(aut.). 
NOTE: angoli 5-5. ammoniti Allegri, A. Paganin e Orlando per gioco 
falloso. 30.000 spettatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ILARIO DELL'ORTO 

• i CAGLIARI. Il Cagliari ò a metà 
dell'opera. Nel primo confronto di 
semifinale di Coppa Uefa, ha bat­
tuto l'Inter facendo un passo avanti 
verso un traguardo storico: la con­
quista di una coppa europea. L'In­
ter torna invece a casa con una 
sconfitta che poteva evitare, ma 

con due gol "pesanti" che potreb­
bero fruttare nella partita di ritomo 
a S.Siro. 

Esattamente quello che voleva 
evitare l'allenatore cagliaritano 
Bruno Giorgi, che non voleva in­
cassare gol, per giocarsi il ritomo 
con Herrera e Moricro. assenti ieri 

per squalifica. E l'intento di Giorgi 
si poteva subito intuire dallo schie­
ramento che aveva organizzato. Il 
tecnico, infatti, piazzava i suoi mar­
catori Villa, Bellucci e Napoli rigi­
damente incollati a Sosa, Fontolan 
e Bergkamp. Mentre, (sorpresa !), 
il piccolo Sanna era svincolato da 
qualsiasi compito di sorveglianza e 
faceva il tornante destro, intrec­
ciandosi spesso con Massimo Pa­
ganin. Sul fronte interista, Ferri sof­
friva le pene dell'inferno su Dely 
Valdes e Antonio Paganin vedeva 
le streghe dietro al brasiliano Oli- ' 
veira. 

• Ma l'Inter, in 6 minuti mandava 
a monte i piani del tecnico cagliari­
tano: dalla destra Ruben Sosa face­
va partire un cross e Fontolan, la­
sciato Napoli a terra, si alzava il ne­
cessario per colpire la palla con la 
testa, senza imprimerle forza. Il 
pallonetto che ne scaturiva supera­
va Fiori avanzato, rispetto alla linea 
della porta, di un passo di troppo. 

LE PAGELLE 

Fiori 5,5: Merita l'insufficienza 
perché si fa trovare fuori posi­
zione in occasione del gol di 
Fontolan. 

Villa 5: Vistosamente a disagio 
contro Sosa, è anche sfortuna­
to nel deviare il tiro che vale il 
raddoppio dell'Inter. 

Pusceddu 6: Terzino d'attacco, 
lui e Orlando si elidono a vi­
cenda. 

Napoli 6: A partita iniziata Giorgi 
lo incarica di contrastare un 
Fontolan più arretrato del pre­
visto. È suo il cross de! 2-2 per 
Criniti. 

Bellucci 5,5: Resta a guardare 
Fontolan che di testa sblocca il 
risultato. Poi dalle sue parti ar­
riva Bergkamp e le cose vanno 
meglio (dall'83 Pancaro s.v.). 

Flricano 6: Senza infamia e senza 
lode. 

Sanna 6,5: Molto incisivo sulla fa­
scia destra durante il primo 
tempo, alla distanza paga la fa­
tica. 

Allegri 6,5: A centrocampo se la 
vede con Jonk, il che significa 
trascorre un tardo pomeriggio 
abbastanza agevole, forse 
troppo visto che tende lenta­
mente a scomparire dal gioco 
(dal '61 Criniti 6,5, autore del­
la rete del secondo pareggio). 

Valdes • 6: Sembra • sempre sul 
punto di sopraffare il suo con­
trollore Ferri, ma alla fine rac­
coglie meno di quanto ci si 
aspetta. ^ - , 

Matteoli 6,5: Uomo d'ordine del 
centrocampo rossoblu, svolge 
il suo compito con la consueta 
lucidità. 

Oliveira 7: Rapidissimo ed impre­
vedibile, infierisce sul disorien­
tato Antonio Paganin. Splendi­
do il controllo di palla ed il tiro 
nell'azione gol dell'1-1. 

La bastonata destava il Cagliari, 
che pareggiava all'I 1. La difesa in­
terista (non è una novità) affonda­
va i piedi nell'erba del Sant' Elia e 
osservavano, immobili, una rapida 
piroetta di Oliveira che fermava di ' 
petto un passaggio di Allegri, bru­
ciava sullo scatto Massimo Paganin • 
e batteva, di destro, Zenga, immo­
bile come gli altri. L'azione era par­
tita da Sanna, che sulla destra da 
tempo, tormentava la retroguardia 
nerazzurra. 

E il Cagliari, a questo punto, co­
minciava a commettere qualche • 
errore di troppo. Prima Valdes im- -
pegnava il portiere nerazzurro con ' 
un colpo di testa. Poi, Firicano e 
Oliveira e Zenga prendevano mo­
sche su un traversone di Allegri, 
che finiva sul fondo. Quindi Valdes 
si faceva anticipare da A. Paganin. ' 
Mentre l'ultima azione interista di 
una certa pericolosità risaliva al 
15', quando Bergomi impegnava 
Fiori con una sberla dal limite del­
l'area. 

Zenga 6: È in costante apprensio­
ne, prende tre gol, ma no ha 
particolari colpe sui gol subiti. 

Paganin A. 5: Soffre la grande 
mobilità di Oliveira. dal quale è 
castigato in occasione del gol 
cagliaritano. Non esita a ricor­
rere alle brutte maniere pur di 
fermare il velocissimo avversa­
rio. 

Paganin M. 5: Patisce il piccolo e 
sgusciarne Sanna soprattutto 
nel primo tempo. Colpevole di 
scarsa sorveglianza su Criniti in 
occasione del secondo gol. 

Jonk 5: Perennemente luori dal 
gioco, collezione l'ennesima 
prestazione deludente della 
stagione. 

Ferri 6: Opposto a Valdes, lo stop-
per nerazzurro non trascorre 
una giornata agevole. Fatica 
soprattutto sui palloni alti, ma 
alla fine lascia il campo senza 
particolari colpe. 

Bergomi 6: Prende la sufficienza. 
e di questi tempi è già una noti­
zia. Gioca da libero al posto di 
Battistini e tutto sommato se la 
cava dignitosamente. 

Orlando 6: Falso attaccante è pro­
tagonista di un duello con il 
falso difensore Pusceddu. Con­
fronto senza vinti né vincitori. 

Manicone 6: Cerca di ovviare con 
la quantità alle sue doti tecni­
che mediocri. 

Fontolan 7: È la sorpresa della 
partita. Parte avanti e sblocca il 
risultato con un bel colpo di te­
sta, dopodiché arretra a dar 
man forte al centrocampo. 

Bergkamp 6: Mette lo zampino 
nell'azione del primo gol e poi, 
nel ruolo di punta, si fa apprez­
zare in qualche occasione. 

Sosa 6,5: Una spina nel fianco 
della retroguardia avversaria. 
Coglie un palo su punizione e 
poi scocca il tiro del 2-1 
(dall'85 Bianchi, s.v.). 

Si chiudeva il primo tempo tra 
gli applausi. Ma erano niente ri­
spetto ai successivi. In quel mo­
mento il pubblico era ancora igna­
ro di ciò che l'attendeva. E cioè un 
bellissimo secondo tempo. Con 
l'Inter che ritornava subito in gol 
(17'). Ci pensavano Manicone e 
Sosa. Il centrocampista, dal lato 
destro, passava in verticale all'uru­
guaiano. Gran destro e gol. Pu­
sceddu e Villa erano beffati e anzi 
era proprio Villa, con la coscia, a -
spiazzare il suo portiere. Per il Ca­
gliari ricominciava la salita. 

Giorgi toglieva Sanna dal ruolo 
di tornante e lo metteva sulle orme 
di Bergkamp, il quale continuava a 
trotterellare distratto. In questo mo­
do, Napoli avanzava per partecipa­
re alla manovra rossoblu. E il Ca­
gliari si faceva insidioso. Valdes 
mandava alto di testa e il suo com­
pare d'attacco faceva arrabbiare la 
sua tifoseria. Oliveira, infatti; entra­
va in area con l'intento di scartare 

tutti gli avversari. Ci riusciva, ma nel 
mentre batteva a rete, trovava l'e­
stremità dell'arto inferiore di A Pa­
ganin sulla traiettoria della palla. 
La punta rossoblu riagguantava la 
sfera, ma questa volta era Zenga a 
parare proprio sulla linea. 

E qui Giorgi attuava il suo capo­
lavoro. Metteva in campo i due 
prossimi autori della vittoria della 
sua squadra. Criniti rilevava Allegri 
e segnava; idem per Pancaro che 
aveva preso il posto di Bellucci. 
Nell'ordine le reti: Napoli offriva a 
Criniti un cross perfetto e, questi, di 
testa superava Zenga. Firicano ap­
poggiava, in piena area nerazzurra 
all'indietro per Pancaro che batte­
va di destro. Una leggera deviazio­
ne non vietava al pallone di entrare 
nella porta presidiata da Zenga 
(40'). Da una mezzora sul campo 
era calata la notte. E anche l'Inter 
rimaneva al buio. Ritomo a S.Siro 
fra 15 giorni. Novanta minuti per 
una finale. 

Il basket è in vendita: nessuno lo compra 
• È crisi totale nel basket italia­
no. La Lega si é spaccata definiti­
vamente in due e la Federazione 
sarà costretta a commissariarla. 
Per oggi è stato convocatod'urgen-
za il Consiglio federale dove il pre­
sidente Petrucci dovrà cercare di 
sbrogliare in qualche maniera l'in­
tricata matassa. 
• I club di serie A si sono trovati in 
totale disaccordo sulla proposta di • 
gestione delle risorse e il progetto 
di Allievi è stato bocciato. A tutto 
questo can can si sono poi aggiun­
te le dimissioni di Giulio Malgara e 
Roberto Allievi, presidente e vice­
presidente vicario della Lega. 

Ripartiamo dall'inizio. La nuova 
crisi, ampia e complessa del bas­
ket italiano, si é aperta quando é 
arrivato il momento di trattare il ca­
pitolo «televisioni». Quest'anno 
scadono' i contratti con la Rai e Tc-
lemontccarlo ed ò arrivata una 
proposta di Tele- 2 (9 miliardi). 
Fino ad ora tutte le formazioni di 
Al e A2 sono rimaste «soddisfatte» 
dei benefici arrivati dalle dirette tv. 
Ognuno, chi più chi meno, ha avu­

to il suo spazio e la sua esposizio­
ne via etere. E cosi le formazioni 
della massima serie hanno chiesto 
a gran voce di avere un contratto 
televisivo a parte, un campionato 
di vera élite. Ecco i criteri, sportivi e 
non, proposti per poter prendere 
parte al campionato di Al nella 
prossima stagione: dalla stagione 
1994V95 in vigore il professionismo 
e, obbligatoriamente, per le squa­
dre di Al (tutte spa dal 1995-'96) 
un capitale sociale di almeno due 
miliardi e mezzo. A questo vanno 
aggiunti i 500 milioni di fidejussio-
no bancaria per l'Ai e 300 per l'A2.' 
In più, cosa quasi impossibile da 
ottenere per alcune società, un nu­
mero minimo di 1500 abbonati per 
le formazioni del massimo cam­
pionato. Insieme a questi criteri in­
derogabili, ci sono anche quelli 
che riguardano i giocatori stranieri: 
due per l'Ai e due per l'A2 fino al 
1995-'96 dove si potrà schierarne 
soltanto uno. Tutto bocciato, tutto 
da rifare. Da qui l'apertura della 
crisi. 

Il basket italiano è in piena crisi. La Lega si è 
spaccata e la Federazione dovrà ricorrere al 
commissariamento. Mancano i soldi e questo 
sport ha perso le ragioni di interesse e di pubbli­
co che si erano manifestate negli anni 80. 

LORENZO BRIANI 

Televisione e criteri da Nba han­
no spezzato il nostro basket ndu-
cendolo in poltiglia. Il nodo del 
problema, comunque, é tutto qui: 
mancano i quattrini e in qualche 
maniera il basket d'elite deve cer­
care di salvare il salvabile, anche 
con drastiche decisioni «Salvare la 
barca della massima sene e man­
dare l'A2 alla morte, ecco cosa vo­
gliono fare i signori che credono di 
gestire il basket italiano. Prima di 
fare soltanto i loro interessi, pensi­
no a quelli del basket in generale»: 

6 quanto dicono in coro diversi di­
rigenti di club della seconda serie. 
Con tutto questo baccano, le di­
missioni di Malgara e Allievi, l'ine­
vitabile commissariamento della 
Lega, i club potenti potrebbero 
aver raggiunto il loro scopo: scrol­
larsi di dosso l'A2, ricreare una Le­
ga soltanto per la massima serie, 
divisa nettamente da quella cadet­
ta. In ballo - come detto - ci sono i 
possibili miliardi delle televisioni e 
degli sponsor, ma è logico che se 
l'Ai professionistica riuscisse a 

spuntarla, l'A2 verrebbe ndotta ad 
una misera palestrina per i giovani 
da lanciare sul panorama della 
crème del basket. Troppo poco 
per i miliardi comunque spesi dai 
dirigenti della seconda serie in 
questi ultimi anni. Insieme a tutto 
ciò, nelle proposte bocciate, c'era 
anche quella delle retrocessioni 
dall'Ai all'A2. In un primo tempo 
erano tre, poi diminuite a due. Ma 
la cosa che ha creato non pochi 
guai alla proposta «scissionista» è 
questa: chi non ha quei requisiti ri­
chiesti nella scheda per far parte 
dell'Nba italiana è automatica­
mente retrocesso e chi, invece, vin­
ce la serie cadetta, ma oltre ai diritti 
sportivi non ha quelli richiesti, può 
tranquillamente rimanere seduto e 
aspettare tempi miglion. Non basta 
vincere un campionato per salire 
di categoria, bisogna anche avere 
il resto dei requisiti richiesti. Tutto 
in nome di uno sport che ormai 
punta dritto verso il professionismo 
e che non fa più attenzione alle 
realtà di paese, quelle che sono, in 

fondo, la base del basket italiano. 
Si va alla ricerca spasmodica di un 
modello diverso, che possa rigene­
rare le batterie ormai scanche di 
uno sport che non riesce più ad at­
tirare la gente come agli inizi degli 
anni Ottanta, quelli del boom spor­
tivo ed economico. 

Hanno deciso di cambiare rotta 
le grandi squadre dell'Ai, e in una 
maniera o nell'altra lo faranno. 
«Via il peso morto della serie A2, 
vogliamo fare tutto da soli»: questo 
è, bene o male, il pensiero che 
aleggia sulle formazioni di rango. 
Si è arrivati alla scissione. Probabil­
mente, come succede negli Usa, 
l'A2 formerà a sua volta un nuovo 
campionato (in Usa ci sono Nba e 
Cba) e alla Federazione non n-
marra che organizzare i campio­
nati che vanno dalla sene B in giù. 
Meno quattrini da spendere, meno 
problemi da affrontare e soltanto 
un seno compito da svolgere: co­
me far cadere in totale disgrazia un 
movimento che è giàsull'orlo del 
precipizio. 
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NAPOLI 

Gallo aspetta 
il «sì» 
delle banche 

FRANCESCA DE LUCIA 

• i NAPOLI. Il Napoli nelle mani di 
Gallo. Un Napoli intero, senza ri­
partizione in quote azionane. Ad 
una condizione: l'uscita di scena, 
stavolta definitiva, di Corrado Fer­
iamo, patron del club per venti­
quattro anni e, nell'ultima stagio­
ne, ancora in sella come padrone 
occulto. Questo il progetto presen­
tato ieri dal gruppo Gallio - il pa­
dre Ellenio, il figlio Luis e nove 
«amici» che compongono la corda­
ta fiancheggiatncc - al Banco di 
Napoli: a loro e al loro progetto il 
Banco di Napoli pare intenzionato 
a dire di si. La risposta entro cinque 
giorni: martedì 5 aprile potrebbe 
essere il giorno della fatidica fuma­
ta bianca. • , •« 

Siamo alla svolta, dunque. Il Na­
poli e sulla strada della sopravvi­
venza: il fallimento sembra desti­
nato a rimanere solo l'incubo di 
una lunga notte. Come e perché è 
maturata la «svolta»? È maturata 
martedì scorso nello studio del 
professor Sergio Sciarelh. al lavoro 
dall'ottobre 1993 p c scongiurare 
la fine prematura del Napoli. Nel 
suo ufficio si è svolto il lungo verti­
ce Ferlaino-Gallo, una riunione-fiu­
me di quattro ore nelle quali Elle-
nio Gallo ha presentato l'ultima, in­
teressante offerta per rilevare il Na­
poli. Questi i termini della propo­
sta: volontà di acquistare l'intero 
pacchetto azionario (e non più il 
solo cinquantuno per cento); di­
sponibilità ad accollarsi una quota 
dei debiti della Gis (Gestione im­
pianti sportivi), la finanziaria gra­
vata da un debito di cinquanta­
quattro miliardi. Queste le condi­
zioni: uscita di scena di Corrado 
Feriamo; disponibilità da parte del 
Comune, che vanta nei confronti 
del Napoli un credito di venti mi­
liardi, di rinviare il recupero del sol­
di. 

Ieri, il professor Sciarelli si e pre­
sentato nella sede del Banco di Na­
poli per illustrare l'ennesimo pro­
getto. Dietro a questa proposta, si è 
detto, non c'è solo la famiglia Gal­
lo: il pool dei «buoni amici» è com­
posto da nove persone. Sono: Dino 
Celentano (ex-consigliere del Na­
poli); Paolo Resi, Francesco Fioril­
lo, Ciro Del Duca, Sergio lannuccil-
li, Gianni Amone, i fratelli Paolo e 
Nicola Rivelli. 11 nono nome è un 
mistero: la voce più ricorrente tira 
in ballo l'ortopedico del Napoli, 
lannelli. L'incontro è stato più lun­
go del previsto, dietro le quinte, pa­
re, ci sarebbe il solito Ferlaino che 
starebbe cercando di uscire dal 
Napoli alle condizioni per lui più 
vantaggiose. Il fatto che il gruppo 
Gallo sia intenzionato ad accollarsi 
una buona parte del debito della 
Gis e per lui una vera manna, il 
problema e cercare di strappare le 
condizioni migliori. 

Il Comune, che con il sindaco 
Antonio Bassolino aveva dimostra­
to di avere le migliori intenzioni per 
aiutare il Napoli a uscire fuori dalla 
crisi, non dovrebbe creare eccessi­
vi problemi anche se, naturalmen­
te, pretenderà di [issare un calen­
dario ben preciso per quanto ri­
guarda i pagamenti posticipati. Fu-
m-tta bianca in vista, quindi, ma 
non e ancora il momento di far fe­
sta. 

CHAMPIONS LEAGUE. Rossoneri bloccati in casa dall'Anderlecht, ma sono promossi 

Milan ragioniere 
davanti a Berlusconi 
Il calcio «prudenza» 
vale la semifinale 
MILAN-ANDERLECHT 0 - 0 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertinl. Costacurta, Baresi, Dona-
doni, Desailly, Raducioiu (68' Carbone). Laudrup (46' Simone), Mas­
saro (12 lelpo, 13 Panucci, ISLentlni). 
ANDERLECHT: De Wilde, Crasson, Nwanu, Suray, Emmers, Walem, 
Haagdoren, Bosman, Nilis. Degryse, Boffin. (12 Maes, 13 Marchoul, 
14Petremans. 15 Preko). 
ARBITRO: Quiniou (Francia). 
NOTE: angoli 9-1 peri i Milan, ammoniti Raducioiu e Simone. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
• MILANO. Ci teneva tanto il Mi­
lan a festeggiare la vittoria politica 
del suo presidente, piazzato in tri­
buna a San Siro, ma l'Anderlecht 
gli ha rovinato la festa. Zero a zero 
per una partita bella solo a tratti. Le 
facce dei rossoneri alla fine sono 
deluse. Eppure da ieri sera il Milan 
e qualificato matematicamente per 
le semifinali. 

Come previsto, Capello manda 
in campo un Milan senza Savicevic 
(ko) ePapin (inpunizione),rilan­
ciando al contempo Laudrup e Ra­
ducioiu, da tempo immemorabile 
fuori squadra (si è visto). L'Ander­
lecht, primo in classifica in Belgio, 
rispetto alla gara d'andata recupe­
ra l'attaccante Nilis (vice canno­
niere del suo torneo con 22 reti), il 
regista Degryse e il difensore nige­
riano Nwanu. La partenza e tutta 
rossoncra: 3 corner nei primi cin­
que minuti e al 6' la prima occasio­
ne-gol. Albertini prova il tiio dal li­
mite, posizione centrale: la palla fi­
nirebbe forse sul fondo, ma Radu­
cioiu lacontrolla e, solo davanti al 
portiere, si fa parare la conclusio­
ne 

È subito una partita con una li­
nea precisa: predominio territoria­
le milanista, belgi che provano in 
contropiede con scarso successo 
negli ultimi 15/20 metri. Al 9' Lau­
drup va in fuga sulla fascia destra, 
lasciando sul posto Emmers, il tra­
versone e molto bello e preciso ma 
Nwanu anticipa in scivolata Massa­
ro pronto alla deviazione. Il tempo 
di battere il corner e sulla respinta 
della difesa, Donadoni sfodera un 
gran diagonale, deviato con la 
punta delle dita da Dewilde 

Donadoni e in gran serata: sulla 
fascia destra, a tratti, sembra il Do­
nadoni di 5-6 anni fa, tutto scatti e 
serpentine. Considerando i suoi 31 
anni, i 34 di Baresi e i 33 di Massa­
ro, bisogna dire proprio che Capel­
lo e Pmcolini hanno trovato per lo­
ro o un elisir o una preparazione 
giustissima. Comunque sia, l'An­
derlecht mette il naso nell'area ros­
soncra solo al 18': sull'assist di De­
gryse, Baresi fa ostruzione su Nilis, 
l'arbitro francese Quiniou dà una 
punizione dal limite, batte ancora 
Nilis con pallone alto sulla traversa 
di Rossi. 1 campioni d'Italia attac­
cano senza incidere più di tanto. 

con affanno la retroguardia belga 
si salva sempre. Il Milan sta attento 
a non subire ammonizioni, avendo 
9 giocatori diffidati; ma è una gara 
molto corretta e i rischi sembrano 
ridotti. Si arriva al finale di tempo 
con Massaro che tenta due volte il 
gol: al 42' con una botta dal limite 
respinta dal portiere: al 44' con 
una deviazione di testa su cross di 
Laudrup, ancora parata. • 

Nella ripresa Capello cambia: Si­
mone in campo, Laudrup sostitui­
to. Ma la fisionomia dell'incontro 
non cambia di certo, con il Milan 
che preme senza riuscire a perfo­
rare la linea difensiva Crasson-
Nwanu-Suray-Emmers -piazzata 
davanti a Dewilde, e dietro al me­
diano Walem. Cosi, al 53' è l'An­
derlecht a sfiorare il vantaggio: fu­
ga di Haagdoren sulla destra e 
cross all'altezza del secondo palo, 
intervento in scivolata di Bosman e 
pallone sull'esterno della rete con 
Rossi e la difesa sbilanciati e sor­
presi. La reazione del Milan si rias­
sume in un tiracelo da lontano di 
Tassoni, in realtà la squadra rosso-
nera, come aveva fatto capire in 
nazionale e a Napoli, dà l'impres­
sione di calare alla distanza. Sem­
pre più spesso si notano sortite bel-
ghe, ma il Milan si salva con l'espe­
rienza e con la solita selva di brac­
cia alzate per fuorigiochi quasi 
sempre inesistenti, ma fischiati da 
un Quinou molto, come dire, com­
piacente e servile. 

Altro cambio: Carbone per uno 
spento Raducioiu. Massaro diventa 
prima punta e Simone svaria sulla 
destra, con spostamento di Dona­
doni dalla parte opposta. Riprende 
il forcing milanista: Albertini centra 
il palo alla destra di Dewilde su cal­
cio di punizione, Massaro prova 
senza fortuna due volte, Simone si 
fa ammonire e salterà la gara col 
Porto del 13 aprile. L'Anderlecht si 
difende bene, giusto il pareggio: il 
Milan con 7 punti continua a gui­
dare il suo girone. Nell'altro rag­
gruppamento, intanto, il Monaco 
ha pareggiato a Mosca contro lo 
Spartak 0-0. Berlusconi, tornato al 
«Meazza» dopo una breve assenza, 
ha dichiarato che se dovrà abban­
donare la presidenza del Milan per 
incarichi governativi «al vertice n-
marrà uno della famiglia». 

Massaro In azione a San Siro 

Scala: «Parma, quanti errori» 
• PARMA. Semifinale a rischio: il 
13 aprile non sarà facile per il Par­
ma ribaltare la prima sconfitta in 
trasferta di Coppa. «Il Benfica è for­
tissimo», ricordano i giocaton il 
giorno dopo l'I-2, sul volo partito 
da Lisbona, e Scala aggiunge che 
«il risultato è stato giustissimo». 
Non ci sono proprio recriminazio­
ni, se non «per una serataccia: ab­
biamo sbagliato completamente 
partila, non ho mai visto il Parma 
che conosco, sarà perche non era­
no abituati alle grandi dimensioni 
di quel campo, ma ci sono stati 
troppi eirori Comunque - conti­
nua Scala - anche inficnre sarebbe 
ingiusto: malgrado tutto e una 
sconfitta accettabile, il 2-1 equivale 
a uno 0-0 e i ragazzi meritano fidu­
cia per la gara di ritorno». Che sarà 
dura, anche per la mancanza di 

Minotti e Aspnlla, ammoniti dal di­
scusso arbitro . tedesco Heyne-
mann e dunque costretti a saitare 
una partita in quanto già diffidati. 
«Non sarà un problema, come la 
possibile, perdurante assenza di 
Molli: sono pronti Zola e Brolin per 
giocare in coppia all'attacco», il 
tecnico del Parma prova a tranquil­
lizzare l'ambiente. 

Ma la strada che porta alla finale 
di Copenaghen (4 maggio) sareb­
be ancora più in salita, se all'«Esta-
dio da Luz» di Lisbona non ci aves­
se pensato il portiere Luca Bucci a 
salvare il salvabile, con una serie di 
sette parate determinanti (una su 
rigore di Vitor Pancira), tre delle 
quali davvero strepitose. Nevio 
Scala manda un messaggio peren­
torio a Sacchi: «Bucci menta la Na­
zionale». L'interessato ci mette una 
battuta: «Speriamo allora che il mi­

ster diventi et degli azzurri... Ma no. 
io sono già contento cosi, sette me­
si fa debuttavo in serie A, in questo 
momento non ho niente di più da 
chiedere». Resta il fatto che. se il 
Parma ha ancora la possibilità di 
arrivare in finale, facendo il bis con 
quella di dodici mesi fa, molto lo 
deve al suo numero 1, già protago­
nista decisivo nello spareggio a n-
gori contro il Maccabi Haifa. «In 
quell'occasione parare due ngori 
fu ancora più difficile, contro il 
Benfica sono riuscito a intuire per 
tempo come avrebbe calciato Pa-
neira e poi avevo la responsabilità 
di non permettere il 3 a 1». Eppure 
Bucci passa per un antipatico. For­
se perchè fino all'anno scorso gio­
cava a Reggio Emilia, etema nvale 
del Parma? «Va a saperlo, lo sono 
solo un introverso, e il mio modello 
in questo senso 6 Dino Zoff». 

F I : incidente 
ad Alesi 
al Mugello 

11 pilota della Ferran Jean Alesi è ri­
masto vittima di un leggero inci­
dente ieri durante alcuni test all'au­
todromo intemazionale del Mugel­
lo. Mentre girava ad una velocità di 
circa 250 km 'h, Alesi 6 uscito di pi­
sta. Subito soccorso dalla squadra 
di pronto intervento medico, Alesi, 
svenuto, è stato trasportato al cen­
tro medico dell'Autodromo dove si 
e subito ripreso. I controlli hanno 
accertato che ha riportato solo al­
cune escoriazioni e un colpo al 
collo a causa dell'effetto frusta su­
bito nell'uscita di pista. Il tutto risol­
vibile in alcuni giorni di riposo. 

Calcio: arbitr i 
e squalif iche 
in serie A 

Ecco gli arbitn designati per le par­
tite del campionato di calcio di se­
rie A che si disputeranno sabato 
prossimo. Atalante-Udinese: Nic­
chi. Cremonese-Sampdona: Rodo­
monti. Foggia-Piacenza: Collina. 
Genoa-Lazio- Braschi. Juventus-In­
ter: Bazzoli. Lecce-Tonno: Pellegri­
no. Milan-Parma: Boggi. Reggiana-
Napoli: Stafoggia. Roma. Caglian: 
Beschin. Il giudice sportivo della 
Lega Calcio, inoltre, ha squalificato 
in sene A per una giornata Bacci 
(Lazio), Cannavaro e Policano 
(Napoli), Chamot (Foggia). Era-
mo (Milan), Festa (Roma), Koz-
minskieBertotto (Udinese). 

Tennis: ad Amburgo 
170 guardie 
dopo i l caso Seles 

Gli organizzatori del torneo di ten­
nis di Amburgo, funestato l'anno 
scorso dall'attentato contro Moni­
ca Seles. hanno annunciato che 
nella prossima edizione metteran­
no in campo 170 tra agenti e guar­
die giurate per vegliare sulla sicu­
rezza di atleti e impianti. 

Atalanta-Udinese 
Cremonese-Samodona 
Foqqia-Piacenza 
Genoa-Lazio 
Juventus-Inter 
Lecce-Torino 
Milan-Parma 
Reqqiana-NaDOli 
Roma-Caqlian 
Cosenza-Padova 
Lucchese-Pisa 
Palermo-Ascoli 
Vicenza-F Andria 

1 

2X 
1 

1X 
1X2 

2 
12 
X2 

1 
X 

X2 
1 X 
X2 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

1 1X 
1X2 

1 1 
X2 

212 
1 X2 
XX 
12 
1X 
X2 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo general­
mente poco nuvoloso, con tendenza dal 
pomeriggio a graduale intensificazione 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni 
occidentali e con possibil ità di isolate pre­
cipitazioni, più probabil i sulle zone alpine 
e prealpine. Su tutte le altre regioni cielo 
inizialmente sereno o poco nuvoloso; nel 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità sul la Sardegna e sull 'alta 
Toscana. Nel pomeriggio una nuvolosità 
alta e stratificata potrà interessare la Sici­
lia a causa di un debole flusso di correnti 
meridionali di or igine africana. Nelle pr i­
me ore del mattino e dopo il tramonto fo­
schie dense e locali banchi di nebbia r i ­
durranno la visibil i tà sulle zone pianeg­
gianti, in modo particolare al Centro-Sud. 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
Nord; senza variazioni di ri l ievo altrove. 
VENTI: deboli di direzione variabi le, ten­
denti a provenire da Sud-Ovest ed a r in­
forzare sulle regioni settentrionali. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto 
ondoso in aumento sul Mar Ligure, sul­
l'Alto Tirreno e sul Mar di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugla 
Pescara 

3 

4 

8 

6 

6 

6 

np 

10 

6 

4 

5 

2 

8 

0 

23 

19 

16 

18 

21 

18 

np 

16 

20 

23 

19 

19 

21 

16 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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S M Leuca 
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MEMORIE. Un protagonista del ciclismo italiano degli anni Sessanta racconta la sua storia 

Carta d'identità 
Gianni Motta è nato nel 1943 a 
Cassano d'Adda. La sua carriera 
ciclistica ha attraversato £11 anni 
Sessanta ed è Anita, In bellezza, -
nel 1974, vincendo la sua ultima 
gara, la tappa conclusiva del Giro 
d'Italia. Nel curriculum spiccano il 
Giro d'Italia vinto nel 1966, Il Giro 
di Lombardia del 1964 e II terzo 
posto al Tour de Franco del 1965. 
Corridore elegante, completo, fu 
addirittura paragonato, In -
gioventù, a Fausto Coppi, ma un ' 
brutto Incidente condizionò la sua 
carriera. Il calvario durò due anni,' 
nel quali Motta le tentò tutte per 
capire l'origine del male. Provò 
pure II -fluido magico» di una 
guaritrice, ma fu un medico della 
Safvaranl, a capire Analmente che 
il problema era un'arteria-malata» ' 
nella quale si ostruiva II flusso del 
sangue. Operato, nel 1970, tornò 
poi alle corse, ma II momento 
migliore era ormai alle spalle. 

Motta e Merckx al Giro d'Italia del 1973 Olympia 

Motta, una volata incompiuta 
Gianni Motta, ovvero una delle facce del cicli­
smo anni Sessanta. Campione autentico, eppu­
re incompiuto. «Tutta colpa di un incidente e 
delle sue conseguenze: i medici ci misero quat­
tro anni per capire che cosa avevo»., . , . 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 
• CASSANO D'ADDA. Forse han-, 
no ragione i vecchi che, da queste 
parti, a forza di lavorar la campa­
gna, sono vecchi veramente e ti 
fanno immaginare un mondo che 
non esiste più. Dicono questi vec­
chi che una terra cosi grassa e ferti-. 
le non si trova in nessun'altra parte . 
del mondo, e che da.qui, quando il 
cielo è limpido, si vedono tutte le ' 
cose che vale la pena vedere: le Al­
pi infarinate di neve, la Madonnina 
del Duomo di Milano, e i primi 
stormi di rondini che rioccupano i 
vecchi nidi come se tornassero dal­
le vacanze. Forse le sparano un po' 
grosse, questi vecchi, ma di una 
cosa non dubitiamo: che se è duro ' 
fare i contadini qua, dove l'acqua 
zampilla dalle rogge come se pio­
vesse, chissà che fatica sarà farlo 
altrove. -

Gianni Motta, 51 anni, celebre . 
corridore degli anni Sessanta, ci 
aspetta davanti al cancello della • 
sua casa. La casa del Motta, come 
dicono i vicini, la conoscono tutti. 
È bianca e imponente, circondata 
da un giardino, anzi da una fore­

sta, dentro la quale s'intrufola una 
stradina in cemento. Poco lontano, 
sempre sulla strada che da Grop-
pello porta ad lnzago, c'era la ca­
scina dei genitori, papà Enrico e 
mamma Regina. Gente generosa, 
che va al «odo, dice Gianni con 
una punta di orgoglio. Lavoravano 
la terra coltivando un gran sogno 
nel cuore: lasciarsi alle spalle la 
miseria, che quando nasce Gianni, 
nel marzo del '43, con la guerra 
che diventa più guerra, è davvero 
una cattiva miseria.' 

Novanta vittorie 
Ancora adesso, virata la boa dei 

cinquanta, Motta ha l'aspetto di un 
gioviale boy scout amencano. Ma­
gro come una stringa, i capelli 
biondi tagliati corti, non è molto 
cambiato dalle foto che lo ritraggo­
no con la storica maglia della Mol-
teni. Eppure si è ritirato da un bel 
pezzo: l'ultima sua istantanea in 
corsa risale al giugno del 1974, arri­
vo a Milano del Giro d'Italia. Motta 
vince la volata e, in bellezza, dà 
l'addio al ciclismo. Un bell'addio a 

una bella camera: oltre 90 succes­
si, tra i quali un Giro d'Italia 
C1966), un Giro di Lombardia 
(1964), quasi una ventina di clas­
siche, un terzo posto al • Tour 
(1965). In quel periodo, sulla scia 
del boom, l'Italia andava più velo­
ce anche in bicicletta: Gimondi, 
DanceMi, Zilioli, Adomi, Bitossi, 
ogni ordine d'arrivo era un lungo 
elenco di nomi famosi, E la mam­
ma del ciclista, secondo una vec­
chia battuta riciclata in quegli anni, 
rimaneva sempre incinta. 

Tanti successi, ma anche diversi 
rimpianti. Perché Motta, con la sua 
classe purissima, faceva intravede­
re un vastissimo orizzonte di vitto­
rie che poi, per diversi motivi, si 
oscurava prematuramente lascian­
do ai suoi tifosi un amaro senso 
d'incompiutezza, di ,• banchetto 
non concluso. Quando sente que­
ste parole, Motta scuote il capo: 
"Sono d'accordo solo parzialmen­
te. È vero, nella mia carriera c'è 
qualcosa d'incompiuto, avrei infat­
ti potuto vincere di più. Ma non ho 
rimpianti particolari, non mi sono 
guastato il sangue pensando a 
quello che avrei potuto essere e 
non sono stato. Tanto per comin­
ciare, se adesso viene fuori un gio­
vane che vinca solo un quarto del­
le corse che ho vinto io, tutti lo di­
pingereste come un campione. 
Quindi, qualcosa di buono lo devo 
pur aver fatto. Secondo, molte del­
le mie pause non sono dipese da 
me: per quattro anni, a causa di un 
incidente, ho corso praticamente 
con una gamba sola. Solo dopo 
quattro anni i medici hanno infatti 
capito che io soffrivo come un 

dannato: nella sinistra, per una 
piccola occlusione vascolare, il 
sangue soprattutto sotto sforzo non 
girava. Terminavo le gare con la 
gamba tutta nera, ma intorno senti­
vo solo risolini di scherno. Nessuno 
ci credeva. Motta? Boti, andrà a 
.donne, nei night, quello ormai è un 
corridore perso... E tremendo non 
essere creduti. Almeno fossi anda­
to a donne, mi sarei tolto qualche 
capriccio. Invece dovevo soffrire in 
silenzio». 

L'Incidente In Svizzera 
Basta una frazione di secondo 

per cambiarti la vita. Lo si scrive nei 
romanzi, ma quando una macchi­
na ti travolge non c'è tempo per di­
scutere sulle strane sccltp del desti­
no. A Motta capita in Svizzera, al 
Giro di Romandia del '65. Profes­
sionista da un anno, con un Lom­
bardia già in saccoccia, Gianni vie­
ne travolto da una macchina del 
seguito. Dentro ci sono alcuni gior­
nalisti, tra i quali Piero Ratti della 
•Gazzetta dello Sport», che si ren­
dono subito conto della gravità 
dell'incidente: una ruota della vet­
tura, attutita dal telaio della bici, 
passa sopra le gambe di Motta. 11 
colpo duro è al ginocchio destro, 
ma Gianni si rialza proseguendo fi­
no al traguardo. 11 ginocchio verrà 
poi ingessato, ma i guai veri, quelli 
alla gamba sinistra, verranno fuori 
quasi due anni più tardi, dopo che 
Motta ha vinto con prepotenza il 
Giro d'Italia. «Mi fa uno strano effet­
to pensare a quel periodo della 
mia carriera», spiega Motta. Pur­
troppo non riuscivo a venirne a ca­
po. Anche i medici erano impoten­

ti. Un calvario d'illusioni e delusio­
ni. Solo nel 1970, quando ero alla 
Salvarani con Gimondi, un chirur­
go di Padova, il professor Cevese, 
capisce che tutti i miei problemi 
derivano da quella piccola occlu­
sione dell'arteria. Una sciocchez­
za. Tanto che 45 giorni dopo l'ope­
razione vinco una corsa a Urbisa-
glia. Ero tornato quello di prima, 
ma solo fisicamente. Con la testa 
infatti ero già altrove. Preoccupato 
del mio declino, avevo intrapreso 
alcune attività immobiliari. Mi ri- , 
cordo ad esempio che, mentre mi 
massagiavano, parlavo ai clienti 
per telefono. Roba da matti. Andai 
avanti cosi fino al 74, vincendo al­
tre corse, ma poi, per rispetto dei 
mici tifosi, mi sono ritirato. Tra­
montava la mia generazione e 
quella nuova, che poi ruoterà sul 
dualismo Moser-Saronni, s'inca-
glicrà in un ciclismo meno arrem­
bante. Corse bloccate, con i capi­
tani che si muovono solo verso il 
traguardo. Noi eravamo diversi. 
Lottavamo per sempre vincere, per 
fare qualcosa di buono nella vita, 
forse per allontanare definitiva­
mente lo spettro dalla nostra po­
vertà». 

Motta non è tipo da coltivar ran­
cori. Parla bene di tutti i suoi vecchi 
avversari, anche di Felice Gimondi. 
quello che avrebbe dovuto essere il 
suo grande nemico se, strada fa­
cendo, entrambi non ne avessero 
trovato uno ancora più temibile 
come Eddy Merckx. Gli piace inve­
ce ricordare, per togliersi i cattivi 
pensieri, quel ragazzo magro e 
biondo che, dopo aver suonato la , 
fisarmonica alla domenica, si met-

PALLANUOTO. Finale tutta italiana in Coppa Len 

Dal centrocampo al mare 
Lo sport dimenticato 

te in sella al lunedì per andare a la­
vorare a Milano. Con quel cogno­
me, come tutti quelli di Cassano e 
di Groppcllo, Gianni va a fare il pa­
sticciere proprio alla Motta, dove si 
sfornano quei fragranti panettoni 
che sono uno dei simboli più con­
creti della nuova prosperità. Gli sta­
bilimenti sono in viale Corsica e lui 
li raggiunge, percorrendo la statale 
Gorgonzola-Milano, su una vec­
chia bicicletta blu. «Ero l'unico che 
riusciva a tenere il passo dei ca­
mion e cosi cominciai a capire di 
essere tagliato per questo sport. 
Avevo 14 anni e guadagnavo 25mi-
la lire al mese. E spesso, per impa­
rare a decorar le torte, lavoravo 
gratuitamente al sabato e alla do­
menica». 

Basta con le biciclette 
Ora Motta pensa al presente. Per 

vent'anni ha sempre lavorato. Un 
po' di tutto: case, terreni, biciclette. 
Con il fratello, Lino, ha avviato per­
fino un macello. L'anno scorso, 
però, ha chiuso la sua fabbrica di 
biciclette. «Ero stanco di stare die­
tro a tutto. Per stare sempre sulla 
cresta dell'onda, in questo lavoro, 
bisogna esser duri, non mollare 
mai. La mia cattiveria, io l'ho con­
sumata tutta nelle corse. Cosi mi 
sono fermato un attimo. Di soldi ne 
ho messi via, ho costruito una bella 
casa, e ho un giardino che mi tiene 
sempre impegnato. Faccio però fa­
tica a stare con le mani in mano. 
Mi piacerebbe mettere assieme un 
po' di bravi corridori e dirigere una 
squadra, ma di soldi, in questo mo­
mento, le aziende ne danno po­
chi». 
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LORENZO BRIANI 

•a CASERTA. Pallanuoto, ma che 
strano mondo è? Uno sport che 
non strizza l'occhio agli sponsor, 
che non si danna l'anima per con­
quistare un ntaglio di spazio im- ' 
portante sui media e che gongola 
ricordando vecchi e nuovi trionfi 
conquistati in giro per il mondo. La 
nostra nazionale è campione olim­
pica e mondiale, quando scende 
in acqua non bada ad altro che al 
successo. Eppure non si porta die­
tro quel fazzoletto di notorietà indi­
spensabile per sfondare * in un 
mondo come quello di oggi, dove 
l'immagine positiva domina sopra 
ogni altra cosa. Ma la realtà palla-
notistica italiana com'è? • '•' • 

Facciamo la fotografia di questo 
sport, dunque. E il primo elemento 
da sottolineare è questo: la palla­

nuoto è nata nel mare, ha cercato 
di strappare dal calcio alcune re­
gole basilari: c'è una posta, biso­
gna segnare quel classico «gol in 
più» per vincere l'incontro. E que­
ste caratteristiche, ovviamente, si 
riflettono sul campionato: più che 
di cloro, la pallanuoto profuma di 
mare. Non è un caso che esistano 
più squadre al Sud che al Nord, 
non è un caso che da maggio in 
poi alcune squadre - specialmente 
quelle siciliane - decidano di di­
sputare i loro incontri proprio in 
mare. 

I problemi del campionato di se­
rie A come quelli degli alti tornei 
sono gli stessi: mancano gli im­
pianti e le strutture adatte per far 
(are quel salto di qualità indispen­
sabile. Cosi, lo sviluppo della palla­
nuoto in Italia è dimezzato, manca 

quel seguito di massa che hanno 
calcio, basket e pallavolo. Manca 
l'immagine giusta. La serie Al 
adesso sta iniziando a conquistarsi 
qualche spettatore in più. Oltre al 
solito seguito familiare, quello fatto 
da amici e parenti, sugli spalti delle 
piscine, s'iniziano a vedere visi 
nuovi. Ma è ancora poco: martedì 
sera, per esempio, era in program­
ma a Caserta la partita di andata 
della finale di Coppa Len fra Par-
malat Volturno e Roma Racing. 
Su He tribune, nonostante l'ingresso 
fosse gratuito e la partita di alto in­
teresse tecnico, c'era poca gente, 
qualche viso in più rispetto a quelli 
familiari, appunto. E, questo, è un 
limite che blocca l'espansione del­
la pallanuoto. Benché, poi. i cori 
dei ragazzi «ultra», anche se è diffi­
cile chiamarli cosi, rispecchiavano 
in tutto e per tutto quelli che ogni 

La pallanuoto Italiana da tre anni è al vertici mondiali 

domenica si ascoltano negli stadi 
dove il calcio fa il suo spettacolo. 
Gli stessi slogan, gli stessi ritmi in­
farciti una volta di insulti verso la 
squadra ospita e l'altra di «ole» per 
quella di casa. 

I giocatori rappresentano altro 
capitolo da sfogliare e capire fino 

in fondo. La pallanuoto italiana 
non ha nessun «personaggio» da 
mettere in bella mostra, nessuno 
riesce ad interessare l'opinione 
pubblica anche per colpa della ri­
strettezza dei regolamenti federali 
che impongono ai tesserati di «te­
nere chiusa la bocca» quando il di-

Ansa 

scorso si sposta dalle questioni 
prettamente sportive a quelle che 
bene o male sfiorano la politica 
sportiva. Prevale la linea del «me­
glio stare zitti che far parlare di noi 
in chiave critica». Una forzatura 
che non permette alla pallanuoto 
di uscire dal limbo. Ma i giocatori, 

RISULTATI 

SCHERMA. Risultati dei mondiali 
giovanili in corso a Città del 
Messico. Spada femminile ca­
dette: 1) Kaspekska (Ger); 2) 
Dejewska (Poi); 3) Cornetti 
(Ita) e Logounova (Rus); 5) 
Dyer (Usaj; 6) Romagnoli 
(Svi); 7) Eim (Ger): 8) Ah-
rens (Ger). Spada maschile 
giovani: 1) Baczko (Ung); 2) 
Maliy (Ucr); 3) Kunzelmann 
(Ger) e Fedasseev (Rus); 5) 
Imre (Ung); 6) Rota (Ita); 7) 
Jendrys (Poi); 8) Denotler 
(Ung). 

PALLANUOTO. Il Miglioli Pescara 
è stato sconfitto l'altra sera a 
Barcellona di misura 9-8 (2-
2/3-3/1- 1/3-2) dalla squadra 
spagnola dei Mediterranei nel-

"l'andata di finale della Coppa 
delle Coppe di pallanuoto. Gli 
abruzzesi sono andati in rete 
con Simenc (2), Lusic (2), E. 
Mammarella, D'Altrui. Papa e 
R. Calcaterra. Il ritorno della fi­
nale si giocherà a Pescara il 9 
aprile. 

CALCIO. Risultati delle partite gio­
cate martedì per il campionato 
di calcio inglese. Divisione 
d'eccellenza: Ipswich-Manche-
ster City 2-2. Newcastle-Norwi-
ch 3-0. Wimbledon-Blackburn 
4-1. Classifica: Manchester 
United 73. Blackbum 70. New-
castle 63. Arsenal 61. Leeds 55. 
Liverpool 53. Queens Park 
Rangers 50. Aston Villa 49. 
Wimbledon 48. Norwich 47. 
Sheffield Wednesday 45. Co­
ventry 41. ipswich 41. Chelsea 
38. West Ham 38. Tottenham 
36. Everton 36. Southampton 
33. Manchester Citv 33. Shef­
field United 31. Òldham 31. 
Swindon 25. 

CALCIO. Risultati delle partite del 
campionato di calcio scozzese 
giocate martedì. Divisione 
d'eccellenza. Aberdeen-Hiber-
nian 2-3. Dundee-Dundee Uni­
ted 1-1. Partick-Rangers 1-2. 
Classifica: Rangers 50. Mother-
well 44. Aberdeen 43. Hiber-
nian 41. Celtic 38. Dundee Uni­
ted 36. Partick 32. Hearts 30. 
Kilmarnock 30. St Johnstone _ 
29 Raith24. Dundee 21. 

TENNIS: Silvia Farina in coppia 
con l'americana Ginger Helge-
son ha superato il pnmo turno 
del doppio nel torneo Family 
Circle Magazine Cup battendo 
la spagnola Conchita Martincz 
e la lettone Larissa Neiland 6-4 
6-3. Il primo turno del torneo 
ha registrato nel singolare l'eli­
minazione di Martina Navrati-
lova ad opera della argentina 
Ines Gorrochategui vittoriosa 
per 4-6 7-5 7-5. La testa di serie 
numero uno Arantxa Sanchez 
Vicario ha battuto l'olandese 
KristieBoggcrt6-l 6-1. 

BASKET. Incontri della Nba di­
sputati martedì- Orlando-Wa­
shington 120-101, Detroit-Mia­
mi 123-115, Atlanta-New Jer­
sey 101-98, Cleveland-L.A. 
Clippers 106-96, New York-
Charlotte 106-95, Chicago-Phi-
ladelphia 106-103, San Anto­
nio Dallas 117-92, Boston-Mil­
waukee 119-107, Ot Golden 
State-Utah 116-113, L.A La-
kers-Minnesota 91-89, Hou­
ston-Sacramento 122-101, 
Seattle-Portland 114-100. 

che tipi sono? Sicuramente più in­
formati e «colti» dei colleghi del cal­
cio. Chi gioca a pallanuoto non 
può permettersi - nella maggior 
parte dei casi - di campare con ì 
soli guadagni che club e Federa­
zione danno loro. Così si continua 
a studiare e a vivere in mezzo alla 
gente, senza rinchiudersi in quella 
gabbia chiamata «sport». Una frase 
celebre, detta e pensata esclusiva­
mente per il mondo del calcio, «Lo 
sport fa male alla niente», non 
s'addice al mondo della pallanuo­
to. Un po' fra il genuino e il sornio­
ne: ecco l'identikit del giocatore 
italiano medio. Più o meno lo stes­
so del club tipo della massima se­
rie. A parte un paio di formazioni 
di altissimo liwllo, il resto dei club 
è gestito in maniera familiare no­
nostante i budget siano enorme­
mente cresciuti in questi ultimi an­
ni. Una strizzatina d'occhio all'im­
magine? Nemmeno a parlarne, 
troppo complicato. Così la palla­
nuoto italiana continua per la sua 
strada, dissestata assai, senza un 
punto di arrivo sicuro. 1 mondiali di 
Roma potrebbero invertire la rotta 
delincandone una nuova: le pre­
messe ci sono tutte, basterebbe 
che il movimento intero prendesse 
coscienza di poter diventare un 
tassello importante nel panorama 
degli sport di squadra. 



La destra ha vinto con la promessa 

di un miracolo. Ora l'Italia ha biso­

gno di un governo. Ma la democra­

zia esige anche un'opposizione rigo­

rosa capace di distinguere i miracoli 

dai trucchi. Saremo dalla parte dei 

lavoratori, delle donne, dei giovani 

e ci impegneremo per il benessere 

e la ricostruzione del nostro Paese. 

PROGRESSISTI 
perchè abbiamo fiducia nella 
verità e neljuturo dell'Italia. 


